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Polemiche dopo le sentenze-calcio 1 
Prima reazioni det personaggi giudicati dalla 
f Disciplinare » sullo scandalo delle partite truc
cate, dopo la sentenza di domenica. Sono stato 
reazioni generalmente polemiche in attesa delle 
motivazioni, che saranno rese noie giovedì. Ve
nerdì intanto riprenderà la seconda fase del pro
cesso sportivo. Alla sbarra questa volta andran-

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

no altre quattro partite di serie A e altri 24 tes
serati: Lazio-Avellino, Bologna-Avellino, Bologna» 
Juventus e Mllan-Napoll. Per quanto concerna 
l'Indagine giudiziaria, Ieri I magistrati hanno 
ascoltato un testimone misterioso sulla partita 

' Lazio-Bologna del campionato '78-'79. 
NELLO SPORT 
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Una gravissima scelta di sudditanza agli USA che umilia lo sport e va contro la distensione internazionale 

Il governo ha deciso il no alle Olimpiadi 
Oggi il voto del CONI: 
ci sarà aspra battaglia 

Comunque niente bandiera e inno nazionale - Lagorio: gli atleti 
militari restano in Italia - Clamorosa protesta di lord Killanin 

Berlinguer: un otto 
di provocazione 

TI compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato la se
guente dichiara/ione: « La posizione assunta dal governo 
italiano contro la partecipazione italiana alle Olimpiadi 
è un vero e proprio atto di provocazione, una nuova con
ferma deila sua sudditanza nei confronti dell'attuale pre
sidente degli Stati Uniti. Tra l'altro si giunge alla proi
bizione dell'uso della bandiera nazionale e dell'inno na
zionale della Repubblica italiana. Sorprende grandemente 
che i ministri socialisti, che avevano firmato come par
lamentar' un documento favorevole alla partecipazione, 
abbiano consentito un atto cosi grave contro la disten
sione internazionale. Ci auguriamo che il Consiglio Na
zionale del CONI, nella sua autonomia, resista al tenta
tivo di imposizione del governo e confermi la propria 
volontà di partecipare ai giochi olimpici ». 

Per un po' di voti 
(a Jimmy Carter) 

il Consiglio dei mini
stri si è, dunque, unifor
mato a quanto, giorni ad
dietro. era stato deciso 
nel vertice Piccoli-Craxi-
Spadohni. Ma, in realtà. 
l'uno e l'altro non han
no deciso un bel niente, 
se per decisione deve in
tendersi un atto assunto 
in base ad una analisi 
autonoma e fuori da 
costrizioni intollerabili. 
Essi hanno semplicemen
te stabilito di accodarsi 
a una decisione presa al
trove per motivi molto 
meschini, e perfino scioc
chi. che non hanno nulla 
a che vedere con gli in
teressi di un mondo così 
inquieto e lacerato e con 
la volontà degli sportivi e 
della gente. Per loro ave
va già deciso il signor 
Jimmy Carter o, meglio 
ancora, lo staff che ne 
organizza la campagna 
elettorale. Perché si trat
ta proprio di questo: di 
uni carta elettorale giuo-
cata sul tavolo del mon
do. anzi sulla pelle del 
mondo e della coesisten
za tra popoh e regimi dì-
versi Tanto è vero che 
— come t»tti sanno — 
la Ca^a Bianca aveva pro
messo la rinuncia al boi-
coilaggio qualora le 
Olimpiadi fossero siate 
rinviate di un anno: il 
tempo, appunto, necessa
rio per la riconquista del
la presidenza da parte 
del coltivatore georgiano. 

Leggendo le diclìiara-
zioni dei vari ministri 
dopo lo storico gesto di 
coraggio, ahhmmo trova
to coi-ie centrale la tesi 
che. decidendo d bo'cor-
tagg'o. avremmo evitato 
la ro'tura dell'indirizzo 
unitario del blocco atlan
tico e dell E'irova. Ce da 
strabiliare. Dov'è questo 
indirizzo unitario (in ter
mini polititi generali e 
anche limitatamente ni 
fatto Olimpiadi)? Il da 
to caratteristici! è. esat
tamente. quello opposto: 
che une gran parte det 
paesi dell'alleanza e del
la Com.im'a andranno 
alle Olimpiadi, e chi non 
ci va si è affrettato a 
con'rohi'anciare questa 
decisione con gc-*ti di di
stensione e di dialogo. 
Ct>sì la signora Thatcher 
ha deciso il boicottaggio 
ma ha preso atto della 
decisione del suo comita
to olimpico di partecipa
re, Gìscard manda gì' 
atleti e in pi» s'incontra 
con Breznev. Sehmidt di
ce no alle Olimpiadi ma 
prepara il suo riaggio a 
Mosca. Insomma, nessuno 
che si bruci i ponti alle 
spalle. 

E il governo italiano'? 
Conosce solo il verbo boi
cottare (l'URSS. l'Iran). 
Perchè? E' forzare la pò 
lenuca pretendere ria 
esso un atteggiamento si
mile a quello di tanti al
tri paesi occidentali, e 

di tante altre forze poli-
tiche che sentono l'esi
genza, il dovere, di muo
versi autonomamente sul
la scena • internazionale? 
Noi non riusciamo a ca
pire quale messaggio cre
dono di aver rivolto al 
paese i partiti di gover
no con la loro decisione. 
Hanno dato solo il loro 
contributo ad affossare 
per l'oggi e per l'avveni
re la manifestazione olim
pica. Hanno contribuito 
ad affermare il principio 
assurdo e fazioso secon
do cui si va a gareggiare 
solo nei paesi la cui po
litica estera e il cui regi
me interno siano omoge
nei e graditi. Hanno ag
giunto ai già molti fatto
ri di tensione esistenti 
una ulteriore ragione di 
contrasto e di offesa. 

E tutto questo perché? 
Noi non riusciamo a tro
vare altra risposta che 
questa: l'episodio olimpi
co è un altro segnale di 
una modifica, in senso 
involutivo e avventuroso, 
della nostra politica este
ra. Siamo preoccupati, e 
anche stupiti. Stupiti che 
un governo senza più i 
socialdemocratici e con 
una folta partecipazione 
socialista, invece di se
gnare un'evoluzione ulte
riore in positivo sulla li
nea di politica interna
zionale proclamata, e tn 
certa misura esercitata, 
nel periodo della solida
rietà democratica, faccia 
marcia indietro. Stupiti 
che non solo ci si appiat
tisca sull'atteggiamento 
americano ma in sostan
za — questa è la veri
tà — si scelga una certa 
rariante degli orienta
menti americani, quella 
che costringe alle dimis
sioni il segretario di Sta
to Vance e che si concre
tizza nell'idea di estende
re gli impegni militari 
al di là dell'area geo
grafica della NATO. Ha 
dunque vinto la teoria 
secondo cui bisogna 
* sempre essere con gli 
Siati Uniti anche quando 
sbagliano »? 

.Sì. dobbiamo mettere 
anche il boicottaggio del
ie Olimpiadi in quel con
tenzioso dell'involuzione 
di cui questo governo 
sembra essere espressio
ne e strumento. Sta di
ventando drammatico il 
problema grave della no
stra collocazione interna
zionale, diciamo pure del
la nostra sicurezza e in
dipendenza. Per questo 
noi alziamo con forza il 
nostro allarme e • il no
stro impegno di lotta. Bi
sogna bloccare questo 
processo prima che diven
ga irreversibile. Lo dicia
mo anche al mondo spor
tivo, soprattutto ai già 
vani: viqiliamo sulla pn 
ce e sulla nostra sicurez
za. imponiamo il dialo
go e la pniiderazione. 

ROMA — Il governo ha deciso 
ullicialmente di cabotare le 
Olimpiadi, in ossequio alla pò 
litica di Carter, e per rag
giungere questo suo obiettivo 
ha fatto ricorso alla mano pe
sante: un documento che ha 
le caratteristiche di una pres
sione arrogante, ricattatoria, j 
nei confronti del CONI, accom
pagnato da una raffica di di
chiarazioni di ministri zeppe j 
di toni e argomenta/ioni da 
guerra fredda. Chi volesse par
tecipare ai Giochi di Mosca, 
sappia che così facendo com
pie una scelta politica filoso
vietica e anti-occidentale: 
questa è la sostanza della de 
libera approvata nella tarda 
mattinata di ieri dal Consi
glio dei ministri. Tutte Is con
cessioni alla autonomia del 
CONI, in questo documento 
sono pure formalità: dal mo
mento che l'autonomia del 
CONI non è una concessione 
di Palazzo Chigi ma una nor
ma di legge, e che nella de
libera del Consiglio dei mi
nistri. ogni volta che si fa cen
no a questa autonomia, si sot 
tolinea subito che comunque 
il CONI deve tener conto de
gli orientamenti politici del 
governo, e ricordarsi bene che 
è tenuto a rispettare e gli in
teressi nazionali ». 
- In ogni caso il governo Cos* 
siga, qualunque sia la decisio
ne definitiva sulla partecipa
zione degli atleti italiani alle 
Olimpiadi — decisione che ap
punto spetta solo al CONI — 
ha già annunciato che vieterà 
l'uso dei simboli, della ban
diera e dell'inno nazionale. 

Temendo forse di non esser 
stato abbastanza aggressivo-
sembra che alcuni ministri 
avessero addirittura chiesto 
un comunicato ancora più 
duro — il governo ha deciso 
di mandare avanti un paio di 
suoi esponenti a parlare coi 
giornalisti per alzare ancora 
il tiro: Lelio logorio (mini
stro socialista della Difesa) e 
Giorgio La Malfa (ministro 
repubblicano del Bilancio) 
hanno cosi avvertito il CONI 
che comunque gli atleti ita
liani che fanno parte dell'e
sercito non avranno il per
messo di partire. Lagorio lo 
ha fatto in modo esplicito: 
«la loro condizione di milita
ri li vincola a degli obblighi 
che il governo farà rispetta
re >: La Malfa sì è limitato 
a parlare d> « squadra dimez
zata >. In realtà c'è un buon 
numero di prestigiosi atleti 
italiani che porta le stellette: 
basta ricordare i nomi di 
Franco Fava, del nuotatore 
Guarducci. di quasi tutta la 
fortissima squadra di scher
ma. 

Tutto questo lascia capire 
che a Palazzo Chigi sì è de
ciso di portare fino in fondo 
il braccio di ferro col CONI. 
usando ogni mezzo. Non è un 
mistero che la giunta esecu
tiva del CONI è compatta 
nell'orientamento di mandare 
gli atleti italiani a Mosca, ap
poggiata in questo dall'opinio
ne della quasi totalità del 
mondo sportivo. Ora. dal mo
mento che la decisione ultima 
non spetta alla eiunta ma al 
consiglio federale, il governo 
tenta ogni possibile pressione 
per spostare voti a «tio favo
re e ottenere dal Consiglio — 
che si riunisce, e decide, sta
mani — un avallo alla sua 
linea di boiocottaecio. 

Intanto, in attesa della riu
nione di oggi, si susseguono 
gli incontri tra i dirigenti del ! 
CONI. Carraro, presidente del 
Comitato Olimpico Italiano. 
si è incontrato ieri con Cos-
siga. ha preso atto della de
libera del Consiglio dei mini
stri. e uscendo da Palazzo 
Chigi ha rifiutato ogni com
mento: si è limitato a pronun
ciare una frase che può esse
re interpretata in molti modi: 
« Ringrazio il governo perché 
è rispettoso dell'autonomia del 
CONI y. Può darsi che Carra
ro abbia ricevuto da Cossiga 
spiegazioni e garanzie « riser
vate ». non scritte nel docu
mento: oppure più semplice
mente che con questa frase 
abbia voluto « forzare » la si
tuazione. rivendicando la pie
na autonomia del CONI e sot
tolineandola ancora in vista 
della riunione di oggi. 

E* diffìcile ' intatt i pensare 

(Segue in ultima pagina) 

Maria Teresa Romeo, che faceva parte del commandò 

Crivellato di colpi nel pieno centro della città 

Napoli: assessore de ucciso 
da un nuovo nucleo delle Br 

Spari e lanci di bombe a mano 
ma presi i quattro del commando 

Pino Amato era in auto - Coraggiosa reazione del suo autista - Immediato inseguimen
to della polizia che blocca ì terroristi - Un autonomo romano il capo? - Feriti due passanti 

* -S \ A- *t *,. 

Da sinistra: Bruno Seghetti, l'autonomo di via dei VolscI ricercato da novembre, • i due terroristi non ancora Identificati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Siamo le Brigate 
rosse, colonna Fabrizio Pelli. 
Stamattina alle 9 abbiamo giu
stiziato Pino Amato. Se alla 
manifestazione di oggi le ban
diere rosse del comunismo si 
mischieranno a quelle bianche 
della DC, scorrerà molto san
gue ». 

Con questo avvertimento 
mafioso, che la dice lunga sul 
vero obiettivo politico del ter
rorismo. è stato rivendicato 
ieri pomeriggio, con una tele
fonata alla redazione di un 
giornale, l'agghiacciante as
sassinio dell'assessore regio
nale democristiano Pino Ama
to. andreottiano. poco " meno 
che cinquantenne, padra ~di 
due figli. 

Insieme alle tragedie di Al
do Moro • di Piersanti Mat-

tarella. è uno dei delitti po
litici più gravi compiuti dal 
terrorismo. 

Ancora una volta il piombo 
delle Br ha colpito scegliendo 
lucidamente obiettivo e mo
mento politico. Hanno ucciso, 
infatti, un esponente di quella 
parte della DC. a Napoli inve
ro esigua, che si dimostra più 
aperta al dialogo con tutte le 
forze politiche e sociali: e lo 
hanno fatto all'inizio di una 
campagna elettorale decisiva 
per Napoli, in una delle situa
zioni politicamente e social
mente più delicate del paese. 

Il tentativo di spingere a 
destra il senso comune della 
gente e tutta la situazione po
litica è evidente. 

La polizia, stavolta, ha rca-

Anfonio Polito 
(Segue a pagina 5) 

Quasi cinque ore di colloqui fra i due capi di stato francese e sovietico 

Da Varsavia rinnovato invito al dialogo 
Il presidente francese propone per l'81 un 
vertice « dei principali Paesi responsabili » 
Volontà di soluzione politica per l'Afgha
nistan - Scambio di battute con i giornalisti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Francia ac
coglie l'idea di un vertice 
< dei principali paesi respon
sabili » per affrontare ed esa
minare entro il- 19S1 le cause 
della tensione internazionale 
e ritiene che da ora a quel 
momento < tutto dovrebbe es
sere fatto per evitare un acu
tizzarsi della situazione >. Al 
suggerimento lanciato dai 
paesi del Patto di Varsavia 
una settimana fa, Parigi fa 
eco con una proposta concre
ta che risulta coerente alla 
sua linea di mantenere aper
to e continuare il dialogo « al 
livello più elevato ». 

Il « summit » Breznev-Gi-
scard. conclusosi a Varsavia 
poco dopo le 15 di ieri dopo 
un'intera mattinata di collo
qui cui hanno preso parte i 
ministri degli esteri sovietico 
e francese e l'ospite polacco 
Edward Gierek. si è svolto 
su questo binario e il porta
voce dell'Eliseo, tirandone le 
somme, ha detto " esplicita

mente • che esso « ha • rag
giunto il suo obiettivo > che 
era « innanzitutto quello dì 
permettere una spiegazione 
franca e completa al più alto 
ìirello degli avvenimenti af
ghani >. 

Questa spiegazione, ha det
to Jacques Blot. c'è stata e 
ha fatto apparire « posizioni 
lontane che restano tali ». Le 
« differenze » sono state pun
tualizzate e per ciò che con
cerne la Francia < posizioni 
ed analisi sono state esposte 
nella • maniera • più netta ». 
Tuttavia. « gli incontri hanno 
fatto apparire la preoccupa
zione e la volontà di una 
soluzione politica del proble
ma afghano ». Era questa 
una posizione già espressa da 
Gromiko a Parigi, ma Brez
nev e ri è ritornato con in
sistenza nel corso dei collo
qui ». Per Parigi dunque e so
lo il prosieguo del dialogo 
permetterà di valutare le pos-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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Londra: clamoroso 
dietro front sulle 
sanzioni all'Iran 

LONDRA — Con un vero colpo di scena il governo britan
nico ha deciso ieri sera di dissociarsi • dagli altri membri 
della CEE per quanto riguarda le sanzioni contro l'Iran. 
Domenica scórsa, a Napoli, i ministri degli esteri della 
Comunità avevano concordato di applicare le sanzioni a 
tutti i contratti firmati dopo il 4 novembre del* 1979 (data 
della presa degli ostaggi). Il governo inglese dice adesso 
che applicherà le sanzioni soltanto per i contratti successivi 
al 22 maggio, cioè per i contratti che non esistono anccra. 
Tutti i contratti esistenti rimangono dunque in vigore. 

La decisione è stata annunciata dopo una riunione straor
dinaria del consiglio dei ministri, mentre ai Comuni il pre
sidente dell'assemblea. George Thomas, si vedeva costretto 
a indire un dibattito d'emergenza (probabilmente per oggi). 

In effetti il parlamento inglese ha espresso violente cri
tiche alla decisione presa a Napoli. La protesta non è ve
nuta soltanto dall'opposizione laburista, ma ha coinvolto lar
ghi settori della maggioranza conservatrice. Gli affari, co
me si dice a Londra, sono affari. Ma. con tutta probabi!:tà. 
lord Carrington ha detto si. a Napoli, ben sapendo che avreb
be dovuto rimangiarsi la decisione appena tornato in pa
tria. Di fronte agli americani potrà dire che non poteva fare 
altrimenti. Gli altri partners della CEE impareranno la le
zione? 

Gli USA irritati 
dal vertice 

Breznev-Giscard 

con questa DC «sempre coerente» 
QUANDO, conclusoci il 

Congresso nazionale de
mocristiano, si trattò di 
scegliere il presidente del
lo Scndocrocìato — preso 
atto della irrevocabile ri
nuncia di Zaccagnini — ci 
fu chi propose di nominare 
il più bello, tra i dirigenti 
de, e chi invece sostenne 
che andava preferito il più 
intelligente. Ma si capi 
ben presto che questo era 
un criterio — ideato djtl 
•en. Fanfani — per assi
curare la nomina del suo 
discepolo sen. Bartolomei, 
tn cui venustà e ingegno 
mirabilmente si intreccia
no. Cosi si decise di pun
tare su un veritiero e. scar
tato Donai Cattin ad evi
tare possibili incriminazio
ni per oltraggio al pudore. 

, le generali preferente cad

dero sull'on. Forlani, il 
solo che desse la garanzia 
di dire la verità anche se 
sgradevole. Gli avversari — 
si pensò — non avrebbero 
potuto mai approfittarne 
perche sarebbe stata enun
ciata sempre col sorriso di 
cui Forlani conosce il se
greto. un sorriso insieme 
abbagliante, minaccioso e 
oscuro, da personaggio di 
Edgardo Poe. 

Fu una scelta felice, al
meno per quanto attiene 
alla verità. Ne abbiamo 
avuto una prova domenica 
leggendo sul «Messaggero* 
che il presidente democri
stiano, parlando a Raven
na, ha tra ra/*ro detto: 
m Ogni elettore, osservando 
risultati e metodi della 

. propria amministrazione 
/locale, può giudicare con 
Obiettività. La DC è 11 

partito che ha operato nel 
comuni, nelle province e 
nelle regioni con maggio
re linearità e con i mi
gliori risultati per le pooo-
lazioni. senza mai venir 
meno per ragioni di potere 
alla propria coerenza ». 
Ecco: se non ci fosse quel 
« per le popolazioni ». che 
ci lascia un po' perplessi, 
giureremmo che era dif
ficile dire meglio di così 
e con maggiore brevità 
come stanno le cose: non 
esìste comune, intatti, o 
provincia o regione in cui 
la DC sia mai venuta me
no «per ragioni di potere 
alla propria coerenza ». 

La quale coerenza è 
sempre consistita in ogni 
dove nel mettersi a tavo
la. Variavano le portate: 
una volta erano le licenzi 

edilizie, un'altra volta le 
evasioni di lor signori, 
una terza volta si trattava 
di favorire la concessione 
di licenze, una quarta vol
ta erano in giuoco le co
struzioni abusive, una 
quinta volta, infine, la 
tolleranza di migliaia dj 
appartamenti sfìtti e di 
baraccati nel freddo e nel
la disperazione. Ma sem
pre a tavola, la DC, e 
sempre coerente e sem
pre incurante del potere. 
Ha ragione ron. Forlani: 
gli elettori non possono 
non averlo notato, tutto 
questo, e non possono non 
ridare il voto allo Scudo-
crociato, se vogliono se
guitare a vedere come 
mangiano lor signori e con 
quale formidabile appe
tito. 

Fortcfcr accio 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Gli eventi 
internazionali svoltisi tra la 
fine della «corsa settimana e 
l'inizio di questa hanno for
nito all'opinione pubblica a-
mericana l'occasione per farsi 
un'idea dei nuovi orientamenti 
e dei nuovi problemi della 
politica estera statunitense, sia 
per quanto attiene ai rapporti 
con l'URSS sia per quanto 
riguarda le relazioni con gli 
alleali. Le indiscrezioni - tra
pelate dall'incontro di Vienna 
tra il nuovo segretario di Stato 
Edmund Muskìe e il ministro 
sovietico degli esteri Gromiko 
(solo ieri mattina Carter ha 
tenuto alla Casa Bianca ani 
riunione con Muskie e B»rezin-
ski per valutare i risultati di 
Vienna) si intrecciano con 
qualche commento a ruota li
bera che lo stes«o Maskie ha 
fatto sull'aereo che lo ripor
tala in patria e in una serie 
di manifestazioni elettorali nel 
natio Maine. do\e si è recaio 
prima di tornare a Wa-hinc 
to» per riferire al pre«idenle. 
A Carter. Mnskie a\evà fatto 
una Itinca telefonata da Vien
na subito dopo l'incontro di 
tre ore con il titolare della 
diplomazìa sovietica. Ai gior-
na!i«li Mu'kie ha detto di es
sere e mollo dir ertilo » per 
questa sua prima missione 
mentre il suo entourage rac
contava con compiacimento 
che il vice di Brzezinskì David 
Aaron è stato lasciato nell'an
ticamera per tre ore. senza 
essere ammesso ai colloqui. 
neanche parzialmente, come 
sperava. 

Mnskie e Gromiko sì tono 
partati fuori dai denti, ron 
un linguaggio brusco e fran
co. Ognuno dei due, pur sen
za alzare la voce, ha sottoli
neato il proprio rincrescimen
to per I» politica dell'altro. E* 
stata fatta cioè una rassegna 
di luti* U queitionì aperte 

tra le maggiori potenze, con 
due soli risultati apprezzabili 
che attengono più al metodo 
che al merito dei rapporti re
ciproci. 1) E' etato messo in 
chiaro che il problema dell* 
relazioni con l'URSS ha riac
quistato il primo posto nella 
agenda diplomatica americana, 
il che è importante dopo il 
corto circuito provocato dalla 
decisioni euro-americane tiri 
missili in Europa, dall'inva
sione dell'Afghanistan, dal boi
cottaggio delle Olimpiadi e 
dalla utilizzazione in chiave 
antisovietica della crisi irania
na. 2) Il riconoscimento, fatto 
da Gromiko e condiviso da 
Mnskie. che si era trattato di 
«• un incontro necessario » • 
bilanciato dalla convinzione 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Miami 
quasi in stato 

d'assedio 
Situazione ancora dram

matica a Miami, dopo 1& 
ribellione della popolazio
ne nera: il «ghetto» di 
Liberty City è praticamen
te assediato, i morti sono 
almeno 14, t feriti più di 
200. gli arresti centinaia, 
i danni gravissimi. Massic
ci rinforzi della guardia 
nazionale sono affluiti tn 
città. Al di là della causa 
immediata della rivolta 
(l'assoluzione di quattro 
poliziotti bianchi accusati 
dell'uccisione di un nero). 
c'è dietro tutta una dram
matica storia di violenze 
e di brutalità. E 11 dram
ma dei profughi cubani è 
venuto ad accrescere l pro
blemi. 

IN ULTIMA 
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Le imposte sono troppe, spesso evase e qualche volta ingiuste 

Anche la giungla di tasse 
pesa sul «problema casa» 

Più di un giornale ha 
tentato nei giorni scorsi di 
montare una meschina spe
culazione ai danni dei co
munisti sul tema della tas
sazione sulla casa, e in par
ticolare della tassa sulla 
cosiddetta « seconda casa ». 
Da un lato si è cercato di 
mostrare una profonda di
visione e un'aspra contrap
posizione di posizioni nel 
PCI su questi argomenti; 
dall'altra si è tentato, pa
radossalmente e in modo 
contraddittorio, di riversa
re sid nostro partito la re
sponsabilità di misure fi
scali che, in ogni caso, so
no state prese da un go
verno di cui non facciamo 
parte e del quale siamo al
l'opposizione. 

L'importanza dei proble
mi in discussione, e il peso 
che essi hanno sulla vita di 
milioni di italiani, assai più. 
che le insinuazioni di qual
che giornale, meritano una 
precisazione pacata, che 
reìida nitidi e precisi i 

tratti della nostra posi
zione. 

Non da oggi sosteniamo 
che la tassazioie sulla casa 
è ingiusta, spcrequata, con
fusa, e in molti casi anche 
eccessiva. Infatti da un lato 
l'area dell'evasione totale è 
anche qui molto larga; dal
l'altro le imposizioni fiscali 
sidla casa sono molte, com
plicate, e nell'insieme con
traddittorie ai finì di una 
scria politica fiscale e con 
una politica razionale della 
casa. L'arco delle tasse è 
vastissimo: si pensi all'lN-
VIM. all'imposta di regi
stro, all'ILOR. al ricalcolo 
che viene fatto all'interno 
delVIRPEF, e alla catena 
di minori imposizioni che 
comunque si concentrano 
anche sul proprietario di 
un solo alloggio, pur se 
da lui abitato. Le conse
guenze negative di questo 
stato di cose sono almeno 
quattro. Prima di tutto la 
larga evasione viene com
pensata da una inesorabile 

« spremitura » di chi è in 
regola con la legge; in se
condo luogo, la somma del
le diverse imposizioni fisca
li, essendo necessariamen
te casuale, produce conti
nue sperequazioni e ingiu
stizie tra i contribuenti ef
fettivi in terzo luogo le 
imposte — e in particolare 
l'INVIM e l'imposta di regi
stro — ostacolano gli scam
bi e quindi rendono diffi
cile il funzionamento del 
mercato e la disponibilità 
di alloggi; in quarto luogo 
la casa viene ad essere pe
santemente tassata, in un 
momento nel quale il set
tore è in visibile crisi, e 
sarebbe invece necessario 
favorirne lo sviluppo. 

Partendo dn queste con
siderazioni, da tempo noi 
sosteniamo un riordino glo
bale dell'imposizione fisca
le nel settore, anche se 
molti dei nostri critici pre
feriscono ignorarlo e si 
concentrano su questo o 
quel particolare. Occorre 

giungere — e per questo 
stiamo ora studiando anche 
gli strumenti legislativi — 
ad un nuovo sistema ispira
to ai tre essenziali criteri 
della unificazione, della 
semplicità, della progressi
vità (chi più ha deve paga
re di più in proporzione). 
Per questo ci sembra ne
cessario, tra l'altro, abbat
tere drasticamente l'impo
sta di registro, sopprimere 
l'INVIM, e istituire (in so
stituitone delle tasse sop
presse o ridotte) una uni
ca imposta ordinaria sul pa
trimonio, che si paghi ogni 
anno: per questa via natu
ralmente si pagherebbe in 
una volta sola, in ragione 
dell'ammontare complessi
vo del patrimonio edilizio, 
con una curva progressiva 
delle aliquote, e si elimine
rebbero o st ridurrebbero 
gli ostacoli alla necessaria 
mobilità del mercato. 

Oltretutto, si potrebbe 
così facilitare e incentivare 
la « prima casa » attraver

so il basso livello iniziale 
delle aliquote o esenzioni 
come quelle in atto in tut
ta l'Europa. Naturalmente 
il risvolto necessario di 
questa soluzione è il com
pletamento e l'aggiorna
mento del catasto (si po
trebbe parlare di riforma), 
e la eliminazione dell'abu
sivismo, attraverso la sana
toria dell'abusivismo mino
re e di bisogno, una effetti
va guerra all'abusivismo di 
speculazione, e la sempli
ficazione delle leggi e del
le procedure che rendono 
oggi inutilmente difficili le 
costruzioni. Il rigore nella 
programmazione del terri
torio è necessario, ma non 
può essere confuso con il 
burocratismo, e con una 
ragnatela di difficoltà che 
non rendono chiaro e cer
to il diritto del cittadino, 
in positivo e in negativo. 

E' nel quadro di questa 
politica complessiva che si 
è collocato il nostro giudi-
tio sul provvedimento di 
tassazione della seconda 
casa. Noi, proprio perchè 
riteniamo che tutti debbo
no pagare le tasse e che 
esse debbono essere pro
porzionate al reddito e al 
patrimonio, abbiamo criti
cato la parzialità e l'inade
guatezza del provvedimen
to, le storture e le contrad
dizioni in esso contenute: 
e soprattutto il fatto che il 
governo, invece di promuo
vere una revisione globale 
di un sistema fiscale sba

gliato, interviene con misu
re limitate che appaiono di 
scarso significato economi
co e irritanti per le loro 
contraddizioni e difficoltà 
di applicazione. Il proble
ma non è la tassa sulla 
cosiddetta seconda casa in 
se stessa (con lutti gli er
rori e i limiti che in essa 
sono insiti) ma la direzio
ne di massima, l'orienta
mento complessivo. 

E c'è di più. Perchè 
quando nei Comuni che la 
DC ha mal governato per 
decenni mancano le aree 
edificabili; quando certe 
Regioni e certi Comuni non 
gestiscono neppure le leg
gi esistenti: quando il go
verno sabota il piano de
cennale, mentre l'inflazio
ne falcidia gli stanziamen
ti del Parlamento, è dav 
vero eccentrica l'idea che 
tassando una monocamera 
a Livorno si affronti il 
problema della casa a Ro
ma e a Napoli. 

La direzione di marcia 
del governo non è quella 
giusta. Gravemente inade-
guata è la sua strategia fi
scale, carente per molti 
aspetti, disastrosa la sua 
iniziativa della casa. E, per 
questo, ciascuno si assuma 
le sue responsabilità, senza 
tentare con meschini espe
dienti una confusione dei 
ruoli. I comunisti, anche in 
questo camno, si battono 
per una politica più giusta. 

Lucio Libertini 

OLIMPIADI DEL MONDO LIBERO - La staffetta 
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La sezione stampa e propaganda del PCI ha diffuso il seguente manifesto: 

L'ITALIA DEVE ESSERE DALLA PARTE DELLA PACE 
O II governo si è pronunciato per l'assurdo 
boicottaggio delle Olimpiadi 

• Il governo ha aderito irresponsabilmente alle 
sanzioni contro l'Iran 

• Il governo si è schierato senza riserve con gli 
oltranzisti, che vogliono aumentare la tensione 
nel mondo, senza preoccuparsi dei terribili rischi 
di guerra 

- - / • * - . 

CD II governo così toglie voce all'Italia, facendo 
la politica imposta da altri. 
Con il PCI. il partito che ha saputo difendere, nei 
confronti di tutti, la propria autonomìa e la 
sovranità del paese, per la pace, la distensione, 
il disarmo. 

PARTITO 
COMUNISTA 

ITALIANO 

Donat Cattin: «Ho fiducia in Craxi» 
A Berlino Piccoli elogia Strauss 

L'operazione politica clic 
egli stesso battezzò una a sana 
ventala reazionaria », Carlo 
Donat Cattin ha deciso dì tra-
darla in spiccioli: e in una 
intervista ad un giornale ba
rese ha precisato attraverso 
quali passaggi sì dovrebbe 
giungere — seguendo la sua 
<r strategia » — a un assetto 
di stabile ripristino del pre
dominio democristiano in ozni 
campo. Il discorso del vice
segretario nnico della Demo
crazia cristiana si svolge in 
esplicita polemica nei confron
ti di quella parte del suo par
tito (il 42 per cento) che ha 
respinto il « preambolo •». In 
queste * zone » della DC. a 
suo giudizio, non vi sono che 
nomini i quali « camminano 
con i paraocchi » e che non 
sono in grado di vedere ciò 
che si sta muovendo nel mon
do. tanto che sono convinti 
* che avremmo un arretramen
to di civiltà ore mancassimo 
Vintesn col PCI n (uno di que
sti poveri perdonassi. inconsa
pevoli ed ingenui, si chiama

va — come è noto — Aldo 
Moro . . . ) . 

La risposta che Donat Cat
tin dà alla sinistra democri
stiana è mollo semplice: con
solidare la scelta compiuta con 
il tripartito di Cossiga, per 
farne il perno di nna svolta 
stabile. Per questo il go\er-
no « non deve passare tanto 
al vaglio delle elezioni dcirS 
giuenn, che pure hanno un si
gnificato politico, quanto a 
quello del ronzresso socialista, 
che si svolgerà probabilmente 
ancora entro il 1980 ». E Do
nai Cattin è convinto fin da 
ora del risultato, non crede 
che vi «iano prohlemi per 
Cravi. «• Personalmente — di
re — ho fiducia nel suo suc
cesso. e anche nelle sue filia
li tà di tender ». 

E* lo ste«o Donat Cailin a 
indicare la linea politica «olla 
qnale la «esreteria «ociali«ta 
dovrebhe dare hatlaelia al'*in-
Irrno del P5I e vincere il con
creto. mettendo a tacere la 
nppoMrione interna o impe
dendole una reazione ineri

va. In prospettiva, secondo il 
vice-segretario de. si dovreb
be andare a un rapporto « più 
consistente » Ira le forze di 
democrazia laica e socialista; 
e cioè al pentapartito, a una 
soluzione di stampo neo-cen
trista. In sostanza, alla crea
zione di un blorrn ad ege
monìa conservatrice nel qua
le ai socialisti dovrebbe toc
care un ruolo subalterno 

Nel fissare le tappe della 
sua operazione a strategica ». 
Donai Cattin è stato, erme 
spesso gli arcade, brutale. Ma 
sui temi di politica estera non 
è stato da meno Flaminio 
Piccoli, che è volato a Ber
lino Ovest per prtndere parte 
al consresso pre-elettorale del
la DC tedesca. Nel «aiutare 
Strauss. il seeretario democri
stiano italiano «i è fatto vanto 
della posizione « negatila » 
attinta col preambolo nei con
fronti del PCI. «* <: e «ninto 
perfino a rincrariarc Helmut 
Kohl per il » contributo » rhr 
erli dell»* al rontre««o del-
l'Enr, Hoc per il reto che. 

nel modo più rozzo, pronun
ciò nei confronti di un rap
porto civile e corretto con i 
comunisti italiani. Non basta. 
Ha anche esaltalo la decisio
ne sulla installazione dei Per-
shing e dei Cruise: « Noi — 
ha detto — non abbiamo ai ti-
to esitazioni nel dire sì alla 
installazione dei missili Nato 
sul nostro territorio... ». Che 
cosa i dirigenti della DC sia
no andati a cercare a Berlino 
è apparso ancora più chiaro 
dopo che il capo-grnppo dei 
deputati de, Gerardo Bianco. 
uomo della destra e in que
sto raso accompagnatore di 
Piccoli, ha rilasciato alla stam
pa tedesca una dichiarazione 
con la quale si criticano, sen
za nominarli. Schmidt e Gi-
scard. perché e«i <r si illudono 
di poter svolgere autonomi 
ruoli nazionali » in una situa
zione mondiale rome Patinale. 
Anche loro, ingomma, do-
vrrb'»*»ro menerai in risa con 
cl i 'UFV Davvero, nn patto 
Stran«-Pircnli «la nascendo 
«otto i migliori auspici! 

Il PCI chiede misure urgenti 

Manifestano i precari 
Governo inadempiente 

| Domani alla Camera dei deputati 

Conferenza stampa PCI 
sui problemi della casa 

ROMA — I precari della 285 
scendono di nuovo in piazza 
per risolvere la lunga ver
tenza che li oppone al gover
no. Domani manifestano da
vanti al Palazzo del Mini
stero del lavoro mentre si 
svolge l'incontro tra Federa
zione unitaria sindacale e 
Governo. I precari riverdi-
cano un rapporto di lavoro 
stabile e quindi l'immissione 
in ruolo negli organici della 
Pubblica amministrazione nel 
rispetto di una legge appro
vato dal Parlamento. Il gr> 
verno, ancora ura volta, è 
inadempiente. 

Entro questo mese Infatti 
— come denuncia un'inter
pellanza rivolta da alcuni se
natori comunisti ai Ministri 
della funzione pubblica e del 
lavoro — il governo avreb
be dovuto organizsare e esau

rire le prove selettive neces
sarie per il passaggio dei 
precari ad un rapporto di 
lavoro a tempo indetermina
to. Ma questa data — sem
bra ormai certo — non ver
rà rispettata: le prove salte
ranno di nuovo e quindi la 
«stabilizzazione» dei giova
ni precari è di nuovo riman
data. 

E' chiaro — sostengono nel-
l'interpellarza 1 compagni 
Fermariello. Cazzato. Ziccar-
di. Antoniazzi. Lucchi. Pa
nico e Martino — che que
sto « irresponsabile compor
tamento del governo » produ
ce «viva preoccupazione tra 
l giovani precari ». 

Nell'interpellanza t .senato
ri comunisti chiedono di sa
pere «quali decisioni verran
no assurte per rispondere al
le attese dei precari». 

ROMA — I comunisti Dre-
sentano domani un vero e 
proprio piano casa nel cor
so di un incontro con i gior
nalisti. organizzato dalle pre
sidenze dei gruppi della Ca
mera e del Senato. Per le 
ore 11 presso la sede del grup-

I senatori del sruppo comu
nista sono tenuti ad es»er» pre
senti SENZA ECCEZIONE alte 
cedute «ntimeridiana e pomeri
diana di domani, mercoledì 21 
m*9«io. 

• • • 
I deputati comunisti fono 

tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduti di 
domani . mercoledì 21 manie. 

• • • 
l'assemblea del frappo dei 

deputiti comunisti • convocata 
per domani mercoledì 21 mel
ilo «Ile «re 14. 

po della Camera «via del Vi
cario. 21 > infatti, è stata fis
sata una conferenza stampa 
su: « Risparmio-casa. riforma 
deah IACP. abusivismo edi
lizio: le proposte legislative 
dei comunisti». 

All'Incontro con la stampa. 
che sarà presieduto da Abdon 
Alinovi vicepresidente del 
gruppo del deputati comuni
sti e da Roberto Maffiolett» 
dell'ufficio di presidenza del 
gruppo del PCI del Senato. 
Interverranno il responsabile 
del settore casa della dire
zione Lucio libertini, i vice
presidenti delle commissioni 
Lavori Pubblici della Came
ra Guido Alberghetti e del 
Senato Ezio Ottavlanl. Il re
sponsabile del gruppo della 
commissione Lavori Pubbli
ci di Montecitorio Fabio Cluf-
fini e Aldo TozzetU. 

Incredibile risposta 

Chi è 
l'anonimo 
minister ? 

Perii 
governo 

non esiste 
ROMA — L'anonimo mini
ster che da alcune settima
ne redige per «l'Espresso» 
le cronache indiscrete delle 
riunioni del governo non esi
ste? E' la tesi, francamente 
sorprendente (e, come vedre
mo, clamorosamente con
traddetta dai fatti), sostenu
ta ièri sera dal sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio Bressani chiamato a 
rispondere alle interpellanze 
e interrogazioni con cui mol
ti gruppi parlamentari (ma 
non il socialista, né il re
pubblicano) avevano posto il 
problema dell'uso privato dei 
segreti e comunque di ele
menti riservati relativi al 
processo formativo di deli
cate scelte politiche. 

Per Bressani si tratta, dun
que. solo di un'abile misti
ficazione giornalistica: « Un 
montaggio — . sono sue te
stuali parole — di elementi 
reali ma noti a tutti, e di 
elementi presunti o immagi
nati o decisamente non veri 
presentati come ricostruzio
ne veritiera » delle riunioni 
del Consiglio dei ministri. 
Troppo facile, hanno ribat
tuto in parecchi, e nessuno 
si è dichiarato soddisfatto. 

Fernando Di Giulio ha mo
strato come — tn almeno 
due casi — nrsswn altro che 
un ministro m carica e pre
sente alle riunioni di gover
no potesse abbandonarsi a 
questa deplorevole forma — 
l'espressione è rubata all'in
dipendente di sinistra Stefa
no Rodotà — di voyeurismo 
istituzionale. Non erano ele
menti noti a tutti (anzi era
no sconosciuti) i dati relativi 
alla difformità ' di opinione, 
in Consiglio dei ministri, cir
ca l'atteggiamento da assu
mere nei confronti della pre
tesa di un supino allinea
mento dell'Italia alla linea 
USA del boicottaggio aWIran. 
Né erano elementi noti — e 
nepnur contenuti nelle ti no
te illustrative» preparate in 
antìcipo per i membri del 
governo — i contrasti tra 
partiti e tra singoli ministri, 
e su puah vvnti e n«r quali 
obiettivi, circa alcuni ele
menti chiave della riforma 
dell'editoria. 

Nell'un caso come nelVal-
tro. non si è trattato di pet
tegolezzi ma di indiscrezioni 
— precise, così precise da 
non aver sollevato la mìni
ma smentita di chicchessia 
— su delicatissime trattati
ve: e per giunta così a mi
rate » da giustificare il so
spetto che siano state fatte 
trapelare a bella posta come 
segnali per far sapere, anche 
attesterò, le varie posizioni 
e i tari intendimenti. In de
finitiva — dal momento che 
Bressani nega resistenza di 
un ministro ciarliero, e che 
nel material': ufficiale pre e 
post Consiglio non c'è trac
cia di queste informazioni — 
bisogna pensare che a pas
sare la dritta air* Espresso » 
sia di volta in volta lo stesso 
governo. 

Anche a questo può con
durre una deplorevole rispo
sta improntata solo a legge
rezza e a ostinata volontà di 
non sfiorare neppure i deli
catissimi problemi posti dal
la vicenda, non a caso in 
coincidenza con altre e più 
clamorose dimostrazioni del
la incapacità del governo di 
assicurare la tutela della ri
servatezza. 

Alla Camera 

Una interro
gazione dei 

radicali 
sul «caso» 
di Marco 

Donat Cattin 
ROMA — Una nuova iniziati
va di un gruppo di deputati 
radicali — a distanza di po
chi giorni dalle prime clamo
rose dichiarazioni di Gianlui
gi Melega — torna a solleva
re gravi dubbi sulla versione 
ufficiale della vicenda di 
Marco Donat Cattin; il figlio 

- del vice segretario de ricer- • 
cato come appartenente al
l'organizzazione terroristica 
Prima Linea. Si tratta di una 
seconda interrogazione, rivol
ta al presidente del consiglio 
e ai ministri dell'interno e 
della giustizia, e sottoscritta 
dallo stesso Melega insieme a 
Sandro Tessari. Marisa Galli 
e Pio Baldelli. Solo in un se
condo tempo, ai primi firma
tari sì sono aggiunti Marco 
Pannella. Emma Bonino e 
Massimo Teodori. 

Nella interrogazione i depu
tati radicali chiedono dì sa
pere « se risponde a verità 
che Roberto Sandalo, detto 
Roby, - il cosiddetto piellino 
pentito, abbia dichiarato in 
un interrogatorio giudiziario 
di essersi incontrato con il 
senatore Donat Cattin o con 
suoi familiari e di avere di
scusso in quella occasione 
delle dichiarazioni fatte da 
Patrizio Peci e. proposito di 
Marco Donat Cattin ». Si af
faccia inoltre la ipotesi — e 
su essa viene chiesta confer
ma al governo — che le in
formazioni discusse da San
dalo e dai Donat Cattin siano 
state fornite al senatore Do
nat cattin dal generale Dalla 
Chiesa, dal ministro Rognoni 
e dal presidente del consiglio 
Ccssiga. Infine, 1 parlamenta
ri radicali chiedono di sapere 
se risulti che « Sandalo pri
ma di essere arrestato abbia 
discusso di quelle informa
zioni con altre persone, e 
segnatamente con apparte
nenti o presunti appartenenti 
a movimenti terroristici 
clandestini ». 

Un accenno al presunto in
contro tra Roberto Sandalo e i 
coniugi Donat Cattin è stato 
fatto anche dagli altri depu
tati radicali Roccella e Cic-
ciomessere. che con una se
conda interrogazione chiedo
no di sapere se è vero che 
dopo l'incontro «Sandalo è 
stato fermato dalla Digos di 
Torino e tenuto oltre dieci 
giorni in commissariato sen
za che ne fosse avvertita la 
magistratura ». 

Chi sono 
i bugiardi? 

g. f. p. 

Il Comitito Direttivo del trop
po comunista del Senato I con
vocato per oggi, martedì 20 met
ti o, alle «re 16. 

taZangheri è un bugiardo» 
ha titolato Lotta Conti
nua. ET un bugiardo perché 
— ha spiegato — in una re
cente assemblea con gli stu
denti del Fermi di Bologna, 
ha detto che «Giovanni Lo-
russo (fratello di Francesco. 
ndr) è scritto al PCI: Inve
ce — sostiene sempre Lotta 
Continua — Giovanni LOTUS? 
so è candidato, come indi
pendente, nella lista del PSt 
per il Comune di Forlì. 

IM segreteria delia Federa
zione Comunista di Forlì, in 
un telegramma inviato ieri a 
Lotta Continua, precisa 
quanto segue: « Giovanni Lo-
russo è stato effettivamente 
iscritto al PCI di Forfi. Se 
ztone Mario Alleata, fino al 
23 aprile 1980, data in cui è 
pervenuta la sua lettera di 
dimissioni, non resa nota per 
esplicita richiesta delVinie-
vessato. Pertanto la dichiara-
rione del compagno Renato 
Zangheri corrispondeva a ve
rità». Chi sono » bugiardi? 

IFTTrW 
„//UMTff 

Gravi per tutti e non 
solo per i macchinisti 
i problemi nelle FS 
Caro direttore, 

i consigli dei delegati del personale di 
macchina del compartimento FS di Firenze. 
organismi genuini perchè eletti da tutto il 
personale interessato, hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore pienamente riuscito dal
le ore 9 del 28 aprile alle ore 9 del 2<>. 
Lo sciopero è stato criticato prima e dopo 
dalla Federazione unitaria di categoria. 

Ora io domando come è possibile che tanti 
compagni, i più. abbiano potuto irrespon
sabilmente salire sulla scialuppa del •>. .si 
salvi chi può ». 

Gli annosi e grati problemi di tutto il 
personale FS sono noti. Mal pagati tutti; 
male utilizzati; un'azienda che non riesce 
a stare al passo coi tempi. Speriamo die 
i nostri parlamentari capiscano l'importanza 
della riforma delle Ferrovie, fatta propria 
dalla Federazione unitaria e diano un con
tributo per la sua attuazione. 

Lavoratori che passano la loro vita fra 
dormitori, mense e treni (macchina e viag
giante) o che passano una vita tra un re
spingente e l'altro (manovratori) e con qual
siasi tempo, di giorno e di notte, o che vi
vono una vita sulle rotaie (cantonieri) o 
nelle fosse o fondazioni (maleodoranti) di 
visita e di lavorazione (personale operaio 
e di manovalanza delle officine). 

Ecco una gamma — e mi scuso con i 
compagni delle altre categorie che non pos
so menzionare per ragioni di spazio — di 
lavoratori FS che hanno a che fare con 
normative di lavoro davvero pesanti. Notti, 
turni, riposi che saltano, ferie che vengono 
date quando .uno non vorrebbe, lavori festi
vi. una azienda che non può del resto fer-

. morsi mai. 
Ecco perchè dico che i compagni macchi

nisti dovevano, con un po' di umiltà, cercare 
il collegamento con tutti i lavoratori della 
categoria. 

Sulla barca ci siamo tutti. Si sa che 
le cose vanno a rilento, gli animi sono esa
sperati, ci saranno senz'altro delle respon
sabilità di talune strutture sindacali, per
chè altrimenti certe cose non accadrebbero. 

GIACOMO MATTEIXI 
(.Pistoia) 

Più attenzione 
ai fatti della 
politica internazionale 
Caro direttore, 

Non_ possiamo rimanere inerti di fronie 
al susseguirsi degli avvenimenti e non pos
siamo non sostenere l'iniziativa internazh-
nale del PCI sempre di più e non sola
mente quando si è di fronte all'impellente 
necessità di assumere posizioni ufficiali, re-
lative agli avvenimenti internazionali. 

L'iniziativa internazionale del partito de
ve costituire dibattito permanente nella vi
ta interna del PCI e deve ledere la par
tecipazione e l'intervento di tutti i compa
gni, che sono cosi chiamati ad un appro
fondimento ed allo studio qualificati delle 
questioni internazionali. 

Con commozione ho salutato l'avvenuto 
riallacciamento di rapporti con il Partito 
Comunista Cinese da parte del PCI e un 
grande entusiasmo mi pervade tuttora. Ma 
questo grande, avvenimento resta, almeno 
nel mio ambito di sezione, di Federazione 
e di comitato regionale, sospeso in una 
sorte di empasse: accettato supinamente. 
intraducibile, almeno per il momento, in 
iniziative adeguate di discussione e. di di
battito fra la gente. 

L'interpretazione diplomatica e mera
mente tattica di questo avvenimento pre
vale in molti compagni, forse in virtù dei 
fatto che non ancora sufficientemente han
no preso coscienza della portata di questo 
incontro e della necessità nostra, dei lavo
ratori e del mondo, di svolgere attivamen
te un ruolo- internazionale, fondamentale 
per le sorti stesse del socialismo, poiché 
questo è e deve essere pace. 

ANTONIO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara; 

A favore di chi 
gioca sempre 
r«articolo quinto» 
Cara Unità. 

anche questo governo si preoccupa di 
colpire i meno abbienti.. 

Attualmente è la volta di coloro che pos
seggono una seconda casa, senza partico
lari specificazioni. Molti sono quei lavora
tori i quali, dopo una vita di sacrifici e di 
rinunce sono riusciti a comperare od an
che a fabbricare con le loro stesse mani. 
abitazioni fuori delle malsane mura citta
dine a tutto vantaggio dei propri familiari 
e. in particolar modo, dei figlioli. Non so
no costoro certamente da colpire .con in
giustificate tassazioni, bensì coloro che. 
quali seconde case, tengono ville ' un po' 
ovunque, abitate soltanto per qualche set
timana all'anno. 

Ebbene a costoro il governo tutto conce
de. cioè applica la mai decaduta legge il 
cui articolo 5 recita che « chi possiede sol
di ha vinto ». Per nessun motivo non solo 
costui non deve essere tassato, ma tanto 
meno punito, anche se ladro o truffatore 
a danno di tutti gli italiani. 

GIUSEPPE CAIROLI 
(Milano) 

Le notizie fresche 
rese incomprensibili 
da voci non fonogeniche 
Cara Unità, 

il giornale.radio del mattino, rete 1. ha 
ricominciato a far dire le notizie diretta
mente dai corrispondenti invece che dagli 
annunciatori. Mi riferisco a notizie da Pae
si lontani o lontanissimi. Ne risulta, spes
so, un disastro d'ascolto. Alle risapute dif
ficoltà tecniche delle trasmissioni da gran
de distanza, si aggiunge la semincompren-
sibilità di talune voci troppo strette o con
citate o impasticciate. Non tutti possono 
essere dotati di una voce fonogenica. 

Si accamperà, immagino, la vecchia sto
ria della freschezza e immediatezza della 
notizia dal vivo. Ina balla. Sarebbe pres-
sapoco come se i giornali stampassero, per 
amore di vivezza, gli scarabocchi autografi 
dei giornalisti anziché i loro articoli in chia
ri caratteri tipografici. La voce alla rodio 
e infatti l'esatto equivalente della scrittura 
dei giornali. 

Lasciamo dunque alla voce dei corrispon
denti e inviati l'eventuale commento, ma la 
notizia vera e propria, magari molto atte
sa. la dicano con chiarezza i normali an
nunciatori che. fra l'altro, sono molto bravi. 
Si può chiedere alla RAI — intesa come 
servizio pubblico — questo favore? 

FELICE CARRERA 
(.Milano) 

L'elettricista precisa: 
avete scambiato 
i Watt con i Volt 
Cara Unità. 

ìono un operaio elettricista e affezionato 
lettore del giornale del PCI. Martedì 13 
maggio scorso, scorrendo le pagine del gior
nale, mi sono imbattuto in un titolo che 

• mi ha fatto sorridere. Mi riferisco ad un 
articolo della rubrica « Appunti sul video » 
curata da Giovanni Cesareo intitolata, quel-. 
la volta, Partecipazione a 220 Watt >•>. Quei 
Watt seguiti da un numero di tre cifre tan
to precise (perchè non 200, o 2000, o 25? mi 
sono chiesto) mi hanno spinto a leggere il 
testo dell'articolo e a mano a mano che la 
lettura procedeva, la questione dei 220 Watt 
si faceva sempre più oscura. Nel testo, in
fatti, non c'era il minimo riferimento a qual
cosa che avesse a che fare con l'unità di 
misura della potenza elettrica (i -Watt, ap
punto). 

Poi, visto che eravamo in tema di elet
tricità (l'articolo commentava la nota tra
smissione televisiva di Tortora < L'altra 
campana» durante la quale si svolgono 
•r. giochetti elettronici e equivoci alla lampa
dina •») l'oscuro significato di quei 220 Watt 
mi si è improvvisamente illuminato: proba
bilmente chi ha fatto il titolo, ha scambiato 
(niente di male, s'intende) i Watt con i 
Volt; la potenza prodotta da un motore o 
assorbita da un apparecchio di consumo), 
con la « tensione » (o differenza di poten
ziale). 

Con ogni probabilità ci si riferiva alla 
tensione (220 Volt, appunto) della maggior 
parte delle reti elettriche domestiche, in ri
ferimento al fatto che nel corso della ira-
smissione il presentatore invita i telespetr. 
latori ad * accendere e spegnere la luce ». 

Sarebbe bastato chiedere consiglio ad -un 
semplice elettricista prima di dare il titolo 

' alle', stampe, per evitare un banale anche 
se insignificante, errore. 

NICOLA ACERBI 
(Milano) 

Attendono ancora 
giustizia i militari 
ex partigiani 
Caro direttore, 

ho letto di una interrogazione avanzala 
dal sen. Fabbri per rendere giustizia agli 
ufficiali e sottufficiali delle Forze Armate 
che hanno subito discriminazioni per mo
tivi politici. Mi rallegro per l'interrogazione 
del sen. Fabbri e stavolta nutro fiducia: mi
nistro della Difesa un socialista; Presiden
te della Repubblica un eroe della Resisten
za: un Parlamento composto a schiacciante 
maggioranza da membri che, in ogni loro 
azione, si richiamano ai valori della Resi
stenza: sarebbe assurdo se ora non si fa
cesse giustizia per quanto di vergognoso 
è siato a suo tempo consumato. 

Nel decennale della Liberazione. Presi
dente della Repubblica il senatore Gronchi, 
usciva sulla Gazzetta Ufficiale, articolo u-
nico: « Il Corpo Volontari della Libertà a 
tutti gli effetti è riconosciuta Arma Combat
tente ». Ma il decreto rimaneva lettera mor
ta, almeno per i militari militanti nei parti
ti di sinistra, com'è per il mio caso: sem
pre classificato ottimo sottufficiale del Gè- -
vio. nel novembre '44 avevo acquisito il di--
ritto alla promozione a maresciallo capo. A 
novembre '44 ero tenente di un gruppo par
tigiano; mi veniva concessa la Croce al 
Merito di Guerra; ebbene una commissione 
del ministero della Difesa riunitasi il 1S ot
tobre 195S mi dichiarava « non idoneo al
l'avanzamento a maresciallo capo. Nota be
ne: il 1S ottobre 1958 tutti i miei documenti 
erano al Distretto Militare di Ancona. La 
Commissione suddetta non giudicava il mi
litare Solazzi perchè non poteva, ma il co
munista Solazzi membro del Comitato della 
Federazione di Verona. Allora accolsi con 
orgoglio il giudizio di non idoneità, perchè 
nel ministero della Difesa molti erano i rea
zionari e i nemici della Repubblica sorta 
dalla guerra di liberazione. Ora è diverso. 

Il 25 Aprile è ricorso il 35' della Libera
zione. Noi ex partigiani attendiamo dal Pre
sidente Pertini che sia data pratica attua
zione al contenuto dell'articolo n. 1 della 
Gazzetta Ufficiale, presidente l'on. Gronchi. 

OTELLO SOLAZZI 
t Verona) 

!Von erano i sindacati 
che volevano il raddoppio 
degli assegni familiari? 
Cara Unità. 

voglio metterti al corrente dì un caso 
abbastanza clamoroso accaduto negli scor
si giorni e che. dato che non ne hai rife
rito, ti è certamente sfuggito. 

Si tratta del raddoppio degli assegni fa
miliari che il governo (nota bene) è final
mente riuscito a strappare ai sindacati. 

Dicevo che il fatto ti è sfuggito: difatli 
tu hai intitolato così la tua informazione: 
* Vn successo delle lotte dei lavoratori » 
rficono CGIL. CISL e V1L « Accordo tra 
sindacati e governo - Raddoppiano gli as
segni familiari » mentre più, correttamente 
la Nazione di Firenze, organo notori'amen 
te indipendente da tutto, anche dal ridicolo, 
ha così titolato, alla grande, in prima pa
gina: € Successo del governo l'accordo con 
i sindacati >. 

RENATO TACCONI 
(Aulla Massa) 
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DI RITORNO DA TEHE
RAN — Il più netto era 
stato James Schlesinger: « E" 
un cataclisma per gli Sta
ti Uniti. La prima rivolu
zione seria dal 1917 in ter
mini di impatto mondiale ». 
La dichiarazione, rilasciata 
alla rivista Time del no
vembre 1979, non viene da 
uno qualunque: Schlesinger 
era stato segretario di Sta
to alla Difesa con Nixon e 
Ford e ora fa il ministro 
dell 'Energia di Carter. Con
tiene una forzatura pole
mica perché sin dal primo 
momento, in seno al Consi
glio per la sicurezza na
zionale, Schlesinger era sta
to per la linea dura e per
ché si sostenesse ad ogni co
sto lo scià. Ma definisce un 
atteggiamento e insieme 
«.piega iniziative successive 
nei confronti della rivolu
zione iraniana. 

I 53 ostaggi sono stati il 
pretesto di un blitz che po
teva scatenare una guerra 
mondiale. Potranno ancora 
essere il pretesto per tan
te altre cose. Ma al fatto 
che al centro di tutto ci sia
no gli ostaggi non ci crede 
più nessuno: meno ancora 
lo stesso establishment a-
mericano. Per mesi e mesi 
sono arrivati da Teheran se
gnali su una possibile so
luzione pacifica della vicen
da: una pubblica ammissio
ne da parte statunitense 
dell'appoggio dato allo scià 
e delle ingerenze nella po
litica interna del'Iran, e un 
impegno a cambiar strada. 

Pochi giorni prima del 
mid abortito nel deserto di 
sale, l'autorevole The Wa
shington Quarterly pubblica
va una « Inside story » sui 
retroscena della caduta del
lo scià in cui si rimprovera
va senza mezzi termini alla 
amministrazione Carter di 
non aver fatto tutto il pos
sibile per mantenere sul 
trono il fedele alleato Mo-
hammed Reza Pahlevi. Mi
chael Ledeen, direttore del
la pubblicazione del Centro 
studi strategici ed interna
zionali dell'Università di 
Georgetown, e William Le
wis. docente della stessa u-
niversità. riecheggiavano gli 
umori di chi sin dalla pri-

Nello scontro tra USA e Iran non ci sono soltanto «diritto» e «fanatismo» 

ma ora aveva consigliato 11 
« polso di ferro ». Un « pol
so di ferro », si badi, com
misurato alla gravità della 
situazione: visto che le ses
santamila persone massacra
te dall'esercito nelle strade 
di Teheran e delle altre ot
tanta città teatro della ri
volta nell'anno e mezzo che 
precede l'insurrezione ven
gono ancora considerati « li
nea blanda », si può dedurre 
che con « polso di ferro » 
si intenda l'intervento di
retto dalla squadra nava
le che alle fine del 1978 
Carter aveva fatto muovere 
verso l'Oceano indiano e 
poi aveva fermato, e qual
cosa del tipo di quello cui 
pensava il generale Kosrow-
dad quando ebbe a dichiara
re che bisognava « se neces
sario ammazzare metà del
la popolazione iraniana pur 

di mantenere al potere lo 
scià ». 

A Ledeen e Lewis che 
accusano Carter di aver 
mandato a Teheran il ge
nerale Huyser per « scorag
giare » lo scià e i generali 
della pasta di Kosrowdad, 
la Casa Bianca si limita a 
rispondere con altre « in
discrezioni » che rivelano 
come Huyser avesse il com
pito di promuovere un col
po di Stato in difesa del 
governo Bakhtiar. vanifica
to dal ritorno anticipato di 
Khomeini da Parigi e, poi, 
dall'insurrezione di feb
braio. Ci si sarebbe potuti 
attendere, in piena tratta
tiva sugli ostaggi, se non se
gnali tesi a mostrare che 
gli Stati Uniti erano dispo
sti a lasciar libero l'Iran di 
scegliere il proprio desti
no, almeno una maggior 
prudenza. In realtà, se si 

Schlesinger:. 
€ La rivoluzione 
iraniana è un 

cataclisma per gli 
Stati Uniti » 

Segnali senza 
risposta di 

una possibile 
soluzione pacifica 
della drammatica 

vicenda 
La lotta tra 
due linee a 
Washington 

Il pretldenta Bant Sadr • col
loquio con Khomeini », • d'A
ltra, Il i r r e t i r l o dell'ONU, 
Waldhetm mentre ascolta, • 
Teheran, Il racconto di ufficiali 
Iraniani «ulìe atrocità commessa 
dalla SAVAK, la polizia «errata 
dello Scià 

tiene conto del fatto che 11 j 
blitz era già stato deciso, { 
la cosa è meno sorprenden
te. E ancor meno sorpren
dente se si dà uno sguardo 
ad un documento preceden
te, dell'agosto 1979, cioè di 
tre mesi prima dell'assalto 
all'ambasciata americana a 
Teheran, rivelato dal presi
dente iraniano Bani Sadr. In 
questo messaggio al dipar
timento di Stato a firma del 
consigliere di Carter Brze-
zinski si auspicano iniziati
ve tese ad invelenire e in
quadrare in un clima di so
spetto le relazioni tra l'I
ran e i Paesi vicini (in par
ticolare quelle con l'URSS) 
e contatti con tutti i gruppi 
in grado di condurre una 
lotta armata contro il nuo
vo regime di Teheran. 

In questo quadro, anche 
tutta la faccenda dell'amba
sciata USA a Teheran si 

Ma sono gli ostaggi 
la vera questione ? 

presenta meno semplice e 
lineare di quanto possa ap
parire. A quasi sei mesi di 
distanza dal'assalto, se può 
apparire abbastanza eviden
te chi, almeno in Iran, li ha 
strumentalizzati (soprattut
to il partito integralista 
della Repubblica islamica). 
non siamo in grado di dire 
con esattezza chi abbia mos
so quei 400 studenti islami
ci delle facoltà scientifiche. 
Su una cosa almeno però 
non si possono avere dub
bi: che a Washington la de
cisione di ammettere lo 
scià negli USA non era 
stata presa all'improvviso, 
ma pesata, soppesata, con
tratta nella lotta tra le di
verse « linee » di politica e-
stera e le diverse lobbies 
dell'establishment. < Cosa 
mi consiglierete — aveva 
chiesto Carter al suo staff, 
rivela il New York Times 

— cosa mi consiglierete 
quando gli iraniani prende
ranno i nostri in ostaggio 
a Teheran? ». Che sin dalla 
partenza di Mohammed Re
za Pahlevi dell'Iran si mol
tiplicassero pressioni sot
terranee o palesi come quel
le dell'ex-segretario di Sta
to Kissinger e del presiden
te della Chase Manhattan 
Bank Rockefeller, non è 
ormai un mistero. Né per 
confermare queste manovre 
occorre ricorrere ai docu
menti rivelati degli studen
ti che occupano l'ambascia
ta a Teheran, come il mes
saggio al direttore dell'Uffi
cio affari iraniani del Di
partimento di Stato, datato 
2 agosto 1979, in cui si co
mincia ad affacciare l'op
portunità che almeno, nello 
ammettere l'ex-scià, venga
no addotte « ragiori umani
tarie ». Rischio malcalcolato 

da parte americana, o qual
cosa di ancor meno inno
cente? 

Sta di fatto che la fac
cenda dell'ambasciata è ser
vita a rovesciare le — in 
quel momento — non bril
lanti prospettive elettorali 
di Carter rispetto al temi
bile rivale Kennedy, a ri
muovere ancora più di quan
to nel frattempo non fosse 
già avvenuto i « comples
si del Viet-Nam » nell'opi
nione pubblica americana, a 
mettere in difficoltà la li
nea ragionevole di Vance 
nei confronti del « falco » 
Brzezinski, a far passare a-
gevoìmente enormi aumen
ti delle spese militari pri
ma ancora dell'affare afgha
no. Diremmo anche che è 
servita a preparare forze di 
pronto intervento da usare 
nell'area petrolifera, se il 
programma di creazione di 

una task-force specifica per 
il mediooriente non risalis
se in realtà a molto tempo 
prima: venne annunciato 
agli inizi del 1979, anche se 
«e n'era cominciato a par
lare già addirittura nel 1977. 

Naturalmente una lettu
ra « strumentale » dell'oc
cupazione dell'ambasciata a-
mericana, a fini di politica 
interna, è possibile anche 
sull'altro versante. L'azione 
ha luogo in un momento 
difficile per la rivoluzione, 
di disillusioni crescenti, di 
pericoli di « sfaldamento » 
che vengono denunciati dal
lo stesso Khomeini. 

Nessuno, in Iran, è in gra
do di opporvisi. Bani Sadr 
non ha mai nascosto il suo 
dissenso dalla presa di o-
staggi, ma non può fare a 
meno di « comprenderla ». 
I moujaidin esprimono le 
proprie riserve, e il timore 

che l'azione serva a devia
re l'attenzione da una vera 
scelta antimperialista, sin 
dal primo momento. Ma non 
possono far a meno di ca
valcare e guidare il movi
mento popolare. I fedain 
marxisti - leninisti, addirit
tura in un primo momento 
si dissociano, ma poi anche 
loro devono riconoscere la 
forza dei sentimenti anti-a
mericani. Lo stesso Bazar-
gan che — si ricorderà — si 
dimette da capo del gover
no in evidente polemica con 
il sostegno dato dall'imam 
all'azione, fornisce della co
sa un'interpretazione artico
lata: « Questo — ci dice in 
un colloquio nel dicembre 
scorso, che allora ci erava
mo impegnati a non pubbli
care — è stato, per quanto 
possa sembrare paradossa
le, il capolavoro di Khomei
ni. Poteva prendere una de
cisione: sconfessare gli stu
denti e consentire al gover
no — come avevo proposto 
io — di evacuarli con la for
za. Ma la possibilità che la 
operazione si realizzasse sen
za spargimento di sangue ora 
del 50 per cento. Il Paese. 
le masse, erano non solo 
con loro, ma dietro di lo
ro. Allora ne scelse un'altra 
di strada: prendere ancora 
una volta la testa del movi
mento, presentarsi come più 
fermo di chiunque altro nel
la richiesta di estradizione 
dello scià e nella posizione 
antiamericana. Il pericolo 
non era soltanto rappre
sentato dalle difficoltà che 
gli occupanti potevano crea
re a soluzioni diverse: se 
si fosse lasciata passare la 
umiliazione da parte degli 
americani, sarebbe stata la 
fine della nostra rivoluzio
ne ». 

Non tutto, in questa In
terpretazione, è convincen
te. Ma aiuta a rendercisi 
conto che- i termini di tut
ta la vicenda non sono sem
plicemente il « fanatismo » 
da una parte e il « diritto 
internazionale » dall'altra. 
Tanto più che — specie dal 
blitz americano in poi — è 
difficile anche attribuire 
senza equivoci queste due 
parti. 

Siegmund Ginzberg 

Net dibattito aperto da Gian
ni Baget Bozzo sui termini di 
un nuovo rapporto tra comu
nisti • cattolici, pubblichiamo 
volentieri un intervento di 
Franco Bentivogli, segretario 
generale della Fim-Cisl. 

In questo dibattito su cat
tolici e comunisti ho avver
tito — dispiace dirlo — un 
alcunché di anacronistico, 
malgrado le novità imposte 
dall'approccio di Baget-Boz-
zo. Ciò soprattutto nella pò 
larizzazione su due termini 
dì confronto. Non mi paiono 
invece anacronistiche — tut-
t'altro! — le questioni rft fon
do sollevate, che investono il 
senso, oltre che i mezzi, del 
fare politica oggi. E sono que
stioni che non possono essere 
circoscritte alle due « cultu
re » in oggetto, tra l'altro sot
toposte ogni giorno di più a 
processi di articolazione e 
ipes*o di conflitto al proprio 
interno. 

/J min è t--? intervento par
ziale. forse anche fuori te
ma: non è il punto di vista 
di un esperto, ma di un cre
dente e di un militante che 
si è trovato, si può dire ogni 
giorno, all'incrocio dei prò-
bJemi sollevati in questo di
battito. Mi si perdonerà quin
di l'inevitabile percentuale di 
rozzezza. 

Comincio da quella strana 
cosa che è la fede, che in 
questi dibattiti rischia di fa
re la figura di una compar
sa, del tutto subordinata al 
protagonista di sempre, la 
Politica. 
Non ce l'ho con la politica. 

:i sono immerso ogni giorno 
m una sede pririleaiata co 
me il sindacato. Il discorso è 
un altro: la fede qui è sem-
vre coinvolta, m-a quasi mai 
come fmura dotata di uno 

- statuto orininole, autonomo 
Ad essa i ie;:e snessn riser-
v-a'n un anpre-zamentn stru 
mentale, non imrsirzn *e i f» 
ni culturali pii e'eiatt o più 
bascamente po'j'iri. 

E' stn'n sicuramente un se 
ano di aranne avanzamento 
V7 liberazione di milioni di 
credenti di interessate cnm 
m;*t'nii tra piritica e fede 
Xe hanno Irat'n ragionilo '" 
!Ì*J/J e l'a'tra. Va raramente 
alla fede è s'alo mostrato 
fuel riwt'n c-nsnrern'e di 
una d'versi'à. che è altra co 
$a daVa in'l ronza a rìniram 
rrccnvnji'o. ma swatfittn è 
enrar-.'à di coglierne lo sti 
volo e il mr*c"omo avhe 
yandn non la si condivìde 

Que-'tn ri'p-tto l'ho visto 
id esem-io affiorare in un 
re~er.tc. doloroso episodio, che 
ci ha toccato un vo' tutti: in
tendo il comportamento dei 
fami1 ari di Vittorio Bacbe-
ìet il giorno del funerale Qui 
C'era tufo fuorché un'idiota 
TassrT-azione al volere di un 
Dio MoWi e consolatore in-
girme Fior di * laici % non 
Virino "' " f n paura d' esnri-
mere in quell'occasione il ri 
sre'to vero di cui parlo, ri 
conoscendo m quegli attcg 
guarnenti una forza e anche 
uno smraplio di speranza per 
se stessa e per la società. E' 
stata percepita da molti non 
piò un'onpnriuniln da utiliz
zare o un nobile sentimento 

Politica, moralità, speranza: a proposito dell'intervento di Baget-Bozzo 

Cattolici e comunisti: facciamo un passo avanti 
Un approccio nuovo ed alcuni anacronismi — Qual è oggi il terreno di una riforma dell'agire politico — Dall'interno del sindacato 

cui inchinarsi e basta, ma 
una fonte ricca di valori che 
in questa crisi di civiltà, dei 
rapporti umani e sociali, pa
revano smarriti. 

In fondo, voglio dire una 
cosa molto semplice: che la 
fede esige di essere ricono
sciuta per quello che è. o 
perlomeno di non essere con
fusa con quello che non è. 
cioè una cosa « utile », una 
merce di scambio da spen
dere per avere qualcos'altro. 
Questa mi pare una premes
sa necessaria per ogni ulte
riore e onesta discussione dei 
problemi agitati nel presen
te dibattito. 

E vengo ad alcuni dei pro
blemi sollevati. Si parla, del 
resto ormai da temvo, di una 
fine del dialogo. .Afa i limiti 
non erano in questo concet
to, bensì nei modi * nei pre-

1 supposti con cui lo si è pra-
• ticato. Se vogliamo, è finita 
j l'era di un dialogo monco, 
i condizionato da inibizioni e 
; strumentalismi, finalizzato a 
l una coesistenza come massi-
! mo risultato raggiungibile. 
I Su questo non ho molto da 
j aggiungere all'ottima ricostru-
j zinne che Chiarante ha fatto 

dell'era del dialogo (* l'Uni
tà » del 22 aprile). Dico solo 
che il dialogo, per essere ve
ro. per essere un autentico 
scambio di uomini in ricerca, 
doveva supporre una compe
netrazione priva di sottintesi 
egemonici che il più delle vol
te non c'è stata. 

L'aver sollevato, da parte 
di Baget-Bozzo. il problema 
dì questo coinvolgimento, ha 
fatto nascere in qualcuno sin
golari. ma significativi timo
ri. Ad esempto M. Beneven

tano (< l'Unità » del .9 mag
gio) teme che uno dei due 
termini del confronto e non ci 
stia » fino in fondo al coin
volgimento. Ad essere sospet
tato di questo, è il religioso, 
€ non sempre... disposto a 
porre sulla medesima base il 
proprio pensiero e quello lai
co ». Noi comunisti e laici, 
sembra dire Beneventano, sia
mo per definizione più affi
dabili. E si cita a riprova la 
celebre distinzione di Gio-. 
vanni XXIII tra l'« errore » e 
l't errante »: l'errante, se non 
va messo al rogo, va comun
que recuperato alla ' provr'm 
verità. Mi pare che anche 
qui si evidenzi una difficoltà 
a intendere il senso di una 
posizione di fede, preoccupa
ta non già di riaffermare un' 
astratta verità in tempi mu
tati. ma di salvaguardare la 

libertà e la dignità del sog
getto umano concreto sempre. 

Non credo di poter dire lo 
ftesso, invece, per il discor
so di Togliatti a Bergamo del 
1963 e ancor più per la nota 
tesi del X congresso del PCI 
(1962). secondo la quale la 
aspirazione a una società so
cialista e può trovare uno sti
molo nella coscienza religio
sa posta di fronte ai dram
matici problemi del mondo 
temporaneo ». Il riconoscimen-
mento dell'altro dà qui l'im
pressione di una benevola con
cessione da parte di chi e sa » 
di essere il vero soggetto del 
mutamento verso il sociali
smo. cui gli altri possono ac
cedere come portatori d'acqua 
dopo un esame di ammissio
ne. Certo, erano gli anni del 
dlsaelo. e forse di più non si 
poteva pretendere. Sia un cer

to paternalismo, dettato da 
complesso di superiorità, è 
duro a morire nel corpo dei 
militanti. Tant'è vero che Ber
linguer ha avuto bisogno di 
ribadire solennemente la lai
cità del partito scrivendo ad
dirittura a un vescovo! 

Un presupposto di questa 
laicità, che più d'uno ha sen
tito minacciata dal discorso 
di Baget-Bozzo, è proprio la 
liberazione dai propri com
plessi di superiorità, dalle 
proprie dogmatiche certezze, 
anche se ammantate dell'au-
todefinizione della scientifici
tà. In questo senso mi pare 
di buon auspicio quello che 
ha scritto Chiarante: « Ab
biamo lasciato dietro di noi, 
anche, ogni tentazione totaliz
zante: sappiamo che il parti
to non è in sé portatore di 
salvezza e che la politica non 

può dare risposta a tutti i 
problemi dell'uomo ». Non per 
questo, aggiunge, laicità può 
significare piatto pragmati
smo dell'agire politico. 

Perché allora avere paura 
di introdurre, nel cuore del
l'agire politico, i temi della 
speranza, dell'etica (o dei 
e raion* *)k della proiezione fi
nalistica? O non è un segno 
di razionalità imprimere un 
senso finale, a misura della 
dignità umana, a un impe
gno che impone lotta, pazien
za e sacrificio? Qui è il ter
reno di una riforma dell'agi
re politico dal lato soggetti
vo, di una predisposizione a 
rispondere alle « domande ra
dicali » che oggi ci vengono 
poste. 

Ciò non offusca, ma anzi 
sollecita l'agire razionale, mi
surato sul concreto, sullo spe

rimentabile. E porta ben ol
tre il problema del confron
to cattolici-comunisti. Lo ab
biamo sperimentato proprio 
nel sindacato, in questi ulti
mi venti anni: non muoven
do da progetti complessivi de
finiti a tavolino o nei pensa
toi della rivoluzione, ma co
struendo giorno per giorno. 
pezzo per pezzo, dai bisogni 
più umili e immediati della 
gente, un movimento di tra
sformazione della società e 
anche dei comportamenti dei 
singoli in essa. In questo ci 
siamo ritrovati, credenti e 
non, atei e scettici, insieme, 
alla prova del quotidiano e 
sospinti pur tra i conflitti da 
una comune percezione di va
lori. che abbiamo anche tra
dotto in rivendicazioni e con
quiste. sia pure parziali. 

Certo, anche qui ai fanno 

avvertire ogni giorno di più i 
segni della crisi, l'allenta
mento di quei vincoli e di 
quell'impegno che ci teneva
no insieme. Vuol dire che toc
ca fare marcia indietro, tor-

. nare alle case-madri (per 
chi ne ha una)? Sono con
vinto. invece, che proprio le 
domande radicali di cui par
la Baget-Bozzo ci stimolano 
ad andare oltre, a coinvol
gere valori e soggetti nuovi 
che di quelle domande sono 
i portatori, al di là di ogni 
dialogo o compromesso. 

Infine un'osservazione: su 
questi temi, con questo oriz
zonte più ampio della e coe
sistenza > e del < compro
messo », si può dire abbia 
speso la sua vita Emmanuel 
Mounier, di cui quest'anno 
ricorre il trentennio della 
morte. Pochi si sono ricor
dati di lui; quasi nessuno 
nella sinistra. Eppure sul 
confronto con fl socialismo e 
il comunismo — quello dei 
militanti, ci teneva a ribadi
re Mounier — ha detto cose 
a mio avviso nient'affatto 

superate, semmai anticipatri
ci. Non è il caso, anche per 
« l'Unità ». di spendere qual
che colonna su uno dei mae
stri della sinistra europea? 

j Franco Bentivogli 

Antonio Labriola a 26 anni 

Vitalità e attualità di un pensatore 
che favorì la ripresa del 

materialismo storico in polemica 
coi criteri revisionisti 

Un convegno a Cassino 

Si sa che la fortuna di 
Antonio Labriola, e rnn 
lui del marxismo teorico -
italiano, è dn\uta prinri-
paimente »irin«epnamenlo 
intellettuale e politico di 
.Antonio Gramsci prima, e 
successivamente con orisii-
nalilà di indirizzo, dì Pai* 
miro Togliatti. Cosi, in un 
rrrto senso, fn la nascen
te cultura comunista a sco
prire i l socialista Labrio
la. Destino curioso, per 
un intellettuale che pure 
fu tra i protagonisti della 
nascita del sociali«mn in 
Italia, come partito poli-
lieo: per il vigore e" i] ri
gore di una polemica che 
lo inrluce\a. sul finire del 
secolo «corso, a definire 
i termini di un movimen
to proletario organizzato, 
e cosciente, come condi
zione del piò generale pro-
ce««o di emancipa/ione «o-
ciale. Contro il tatticismo, 
o le spinte anarcoidi, la 
nece««ità di un proce««o 
con«ane\ole di lotta, in cui 
'a politica fo««e toManzia-
ta di programma, e di teo
ria: di qui la sna qna«i 
permanente marginalità nel
lo sviluppo storico e poli
tico del socialismo italia
no, le me polemiche con 
Turati , e nn certo intran-
sigentismo, non dottrina
rio, legato all'esigenza di 
far maturare nella coscien
za del movimento operaio 
gli elementi del marci'mo 
rome dottrina autonoma e 
originale. 

I rapporti di Labriola 
col PSI , la atta specifica 
collocazione nel dibattito 
sulla « crisi del marxismo » 
di fine '800. i lineamenti 
della sna interpretazione 
del materialismo storico • 

La cultura socialista di fronte 
al grande teorico del marxismo 

Per fortuna e 'è 
anche Labriola 

del proces-o rivoluziona
rio. sono stati al centro di 
un incontro a Cassino — 
terra natale di Labriola — 
tenutosi tra studiosi del
l'area socialista e comuni
sti. sa iniziativa dell'istitu
to socialista di studi stori
c i : tra qtic«ti il relatore 
Carlo Val lami . Franco Gae
ta. Luciano Dondoli, Va
lentino Gcrratana, Luigi 
Cortesi, Domenico Corra-
dini. 

Le que«tioni aperte sono 
di tipo storiografico (lo ha 
ricordato Vallauri, rico
struendo i termini del di
battito sulla formazione 
del e parlilo » negli anni 
precedenti il congresso del
la fondazione, a Genova, 
nel 1892) e di tipo cultu
rale più generale ( i l con
tributo decisivo, in alcuni 
casi, offerto da lutinola 
per gli sviluppi successi
vi della cultura italiana, 
lo ha ricordato Gaeta, sia 
in campo filosofico che 
storie*»). Ma sarebbe forse 
fare un torto alla perso
nalità di Labriola, se In si 
giudicasse quasi « per scom
parii * , ha osservato Ger» 
ratana: quando ciò <rhe pie 

Interessa del suo pensiero 
è la determinazione pro
gressiva di quel marxismo, 
criterio di conoscenza e 
azione, o anche e filosofia 
della prassi ». che egli ven
ne elaborando in un rigo
roso confronto sui testi 
classici, con risultati di ec
cezionale fecondità. - Sono 
ritornale, in proposito. le 
nozioni di e previsione mor
fologica ». come criterio 
della interpretazione ma
terialistica della storia; o 
della idea di rivoluzione. 
del tulio estranea a ver
sioni di tipe spontaneisti
co o « giacobino », da in
tendersi come e processo » 
da assecondare e favorire, 
e cioè • oggetto dì una po
litica. le cui condizioni so
no dale dalla situazione 
complessa della società ». 

In questo censo la lezio
ne di Labriola era dialet
tica. non deterministica, 
o dogmatica; e il suo a co-

- mnnismo critico », lungi 
dal porsi rome dottrina di 
qualche e stata maggiore » 
della rivoluzione, ambiva 
ad esserne piuttosto la • co
scienza », e in e r t e con
tingenze, scriveva Labrio

la, e coscienza delle sue 
difficoltà ». Difficile sareb
be dunque oggi ridurre i l 
messaggio di Labriola a 
quello di una schematica 
alternativa Ira e riforme » 
e e rivoluzione » (in parta 
Domenico Corradini. ave
va invece proposto questa 
lettura): piuttosto, è im
portante raccogliere i l suc
co melodico e rigoroso — 
cosi si sono espressi, con 
diversi accenti. Cortesi • 
Germana — di un intel
lettuale leso a difendere. 
rendendolo più esplicito, i l 
nocciolo teorico rivoluzio
nario della critica marxi
sta. 

Cosi, il dibattilo di Cas
sino (cui ha preso . parta ' 
anche un politico, Anto
nio Landolfi, della direzio
ne del PSI ) ha avute il 
suo momento di estrema 
attualità nel confronto sui 
problemi della m crisi del 
marxismo »: con utili pre
cisazioni sulla teoria del 
partito, sulla polemica an-
lirevisionistira (da Rern-
stein a Croce, « Sorci), • 
sulla esigenza di una fon-
•ione « pedagogica », Inte
sa coma ampio processo 

di formazione di una cul
tura socialista, adeguata ai 
passaggi reali del muta
mento storico, piuttosto che 
ad un insieme di dogmi. 
» è risultato un profilo 
complesso, che sarebbe ben 
difficile appiattire sugli 
schemi correnti cui viene 
sottoposta — in casa so
cialista, o e laico-socia
lista » — le cultura e la 
teoria del marxismo. E il 
« sistematico » Antonio La
briola è apparso con i trat
ti reali del sno efficace an
tidogmatismo intellettuale, 
adeguato tuttavia a quella 
fondamentale scelta di cam
po, pratica e militante, che 
ha fatto di lui un maestro 
del marxismo italiano. 

l 'n rigore teorico, che 
era nei momenti più deli
cati. anche criterio della 
scelta politica. Cosi, quel 
comunista e critico » di An
tonio Tjbriol». i l eni pen
siero non ambiva ad « ar
mare sommosse », sapeva 
che il movimento reale è 
assai più ricco di quello 
delle idee, tanto che il f i 
losofo, a modo suo. non 
poteva non essere, anche, 
nn «- politico », un elemen
to attivo del processo di 
trasformazione in eorso. E 
ciò, precisamente, lo porta
va a dire, sul finire del 
1899. di coloro che il mar
xismo avevano abbandona
lo: e ...la critt del marxi
smo non f che il sintomo 
di nn fatto assai semplice 
e umanamente spierahUe: 
che cioè alcuni se ne van
no, ed altri s'accasciano 
per via. Ancnriamo a quel
l i i l hnon viaggio, e a que
sti che si rinforzino di cor
diali ». 

Duccio Trombadorl 

Luca RIcolfl 
Loredana Sciolta 
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Frank Wedeklnd 
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Abruzzo: così la giunta regionale de si presenta alle elezioni 
-

Il primato dei soldi non spesi 
I « residui passivi » raggiungono il 117 per cento, la quota più alta in Italia 
Un effetto della volontà accentratrice dell'esecutivo - Le « isole » di sviluppo e il 
fallimento dell'ipotesi della « grande Pescara » - Un presidio operaio al traforo 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La DC abruzze
se ha soprattutto una ver
gogna da nascondere: quat
trocentotrenta miliardi di re
sidui passivi, una cifra secca 
che rivela un primato di cui 
la regione farebbe volentieri 
a meno. Che cosa vuol dire? 
Semplice: che le capacità di 
spesa della giunta regionale 
— dall'agricoltura al com
mercio, alla promozione in
dustriale e alla formazione 
professionale — si sono bloc
cate nell'imbuto degli asses
sorati, i quali non hanno de
legato alcuna funzione. Con 
l'obiettivo di conservare se 
stessa, la DC ha così con
dannato l'Abruzzo ad avere 
in Italia la percentuale più 
alta di soldi « congelati »: il 
117 per cento. Sarà anche per 
questo che la campagna elet
torale si svolge quasi in sor
dina. 

Dicono che è colpa delle 
TV private, e che il presiden
te della giunta centrista che 
ha governato — si fa per di
re — l'Abruzzo fino ad aprile 
ne abbia 'comprate addirittu
ra tre. Ma lo stesso neo-mi
nistro Gaspari, abituato a 
raggiungere i paesi, in altre 
campagne,'con cortei di mo
tociclisti e persino elicotteri, 
si mostra oggi meno chiasso
so. 

Migliaia di lettere personali 
degli ex-assessori regionali. 
che arrivano in questi qiorni 
nelle case, cercano di na-

! scondere questi fatti sempli
ci; confermando l'impressio
ne che, rimossa la parentesi 
dell'intesa, la DC cerchi solo 
di ridare fiato al suo sistema 
di potere. Con quali argo
menti? Il fiore all'occhiello è 
il « miracolo abruzzese ». con 
l'aumento del reddito e la di
soccupazione che rimane 
« stabile v (intorno a settan
tamila unità). 

Il « miracolo * nasce dalla 
vitalità — violento sviluppo, 
dice qualcuno — dell'impresa 
minore, combinata col fatto 
che l'intervento industriale 
pubblico non ha lasciato qui 
le grandi cattedrali diroccate 
della chimica e della siderur
gia. Ha portato l'elettronica, 
che non è andata ir. crisi, e 
il tessile-abbigliamento che si 
è ristrutturato in maniera 
più o meno selvaggia. 

Vicina alle Marche, con le 
Marche la regione abruzzese 
ha ora in comune il dato del
la «fcmminilizzazione» della 
manodopera, pagata a prezzo 
di una grande diffusione di 
lavoro nero; con isole di for
te sviluppo, come la Val Vi
brata in provincia di Teramo, 
la fascia costiera del Chietino 
(che ha raggiunto ormai i 
40.000 occupati nell'industria). 
e la Valle Peliqna Un muta
mento notevole, dunque: ma 
quanto ha a che fare con es
so la politica della giunta re
gionale? 

Tutto ciò che In DC ha fat
to è stato proiettare, come in 

una lampada cinese, la sua 
immagine sulla società a-
bruzzese, con i contorni assai 
visibili delle zone d'influenza 
dei capi-elettori, che ora, tut
ti, fanno capo a Gaspari. E 
se non fanno capo, peggio 
per loro. Alberto Casalini, 
sindaco di Pescara fino ad 
un mese fa, per l'8 giugno 
non è neppure • capolista. 
Sacrificato a favore di un fe
delissimo di Gaspari, Quieti. 
GasfKiri non ha perdonato a 
Casalini di aver sempre pre
ferito la corrente nazionale 
di Fanfani alla pattuglia più 
ristretta dei gaspariani di 
ferro. 

Con il tentativo di riaffer
mare i vecchi metodi si cerca 
di attenuare il fragore della 
caduta di vecchi miti; pro
prio in questi giorn tremila 
operai presidiano una parete 
di cento metri nel traforo del 
Gran Sasso, l'autostrada più 
costosa e mutile d'Italia. 
perché vogliono sapere cosa 
faranno « dopo ». Incapaci a 
mettere in pratica — dopo la 
formulazione dt programmi 
avanzati nel periodo dell'inte
sa — un reale governo dello 
sviluppo, gli assessorati si 
sono rinchiusi nelle vecchie 
pratiche della mancia; com
plici quei consorzi di bonifi
ca e industriali, da sempre 
uffici decentrati delle segre
terie de. 

Il rifiuto della programma
zione si è radicato nelle vec
chie abitudini: ieri ha pro

dotto lo spreco improduttivo 
delle autostrade, oggi ha por
tato ad una vera e propria 
paralisi della spesa. L'ostilità 
della DC a decentrare poteri, 
funzioni, ha poi raggiunto 
aspetti ridicoli. 

Nello spontaneo sviluppo 
dell'imprenditoria locale — 
ci/i la DC ha tenacemente ri
fiutato, fino alle ultime ore 
del consiglio regionale assi
stenza tecnica, credito, strut
tura — Pescara, la città più 
popolata d'Abruzzo (150.000 
abitanti) presenta oggi il vol
to di una precoce decadenza. 
Considerato soprattutto il 
destino che tutta la DC vole
va riservarle, finn a qualche 
anno fa, della metropoli di 
servizio, della « grande Pe
scara * che doveva far cono
scere l'Alìruzzo nel mondo, 
restano solo i ponti sovrap
posti dell'asse attrezzato, che 
avrebbe dovuto collegarsi 
all'aeroporto internazionale 
(progetto fallito) al porto 
regionale (spostato a Sud. in 
provincia di Chieti). alla sta
zione della cui struttura av
veniristica rimangono bocche 
arruginite di ferro-cemento. 

La decadenza economica di 
Pescara — ora ultima d'A
bruzzo per reddito e tra le 
ultime del Mezzogiorno — è 
la spia più evidente del fatto 
che il e miracolo » abn122e.se 
è indipendente dalla politica 
della DC regionale: che è 
sempre tutta impeanata — 
ieri nell'edilizia, oggi nel tu

rismo — ad aiutare gli spe
culatori d'ogni specie ad e-
sportare altrove le risorse 
della regione. Un episodio va 
raccontato. Per favorire un 
petroliere, tal lacovitti, a 
creare un grande eentro di 
turismo invernale a Campo 
Felice, è stata persino co
struita una bretella autostra
dale « ad hoc ». che dall'au
tostrada Roma L'Aquila porta 
direttamente sui campi di 
sci. Risultato: milioni di ro
mani in inverno raggiungono 
i campi, i residences e i ri
storanti di lacovitti. ma non 
una sola lira resta in Abruz
zo. 

E comunque, dentro il 
€ miracolo », non nwneano 
segnali drammatici: la disoc
cupazione intellettuale quali-
ficaia, le città invivibili come 
Pescara, la nascita di una 
nuova marginalità nel retro
terra delle « macchie » svi
luppate, il verificarsi di nuo
vi squilibri come la lenta a-
gonio della Vallata del Pesca
ra, la prima zona industria
lizzata della regione, il man
cato innesto dei laboratori e 
delle piccole imprese su tra
dizioni di lavoro e di'lotta. 

Così l'Abruzzo sembra do
ver ricominciare da zero il 
suo cammino verso uno svi
luppo non precario. E se 
qualcuno si fa aranti con 
qualche idea, la DC fa di tut
to per scoraggiarlo. 

Nadia Tarantini 

Ciò che lo scandalo urbanistico non nasconde 

Parma non fa eccezione, 
il PCI ha ben governato 
Se nella vicenda fossero coinvolti solo de sarebbe un caso « normale » — Dibattito 
con Armando Cossutta — Ci sono stati errori, ma la città non ha subito alcun danno 

Dal nostro inviato 
PARMA — Che cos'è Parma? E' sol
tanto la città che è stata al centro di 
uno scandalo urbanistico di cui si è 
tanto parlato proprio perché è avve
nuto con una giunta rossa o e anche 
molto d'altro, che spesso non appare per 
il tentativo di oscurare dietro alle vi
cende che sono giunte in tribunale la • 
realtà vera di questa città, le conquiste 
che qui si sono realizzate durante tren
ta anni di amministra/ione democra
tica? 

Ci sono i dati che i nemici della giun
ta di sinistra n ••) \ogiiono ricordare. 
Parma — non certo per caso — è una 
delle città italiane dove la criminalità. 
grande e piccola, è più bassa: è tra 
le prime dieci città italiane per il li
vello di reddito e di consumi: e soprat
tutto la citta do\e, grazie alla \aiti-»-
sima rete di servizi pubblici e sociali. 
la vita degli anziani, dei giovani, delle 
donne, di chi Ia\ora e sostanzialmente 
di tutta la cittadinanza è molto miglio
re che in tutti gli altri centri italiani. 
soprattutto di quelli dove la DC ha eser 
citato per lunghi anni il suo sistema 
di potere. 

Ma Parma è anche la città dello 
scandalo, citta a cui Dunat-Cattin e i 
suoi amici fanno riferimento per ten
tare di nascondere la vergogna rie: loro 
Sindona. dei loro Crociani, dei loro Cal-
tagirone. 

Per questo si parla tanto delle vi
cende urbanistiche in questa città e i 
comunisti non si sottraggono certo al 
dibattito aperto, spregiudicato, su que 
sti temi. Lo ha fatto ieri sera Armando 
Cossutta della Direzione del PCI. Noi 
comunisti — ha detto Cossutta — della 
vicenda edilizia siamo intenzionati a 
parlare ancora. Non ci tiriamo indie 

tro, vogliamo chiarire, comprendere, 
discutere, misurarci su questo terreno 
con le altre forze politiche, dimostrare 
anche in questo campo che il PCI è 
un partito diverso dagli altri. 

Una delle diversità sta indubbiamen
te nel fatto che di Parma si parla 
ovunque come di un fatto eccezionale. 
Perché è eccezionale che vi sia un 
Comune dove sono coinvolti, sia pine 
in modo marginale, degli iscritti al PCI 
in vicende di cui ha dovuto interessarsi 
la magistratura. Se in questo scandalo 
fossero stati presenti solo democristia
ni o esponenti di altri partiti non sa
remmo di fronte ad una eccezione, ma 
alla norma, come purtroppo dimostra 
la storia del nostro paese. 

Ma di che scandalo si tratta? I cittadi
ni di Parma lo sanno bene: nell'area 
Milla quale è stata tentata la speculazio
ne noti è stato edificato un solo matto
ne: i temuti guasti non sono avvenuti 
e ancor oggi nella zona dove doveva 
sorgere il centro direzionale c'è un pra
to verde che è stato vincolato dalla 
amministrazione di sinistra ad edilizia 
economica e popolare. 

Certo, in questa vicenda, i comunisti 
hanno compiuto degli errori e lo rico
noscono apertamente. Ma non si tratta 
di errori che devono essere giudicati 
dalla magistratura, si tratta di errori 
culturali, urbanistici ed anche politici 
che sono stati prontamente corretti. Era 
un errore avere approvato un Piano 
regolatore che prevedeva una edilizia 
intensiva in una zona della città, un 
errore urbanistico ed un ritardo cultu
rale profondo. 

Errori la cui correzione è iniziata an
cor prima che la magistratura si inte
ressasse di questa vicenda. Anche in 
questo vi è un carattere di ecceziona

lità che non si riscontra nelle città 
amnu.listiate da altre lorze politiche 
dove gli scandali sono ben più gravi di 
quello di Parma. E le modifiche sono 
iniziate con il ripensamento della uti
lità del centro direzionale, sono prose
guite con la revisione del Piano rego
latore e quindi con i mutamenti avve
nuti all'interno della giunta comunale 
e della segreteria della Federazione 
del PCI. Mutamenti attuati non perché 
i dirigenti del partito e gli assessori 
fossero coinvolti in qualcosa di scan
daloso — nessuno a Parma e tantomeno 
la magistratura nel suo lungo processo 
ha mai avanzato supposizioni del ge
nere — ma soprattutto per sottolineare 
un metodo di rinnovamento più che mai 
necessario di fronte a degli errori. Non 
è certo un caso — contrariamente per 
quanto avvenuto per altri partiti — 
che nessun consigliere comunale, nes
sun assessore, nessun dirigente del PCI 
si è trovato coinvolto nella vicenda giu
diziaria. 

Proprio riflettendo sull'insieme della 
attività delle giunte di sinistra, ha det
to Cossutta. ci si rende conto di quanto 
ignobile sia l'accusa di Donat-Cattin 
rivolta alle amministrazioni democrati
che di avere speso male i soldi della 
comunità. E' un vanto del movimento 
operaio — e in particolare del PCI — 
avere risanato per la prima volta nella 
storia d'Italia i bilanci di molte città ' 
italiane e di molti paesi che da sempre 
erano dissestati. E ciò è stato fatto 
espandendo, non il consumismo esaspe
rato. ma i consumi sociali — le case, 
le scuole, gli asili, il verde pubblico, 
l'assistenza — che sono il segno della 
qualità della vita per cui i comunisti 
la\ orano. 

Bruno Enriotti 

Ripreso il processo di Genova 

«Non c'entriamo coi terroristi» 
dicono in aula presunti br 

Anche Giorgio Moroni respinge ogni accusa - Amico e in 
stretto rapporti con Negri - Tutti lo stesso atteggiamento 

Un nuovo 
arresto 

a Torino 
TORINO — Sulla base 
delle indicazioni fornite 
da Patrizio Peci nelle sue 
confessioni, 1 carabinieri 
hanno arrestato un altro 
presunto brigatista della 
colonna di Tonno. Si chia
ma Dante Di Blasi, 29 an
ni. residente a Torino e 
originario della provincia 
di Cagliari. 

Il giovane, operaio del 3. 
livello alla FIAT di Mira-
fiori. è delegato CISL; 
considerato un o insospet
tabile » sarebbe stato ar
restato all'alba di sabato, 
dopo pazienti indagini 
partite da una scarna de
scrizione fornita da Peci. 

La segreteria della fe
derazione torinese del 
PCI ha comunicato che 
la sezione « Guido Ros
sa ». alla quale Di Blasi 
era iscritto, ha disposto 
« la sua. immediata, so
spensione cautelare dal 
partito. Tale provvedimen
to corrisponde ad una 
norma di comportamento 
generale dell'organizzazio
ne nei confronti di ogni 
iscritto che sìa sottopo
sto a inchiesta dalla ma
gistratura ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — < La testimo
nianza che mi accusa è ridi
colmente infantile, la posso 
confutare riga per riga... 
Quanto all'interpretazione che 
ne ha dato il giudice istrut
tore, cioè che io facessi parte 
della Brigate rosse, ribadisco 
che mi colloco in un'area po
litica ben definite e in diret
ta polemica con le Br ». Così 
ha dichiarato ieri mattina 
Giorgio Moroni. uno dei 
quattordici accusati di parte
cipazione a banda armata 
contro cui si celebra il 
processo davanti alla Corte 
d'assise di Genova. 

Processo che solo ieri, a 
più di un mese dalla prima 
udienza, è entrato finalmente 
nel vivo, appunto con gli in
terrogatori degli imputati. 
G.orgio Moroni. 29 anni, lau
reato in filosofia, militante di 
Autonomia operaia. in rap
porti frequenti con Toni 
Negri ed altn esponenti pa
dovani del movimento, re
sponsabile della rivista del
l'organizzazione < Nulla da 
perdere ». già prima dell'ar
resto nel maggio del 79. t r a 
stato spesso coinvolto in in
chieste sul terrorismo, u-
scendone sempre assolto o 
prosciolto. Ieri, rispondendo 
alle domande del presidente 
della Corte, ha respinto le 

accuse, basate — a suo dire 
— su testimonianze inatten
dibili e indizi inconsistenti. 

Ha respinto ogni contesta
zione anche Claudio Bonami-
ci. 58 anni, anarchico dal '45. 
Ha ammesso di aver incon
trato qualcuno dei coimputati 
ma. ha detto. * non vedo co
me ciò possa equivalere alla 
partecipazione a banda arma
ta ». L'anarchismo, ha spiega
to. si differenzia dai movi
menti eversivi per il metodo. 
sia di lotta sia di propagan
da. Accusato di contropedi
namento. ha ribattuto < roba 
da fantascienza, passeggiate 
in pieno centre e soste nei 
bar sotto i portici non sono 
contropedinamento ». Nella 
sua abitazione furono trovate 
36 cartucce di esplosivo, due 
detonatori, micce, ha negato 
che do\essero servire a qual
che attentato e si è rifiutato 
di svelarne la provenienza. 

Lorenzo La Paglia. 28 anni. 
operaio airitalcantieri. è sta
to chiamato a rispondere di 
una ricerca all'Automobil 
Club su quattro numeri di 
targa, rilevati da altrettante 
vetture che sostavano accanto 
alla palazzina della dirigenza 
del cantiere. 

r. m. 

Enrico Fenzi uno degli imputati 

Avviata 
la super 
perizia 
sugli 

immobili 
Caltagirone 

ROMA — Una superperizia sui valori reali degli immobili 
costruiti dalle società dei Caltagirone: il giudice romano 
Antonio Alibrandi. titolare dell'inchiesta sul crack dei pa
lazzinari. l'ha affidata ieri ufficialmente a un collegio di 
periti giurati. L'accertamento dei beni realizzati dalle so
cietà (non solo quelle dichiarate fallite), dovrebbe conclu
dersi entro un paio di mesi ma è facile che. data l'estr.-ma 
complessità del lavoro, i risultati vengano resi noti molto 
più in là. 

Questi i quesiti posti ai periti dal giudice: accertamento 
dei costi delle opere eseguite dalle società dal '75 all'inizio 
di quest'anno, accertamento dei costi di costruzione e del 
valore, attuale e quello relativo agli anni di costruzione. 
deg1: immobili edificati. La tesi dei palazzinari, come è 
noto, è che la vendita dei loro immobili opportunamente 
finiti potrebbe coprire ora (anche grazie all'inflazione; i 
debiti contratti con Italcasse e altre banche. 

C è da ricordare, tuttavia che. strettamente, le società e 
gli immobili non appartengono più ai Caltagirone dato che 
i palazzinari sono stati dichiarati falliti dal Tribunale anche 
dal punto di vista personale. 

Per il libro su Giovanni Leone Sospese le agitazioni annunciate 

_ 

L'accusa chiede un anno j Contratto ospedalieri : 
e 2 mesi per la Cederna ! anche la Cimo lo approva 

Approvate dal consiglio dei ministri 

Magistratura: misure 
per adeguare l'organico 

MILANO — D:criiaraziorc di ! 
colpivo tzza per diffama I 
zione aggravata e condanna j 
a un anno e due mesi: que- ; 
>ta la richiesta del procura 
tore generale Veitn ai giudici 
di appello contro la giornali
sta Camilla Cederna per il 
libro « Giovanni Leone, la car
riera di un presidente ». In 
primo grado la giornalista fu 
condannata solamente al pa
gamento di una pena pecu
niaria 

Il Pg Veltri ha chiesto che 
venaa condannato a un anno 
e un mese anche Giampiero 
Breea. direttore editoriaie del
la casa editrice Feltrinelli che 
pubbl.cò il libro. Per Inghe 
Schoental. presidente della 
stessa casa editrice, è stata 
chiesta l'assoluzione per insuf
ficienza di prove: il Pg ha 
ritenuto ci-.e non si sia rag
giunta la prova che la Schoen 
tal abbia visionato l'opera pri
ma della pubblicazione. Asso

luzione. infine, è stata chiesta 
per Ernesto Redaelh. di Va
rese. presso la cui stamperia 
venne stampata l'opera. 

Per quanto riguarda il ri
sarcimento del danno. Veltri 
ha chiesto che venga confer
mato per la Cederna e per 
il Brega il versamento di 15 
milioni di lire a testa. Infine 
Veltri ha chiesto che dall'o
pera vengano eliminate tutte 
le pagine incriminate. Il rap
presentante della pubblica ac
cusa ha mostrato particolare 
rigidità nei confronti dell'au
trice del libro. Egli ha detto 
che, malgrado la sentenza ii 
condanna di primo grado. 
nulla è stato cambiato del li 
bro: il che sarebbe dimostra
zione di « pervicacia nell'of-
fendere ». Non una - parola 
Veltri ha usato per rammen
tare i termini concreti di una 
vicenda che si concluse con 
le dimissioni di Leone da pre
sidente della Repubblica. 

ROMA — L'agitazione pro
mossa dalla Cisas. l'unica 
organizzazione « autonoma » 
che non ha sottoscritto l'in
tesa. fra gli ospedalieri non 
ha avuto praticamente se
guito. La quasi totalità dei 
lavoratori degli ospedali è in
fatti impegnata a discutere i 
risultati della trattativa con-

i trattuale con il governo. 
Sono d'altra parte, proprio 

ieri, cadute anche le ultime 
riserve della Cimo (l'organiz 

j zazione dei medici ospedalieri) 
i il cui comitato centraley ha 
j ratificato l'intesa già sotto-
! scritta dai sindacati confede-
• rali e sospeso le agitazioni 
I minacciate nei giorni scorsi. 
! Rimane, invece. 1 ' atteggia

mento negativo dell ' Anaao 
(aiuti e assistenti ospedalieri). 

1 I«a conferenza cì'organizza-
| zione ha riconfermato il no 
j all'accordo e proclamato due 
i giorni di sciopero il 29 e 
| 30 maggio. 

Facilitazioni 
di viaggio per 

le elezioni 
ROMA — Facilitazioni di 
viaggio sono previste per le 
elezioni regionali, comunali e 
circoscrizionali dell'8 giugno. 
Sulle ferrovie dello Stato ri
duzione del 707* per chi ri
siede in Italia; viaggio gra
tuito per chi risiede al
l'estero per motivi di lavoro. 

Analoghe riduzioni verran
no effettuate dalle società di 
navigazione Tirrenia, Adria
tica. Lloyd Triestina, Care-
mar. Toremar, Siremar. La 
Ita via. l'Ati e l'Alisarda pra
ticheranno la riduzione del 
30^ sulle tariffe normali e 
speciali per i viaggi di an
data e ritorno sulle linee 
aeree nazionali. 

Gli elettori residenti al
l'estero potranno usufruire 
iroltre di riduzioni analoghe 
per gli acrei deU'AUtalia. 

ROMA — Due disegni di 
legge sull'assunzione e sui 
criteri di nomina e forma
zione dei magistrati sono sta
ti approvati -ieri dal consi
glio dei ministri. Un provve
dimento sarà di immediata 
applicazione: servirà proprio 
a colmare I gravi vuoti pre
senti nell'organico della ma
gistratura con l'assunzione, 
grazie a u r a procedura acce
lerata, di nuovo personale. 
L'altro provvedimento ri
guarda invece « le norme sul
l'Ingresso in magistratura», 
ossia una nuova disciplina 
del sistema della nomina e 
della formazione dei magi
strati. Questo provvedimen
to — ha dichiarato 11 mi
nistro Morlino — è identico 
nella forma a quello preser-
tato e discusso (ma mai ap
provato) alla fine della scor
sa legislatura. 

Il problema del recluta
mento dei magistrati, è uno 
dei tanti , spinosi e irrisolti 
problemi della giustizia. At
tualmente i vuoti effettivi 
nell'organico della magistra

tura superano il 10 per cen
to delle necessità, calcolate. 
tuttavia, senza tenere conto 
delle drammatiche condizioni 
e della carenza di mezzi in 
cui sono costretti a lavorare 
gli oltre 6000 massimi opera
tori della giustizia. Quanto 
alla formazione dei magistra
ti la complessità del proble
ma è data dalla necessità di 
stabilire le opportune moda
lità di reclutamento nella 
prospettiva delle riforme del 
processo penale, dei procedi
menti civili e dell'ordinamen
to giudiziario. 

La stessa applicazione del
la nuova procedura potrebbe. 
nel prossimo futuro, creare 
ulteriori vuoti d'organico nel
la magistratura. Il primo dei 
prowedimert i approvati ieri 
è quindi una misura d'ur
genza per colmare i vuoti 
esistenti • quelli supplemen
tari che potrebbero derivare 
dall'applicazione della ri
forma, 

Solidali 
con Fabio 
Isman i 

giornalisti 
romani 

ROMA — La negazione 
della libertà provvisoria al 
giornalista Fabio Isman, in 
carcere da quasi due settima
ne per la vicenda dei verbali 
di Peci pubblicati dal Mes
saggero, continua a suscitare 
proteste e prese di posizione. 
La Consulta sindacale del
l'Associazione della Stampa 
romana si è riunita ieri mat
tina per discutere della vicen
da. ed ha approvato un comu
nicato in cui si esprime ad 
Isman la « solidarietà dei 
giornalisti ». 

e L'arresto di Isman e 1' 
apertura di un procedimento 
penale contro il direttore ed 
alcuni redattori di Lotta con
tinua — prosegue la nota del
l'Associazione della " Stampa 
romana — cosi come prece
denti casi verificatisi in tutta 
Italia, ripropongono con estre
ma urgenza i problemi della 
libertà di informazione pesan
temente condizionata da nor
me superate del codice pena
le e del codice di procedura, 
la cui riforma è da anni rin
viata. La Consulta richiama 
l'impegno assunto dal presi
dente del Consiglio per la ri
forma dei codici all'atto del 
suo insediamento: ne sollecita 
l'attuazione e fin d'ora rileva 
che tutti gli interventi legisla
tivi devono essere orientati 
per garantire la libertà d'in
formazione, la correttezza del 
rapporto con le fonti. 

« Ciò è tanto più necessario 
— conclude il comunicato del
l'Associazione della Stampa 
romana — nel momento in cui 
si richiama la responsabilità 
dei giornalisti, di fronte ad 
indagini complesse che ri
guardano la lotta contro il 
terrorismo e la difesa della 
democrazia ». 

Questa mattina, intanto, il 
sostituto procuratore Gian-
carno Armati interrogherà il 
direttore di Lotta continua. 
Enrico Deaglio, e i redattori 
Franco Travaglini. Francesco 
Zotti e Andrea Mercenaro. che 
firmarono la presentazione 
dei verbali di Peci, pubblica
ti integralmente dal quotidia
no dopo che sul Messaggero 
erano usciti ampi stralci. 

I responsabili di LoMa con
tinua sono accusati di « pub
blicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale ». 
Per questo stesso reato è sta
to incriminato anche il diret
tore del Messaggero. Vittorio 
Emiliani, che però sarà giudi
cato in un processo per diret
tissima; il giudizio contro 
Emiliani per ora è separato 
da quello che domani ripren
derà in aula (imputati Fabio 
Isman e il vice capo del 
SISDE Silvano Russomanno). 
ma probabilmente i giudici 
decideranno di riunire i due 
procedimenti. 
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Le drammatiche fasi dell'inseguimento e della cattura dei quattro terroristi 

Hanno tentato la fuga con le bombe a mano 
I micidiali ordigni non sono esplosi - Fitta sparatoria e due i passanti colpiti dai proiettili - Un delitto che tenta di spingere a destra l'opinione 
pubblica - La minacciosa telefonata che ha rivendicato l'agguato - Due soli brigatisti del commando sono stati identificati con certezza 

(Dalla prima pagina) 
gito fulmineamente. I quattro 
componenti del « commando » 
che ha ucciso sono stati ar
restati al termine di un dram
matico inseguimento nelle vie 
più affollate del centro citta
dino. complice il traffico del 
lunedi mattina. Migliaia di 
persone hanno assistito terro
rizzate all'inseguimento e pòi 
alla sparatoria al termine del
la quale i terroristi si sono ar
resi, circondati dagli agenti. 
Per evitare l'arresto i quat
tro del «. commando » hanno 
perfino lanciato due bombe a 
mano contro i poliziotti, bom
be per fortuna inesplose: po
teva essere una strage. 

Solo due dei terroristi, al 
momento in cui scriviamo, so
no stati identificati. Uno è 
Bruno Seghetti, romano, co
nosciuto dalla Digos come au
tonomo di via dei Volsci fin 
dal '77 e per questo denuncia
to per banda armata. Dal set
tembre scorso era sparito da 
casa. E' lui certamente il 
capo del « commando », su 
questo non ci sono dubbi. Po
trebbe anzi essere lui quel 
< Marcello » che Peci, nel suo 
memoriale, indica come l'uo
mo inviato da Roma per coor
dinare la formazione di una 
nuova colonna delle Br, quel
la napoletana. Se cosi fosse 
si tratterebbe di un'ulteriore 
conferma delle rivelazioni del 
brigatista « pentito ». L'altra 
è Maria Teresa Romeo, stu
dentessa di Avellino, che ha 
sposato in carcere quel Ni
cola Valentino che a Patrica 
uccise il giudice Calvosa. Al 
tempo di quel delitto la don
na venne anche fermata e 
poi rilasciata dai carabinieri. 

Degli altri due è ancora in
certa l'identità, perché tutti I 
e quattro i terroristi hanno 
declinato generalità fasulle in 
questura, aiutati nel loro ten
tativo di intorbidare le acque 
dai documenti che avevano 
con loro. Ognuno aveva infat
ti con sé due carte d'identità 
false, corrispondenti però a 
persone realmente esistenti, la 
maggior parte delle quali abi
tanti a Napoli. 

Tutta la mattinata di inda
gini se ne è andata perqui
sendo le case degli ignari tito
lari dei documenti. La reazio
ne della città, per la prima 
volta colpita così direttamen
te dal terrorismo (il delitto 
Paolella è l'unico precedente 
a Napoli, e risale al '78) ha 
avuto due tempi, entrambi 
drammatici e tesi. Per tutta 
la mattinata l'intero centro è 
stato paralizzato da migliaia 
di persone che avevano vissu
to drammaticamente le fasi 
agghiaccianti dell'assassinio 

Nel pomeriggio, poi. la ri
sposta ferma e inflessibile di 
una manifestazione di massa. 

La sequenza drammatica è 
cominciata ieri mattina al
le 9.30, in un vicoletto stret
tissimo che dà su Piazza dei 
Martiri: vico Alabardieri II. 
L'assessore Amato passa ogni 
mattina di lì; ieri era a bor
do di una 131 ministeriale, 
l'auto che normalmente usa 
il ministro Scotti quando è 
a Napoli e che ha prestato 
al suo intimo amico Pino 
Amato. L'auto viene bloccata 
da una cinquecento di colore 
blu. sistemata lì dai terro
risti già dalla sera preceden
te. A borda una donna, che 
sta facendo manovra. La 131 
è costretta a fermarsi. Si av
vicinano allo sportello di de
stra. dietro il quale c'è Ama
to, tre giovani. Riconoscono 
la vittima, dicono: « E' lui », 
poi sparano dodici colpi di 
pistola in rapida successio
ne. Amato si accascia nel
l'auto in un bagno di san
gue. Il suo autista. Ciro Espo
sito. residente a Roma, è 
però armato. Estrae la pi
stola e spara. Risponde al 
fuoco la donna che era al 
\ olante della * 500 ». Nel con
flitto a fuoco restano feriti uno 
dei terroristi. Seghetti, e un 
anziano passante ignaro, ora 
m gravi condizioni. I quattro 
giovani fuggono. Prima ten
tano di impadronirsi di un 
taxi, poi di un altro. Non 
ci riescono in nessuno dei 
due casi: uno è chiuse a chia
ve. l'altro non va in moto. 
Mentre Seghetti, ferito, si at
tarda con le auto, gli altri 
tre fuggono a piedi. Infine, 
Seghetti trova un'auto aper
ta, una Skoda. L'ha lasciata 
li. spaventato dalle esplosio
ni. un magistrato di Poten
za. il sostituto procuratore 
Aponte, che si trovava a Na
poli per sbrigare alcune com
missioni. Seghetti mette in 
moto e fugge. Compie un gi
ro lunghissimo, dimostrando 
una buona conoscenza della 
città, fino a ricongiungersi 
con i complici in Piazza San
ta Maria degli Angeli. Li fa 
salire in auto, riprendono la 
fuga. 

Intanto il centro si è riem
pito di volanti della PS: da 
tempo a Napoli si temeva 
un attentato, numerosi erano 
stati nelle ultime settimane 
i volantinaggi e le azioni « di 
propaganda » firmate Br. 
L'allarme è dunque repenti
no Una volante intercetta la 

Skoda bianca a piazza del 
Plebiscito e la tallona. L'auto 
si inoltra per via Santa Lu
cia. si infila in una traversa 
proprio dic-tro il palazzo del
la Regione, lì viene bloccata 
da un'auto che sta facendo 
manovra. Inizia il conflitto 
a fuoco mentre giungono al
tre due volanti. Seghetti vie
ne di nuovo ferito; con lui 
anche l'impiegato di un uffi
cio lì vicino. I terroristi tri
tano di usare le bombe a ma
no, che non esplodono. Infine 
si arrendono. 

In questura Seghetti si di
chiarerà brigatista rosso, pri
gioniero politico. Con loro 
hanno un borsone che contie
ne un arsenale. Due pistole 
calibro nove lungo, due 7.65, 
due mitra, un'altra bomba a 
mano, parrucche, le carte di 
identità, due tessere della me
tropolitana di Roma, nume
rosi mazzi di chiavi. Comin
ciano di li le indagini per 
ricostruirne l'identità. Non si 
esclude del resto che aves
sero complici ad attenderli 
a bordo di un'auto, finora non 
ritrovata. 

In serata si è appreso che 
Amato aveva denunciato nei 
giorni scorsi di aver ricevu
to numerose minacce telefo
niche. s Da gruppi di ca
morristi — disse alla poli
zia — che tentano di far 
pesare il loro ricatto nella 
formazione delle liste eletto
rali ». 

Amato, che era candidato 
alla Regione, aveva ricevuto 
una scorta dalla polizia, poi 
ritiratagli proprio alcuni gior
ni fa — anche su sua richie
sta — poiché non si dava 
eccessivo credito alle minac
ce e perché ormai si era 
conclusa la fase di forma
zione delle liste. -

Al Pellegrini, dove la sal
ma è stata portata in mat
tinata. è stato un continuo 
pellegrinaggio di amici e uo
mini politici, primi tra tutti 
i comunisti, in una delegazio
ne guidata dal compagno Bas-
solino. Il PCI ha fatto sapere 
di sospendere ogni attività 
elettorale fino ai funerali che 
si svolgeranno stasera. Lo 
stesso ha fatto la DC. In se
rata è giunto a Napoli il 
ministro degli interni Rognoni. 

l 

Pino Amato: un de 
aperto al dialogo 

unitario 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pino Amato era nato a Torino 49 anni fa. Era 
sposato e padre di due figli. 

Trasferitosi giovanissimo a Napoli aveva cominciato la 
sua carriera politica nella sezione dello scudocrneiato di Ca-
podimonte. Proprio nel corso dell'ultima seduta del Consi
glio regionale, il 23 aprile, l'assessore al Bilancio aveva rac
contato del suo esordio politico e delle difficoltà per « sfon
dare *. 

« Dovetti fondare una squadra di calcio — raccontò al cro
nista delle Unità » — per riuscire a fare politica in quella 
sezione. La cosa più strana — ci disse sorridendo — è che 
molti avversari politici- li incontrai prima sul campo di 
calcio e poi li ho rivisti nelle assemblee elettive ». 

Dalla sezione di Capodimonte (la zona di Napoli che 
circonda il bos^o rf>J Palazzo reale) la carriera dell'espo
nente de fu lenta, ma in progressiva ascesa. Dapprima in-
carichi di lespnii.^obilità a livello cittadino, poi la responsa
bilità della vice segreteria regionale. 

Fino alb? amministrative del gìuano 1975, Pino Amato è 
stato consigliere comunale di Napoli. Durante quella torna
ta elettorale, pero, venne inserito nella lista per la Regione 

e venne eletto con un notevole consenso. Dopo qualche an
no di attipità come consigliere diventò assessore all'Agricol
tura, prima, ed assessore al Bilancio poi. Quest'incarico 
nell'esecutivo lo ha coperto fino all'assassinio di ieri. 

La responsabilità dell'assessorato al Bilancio, come egli 
stesso diceva, lo soddisfaceva appieno in quanto collimava 
con la sua professione di amministratore del Formez, Isti
tuto per la formazione di quadri nel Mezzogiorno. 

Era ritenuto un uomo « aperto », uno dei democristiani 
più * moderni i> e disponibili al dialogo della DC campana. 
Appartenente alla corrente de degli amici di Andreotti, era 
intimo del ministro Scotti e negli ultimi tempi era diventa
to l'uomo p»ù rappresentativo della corrente andreottiana 
in Campania, insieme all'on. Cirino Pomicino. In questa 
campagna elettorale Pino Amato veniva presentato come 
un'alternativa nt dorotei imperanti a Napoli, l'uomo che 
poteva lavorare ad una svolta nel modo di gestire l'ente re
gionale della Campania. Quando gli si parlava di una sua 
possibile candidatura alla presidenza della Giunta afferma
va: « Facciamo prima passare le elezioni e poi discutere
mo... — e poi proseguiva — non è detto neanche che sarò 
eletto. I concorrenti poi sono temibili». 

_ Un uomo aperto, un esponente politico del dialogo che 
, non amava le grette chiusure della DC nei confronti delle 

forze di sinistra. Un democratico sincero che aveva cer
cato in qualche modo e tra mille difficoltà procurategli in
nanzitutto dai suoi amici di partito, di dare una imposta
zione piùeffù~ientista e manageriale agli assessorati ai qua
li era stato preposto. 

V, f. Il consigliere regionale della DC Pino Amato 

Prende consistenza una delle rivelazioni di Patrizio Peci 

Un autonomo di via dei Volsci 
è il capo della nuova colonna? 

Bruno Seghetti era ricercato dal novembre scorso - L'altra identificata, Ma
ria Teresa Romeo, ha sposato Valentino, condannato per l'agguato di Patrica 

NAPOLI — La moglie di Pino Amato accanto alla bara e (a destra) la centralissima piazza dei Martiri dopo l'assassinio 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Chi sono i «kil
ler» che hanno ucciso ieri a 
Napoli? Catturati una ventina 
di minuti dopo l'assassinio 
dell'assessore regionale de Pi
no Amato, hanno fornito alla 
polizia false generalità. Por
tavano addosso numerosi docu
menti di identità, - tutti con
traffatti. con nomi e indirizzi 
corrispondenti a cittadini re
sidenti a Napoli, che, incon
sapevolmente hanno fatto da 
prestanome ai terroristi. 

Per ore i membri del « com
mando > terrorista hanno avu
to i nomi di ignari napoleta
ni: i loro appartamenti sono 
stati perquisiti dalla Digos e 
i familiari interrogati. Nel mo
mento in cui scriviamo si sa 
con certezza soltanto di due 
terroristi: la donna e l'uomo 
ferito. Agli altri due, gli in

quirenti stanno cercando an
cora di_ dare un nome e co
gnome. Il terrorista ferito è 
un romano di 30 anni. Bruno 
Seghetti, denunciato nel no
vembre del '77 dalla Digos ro
mana per partecipazione a 
banda armata insieme ad una 
ottantina di « autonomi » del 
collettivo di via dei Volsci. 

In precedenza aveva militato 
in « Potere operaio »: nel feb
braio del '72 aveva partecipa
to ad una manifestazione in
detta da questo gruppo, sfo
ciata poi in incidenti con la 
polizia. Si faceva ora passa
re per Francesco Santi. E' 
stato il primo ad essere iden
tificato. Sui documenti, infat
ti. c'era l'indirizzo dell'abita
zione paterna a Roma: via dei 
Ginepri 63 a Centocelle. Qui, 
in una palazzina di cinque pia
ni della popolare borgata, vi-

Immediata risposta dagli uffici e dalle fabbriche al criminale agguato 

Napoli unita è scesa in piazza contro la violenza 
Assemblee e fermate di protesta fin dalla mattina - Poi migliaia di persone si sono raccolte al comizio di Valenzi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Anche Napoli ha 
dato la sua risposta di mas
sa, ferma e inequivocabile al
la sfida del terrorismo. Alle 
16. le fabbriche e i luoghi di 
lavoro si sono fermati per k> 
sciopero di condanna indetto 
dai sindacati per il vile as
sassinio del dirigente DC Pi
no Amato, al quale hanno 
aderito le forze politiche del
la città e della regione. 

Anche Napoli, dunque, co
me tante altre città italiane 
già chiamate a lottare contro 
il terrorismo, ha manifestato 
il proprio impegno in difesa 
della democrazia e delle isti
tuzioni repubblicane. A mi
gliaia e migliaia, i lavoratori 
p i cittadini hanno preso par
te alla manifestazione in un 
clima teso e di dura condan
na. Ma già nella mattinata la 
protesta si era espressa in 
mille episodi. In molte fab
briche e luoghi di lavoro si 
erano tenute manifestazioni e 

Assemblee dove erano stati 
approvati documenti. Così al
l' Alfasud. alla Mecfond, alla 
Snia Viscosa, all'Ebn. 

Così all'ospedale dei Pelle
grini dove è stata portata la 
vittima dell'efferato delitto 
terroristico: la cellula comu
nista e il Nucleo aziendale 
socialista hanno subito diffu
so un documento di sdegnata 
protesta in cui è detto che fl 
delitto «rappresenta una 
provocazione con la quale si 
tende a imbarbarire il nor
male svolgimento della com
petizione elettorale». 

Cosi anche i dipendenti 
della Provincia che a mezzo
giorno hanno sospeso il lavo
ro raccogliendosi in assem
blea a Piazza Matteotti, La 
medesima piazza dove in se
rata si è svolto il comizio 
che ha concluso la manife
stazione. coi discorsi del sin
daco Valenzi. del presidente 
della Regione Ciro Cirillo e 
del dirigente sindacale Paolo 

Sartori i quali hanno tutti 
riaffermato che Napoli ha la 
forza per espellere il terro
rismo. 

Già in mattinata venivano 
diffuse dichiarazioni di per
sonalità politiche. Tra le 
prime quella del sindaco 
compagno Maurizio Valenzi, 
che già si trovava all'ospeda
le dei Pellegrini dove si era 
recato appena saputo che vi 
era stata trasportata la vit
tima. 

«Passavo — ha detto Valen
zi — davanti alla Regione 
quando ho visto due macchine 
superare la mia a sirene 
spiegate. Una aveva il vetro 
posteriore crivellato di pal
lottole. Arrivato alla sede del 
mio partito dove c'era una 
importante riunione, ho tro
vato i compagni Bassolino. 
Fermariello e Geremicca che 
mi hanno dato la notizia. 
Abbiamo subito sospeso ogni 
attività e siamo arrivati qui 
dove è stato portato il corpo 

di Pino Amato ormai cadave
re. Poi sono arrivati altri e-
sponenti della Regione ai 
quali ho manifestato tutto E 
mio dolore». 
~ Il sindaco ha convocato, 
per la stessa mattinata, in se
duta straordinaria, la giunta 
comunale che ha deciso n 
lutto cittadino. Più tardi m 
città, appariva il manifesto 
che ne dava l'annuncio. Con 
esso si invita la città a pren
dere parte alle esequie che si 
svolgeranno oggi pomeri egio, 
alle 17,30, nella Basilica di 
San Francesco di Paola, in 
piazza del Plebiscito. In mat
tinata sarà invece allestita la 
camera ardente nella sala del
la Giunta regionale, in via 
Santa Lucia. 

Appena qualche ora d«>po il 
vile assassinio del dirigente 
democristiano, la Federazione 
comunista e la FGCI diffon
devano un volantino in cai 
era espresso il cordoglio e 
sottolineato il coraggioso in

tervento delle forze di poli
zia. 

«Il PCI — è detto nel vo
lantino — sospende tutte le 
proprie iniziative elettorali e 
partecipa alla manifestazione 
indetta dai sindacata unita
ri». 

«Sono profondamente scos
so». ha dichiarato l'ono
revole Geremicca. assessore 
comunale di Napoli. Ed ha 
aggiunto: «Stimavo Pino A-
mato come del resto la mag
gioranza di coloro che lo co
noscevano. Ancora una volta 
è stato colpito uno degli uo
mini più aperti della DC». Il 
parlamentare comunista ha 
affermato che «bisogna chie
dersi a chi giovano delitti ef
ferati come questo, che acca
dono soprattutto in competi
zioni elettorali». Una inter
rogazione è stata rivolta al 
ministro Rognoni dallo stesso 
Geremicca e dal senatore 
Fermariello m primo luogo 
perchè sia al più presto chia

rita «la precisa dinamica dei 
fatti» e. nello stesso tempo. 
per sottolineare l'abnegazione 
degli uomini della PS che 
sono riusciti a catturare i 
terroristi. 

Tra le prime dichiarazioni 
anche quella del segretario 
regionale della DC Ferdinan
do Clemente. «Ancora un 
terribile delitto — ha detto — 
contro una persona colpevole 
di fare il suo dovere verso la 
comunità». 

Nello stesso senso si è e-
spresso il segretario provin
ciale del PSDI Vincenzo Fuc-
cia. «E' un'ulteriore dimo
strazione dell'esistenza di un 
piano eversivo che mira a 
soffocare la nostra democra
zia», ha detto ed ha aggiun
to: «L'episodio riveste parti
colare gravità perchè viene 
durante una competizione e-
letterale nella quale lo stesso 
on. Amato era impegnato ». 

Franco De Arcangelis 

Sdegno e 
Messaggi 

ROMA — Sdegno ed esecra
zione in tutto il paese per 
11 nuovo, atroce delitto delle 
BR, Il presidente della Re
pubblica, Sandro Pertini, ap
pena ha appreso la notizia 
dell'assassinio di Pino Ama
to ha inviato un. telegram
ma ai familiari in cui si di
ce: « Sono profondamente 
scosso da questo crimine vi-
le ed inumano, da questa 
nuova gravissima provoca
zione ». « Mi rendo interpre
te — conclude il messaggio 
di Pertini — del sentiraerti 
di dolore e commossa soli
darietà che l'intero paese 
nutre oggi insieme alla fer
ma aspettativa di vedere gli 

condanna in tutt'Italia 
di Pertini e della Jotti 

assassini prontamente ed e-
semplarmente giudicati ». An
che il presidente della Ca
mera dei deputati, la com
pagna Nilde Jotti, ha invia
to alla vedova della vitti
ma un messaggio di cordo
glio e di solidarietà nel qua
le si sottolinea come ancora 
una volta il terrorismo «ab
bia voluto colpire un rappre
sentante di quel governo lo
cale che deve costituire un 
essenziale punto di riferi
mento nella battaglia contro 
la violenza eversiva». 

Espressioni di solidarietà 
alla famiglia del dirigente 
della DC i alla Regione cam

pana sono continuate a giun
gere per tutto ieri da ogni 
parte d'Italia, Tra le altre 
quelle del Presidente del Se
nato Fanfanl, del segretario 
nazionale della DC Piccoli, 
del repubblicano Spadolini e 
del vice segretario del PSDI 
Puletti. 

Il sindacato unitario COIL-
CISL-UIL del FORMEZ, di 
cui Amato era direttore am
ministrativo, ha espresso — 
è detto ir- un comunicato — 
«Indignatone e costernazio
ne per la feroce determina
zione con cui è stato consu
mato questo ennesimo at
tacco alle istituzioni • alla 
democrazia * 

Negato da Atene l'asilo politico 
a presunta brigatista di Firenze 

ATENE — La Corte di appel
lo di Komotini (Grecia set
tentrionale) ha giudicato ieri 
Rossana Matiussi, 28 anni — 
presunta brigatista della «co
lonna» di Firenze, ricercata 
dalla giustizia italiana — col
pevole di detenzione di mate
riale incendiario, rapina e 
furto. 

Tali motivazioni hanno per
tanto permesso di decidere la 
estradizione della presunta 
brigatista in Italia. E* stata 
inoltre respinta la richiesta 
di asilo politico avanzata dal
la Matiussi. 

I giudici greci non hanno 
invece accolto le accuse di 
partecipazione a banda Arma

ta e di attività sovversive, a-
vanzate dal tribunale di Fi
renze al momento della ri
chiesta di estradizione. Con
tro il verdetto della Corte di 
appello di Tracia, la difesa 
della Matiussi ha presentato 
ricorso alla Suprema Corte 
del paese, l'Aeropago. 

Secondo la procedura, la 
Matiussi sarà condotta ora 
nelle carceri di Korklallos, al 
Pireo, in attesa della deposi
zione, il mese prossimo, da
vanti alla Córte Suprema, il 
cui verdetto è inappellabile. 

La difesa della presunta 
brigatista aveva chiesto ai 
giudici di non concedere 
festradislone, ricordando che 

una corte italiana nel 1975 
l'aveva ben rifiutata al co
lonnello Aslanides. «un cri
minale della giunta fascista 
dei colonnelli greci », rifugia
tosi in Italia, ricercato dalla 
giustizia greca per reati di 
natura sia politica sia di di
ritto comune. 

Rossana Matiussi, nata a 
Trieste, era stata arrestata il 
17 aprile in seguito di una 
segnalazione dell'Interpol, 
nella cittadina di Kavalla — 
centro commerciale della 
Tracia — dove conviveva da 
quattro mesi con uno studen
te greco, Takis Mavropulca, 
espulso dalle università Ita
liane per attività illegali. 

vono l'anziano padre e la ma
dre che però non hanno più 
notizie del figlio dal novembre 
scorso. 

Agli inquirenti, è bastato po
co per ricostruire la vera iden
tità del terrorista. E' possibi
le che si tratti del «Àlarcel-
lo», capo della colonna delle 
Brigate rosse in formazione a 
Napoli, cui ha fatto riferimen
to Patrizio Peci nel suo me
moriale? L'ipotesi è ora al va
glio di polizia e magistratura, 
« Marcello », infatti, stando 
sempre alle dichiarazioni di 
Peci, è un romano in trasfer
ta a Napoli col compito di or
ganizzare le Br finora assen
ti in questa città. 

Soltanto otto ore dopo la cat
tura, si è avuta invece la cer
tezza sull'identità della ragaz
za. Si chiama Maria Teresa 
Romeo. 26 anni, originaria di 
Avellino. E* la moglie di 
Nicola Valentino, l'uomo di 
« Prima linea » condannato per 
l'omicidio del giudice Calvo
sa e della sua scorta, avve
nuto a Patrica nel novembre 
del '78. 

A quell'epoca. Maria Tere
sa Romeo venne fermata e 
poi rilasciata dai carabinieri 
di Avellino. Era iscritta e fre
quentava l'università di Na
poli. 

Quando è stata arrestata ie
ri mattina, aveva con sé due 
carte di identità: la prima 
intestata a Pasqualina Ra-
maglietti, residente al rione 
Scampia, a Secondigliano, una 
città-satellite alla periferia di 
Napoli: la seconda a Gelso-
mina Caruso, nativa di Mu-
gnano del Cardinale, abitante 
a Napoli in via PisciceHi 54. 
Si trattava, naturalmente, di 
documenti falsi; il primo dei 
quali, però, sfruttava come 
« copertura » una persona real
mente esistente. 

Pasqualina Ramaglietti è, 
infatti, una ragazza che vive 
a Secondigliano. Ieri mattina 
era fuori casa: mentre nel 
centro cittadino si svolgeva la 
tragedia, lei come tutte le mat
tine. si era recata al lavoro. 
E gli altri due. chi sono? An
che loro, come la ragazza. 
avevano doppi documenti ed 
entrambi falsi. 

Uno ha detto di chiamarsi 
Egidio Celentano. di avere 25 
anni ed abitare al Corso Vit
torio Emanuale 168. In tasca 
un'altra iessera. con la stes
sa foto. Questa volta, col no
me di Michele Marra, via 
Cristallini 82. nel popolaris
simo quartiere dei Vergini. 
Anche in questo caso sono 
stati utilizzati i nomi di due 
persone esistenti. Egidio Ce
lentano è uno studente di me
dicina. Ieri mattina era an
dato a seguire una lezione. 
« Mìo figlio un terrorista? E* 
impossibile. Lui sta all'Uni
versità e vedrete che tra un 
po' toma a casa. Qualcuno ha 
usato il suo nome, ma lui 
non c'entra» ha dichiarato 
al cronista dell'Unità fl pa
dre, l'ing. Francesco Celenta
no, ieri mattina, dopo che 
l'appartamento era già stato 
perquisito a lungo da agenti 
senza aver trovato nulla. 

Michele Marra, invece, è 
un imbianchino che ha però 
62 anni: vive con la moglie 
in un povero appartamento di 
un quartiere popolare. 

L'ultimo terrorista, infine. 

ha scelto un operaio dell'Alfa 
Romeo, il trentaseienne Raf
faele Iodice, come «presta
nome». Da tempo, l'operaio 
aveva smarrito la carta di 
identità e ne aveva fatto re
golare denuncia. Anche lui, 
ieri mattina è stato ascoltato 
a lungo dalla Digos infruttuo
samente. 
• Quest'ultimo terrorista ha 

un secondo documento corri
spondente a Giancarlo Ago
sto, 31 anni, abitante a Geno
va in via alla Contadina 17. 
Anche in questo caso si trat
ta di un cittadino del tutto 
innocente. Ma dove hanno pre
so questi nomi i terroristi? 
Chi ha detto loro che Pasqua
lina Ramaglietti. Egidio Ce
lentano e Raffaele Iodici cal
zavano a pennello per j lo
ro documenti? Quanti altri cit
tadini ignari fanno da presta
nome per gli assassini della ' 
eversione? 

Maddalena Tulanfi 
Luigi Vicinanza 

Rinviato 
il processo 
a « Ordine 

nero» 
BOLOGNA — Rinviato a 
nuovo ruolo il processo d'ap
pello a «Ordine Nero», l'or
ganizzazione terroristica di 
estrema destra che nella. 
primavera-estate 1974 siglò 
almeno una decina di atten
tati dinamitardi in Lombar
dia, Umbria, Marche ed Emi
lia-Romagna nell'ambito di 
un programma di sovversione 
delle istituzioni democratiche 
dello Stato che culminarono, 
come è noto, con le stragi di 
Piazza della Loggia a Brescia 
e del treno Italicus a San 
Benedetto Val di Sambro. 

Dei 18 imputati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Bologna, la Corte d'Assia» 
ne ritenne colpevoli soltanto 
cinque, ma per reati che su
scitarono un coro di scanda
lizzate proteste. Infatti 1 reati 
di strage furono derubricati 
nella incredibile imputatone 
di danneggiamento, mentre 
l'accusa di associazione sov
versiva fu fatta confluire in 
quella di ricostituzione del 
partito fascista. 

Le pene inflitte furono as
solutamente miti, in ogni ca
so contenute nei limiti della 
carcerazione preventiva e ffi 
imputati riacquistarono Im
mediatamente la liberta. 

Sindona 
è ormai 

fuori 
pericolo 

NEW YORK — Michele Sbv 
dona è fuori pericola H por
tavoce del Beckman Ho
spital, dove il finanziere è 
stato ricoverato dopo il ten
tativo di suicidio di mar
tedì scorso, ha comunicato 
oggi: «Le condizioni sono di 
nuovo stabili. Il paxierte ha 
risposto alla terapia d'urto 
cui era stato sottoposto dopo 
le irregolarità cardiache ri-
scontrategli. Sindona è te 
stato cosciente, riposa con
fortevolmente e ingeriaot 
cibi per via orale, 
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A Cannes «Un giorno come un altro», immagini dì Calcutta 

Se l'indiano fa 
il metropolitano 

Il regista bengalese Mrinal Sen con il suo film (in concor
so) rivendica un uso ancora efficace del neorealismo 
Presentato anche « La città delle donne » di Fellini 

Dal nostro inviato 
CANNES - E' arrivato Fel
lini, o meglio il suo film 
La città delle donne. Lui. 
l'autore, è dato per presen
te, ma non si fa vedere. Non 
troppo, comunque. Niente 
conferenza stampa, ma in 
compenso quattro proiezioni, 
dalla prima mattina alla se
ra avanzata. Applausi, in ge
nerale, nutriti e diffusi; le 
impressioni raccolte, a caldo, 
presso la stampa internazio
nale, sono varie. Ad ogni mo
do, come ormai da tempo, 
il nostro regista è stato mes
so «a l di sopra della mi
schia », nella quale pure si 
schierano altri nomi di forte 
risonanza. 

Non partecipando al con
corso, La città delle donne 
ha dunque in Cannes la sua 
vetrina mondiale, la pista di 
lancio che dovrebbe consen
tirgli, fuori dei confini, e a 
cominciare proprio dalla 
Francia, una carriera meno 
fiacca di quella intrapresa in 
Italia a partire dalla sua 
uscita, prima di Pasqua. In 
ciò, la ditta francese Gau-
mont non ha minor interesse 
della sua filiale italiana. E 
la Gaumont, al festival, può 
molto, se non tutto: la sua 
sigla, infatti, la incontriamo 
in almeno cinque titoli fra 
quanti sono esposti nella ras
segna maggiore, al Palais. 

Intanto, proprio con l'oc
casione di Cannes, la Gau
mont italiana annuncia la fir
ma di un accordo con la 
ICM, società statunitense che 

si occupa della vendita di 
film (degli USA e del Cana
da) di produzione indipenden
te: e un p-imo pacchetto di 
dodici è già pronto per la 
prossima stagione. 

Sarà un caso, ma, come 
era capitato alla Cina con 
La terrazza, cosi è successo 
ieri all'India di trovarsi ac
canto a uno dei grossi cali
bri del Festival; e all'Italia, 
cinematograficamente par
lando. di far la figura del 
paese dominante. Ma guar
date un po': Mrinal Sen. re
gista e attore (anche di tea
tro). oggi cinquantasettenne, 
originario del Bengala orien
tale (oggi Bangla Desh). è 
uno che ha bene assorbito. 
tra le altre, la lezione del 
neorealismo italiano, e conti
nua a farla fruttificare: cosi. 
in questo Un giorno come 
gli altri, un piccolo fatto di 
cronaca dà lo spunto alla 
scoperta di una situazione fa
miliare e sociale, che allar
ga poi il suo respiro a quel
lo di una metropoli gigante
sca e caotica, lacerata dai 
contrasti: Calcutta, sette mi
lioni di abitanti. 

L'ambiente scelto da Mri
nal Sen è quello non della 
miseria dichiarata, ma del
l'indigenza che si ammanta 
di rispettabilità: una fami
glia di sette persone, genito
ri e cinque figli, di cui solo 
la maggiore. Chinu, ha un 
impiego, e mantiene gli al
tri (la pensione del padre 
basta appena a pagare l'af
fitto): una sorella che studia. 

un fratello disoccupato, an
cora una sorellina e un fra
tellino. 

Una sera. Chinu tarda a 
tornare daU'uftJcio. La preoc
cupazione dei congiunti si mu
ta man mano in angoscia: 
si compiono ricerche, seiua 
esito, all'obitorio, presso la 
polizia, negli ospedali. Ma. 
anche più dell'ipotesi di una 
disgrazia, si fa strada sotter
raneamente il sospetto di u-
na fuga, momentanea o de
finitiva. I vicini offrono una 
solidarietà non priva di com
ponenti pettegole e morbose; 
il padrone di casa giudica 
incrinato il decoro della co 
munita di cui si sente un 
po' il signore (siamo in una 
zona abitata da gente della 
borghesia, sia pure bassa). 
Quando, a notte fonda. Chinu 
riappare, senza fornire perai 
tro spiegazioni della sua pro
lungata assenza, il clima tur
bato si placa. Ma. intanto. 
alcune dure verità sono state 
dette: e. forse, nulla sarà 
più come prima. 

Suscita un senso di sollie
vo. nel cronista, vedere che 
si può raccontare una storia. 
sullo schermo, nella misura 
canonica (una volta) di 
un'ora e mezzo o poco più. 
concentrandovi una buona se
rie di temi, di problemi, di 
interrogativi. In India, e giu
stamente. Un giorno come gli 
altri è stato inteso anche per 
un'opera femminista, nel sen
so migliore della parola. Vec
chie o giovani, vittime ras
segnate (come la madre, in-

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di GIOVANNI CESAREO 

Cara Rai, ti ricordi 
quando c'era Bernabei 

La questione delle nomine ieri ed oggi: istruttivi ricordi sulle lotte di potere 

Marcello Mastroianni nel film di Fellini, presentato a Cannes 

terpretata da Gita Sen. mo
glie del regista) o persone 
coscienti dei propri diritti 
conculcati, le donne hanno qui 
un ruolo determinante, di \e-
re protagoniste. 

Certo, sul cinema indiano 
si vorrebbe saperne di più, 
come su altri, esclusi da Can
nes. o posti ai suoi margini. 
Vero è che. nelle manifesta
zioni laterali o parallele, han
no fatto capolino diverse cul
ture oppresse, dimenticate o 
rimosse. Così, alla Semaine 
della critica, si è potuta ap
prezzare una Storia di Adrien. 
di Jean-Pierre Denis, parlata 
interamente in occitano (è u-
na vicenda di vita contadi
na. agli inizi de! secolo, che 
ricorda parecchio L'albero 
degli zoccoli, anche per l'uso. 

appunto, di una lingua, o dia
letto. «non ufficiale»). E al
la Quinzaine. allestita dall'as
sociazione dei cineasti, il 
trentasettenne Karl Francis 
ha proposto con orgoglio Po
meriggio di guerra, adatta
mento assai libero d'una no
vella di Dylan Thomas, che. 
quantunque dialogato in in
glese, tranne brevi scorci, si 
propone come «un film del 
Galles», nell'argomento, nel
la cornice naturale, nello spi
rito di autonomia, se non di 
indipendenza, calato in una 
violenta protesta antimilitari
sta e anticapitalista, connes
sa agli eventi del conflitto 
1914-*18 e del pericolo ad esso 
seguente 

so Savioli Agge< 

Da mesi l'ente radiotele
visivo è bloccato sul proble
ma delle nomine; nella DC 
e nel PSI sono ancora in cor
so manovre per ottenere che 
i nuovi organigrammi corri
spondano più fedelmente agli 
equilibri governativi e ai rap 
porti di forza fra le diverse 
correnti interne ai partiti. 
Inoltre in queste ultime set
timane — lo riferiva Anto
nio Zollo in una sua nota, 
domenica — si sono fatte più 
pesanti le pressioni « dall' 
alto * perché l'informazione 
radiotelevisiva tenga conto fin 
da subito dei nuovi equilibri 
e veleggi sempre di più col 
vento di destra. 

Intendiamoci: praticamente 
soltanto Montanelli — se sì 
trascura il MSI — osa af
fermare in questo Paese che 
l'informazione radiotelevisiva 
è caduta in mano alle sini
stre, e in particolare al PCI. 
Ma Montanelli, questo, lo di
ceva fin dai tempi di Berna-
bei. E' vero, tuttavia, che 
con l'entrata in vigore della 
legge di riforma, soprattutto 
nel primo anno, in alcuni no 
tiziari. in alcune inchieste e 
rubriche si sono potute no
tare una maggiore vivacità 
e una maggiore spregiudica
tezza, una maggiore atten
zione alla vita del Paese. 

Non è cambiato'certo, nem
meno in via di esperimento. 
il modo di produrre informa
zione alla radio e alla TV: 
ma qualche spiffero di aria 
nuova si è respirato, e al
cuni programmi, soprattutto 
sulla Rete 2. hanno effettiva
mente rotto la tradizione ra
diotelevisiva italiano. 

Adesso, dunque, si vorreb
be — da parte dei gruppi do
minanti dei partiti al gover-

Stasera « Gulliver » e il film sulla Rete 2 

II persuasore nascosto in TV 
e i sotterranei di Kerouac 

Attenti al televisore: Il 
persuasore occulto colpisce 
ancora. E dato che le parole 
con cui i manipolatori di 
mass-media effettivamente 
manipolano sono abbastan
za Incomprensibili (tipo 
« messaggi sub-limlnali ») 
Gulliver stasera (Rete due 
ore 20,40) ci porta in casa 
l'esempio pratico, un pic
colo a giallo» casalingo, e 
le vittime (ì?ì siamo noi. 

Oltre a fare i telespet
tatori-cavia avremo anche 
modo di scoprire come (in
serendo nei film SDezzoni 
pubblicitari che l'occhio non 
fa In tempo a registrare, ma 
la mente percepisce) si muo
vono (o si muovevano pri
ma di essere impediti per 
legge) 1 — subdoli — ven
ditori americani. Metodi 
pubblicitari Infernali. Ma 
ora il metodo è stato ripre
so con successo da una ca
tena di grandi magazzini, 
che trasmettono nei saloni 
musichette e brevi messag
gi (coscientemente non av
vertibili. perché in frequen
za troppo alta) che invitano 
a non rubare: e il numero 
dei furti è crollato. 

Queste cose la nostra men
te le fa da sola, senza sti
moli programmati da altri: 
ci Bono certi segnali a cui 
è cosi assuefatta che la rea
zione è meccanica. Come il 

semaforo stradale. Se ci ac
corgiamo con la coda del
l'occhio che è giallo, frenia
mo senz'altro. Se l'attenzione 
è maggiore, caso mai acce
leriamo. Insomma, abbiamo 
un sub-cosciente molto ci
vile. 

Nella serata di Gulliver 
ci sono anche due perso
naggi, Gianni Rodari, un 
omaggio al reinventore del
la favola, all'uomo che sa
peva parlare al bambini sen
za bambineggiare, al gram
matico della fantasia. «E* 
bello vedere un pesce che 
si toglie li cappello», recita 
Lino Toffolo da Venezia, in
sieme agli alunni di una ter
za elementare che sono i 
protagonisti di questo ricor
do. Un omaggio a Rodari 
che diceva che a raccontare 
meno favole al bimbi ci per
dono 1 genitori. Perché se 
per l ragazzini ci sono mil
le modi, dalla TV al gior
naletti. per vagare nel mon
do del fantastico, per i ge
nitori questo è invece l'uni
co sistema per entrare pel-
la realtà anziché dalla porta 
dal tetto o dal camino. 

Con Dimitri Sciostakovic 
l'altro « Incontro » della se
rata: un incontro un po' 
particolare, perché lo spun
to è una biografia scritta 
da un dissidente sovietico 
che ha suscitato molti dubbi 
e molte polemiche. Questi. 

Salomon Volkov. dice che 
Sciostakovic si sentiva per
seguitato da Stalin e teme
va di finire in Siberia: la 
sua opera sarebbe stata 
composta, sotto questa cu
pa ombra. Luciano Onder. 
con una serie di filmati. 
cerca di scoprire per Gul
liver fino a che punto il 
dissidente è attendibile. Dal 
servizio risulta che l'opera 
di Sciostakovic è sempre sta
ta coerente, e che il musi
cista ha sempre avuto omo
geneità d'ispirazione, anche 
passati quindici anni dalla 
morte di Stalin. In ogni ca 
so ci viene presentato un 
ritratto stimolante di un ar
tista e dei suoi tormentati 
rapporti con un potere di
spotico. 

Sempre sulla Rete due. 
alle 22.10. un film. La no 
stra vita comincia di notte 
di Ronald Mac Dougall. Gi
rato nel *60. uscì sull'onda 
del successo di «The Sub-
terraneansn. il secondo li
bro della trilogia «della 
strada» di Jack Kerouac. 
«profeta» della letteratura 
beat. Siamo a San Franci
sco. fra disadattati e dro
gati. dove un giovane scrit
tore è a caccia di esperienze 
e di amori in questo mon
do parallelo e dimenticato 
dalla realtà «ufficiale». 

s. gar. 

« Incubi nucleari » ieri in TV 

George Peppard e Lesile Ca
roti, protagonisti del film di 
questa sera 

Nell'arsenale 
della catastrofe 

Immagini inquietanti Ieri sera sulla Rete tre. Con
dotto dall'attore Peter Ustlnov, Il servizio 6Ugll «Incubi 
nuderai » (diviso in due serate, la seconda andrà in 
onda lunedi prossimo e sarà seguita da un dibattito fra 
quattro « esperti ») ha riproposto ai telespettatori la 
meditazione su un tema certamente non nuovo, ma 
altrettanto certamente agghiacciante e preoccupante: il 
possibile scoppio della guerra nucleare fra USA e URSS 
e le sue conseguenze catastrofiche per l'Intera umanità. 

Non un filmetto di fantascienza, ma immagini reali 
di Infernali strumenti di morte, di sofisticati apparati 
di controllo e di difesa pronti a scattare all'allarme 
ed a rispondere con un potenziale micidiale all'attacco 
del « nemico ». uomini ogni giorno sotto pressione, 

astuzie sottili per mascherare le proprie armi e per 
scoprire quelle dell'avversario: questo l'« incubo nu
cleare»; sostanzialmente americano, perché gli autori. 
americani, probabilmente hanno avuto qualche diffi
coltà a «girare» nei centri bellici sovietici. Qui ha sup
plito qualche sequenza di Hollywood e la fantasia di 
Peter Ustinov. 

Ma le parole degli esperti USA Intervistati hanno 
rapidamente riportato il discorso nel giusto canale, che 
è fatto di una rincorsa si renata e ossessionante alla 
macchina perfetta, all'arma più potente, allo strumento 
che più p jò sconcertare i piani dell'avversario. 

Nuoce, forse, alla trasmissione una certa enfasi che 
conduce ad un atteggiamento quasi fatalistico («se le 
cose stanno a questo punto, non c'è proprio più niente 
da fare»). Viene fuori, anche, una buona dose di mi
tizzazione della ricerca della pace (che gli autori, per 
la verità, affermano con convinzione). Si possono affi
dare tutte le speranze dell'umanità alle « parole magi
che» che si scambiano i diplomatici al tavolo delle trat
tative di Ginevra? 

Nessuno ha parlato dei patti militari: come se la 
«politica» non c'entrasse nella scelta della guerra e 
delle alleanze militari. Eppure la logica militarista non 
sta solo nella quantità e nella qualità degli armamenti. 
ma anche (forse toprattutto) nei sistemi militari: se 
non si uccidono i sistemi (cioè i «blocchi») difficil
mente gli uomini si sveglieranno dall'incubo nucleare. 

Ino Iselli 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 

13 
1325 
13.30 
14,10 

17 
18 
18,30 
19 
19,20 

19/45 
20 
20.40 

22,30 
23^5 

CINETECA - STORIA - La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione. 1946-1950 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Ogel al Parlamento 
DOVE CORRI JOE? • Telefilm: «L'eroe della cit tà» -
Regia di Chris Nyby 
3. 2, 1~ CONTATTO! 
LA TERAPIA DEL DOLORE - Scheda medicina 
PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 
BAMBINI ARRIVA MUNFIE - Cartoni animati 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con 
Claudio Lippi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
LA TELA DEL RAGNO - Di Agatha Christie - Regia 
di Mario Ferrerò - Con Piero Nuti e Monica Guer
r i e r e 
CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

! 

Q Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DEDICATO Al GENITORI • «La famiglia come si

stema » 
14 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
14,50 GIRO D'ITALIA - Da Pisa - Quinta tappa: Pontedera-

Plsa 
17 L'APEMAIA • «La traversata» 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 
18 INFANZIA OGGI • La conquista storica dell'espres

sività maschile 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
18£0 BUONASERA CON-. ROSSANO BRAZZI • Con 11 

telefilm «Una lezione di democrazia» • Della serie «I 
ragazzi del sabato sera», con John Travolta 

19.48 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 T G 2 GULLIVER 
21,40 TRIBUNA ELETTORALE 

22,10 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE - Film di 
Ronald MacDougall - Con George Peppard. Leshe 
Caron 

23,45 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18,30 

19 
19,30 
20 

20.05 

20.50 
21.35 
22,05 
22,10 
22£5 
2375 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
PROGETTO TURISMO - «Dagli eretici agli alba
nesi (Calabria) » 
T G 3 
TRIBUNA ELETTORALE - In rete regionale 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -
L'ITALIA IN DIRETTA - Chiamate Cigno 21. 21. -2! -
Dalla legione operativa della centrale carabinieri di 
Roma 
DUEPERSETTE 
TRIBUNA ELETTORALE 
PRIMATI OLIMPICI 
L'ITALIA E IL GIRO - DI M Soldati 
T G 3 
PRIMATI OLIMPICI 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news: 19.05: Telefilm; 19.35: Tele
menu; 20: «Il robo» (quiz); 2135: Il richiamo del lupo 
(film); 23.35: Cinema! Cinema! Come, quando. 

• TV Svizzera 
ORE 15-17 Ciclismo: Giro d'Italia); 19: Per 1 più piccoli; 
20.35: 40000 anni fa nasceva l'arte; 21.30: Telegiornale 
(2. edizione); 21.45: Film svizzeri del passato. 1937: «Kleine 
Scheldegg»; 23,05: Terza pagina; 24-1: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 2G\30: Telegiornale; 21: Tre sul divano (film), con 
Jerry Lewis; 2235: Temi d'attualità; 23.10: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 1239: Il segreto del Vallncourt ( I I ) ; 15,15: Telefilm; 
16.10: Ciclismo: Giro d'Italia; 19.45: Top club a cura di Guy 
Lux; 20: Telegiornale; 20,40: Coubertln (film). 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 9.15. 
7. 7.45, 8. 9. 10. 11, 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 21,10. 23. Buon
giorno Italia; 6.303.40: Ieri 
al Parlamento e le commis
sioni parlamentari; 7.15- GR 
Lavoro; 735: Edicola del 
GR1; 8.50. Il medico di casa; 
830: Controvoce; 9.03: Rad:o 
anch'io 80: 11.03: Quattro 
quarti: 12,03: Voi ed lo '80; 
1335: La diligenza; 13.30: 
Spettacolo con pubblico: 
14.03: Cosmo 1999; 14.30: I 
segreti del corpo; 15 - 16: 
30.mo Giro d'Italia; 14.03: 
Rally; 1535: Errepiuno; 
17.03: Patchwork; 1835: Sa-
garie; 19.15: Ruota libera; 
1930: Itinerari europei; 
19.45: La civiltà dello spetta
colo; 2030: Il poeta, o vulgo 
sciocco; 21.03: E' l'Italia quel
la cosa...; 22: Occasioni; 
2230: Musica Ieri e domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 

630. 730, 830. 930. H.30. 
1230. 13,55. 1630. 1730, 1830. 
2230. 6 • 6.08 • 635 - 7.05 • 
8.10 • 8.45: I giorni; 7,65: 
Giro d'Italia; 9.05: Dossier 
Gloengessy (2): 9. 32 • 10.12 • 
15,42: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR 2 Sport; 1132: 
Il magico Calumet racconta; 
1132: Le mille canzoni; 
12,50: Alto gradimento; 13.35: 
Sound Tracy; 1530: G R 2 E-
conomia; 1630: Servizio spe
ciale sul Giro d'Italia; 16.34: 
In concert!; 1732: Esempi 
di spettacolo radiofonico; 

1 18.05: Le ore della musica; 
i 18.32: Animali amici miei. 
J di Edith Bruck; 19.05: I di-
I seni della musica classica; 

19.50: Spazio X; 22 - 22.50: 
{ Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: C45. 

735. 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45. 20.45, 2355. 635 - 830 • 
10.45: Concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Suc
cede in Italia; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 1230: Ras
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio culturale; 
1530: GR 3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso».: 17: Sche
de • Psicologia (4): 1730 • 
19: Spazio tre; 21: Da To
rino appuntamento con la 
scienza; 2130: Concerto del 
duo F. Gulli ed E. Cavallo; 
22.15: «Tre donne» di 3. 
PlRth; 23: Il Jazz: D. Gian-
vasi, 

no - che tornasse a regna
re il famigerato « ordine ». 
Ed è qui, appunto, che chi 
ha buona memoria non può 
fare a meno di ricordare un' 
altra stagione di undici anni 
fa, che si concluse — vedi 
caso — proprio in un'alba 
di maggio. 

1969: è l'epoca dei grandi 
movimenti, studentesco e 
sindacale, di contestazione. 
Ma nella DC e nel PSI unifi
cato col PSDI prevalgono, vi 
una prospettiva di centro-si
nistra « normalizzatore *, { 
gruppi dorotei e socialdemo
cratici. Segretario della DC 
è — ma guarda! — Voti. Pic
coli: segretario del PSU — 
avversato fortemente dalla 
sinistra del partito — è l'ono
revole Mauro Ferri. Il go 
verno è presieduto da Ru
mor, e Tonassi vi ha il suo 
posto d'onore. Presidente del
la Repubblica è Saragat. 

Bernabei, direttore genera
le della Rai. si trova, in que
sta situazione, a dover far 
fronte a pressanti richieste 
per un colpo di timone a de
stra nella Rai (al peggio, 
davvero, non c'è mai fine!). 
La Rai è bersagliata da con
tinui attacchi dei fascisti e 
della destra democristiana e 
socialdemocratica. Famoso il 
caso di un servizio di TV 7, 
firmato da Furio Colombo. 
sui bambini massacrati dai 
bombardamenti americani in 
Vietnam: anche Saragat in
terviene contro quel servizio, 
tramite il suo « fiduciario* 
nella Rai, De Feo. in appog
gio a chi vuole che la TV 
funzioni da testa 'di ponte 
dei marines in Italia. Fan-
fani. che sembra punti alla 
successione al Quirinale, fa 
sapere al suo protetto Ber
nabei che non può più « co
prirlo » esplicitamente, e che, 
del resto, è opportuno soddi
sfare nella misura del pos
sibile le rivendicazioni della 
destra atlantica e tecnocra
tica. 

Cosi. Bernabei comincia 
una lunga manovra sulla ba
se di un « ordine di servizio » 
destinato a rivoluzionare an
cora una volta l'organigram
ma interno dell'azienda. In
tanto. i partiti della maggio
ranza — in testa DC e PSU — 
conducono le trattative per 
rinnovare le cariche ai ver
tici e nel Consiglio di Ammi
nistrazione. I patteggiamen
ti si svolgono in gran segre
to — il che significa che si 
assiste, di tanto in tanto, 
alle solite « fughe » di notizie 
e alla ridda delle candida
ture — e vanno avanti molto 
lentamente, per mesi e mesi. 

Alla fine, si giunge a un 
accordo e poi a un piccolo 
« colpo di Stato ». Prima giun
gono le nomine ai vertici: 
presidente è Sandulli, repub
blicano (che sarà l'inventore 
della famosa t teoria dell'o
biettività >); vicepresidenti il 
de Delle Fave e il socialde-
mocratico-Psi. De Feo; con
sigliere delegato il socialista 
Paolicchi. Dal Consiglio di 
Amministrazione vengono cac
ciati alcuni democristiani, che 
avevano contrastato gli at
tacchi dorotei (primo fra 
tutti, il prof. Elia), e viene 
immesso, per contentare la 
sinistra del PSU, che scalpi
ta forte. Massimo Fichera (il 
quale sarà più tardi costret
to a dimettersi per dispera
zione). 

Ma. intanto, nel PSU l'uni
ficazione con i socialdemo
cratici è esplosa: U segre
tario Ferri è stato contestato 
dalla sinistra e nel congres
so di luglio si va alla scis
sione. In questo drammatico 
frangente. Bernabei — che 
finalmente è riuscito ad ave
re da Piccoli e Rumor la de
finitiva approvazione del suo 
« ordine di servizio » — convo
ca U Comitato direttivo. Bi
sogna far presto, prima che 
il Parlamento, che l'ha già 
messa all'ordine del giorno, 
discuta l'intera questione del
la Rai. Due giorni prima del 
dibattito parlamentare, infat
ti. in una riunione notturna 
che dura undici ore, * l'or
dine di servizio* è appro
vato anche dagli organi di 
gestione della Rai. 

Ma. allora, fu l'inizio del
la fine. Mentre si consuma
va U. piccolo € colpo di Sta
to*, il movimento dei di
pendenti Rai si rivoltava: oc
cupazione simbolica del Cen
tro di produzione di .Milano, 

.stato di agitazione a Roma, 
Torino, Napoli, assemblee 
permanenti. Il Comitato di
rettivo. alla fine della defa
tigante riunione notturna, sì 
trovò dinanzi, fisicamente, 
gruppi di programmisti e dì 
tecnici che la contestavano. 
Si entrava nella fase più 
« calda » del dibattito del mo
vimento per la riforma. 

Quando la mia generazione 
andava a scuola, era ancora 
famosa l'invocazione dei pa
trioti del Risorgimento che 
volevano cambiare l'Italia: 
« Alle istorie/ Alle Istorie/ ». 
Afa la Rai, certo, non i la 
patria. 

Gli australiani a Sorrento 
SORRENTO — Gli «In
contri internazionali del 
cinema » di Sorrento sa
ranno dedicati quest'anno 
all'Australia. La manife
stazione, dall 'll al 16 ot
tobre, sarà suddivisa in 
quattro sezioni. La prima 
per film di produzione re
cente (per ora è stato scel
to The plufiiber di Peter 
VVeir, il regista di Picnic 
ad Hanging Rock e Ultima 
onda): la seconda sezione 
è per quelli realizzati tra il 
1930 e il '77 (tra cui Forty 
thousand horsemen di 
Charles Chauvel. 1940. Dad 
rudd, M. P. di Kend G. 
Hall. 1940. Caddie di Do 
nald Crombie. 1976. The 

Devtl's playground di Fred 
Schepisi, 1976. Don's party 
di Bruce Beresford, 1976. 
Newsfront di Philip Noyce, 
1977) ; la terza dedicata ai 
film del muto presenterà 
The sentimental bloke di 
Raymond Langford, 1919. 
Kid Stakes di Tal Ordell. 
1927. Oujìur selection, di 
Raymond Longford, 1920. 
For the term of his natu
rai life di Norman Dawn, 
1927. Breakmg of the 
drought di Franklin Bar-
ret. 1920 e The Cheaters di 
Paulette McDonagh. 1930. 

La quarta sezione infine 
è quella documentaria, che 
comprende anche opere 
realizzate dagli aborigeni e 
da collettivi femministi. 

Ringo Starr cozza con Vanto 
LONDRA — Brutta avventura stradale ieri, all'alba. 

per Ringo Starr e l'attrice Barbara Bach La Mercedes 
guidata dall'ex batterista dei Beatles, è slittata andando 
ad urtare contro due lampioni prim* di capovolgersi 
nella corsia opposta della Tangenziale sud di Londra. 
Sia Ringo che la Bach sono riusciti a farsi strada 
attraverso le lamiere contorte prima di essere soccorsi 
da un'ambulanza: in ospedale sono stati medicati per 
contusioni alla schiena ed alle gambe e dimessi. 

, Un 'film di Tmffaut sul teatro 
PARIGI — L'ultimo me
trò, l'ultima corsa serale 
in metropolitana per tor
nare a casa dopo lo spetta
colo teatrale, durante l'oc
cupazione tedesca. E' 11 ti
tolo dell'ultimo film di 
Francois Truffaut, che par
teciperà probabilmente al 
Festival di Venezia. Un 
film sul teatro, come Truf
faut confessa di aver volu
to fare da anni, ambienta
to negli anni tristi della 
guerra, ma allo stesso tem
po anni densi di attività 
teatrali, nella lotta quoti
diana per sfuggire ai tra

bocchetti della censura. 
Il protagonista è proprio 

un teatrino di Montmartre 
insieme all'attrice proprie
taria che deve condurlo 
(dopo la fuga del marito, 
ebreo perseguitato). Una 
stona nata dalle biografie 
di artisti, direttori di tea
tro. giornalisti, che hanno 
raccontato quei giorni. Nel 
cast, insieme a Catherine 
Deneuve. Jean Poiret. Ge
rard Depardleu. c'è anche 
Sabine Haudepln. che lo 
stesso Truffaut fece debut
tare bambina in Jules et 
Jun. 

Musica al Palalido di Milano 
MILANO — Il 6 e 7 giugno, a Milano, concerto al 
Palando con musiche di Mozart. Haydn e Stravlnskl. 
eseguite da artisti di fama internazionale come il gio
vane direttore d'orchestra Riccardo Chailly, il cla
rinettista Inglese Anthony Pay. 11 violoncellista russo 
emigrato a Londra, allievo di Rostropovich. Mlsha 
Malsky, la pianista argentina Martha Argench. e l'or
chestra inglese « London Sinfonietta ». 

Bogart, un volto tra la folla 
Lo i tu por» della gente- è comprensibile. Se ne va a pas
saggio par Cannes e par Roma col solito impermeabile stai-
zonato, la solita sigaretta incollata al labbro, il vestito de
modé, l'aria tenebrosa e le belle donne. Chi, Ma Humprey! 
O meglio. Il sosia: Robert Sacchi, americano di origine mo
lisana. E del resto vive di questo. Ha incominciato ad indos
sar* I panni di Bogay per la pubblicità, ed è diventato a 
modo suo un divo. Poi l'hanno chiamato per I film: e Provaci 
ancora Sam » con Woody Alien • e Bogey is back », cosi la 
fortuna ha incominciato a galoppare sulle ali di un Imper
meabile. Adesso è pronto un film tutto suo, « Un detective 
con la faccia di Bogart*. che sta tra l'investigatore Sam 
Spade di Dashiell Hammett e Philip Marlowe di Raymond 
Chandler. le due facce più famose di Bogart Progetti per 
Il futuro? Si, sempre nei panni altrui. Ma non ha paura di 
invecchiare? 

Avviso di appalto-concorso 

L'Ente Osp«Ja e Generale ProvncG'e e M. Bufa m » d' Cesena 
ind re. quanto pr.ma una ga-a d> appalto concorso per . seguenti 
livori: costruzione d opere, f nani afe per un mpo.-to mass.mo 
di L 2 200.000.000. comprendenti l'ampliamento dell'attuale re-
dioiog'a, n collegamento con il pod glione infeni e la r struttura
zione di a-cun. terv l i di elevatori de l'ospedale < M. Bufai,n, » di 
Cesena, il tutto nell'ambito di uno stud o di progettaz'on* di mas
sime del completamento dì detto Ospedale, da effettuarsi sul a base 
del programma generale elaborato dall'ente appaltante. 

GIS interessati possono chiederà di essere 'nvitati «Ila gara, facendo 
pervenir* la loro richiesta, in carta bollata, alta Direziona Ammi
nistrativa deM'ospedale « M. Bufalin > di Cesena, Viale Giovanni 
Ghirotti n. 286. entro 21 giorni dal'a data di pubblicazione del
l'avviso dalla gara in oggetto sul% Gazzetta Ufficiala della Comu
nità europea. 

NeJla richiesta dovrà risultare: l'iscrizione all'albo naziona'e del 
costruttori con l'indicaziont del'e categorìe di iscr.z'ona e relativi 
Importi: che i concorrenti non si trovano in alcune delle cond -
stoni elencate nell'art. 13 della legge 584 /1977 , così come mo
dificato dall'art. 27 dalla legga 3-1-1978 n. 1: Il possesso de la 
referenza di cui al punto a) dell'art. 17 (capacità economica a 
finanziaria) a ai punti b) a e) dell'art. 18 (capaciti tecnica) det
ta legga 584 /1977 . 

La richiesta 41 Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Par ogni altra Informazione gli interessati potranno rivolgersi alia 
Direziona Amministrativa dell'ospedale « M. Bufalini » di Catana. 

IL PRESIDENTE: m.a Franco Cambini 
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Gli 80 anni di Eduardo : interviene Paolo Ricci 
H nucleo essenziale del tea

tro dei De Filippo si è confi
gurato, fin dagli inizi, come 
la « scoperta » della piccola 
borghesia napoletana e delle 
componenti primarie di que
sto singolarissimo ceto socia
le: malinconia, limitatezza, ci
vetteria innocente e insieme 
colpevole dinanzi al proprio 
specchio interiore, un linguag
gio querulo e sconnesso, non 
di rado ai limiti dell'afasia 
psicologica. 

Non a caso il metodo dì re
citazione di Eduardo, di Ti-
tina, di Peppino. era carat
terizzato, specie nei primi 
tempi, da quel loro ripetere 
più volte una frase, fino a 
deformarla, fino a renderla 
incomprensibile, e misteriosa
mente grottesca, quasi un bal
bettìo automatico, come capi
ta a chi parli dormendo. Ne 
veniva naturale il riferimen
to al dada, alla funzione au
tomatica dei gesti e delle pa
role che compongono un fat
to ispirato, sì, a un certo ti
po di realtà ma che non di 
rado sconfina nella sub-real
tà propria di certi infelici ce
ti sociali. 

Soltanto qualche critico po
co informato potette meravi
gliarsi che Eduardo, a un cer
to punto del suo lavoro di 
attore e di commQdiogr.'rvj. 
inaspettatamente si fosse tra
sformato in uomo di cultura. 
in un artista consapevole dei 
propri mezzi espressivi e ca
pace di adoperarli per espri
mere delle idee — per non 
dire un'ideologia — ben ac
certabili. 

Ci si può chiedere da che 
cosa derivava, quella « scon
tentezza » di Eduardo, fin trop
pe volte osservata da chi gli 
stava vicino. La risposta sa
rebbe venuta più tardi, quan
do con Napoli milionaria si ve
rificò la condizione che per
mise a Eduardo (a lui autore) 
di esplicitare liberamente i 
contenuti che gli premevano 
dentro e che. durante il fasci
smo. non a\eva potuto, e for
se nemmeno saputo, rendere 
vivi e reali. 

Napoli milionaria fu, insie
me. un atto dì ribellione e 
un gesto di fiducia, di dispe
rata speranza. Ecco perché 
la commedia fu intesa e ca
pita. fin dal primo giorno, nel 
senso giusto. Essa, di fatto. 
rispondeva in pieno allo sta
to d'animo del suo autore e 
della gente di ogni città che. 
dopo la tragica vicenda del
la guerra, e dopo l'abbruti
mento morale che l'aveva ac
compagnata. si riconosceva 
nei personaggi e nella rappre
sentazione dei fatti. 

Ricordo la prima al teatro 
San Carlo, a favore dei bam
bini affamati di Napoli. Al
la fine, a sipario chiuso, un 
vero boato si levò dal pubbli
co che gremiva il grande tea
tro napoletano. Sùbito dopo. 

Quella sera 
quando raccontò 
di Filumena... 

D primo teatro dei De Filippo ricorda
va il <( dada » - La funzione automatica 
dei gesti e delle parole - Come è nato 
«Gennariniello» oggi in scena a Milano 

Titina e Eduardo De Filippo in « Filumena Marturano ». Sul
lo sfondo si intravede Tina Pica 

Napoli milionaria entrò nel gi
ro del repertorio di Eduardo: 
e ogni volta fu un ripetersi di 
quel primo entusiasmo. Fu co
si che Eduardo decise di pub
blicare a puntate, sul quoti
diano La Voce diretto da Ma
rio Alicata. il testo inedito 
della commedia. Il suo gè- . 
sto fu accolto con gratitudine I 
dai lettori, perché non tutti, 
allora, erano in grado di anda
re a teatro. 

Gli anni che vanno dal 1945 
al 1950, sono anni memorabi
li per il lavoro di Eduardo, 
ancora posseduto dalla grande 
tensione morale — sua e del 
suo pubblico — nata dalla Li
berazione. Nel '46 egli scris
se Questi fantasmi e, a di
stanza di qualche mese. Fi
lumena Marturano. Chi in 
quel periodo ebbe la fortuna 
di frequentarlo ogni giorno, 
non potrà mai dimenticare le 
sere in cui anticipava agli 
amici la lettura dei testi via 

via che li scriveva. 
Titina così rievoca una di 

quelle letture: «r Di Filumena 
afero se/itilo parlare da tan
to tempo ma la sua conoscen
za ufficiale la feci una sera 
lassù nella bella casa di 
Eduardo nel Parco Grifeo. 
Mio fratello ci aveva convo
cati per una cenetta, una di 
quelle cenette napoletane che 
sono la sua passione. Pochi 
amici, ma tutti amici: Pao
lo Ricci, Achille Vesce, Gi
no Capriolo, il marchese Ruf
fo anch'egli con la moglie ap
passionati del teatro dell'ar
te nostra... Dopo la cena si 
inizia la lettura di Filumena 
Marturano. I clamori, le risa 
sono cessati come per incan
to. Ognuno pende dalle lab
bra di Eduardo. Dopo U pri
mo atto i consensi scoppia
no unanimi; dopo U secondo 
e dopo il terzo nessuno osa 
parlare. Tutti sembrano im
pietriti. E' commozione? E' 

Torna « Il pirata » di Vincente Minnelli 

Nostalgia di quei film 
che sapevano cantare 

FL PIRATA — Regista: Vincente Minnelli 
Sceneggiatura: Albert Hackett e Frances 

Goodrich, dalla commedia di SJV. Behrman. 
Fotografia a colori: Harry Stradling. Musi
ca: Cole Porter. Coreografia: Gene Kelly, 
Robert Alton. Interpreti: Gene Kelly, Judy 
Garland, Walter Slelak, Gladys Cooper, Re-
gmald Oicen, The Nicholas Brothers. Com
media musicale. Statunitense. 1948. 

Ci sono per lo meno due fatti strani ri
guardo a questo film: è strano che non 
sia stato importato a suo tempo, sebbene il 
musical non abbia mai conosciuto, in Ita
lia. successi travolgenti: ed è strano, a 
voler essere maligni, che venga importato 
ora. a. trentatrè anni di distanza dalla sua 
realizzazione, probabilmente a causa del buon 
successo avuto da tutta una serie di film 
musicali (da Grease a Hair) comunque een 
iiDiinif-iite diversi dal musical classico de
gli anni Trenta e Cinquanta. 

Non è affatto strano, invece, che // pi
rata sia un film piacevole ma non certo 
eccezionale. Girato nel "47 e distribuito nel 
'48, è il settimo film di Vincente Minnelli 
(il decimo se si contano le sue partecipazioni, 
oarziah ma fondamentali, a Babes on Broad-
ìcau di Busby Berkeley, a Panama Hattie 
di McLeod e al film a episodi Zigfteld Fol
lie*): incastonato tra due melodrammi co
me Tragico segreto e Madame Bovary, è 
precedente ai più importanti film musicali 
i l Minnelli. tutt: degli Anni Cinquanta (Un 
americano a Parigi, *50; Spettacolo di varie
tà. '53: Brigadoon, '54; Gigi, "58). E' però 
il suo ulf.mo film con la moglie Judy Gar
land (la madre di Liza>. che come d'abi
tudine litigò col manto durante tutta la 
lavorazione (i due divorzeranno nel '51). 

In ogni senso. // pirata ha più valore di 
archetipo che di risultato definitivo. Il hn-
suaggio registico di Minnelli è ancora gra
cile, soprattutto nelle scene musicali che la 
macchina da presa segue con occhio neu
tro (ma Minnelli non ha, a nostro parere. 
mai avuto la fantasia di uno Stanley Do-
nen). la musica di Cole Porter è francamen
te modesta; funzionano bene le scenogra
fie, il colore volutamente «finto», la sce
neggiatura che è spesso divertente nelle parti 
dialogate, e soprattutto le coreografie affi
date a un Gene Kelly potente e in splendida 
forma (soprattutto nel numero «Be a 

clown», dove è affiancato da due scatenati 
ballerini di colore, i Nicholas Brothers). 

Del resto non" è il caso di sovraccaricare 
Minnelli: il musical è genere collettivo, co
me la nutrita scheda filmografica iniziale 
vorrebbe »/ 'arire. In questo caso, è per esem
pio impojeanc? sapere che il produttore è 
Arthur Freed. io stesso di Cantando sotto 
la pioggia, un « grande furbastro » di Holly
wood, uno dei più abili « teorizzatori » del 
cinema come sogno-evasione-finzione. E non 
a caso II pirata è un film esotico, che svol
gendosi nei Caraibi ottoceriteschi offre a 
Gene Kelly la possibilità di fare bonaria
mente il verso a Douglas Fairbanks, e agli 
scenografi quella di sbizzarrirsi nel ricreare 
in studio una cittadina spagnoleggiante. il 
cui sindaco Don Pedro, grasso e laido (ma 
ricco), sta per sposare Manuela, una fan
ciulla sognatrice il cui idolo è il feroce pi
rata Macoco, il terrore dei sette mari. 

Il protagonista però, come spesso accade 
nei film di Minnelli. è un artista, un attore-
ballerino che arriva in città, vede Manuela 
e se ne innamora. Essendo un guitto, ha 
buon gioco nel fingersi Macoco e nel con
quistare la ragazza, che però lo riempie di 
legnate non appena si accorge del trucco. 
Tutto si sistemerà, scoprendo che il vero 
Macoco è in realtà l'odioso Don Pedro. e 
che Seraphin. l'attore, è molto più valoroso 
di lui... logico che Manuela sposi Seraphin 
e si unisca alla sua compagnia di girova
ghi. rivelando insospettate doti di cantante 
e celebrando ogni sera, sul palco, proprio 
quel mondo dell'immagina rio che sembrava 
dimenticato. 

Il tutto diverte, ma il giudizio resta inal
terato: Il pirata vale più che altro come 
recupero filologico, in chiave di confronto 
con i più importanti esemplari del mu
sical « fantastico » degli anni Cinquanta che 
per molti versi anticipa, senza grandi colpì 
di genio. E' comunque un film che non po
ne problemi di scelta: chi ama il musical 
ci si divertirà non poco, chi non apprezza 
nemmeno i film musicali più belli *a perfet
tamente di non avere ragioni dì sorta per 
vederlo. Segnaliamo che il film dura 96 
minuti, invece dei 102 indicati da Roberto 
Campati nella filmografia del «Castoro Ci
nema» dedicata al regista. 

Alberto Crespi 
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freddezza? La lettura di Que
sti fantasmi un anno prima si 
era chiusa in mezzo alle ac
clamazioni. Filumena non eb
be lo stesso meritato succes
so di applausi. Forse era sem
brata una commedia strana
mente audace e pericolosa. 
Ma appena rimesso dal pri
mo turbamento, prende la pa
rola Achille Vesce in difesa di 
Filumena. E tutti entrano po
co dopo nel cerchio spiritua
le del suo tormento e della 
sua passione, della sua ra
gione! ». 

La e scena », per così dire. 
si svolse esattamente come 
l'ha raccontata Titina. E tut
ti noi — c'era anche Mario 
Alicata, che Titina involon
tariamente dimentica — era
vamo colpiti dalla nuova te
matica espressa da Filumena, 
tematica che apriva la serie 
delle commedie ispirate alla 
condizione e ai problemi del
la famiglia italiana. Certo. 
dopo il clima del dramma 
sociale — caratterizzato da 
scene e vicende di aspra con
cretezza — il passaggio alla 
problematica psicologica e 
intimista costituiva un fatto 
inaspettato, anche se a suo mo
do si legava all'antica tema
tica di Natale in casa Cupiel-
lo. Per tornare a quella sera, 
rimanemmo tutti convinti di 
aver ascoltato un testo capi
tale del teatro moderno. 

Questi fantasmi è una com
media che ritorna su certi 
snodi e sui certi contenuti ca
ratteristici del vecchio re
pertorio di Eduardo. Egli in
troduce di nuovo nel teatro. 
ma in modo consapevole e 
criticamente illuminato, la 
esperienza del teatro classico 
napoletano. Si pensi a Petito 
e. ancor prima, a Trincherà. ' 
Da Trincherà, ad esempio, di
scende la scena irresistibile 
dell'apparizione delle « ani
me perse >. e la comparsa 
delle « anime del purgatorio » 
quale si configura in « La 
monaca fàuza ». Ritorna an
che il motivo pirandelliano 
del dubbio, del contrasto o 
conflitto tra apparenza e real
tà: qui. la conflittualità che 
muove l'azione è tutta imper
niata su un gioco psicologico 
smagato e finissimo, da 
grande teatro surrealista. 

I temi di tutte le commedie 
— che dopo seguirono i me
desimi della Cantata dei gior
ni pari e della Cantata dei 
giorni dispari — sono tutti il 
risultato di intensi ripensa
menti e rielaborazioni, frut
tificati nel corso di mesi e 
qualche volta di anni. Io. per 
esempio, da tempo immemo
rabile conoscevo il progetto 
di «Gli esami non finiscono 
mai >. Mi diceva Eduardo: 
< La scriverò questa comme
dia quando verrà il momen
to. devo però •maturare alcu
ne cose legate alle mie espe
rienze personali ma sedimen
tate nella società, in modo 
che le mie idee siano com
prese da tutti e utili a tutti ». 

Conosco Eduardo da più di 
cinquant'anni. fin dal tempo 
di Sik Sik, l'artefice magico, 
che andò in scena al Teatro 
Nuovo, sui Quartieri, nel '29, 
inserito come sketch autono
mo in uno spettacolo intito
lato Pulcinella principe in 
sogno. E come contrastava. 
l 'amara e grottesca umanità 
di Sik Sik. con lo spirito di 
quella rivista scacciapensie
ri. sciocca, convenzionale. 

Eduardo s'intratteneva di 
solito nei pressi dell'antico 
teatro, distrutto poi da un in
cendio nel '36. Il suo modo 
di muoversi, di aggirarsi lì 
intorno, poteva sembrare un 
modo di rifarsi al sole, alla 
libertà dell'aria, delle ore 
passate sulle tavole polvero
se del palcoscenico. Una vol
ta. si era nei primi giorni 
del '30, l'incontrai in Piazza 
Carità, vicino al chiosco di 
un acquafrescaio. poco lon

tano dalla Corsea. la stretta 
via brulicante e chiassosa 
che. assieme ai e Guantai ». 
era una sorta di sùk. Gli do
mandai che cosa stesse scri
vendo. dopo il successo di 
Sik Sik. 

« Ho tante idee — mi disse. 
— La mia testa è un deposi
to, vi sono raccolti spunti e 
trame di scene e commedie. 
perfino i titoli delle comme
die che scriverò ». 

Ci pensò un attimo e ag
giunse: e Ora ho in mente la 
storia curiosa di un uomo 
sconfitto, umiliato, che vive 
miseramente, nostalgicamen
te legato a un'immaginaria 
attività di inventore. H fatto 
avviene su una terrazza su 
cui dà la finestra di una bel
la ragazza che io provoca, e 
stende al sóle la sua bian
cheria intima, regg'iseni. mu
tandine... Lo spettacolo tur
ba il vecchio, affascinato dal
la freschezza e dalla gioia di 
vìvere che vien fuori da tutto 
U giovane corpo ». 

Mi raccontò poi. per filo • 
per segno, la trama della 
commedia fino alla sua ama
ra conclusione. Due anni do
po essa andò in scena nel 
Teatro Umoristico di Titina, 
Eduardo e Peppino. Si chia
ma Gennariniello, e proprio in 
questi giorni trionfa al Tea
tro Manzoni di Milano. 

Eduardo compie ottant'an-
ni. E continuerà come prima 
a trovare nel s'io cuore e nel 
suo grande talento, nuove 
opere dense e e necessarie ». 
simili per altezza ai capola
vori creati nel corso della sua 
lunga fantastica storia dal 
1920 a oggi. 

Dal video-tape al cine 
in tante camere incantate 

MILANO — Non si sono an
cora spente le polemiche tra 
i critici attorno alle recenti. 
incalzanti proposte di mostre 
dedicate ai giovani e attorno 
alle contrapposizioni • che si 
vengono delineando con la 
Biennale veneziana di pros
sima apertura, che oggi 
un'altra rassegna interviene 
nel dibattito. Si tratta di 
« Camere incantate, espan
sione dell'immagine* inau
gurata al Palazzo Reale di 
Milano in questi giorni. La 
'iniziativa infatti è la terza. 
già programmata da tempo, 
di una trilogia di mostre 
dedicate alla sperimentazio
ne - artistica contemporanea 
nell'ambito del programma 
per le arti visive « Mila
no '80*. 

Avevamo già visto « Pit
tura-ambiente » e « Testua
le ». che documentavano con 
efficacia altri campi di ri 
cerca: oggi, con questa, si 
viene a dar conto delle ope 
razioni di novantasette arti

sti contemporanei apparte
nenti ad undici paesi (ven
tisette sono gli italiani) nei 
campi del video-tape, del ci
nema e della fotografia. Ol
tretutto, la rassegna è fir
mata da Vittorio Fagone, che 
ha operato con intelligenza 
muovendo i suoi inviti sia 
sul piano della « qualità » ri
conosciuta dei protagonisti 
che su un arco di tendenze 
assai rappresentativo ed 
esauriente. 

Curata nel difficile allesti
mento da Elio Santarella e 
resa possibile dalla sponso
rizzazione gratuita della Phi
lips e della Fumea che han
no fornito la costosissima at
trezzatura tecnica, essa pren
de il nome da un famoso 
dipinto di Carlo Corrà del 
1917, La camera incantata. 
Solo che oggi questi artisti 
non dipingono più la « ca
mera » ma la usano, la oc
cupano e la trasformano con 
i loro strumenti, con la lo'o 
sensibilità, con i loto fanta-

La fantasia 
inesauribile 
della scultura 
nelle mani di 
C. S. Signori 

Forme astratte e simboliche che 
attraverso il marmo esaltano 
i significati più riposti della natura 

CARRARA — Quasi una scoperta questa scultura di Carlo 
Sergio Signori, e non solo per la Toscana, crediamo, ma 
anche per tutto quel vasto pubblico di appassionati cultori. 
non sempre consapevoli della presenza di personalità di 
rilievo che. appartate o lontane dai circuiti tradizionali, 
svolgono una ricerca estremamente interessante e viva. 
Signori è per le nostre cronache una di queste personalità. 
Nato a Milano nel 1906 ma subito fattosi « parigino ». nel 
1924, dopo un breve apprendistato accademico a Brera, 
Signori si trova a frequentare gli ambienti culturali di una 
città in grande ebollizione: piuttosto che alla cerchia dei 
surrealisti che di questa sitazìone erano il segno più vistoso 
e in fondo determinante, il giovane artista italiano prefe
risce legarsi a scultori come Lipchitz e in seguito Maillol 
(per la frequentazione dell'Accademia Ranson) e ancora 
a pittori come Soutine e Léger. 

Sono anni di grande tensione conoscitiva, seppure diffi
cili e faticosi anche per chi poteva considerarsi « arri
vato »: le opere di questi tempi, per quello che è possibile 
intuire dalle poche riproduzioni in catalogo, rispettano una 
certa maniera alla francese, forse un ricordo del model
lato sensuoso del maestro Maillol, come nelle figure di 
« Amanti » del 1932. L'attività di Signori fra le due guerre 
rimane tuttavia avvolta in un certo anonimato, forse da 
lui stesso favorita e interpretato a posteriori secondo la 
sigla dello young men, del necessario periodo dell'educa
zione tecnico-formale. 

Quando e in quali termini sia avvenuta la «conver
sione » all'astrattismo o. perlomeno, secondo quali moda
lità il Signori abbia abbandonato la primitiva impostazione 
figurativa non è detto in catalogo e neppure negli appa
rati critico-filologici della mostra stessa. Sta di fatto che 
la prima, importante uscita del Signori scultore viene con
dotta sotto le insegne, in quel momento fortemente caratte
rizzanti. dell'astrattismo. E' alla fine del '46 infatti che 
il gruppo dell'emigrazione antifascista di Parigi, cui l'ar
tista era sempre rimasto legato, decise di erigere un mo
numento in memoria dell'assassinio dei fratelli Rosselli a 
Bagnoles de l'Ome. L'intenzione di tutti era quella di non 
dedicare ai due fratelli il solito monumento retoricamente 
celebrativo e quindi fu risolta l'assegnazione dell'incarico 
a Signori che aveva presentato un bozzetto di grande ef-

Segnalazioni 

Paolo Ricci 

ANCONA 
Lo cpazio possibile: artisti gio
vani nelle March* (Beato, Bono, 
Brugiamol.ni, Burini, Cappon", 
Cartoon, Cecchì, Colonnelli. D' 
Addario. Dismantini. Giuseppon:, 
Marcaccio, Muzì. Pennacch onì, 
Reali, Recchi, Tardanti. Vaierl, 
Ventura. Vitangeli). Palano Bo-
tdari. Fino al 16 augno. 

ASSISI 
Carlo Mattioli antologica. Con
vento di 5. Francesco. Fino a! 
30 agosto. 

FIRENZE 
Lucio Fontana. Palano Pitti. F-
no al 30 giugno. 
Marcello Guasti 40 sculture dal 
1960 al 1980. Giardino delle 
Obtate. F.no al 30 giugno. 
Oacar Niemtyer. Chiostro Grand* 
di Santa Croce. Fino al 16 giu
gno. 

MANTOVA 
Rodolfo Aricò: miro e architet
tura. Casa del Manregna in via 
Acerbi 45. Fino al 31 magg.o. 

M ILANO 
Sergio Serri. Studio D'Ars In via 
5. Agnese 8. Fino al 2 giugno. 
Fernando Farulli antologica. Pa
lazzo della Permanente, in via 
Turati 34. Fino al 22 giugno. 
Wanda t r o n i . Galleria Spazio 
Immagine In corso Vittorio Ema
nuele 30. Fino al 15 giugno. 
Eso Pelosi . In contemporanea 
•Ilo gelloria « 32 a, in via Bre
ra 6. e alla Banca Popolare in 
piazza Meda 4 . Fino al 12 giu
gno. 
Gabrislla Benedlni: storie della 
•erra. Galleria Bergamini in Cor-
io Venezia 16. Fino al 15 g.u-
?no 
Raffaela tuono. Galleria • I l 
mappamondo * In via Borgonuo» 
ro 2. Fino al 2 giugno. 

smi contraddittori e ambigui. 
Le stanze e stanzette e i 
lunghi corridoi del terzo pia
no del Palazzo Reale sono H 
luogo ideale per una simile 
testimonianza: una sorta di 
labirinto « domestico » in cui 
ci si affaccia o si assis'e 
(c'è anche un fitto colenda 
rio di performances e di 
expanded cinema) agli incan
tesimi splendidi ed effimeri 
prodotti dall'immaginazione 
degli art'isti. 

Negli anni '70 si è venuta 
sempre più allargando l'area 
di quegli operatori che han
no avvertito l'esigenza di 
« espandere » l'immagine ol
tre i confini del quadro e 
della pittura o scultura, po
nendo relazioni e confronti 
con i mezzi cinematografici, 
fotografici e televisivi e im
maginando (appunto) per si
mili attrezzi nuove espres
sività e impieghi. Le avan
guardie storiche avevano già 
posto le basi di questi scon
finamenti. ma è dal sessan

totto in poi che il fenomeno 
diventa più vistoso e attira 
l'attenzione di artisti sem
pre più numerosi, giovani ma 
anche meno giovani. 

Un appunto potrebbe, però, 
essere mosso, anche giusti
ficato da talune presenze a 
mio parere meno intense o 
risoltp della mostra. Ed è 
che non sempre alla tensione 
di queste rinnovate « figura
zioni ». alle nuove funziona
lità poetiche rese possibili 
dalla commistione dell'imma
gine con il movimento, con 
il suono, con la luce, con la 
parola o con l'ambiente, cor
risponde una altrettanto ef
ficace « manualità » del fa

re, una capacità professiona
le e una perizia tecnica dav
vero adeguate. E'-un po', in
somma, il limite attuale di 
queste esperienze che, se di 
gran lunga superano il cine
ma e la televisione conven
zionali sul piano dei « con
tenuti » e delle stimolazioni 
culturali, ancora non hanno 

MODENA 
Fotografia pittorica 1889-1911. 
Gallerie Civico in viale Vrttono 
Veneto 5. Fino ai 13 luglio. 

NAPOLI 
Luigi Ontani. Galleria Lucio Ame
lio in piazza dei Martiri 58 . Dal 
21 maggio al 10 giugno. 
Civiltà del 700 • Napoli. Museo 
di Capodimonte, Museo di S. 
Martino, Museo Pignatellì, Museo 
Duca di Martino. Palazzo Reale. 
Fino a settembre. 

ROMA 
Giuseppe Uncini: la dimora dell* 
cose. Galleria Rondinini in piat
ta Rondinini 4 8 . Fino al 7 giu
gno. 
lose Guadalope Posada: opera 
grafica. Calcografia in via della 
Stamperia 6. Fino al 31 maggio. 
Percorsi: A rialdo Schiavo. Marco 
Mucha. John O'Brien. Pasquale 
Santoro. Paola Banfi. Guido Straz
za. Librogallerm « al ' ferro d. 
eavallo » in via dì Ricetta 67. 
Fino al 24 maggio. 
Franco Angeli: grandi smalti 1980. 
Agenzia d'Arte Moderna in piaz
za del Popolo J . Fino al 10 
giugno. 

Nìlcl Berlinguer: a-azz". Gaileno 
* L'Indicatore » in largo Ton o-
•o 3. Fino al 31 maggio. 
Pablo Picasso acquefort." 1969-
1971 . Galleria 2RC in via dei 
Delfini 16. Fino al 31 maggio. 
Carlo Carré: disegni. Galleria An
no D'Ascanio in via del Babui-
•io 29 . Fino al 31 maggio. 
Aldo Turchiaro. Galleria « Ca" 
d'Oro > in via Condotti 6 /a . 
Fino al 30 maggio. 
Giulio Aristide Sartorio retro
spettiva. Accademia di San Lu-
:a. Fino al 20 giugno. 
Barocco latino-americano. Istituto 
ìtalo-latino-omericano in piazza 
Marconi ( E U R ) . Fino al 30 giu
gno. 
Mario Ceroli opere recenti. Gal
leria Mario Diacono In piazza 
Mignanelli 25. Fino al 31 mag
gio. 
Mario Sironl. Galleria > L'Attlco-
Esse arte » in via dei Babuino 
114. Fino al 15 giugno. 
Artisti tedeschi: mostra annuale 
dell'Accademia tedesca di Villa 
Massimo In targo di Villa Mas
simo 1 . Fino al 23 maggio. 
Roso Estadeila. Galleria e Dati 
Chisciotte» m via Brunetti 21 / « . 
Fino t i 31 maggio. 

Fabrizio Plessi 
e Christina 

Kublsh: 
e Tarn Tarn » 

fetto. nonostante l'essenziale stilizzazione delle linee. Ese
guito a Carrara il monumento ai Rosselli e per la prima 
volta alle prese con il marmo, l'artista riuscì a imporsi 
finalmente di fronte ad un pubblico più vasto e non alla 
solita cerchia dei propri amici, fosse pure Lionello Ven
turi che peraltro aveva appoggiato il progetto e il concorso 
che ne era seguito. 

D'ora in avanti Signori viene invitato ad importanti 
rassegne internazionali, tiene personali nelle maggiori città. 
realizza opere pubbliche ed è chiamato ad insegnare nelle 
Accademie di Massa e Carrara, una incessante attività 

. insomma che \iene come interrotta da una grave malattia 
che lo costringe, nel 1974. ad abbandonare completamente 
gli strumenti della sua arte. Questo, per grandi linee, è 
il curriculum di Signori, uno scultore certo atipico nel pa
norama per molti versi contrastato della nostra scultura 
novecentesca. La mostra carrarese, allestita conveniente
mente nelle sale del palazzo « Internazionale marmi e mac
chine» (fino all"8 giugno), dà conto, appunto, di questa 
ricerca originale e personalissima che. se molte varietà 
del marmo utilizza e quindi ne corre tutti i pericoli, rimane 
pur sempre ancorata ad una specie di assorta meditazione 
naturalistica. Le quaranta opere che qui vengono esposte ' 
e che testimoniano di un percorso operativo che dagli anni 
dell'immediato dopoguerra giunge fino ai primi anni '70, 
dimostrano a sufficienza come una certa terminologia cri
tica che ha fino ad oggi contrapposto radicalmente lin
guaggi e poetiche, soprattutto nel caso di un artista come 
Signori non funziona ormai più. Il suo apparente « astrat
tismo». lungi dal costituire un sistema alternativo di im
magini. sembra postulare, fino nei particolari e nei ti
toli. una nomenclatura oggettivamente naturale. Levigati 
e assecondati secondo modulazioni per lo più concave, i 
marmi di Signori hanno perduto ogni residuo di eloquenza 
celebrativa per rapire all'oggetto di natura il suggello 
della sua immagine, l'incanto di una creazione secolare 
• quindi fl modellato miracoloso e paziente del tempo. 

Giuseppe Ntcoletti 
NELLA FOTO: Carlo Sergio Signori, ; Dinamica dell* for 
me», 1964 

Curata da 
Vittorio Fagone 
è allestita nel 
Palazzo Reale 
di Milano 
una suggestiva 
mostra di 97 
artisti 
che documenta 
lo straordinario 
sviluppo 
creativo di 
nuove tecniche 
della visione e 
della 
comunicazione 

abbandonato il livello di un 
artigianato talvolta imper
fetto, spesso poco persuasivo 
proprio nei confronti delle 
perseguite intenzionalità di 
comunicazione. 

Alla rassegna partecipano 
anche, con dieci video d'ar
tista ciascuna, quattro isti
tuzioni specializzate: l'Inter-
national Centrum di Anver
sa, il Centro Video dell'Uni
versità di Belgrado, Arte Y 
Comunicacion di Buenos Ai
res e il Centro Videoarte del 
Palazzo dei Diamanti di Fer
rara. Tutto il materiale, pri
ma della chiusura, verrà du
plicato per un fondo partico
lare destinato ad un costi
tuendo archivio del film e 
del video d'artista. Anche il 
catalogo, dovendo registrare 
tutti gli eventi e le perfor
mances che si terranno in 
queste settimane, verrà pub
blicato alla fine, verso fl 
15 di giugno. 

Giorgio Seveso 

Palladio 
celebrato 
a Vicenza 
e Venezia 
con mostre 
e convegni 
A 400 anni dalla mor
te è viva l'influenza 
esercitata dal grande 
architetto nel mondo 

Con una conferenza di Giu
lio Carlo Argan in Campi
doglio. a Roma, si sono aper* 
te le celebrazioni di Andrea 
Palladio a quattrocento anni 
dalla morte e che prenderan
no tutta l'estate con un fitto 
programma di mostre • 
convegni. 

E' per il 31 maggio l'inau
gurazione delle mostre di Vi
cenza. e Andrea Palladio: la 
sua eredità nel mondo » e 
« I disegni del Palladio > e 
della mostra di Bassano del 
Grappa « Immagini architet
toniche nella maiolica ita
liana del Cinquecento >. 

Altre mostre sono previste 
a Venezia: il 28 giugno al
l'Archivio di Stato: < Testi
monianze veneziane di inte
resse palladiano» e il 12 lu
glio a Palazzo Ducale: « Ar
chitettura e utopia nella Ve
nezia del Cinquecento >. Al
la stessa data, a Verona, si 
apre la mostra «Palladio e 
Verona » allestita nel palaz
zo della Gran Guardia. 

Tra il 28 agosto e il 1 set
tembre ancora sei mostre: a 
Vicenza «Oggetti sacri dei 
secolo XVI nella diocesi di 
Vicenza ». « I restauri delle 
opere palladiane ». « Biblio
grafia e fotografia palladia
na ». « Cartografia vicenti
na » e « Andrea Palladio ac
cademico olimpico», a Bassa
no infine « I ponti del Pal
ladio». A fine estate altre 
tre mostre: il 7 settembre a 
Padova « Alvise Cornaro e 
fl suo tempo». 3 15 settem
bre alle Gallerie dell'Accade
mia di Venezia « n complesso 
palladiano della Carità» e 
un restauro per Tanno pal
ladiano «Cena in casa di 
Levi » di Paolo Veronese, il 
25 settembre a Vicenza « I 
pittori vicentini del Cinque
cento e i collaboratori del 
Palladio >. 

E* programmato anche un 
cartellone di spettacoli clas
sici al Teatro, Olimpico di 
Vicenza. Dal 29 agosto al 
3 settembre, tra Vicenza e 
Venezia, si terrà il convegno 
intemazionale «Venezia e il 
palladianesimo ». 
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Case invase dall'acqua, traffico paralizzato e danni nelle campagne per il nubifragio di ieri 
- • ' 'N ' • 

Un'ora di grandine allaga mezza città 
E' durato solo un'ora o poco più, ma non è certo passato 

Inosservato. C*è chi è rimasto bloccato dentro casa, con 
l'acqua che invadeva il pavimento, chi è rimasto bloccato 
nella macchina ed è stato salvato dai vigili del fuoco, c'è 
pure chi ha richiuso di corsa la porta e non è andato nem
meno a lavorare tanto è stato lo sconcerto per tutta l'acqua 
che veniva giù. Sarà che questa è una primavera del tutto 
particolare (neanche tanto, dicono i meteorologi) ma il tem
porale di ieri ha superato ogni limite. Temporale: si fa per 
dire. All'inizio era solo pioggia ma. poi, di colpo, i goccio
loni si sono trasformati in chicchi di grandine grossi come 
ciliegie ed è stato veramente il finimondo. 

A farne le spese sono state soprattutto la parte centrale 
e quella est della città. Case allagate (seminterrati ma anche 
attici, per le solite foglie che ostruiscono i tubi di smalti
mento) a Centocelle, Quadraro, Tuscolano, Appio, Prenestino, 
Tiburtino. Tantissime le macchine e anche i bus che sono 
rimasti impantanati costringendo i passeggeri a incredibili 
acrobazie per evitare un bagno sicuro. E' successo, come 
sempre, a piazza Numa Pompilio, dove i vigili del fuoco sono 
dovuti accorrere in soccorso di un pullman carico di pellegrini. 

Danni anche negli ospedali. Al Policlinico l'acqua ha in
vaso tutto il piano terreno della seconda clinica chirurgica 
e ì sanitari seno stati costretti a interrompere gli interventi 
perché la sala operatoria era impraticabile. 

Per i vigili del fuoco è stato un inferno. Centinaia di 
uomini per ore sono stati costretti a correre da un capo 
all'altro della città con le idrovore e le autoscale. Al Bor-
ghetto Gordiani (dove sono rimaste ancora due o tre ba
racche abitate) 1 vigili hanno dovuto usare anche gli anfibi 
per portare in salvo una famiglia. 

Una pioggia e un temporale intensissimi ma brevi. Pro
prio per questo non ci sono stati crolli. I danni maggiori, 
c'è da giurarlo, sono stati causati nelle campagne intorno 
alla città. All'assessorato regionale all'agricoltura ieri sera 
non erano ancora arrivati dati ma le previsioni sono abba
stanza pessimistiche. Colture e serre in casi come questo 
osceno sempre malridotte. 

Nella foto: via Tiburtina allagata Ieri dopo l'acquazzone 

Immediata protesta di studenti e insegnanti 

Trasferito al «Tacito» 
il preside pistolero 

Giovedì manifestazione degli alunni a viale Trastevere 

Appelli a Pertini, tei •gram
mi al ministero, delegazioni 
a Montecitorio, scioperi e 
autogestione: gli studenti e 1 
genitori del liceo Orazio han
no fatto di tutto, nei mesi 
scorsi, per cacciare dalla loro 
scuola il preside pistolero. 
E ci sono riusciti. Ma ora 
Giulio Scattaglia. educatore 
con Beretta 7.65, toma alla 
carica, in un altro importan
te istituto cittadino, il «Ta
cito », dove ha preso servizio 
l'altro giorno. Con questi pre
cedenti è facile capire perchè 
per studenti, docenti e geni
tori di questa scuola il ver
detto è senza appello: «Scat
taglia au l non lo vogliamo ». 

Allontanato per ben due 
volte dal liceo di Montesacro 
Alto, che lo vide protago
nista. nel settembre scorso. 
del gravissimo episodio (mi
nacciò arma alla mano uno 
studente e sua madre che 
discutevano democraticamen
te di problemi della scuola) 
Scattaglia ha avuto ora un 
nuovo trasferimento, al «Ta
cito ». 

La protesta energica di in
segnanti e studenti non si è 
fatta attendere nemmeno un 
giorno. I primi hanno subito 
inviato un esposto al mini
stero. dove giudicano inop 
portuno il cambiamento di 
capo d'istituto in un periodo 
di esami e di scrutini. « E' 
molto meglio — scrivono — 
continuare e. concludere que
st'anno con il vecchio presi
de. che con tutto il lavoro 
svolto nel mesi scorsi è si
curamente il più idoneo a 
finirlo, senza provocare dan
ni agli studenti, senza inter
rompere la continuità didat
tica. E poi — aggiungono gli 
insegnanti — l'arrivo di Scat
taglia potrebbe turbare la 
atmosfera del liceo ». 

« Non vogliamo che un si
mile personaggio venga nel
la nostra scuola, né quest'an
no. né mai ». hanno prote
stato gli studenti. Tutti h«n-
no già firmato una petizio
ne da rivolgere al ministero. 
La porteranno personalmen
te in viale Trastevere, dopo

domani mattina, con una ma
nifestazione. A riportare il 
preside-pistolero dietro le 
scrivanie di vari istituti ro
mani, quando sono in tanti 
a pensare che invece il me
stiere di educatore non gli 
si addice affatto, è sempre 
il TAR. Il tribunale ammi
nistrativo regionale ha infat
ti cancellato il provvedimen
to di sospensione deciso 
— dono giorni e giorni di 
protesta — dal ministero: il 
CPDO dell'istituto ritornò al
l'Orazio Ne fu allontanato di 
nuovo non con un provvedi
mento punitivo, ma con il 
rconoscimento. da parte del
le autorità scolastiche, che 
fino a quando il preside fos 
se rimasto all'Orazio. Il cli
ma della scuola sarebbe sta
to sempre arroventato e in 
governabile. Grazie al TAR. 
Giulio Scattaglia si insediò 
dopo un mese al liceo scien
tifico Avogadro. Anche qui, 
fu ferma la protesta degli 
studenti e la carica fu ab
bandonata. 

Tutti i riflettori puntati su Giovanna Amati e il suo carceriere Daniel Nieto 

Inizia il processo per il sequestro 
ma si parla solo della «love-story» 
La ragazza ha confermato di essere stata costretta ad avere rapporti con il 
bandito, che a sua volta sostiene, in un memoriale, la «purezza del suo amore» 

L'appello in Corte d'assise 

Processo Mantakas: 
i fascisti non 

riconoscono un imputato 
] latitante e ricercato nell'am

bito dell'inchiesta sull'attivi-
Con l'interrogatorio dei tre 

missini che in istruttoria ri
conobbero, attraverso alcune 
fotografie, nell'estremista di 
sinistra Alvaro Lojacono la 
persona che il 28 febbraio 
1975 sparò contro lo studen
te greco di estrema destra 
Mikis Mantakas. è prosegui
to ieri in Corte d'Assise d'Ap
pello il processo di secondo 
grado per gli incidenti avve
nuti in via Ottaviano e cul
minati con 'a morte di Man
takas. Del delitto sono accu
sati Alvaro Lojacono. che si 
è presentato alla vigilia del 
processo d'Appello e che fu 
assolto con formula dubitati
va dai giudici dell'Assise, e 
Fabrizio Panzieri. condanna
to invece in primo grado a 
nove anni e mezzo di reclu
sione per concorso morale 
nell'omicidio ed attualmente 

tà delle «Unità combattenti 
comuniste ». 

Per la prima volta posti in 
presenza del Lojacono, i tre 
testimoni Alessandro Rosa, 
Ferdinando Maiolo e Franco 
Medici, non hanno conferma
to ieri il primo riconoscimen
to fotografico, sostenendo 
tutti che l'imputato ha sol
tanto una certa rassomiglian
za con la persona che videro 
sparare in via Ottaviano. 

Rosa, Maiolo e Medici, che 
si trovavano nei pressi della 
sezione del MSI in via Otta
viano nel momento in cui av
vennero gli incidenti, hanno 
affermato di non poter rico
noscere con certezza nell'im
putato il giovane che sparò 
contro il gruppo di missini 
perchè sono trascorsi più di 
cinque anni dal fatto. 

Alle 9 erano tutti li: avvo
cati. magistrati, funzionari. 
giornalisti, fotografi (a deci
ne) ma soprattutto tantissimi 
curiosi. Il processo per il 
sequestro di Giovanna Amati, 
la figlia del re delle sale ci
nematografiche. rapita due 
anni fa, è iniziato cosi, in 
questo clima. Tanta gente, 
ma quasi nessuno preoccupa
to delle vicende giudiziarie. A 
tutti interessava solo una co
sa: vedere cosa avrebbero 
fatto, come si sarebbero 
comportati i due protagonisti 
della « love-story » fra la se
questrata e uno dei suoi ra-
pitor, Daniel Nieto. che ieri 
era in aula. 

Una storia sulla quale, co
me è noto, esistono due ver
sioni: c'è Giovanna Amati, o-
ra ventenne, che sostiene di 
esere stata costretta, con la 
violenza, ad avere rapporti 
con il suo carceriere. Dal
l'altra parte c'è un bandito 
che. attraverso i giornali (c'è 
un quotidiano che pubblica 
addirittura un suo memoria
le). che di sé vuole dipingere 
un'immagine d'altri tempi: 
duro ma buono. Daniel Nieto. 
insomma, insiste a racconta
re una storia d'amore, un 
rapporto di reciproco affetto. 

Tutti i riflettori puntati su 
di loro e* le due <t star » della 
giornata non hanno tradito le 
aitese. Giovanna Amati (in 
jeans e maglietta bianca, ver
sione casual) non si è sot
tratta alle domande dei gior
nalisti e ha ripetuto la sua 
versione. « Sono stata violen
tata — ha detto — mi hanno 
costretta >. Daniel Nieto. ov
viamente. non potendo parla
re con nessuno se non con 
gli altri coimputati, ha scelto 
un'altra strada per dire la 
sua. e ha mandato un dossier 
ai magistrati. Naturalmente 
qualche indiscrezione è filtra
ta: per lui. per il sequestra
tore. quella con Giovanna A-
mati sarebbe* stata una vera 
storia d'amore. Certo e sof
ferta >. certo con qualche 
problema (non è difficile 
immaginare quale, visto che 
Daniel Nieto era stato incari
cato dalla banda di non far 
fuggire la ragazza) ma sìnce
ro. E l'uomo si è detto anche 
convinto che prima o poi 
Giovanna Amati sarà costret
ta ad « ammettere che contro 
di lei non c'è stata alcuna 
violenza ». 

Lo si saprà fra poco. A 
giorni, infatti, cominceranno 
gli interrogatori. Ieri, invece. 

l'udienza è stata quasi — a 
parte le vicende sentimentali 
— del tutto inutile. Si è a-
perla con l'appello degli im
putati (in tutto nove) t*d è 
subito cominciata la battaglia 
delle eccezioni. I legali di 
Maurizio Massaria — uno 
degli imputati — hanno 
chiesto e ottenuto lo stralcio 
della posizione del loro assi
stito: gli avvocati hanno 
chiesto un supplemento di 
perizia psichiatrica. 

L'istanza, dopo una breve 
riunione in camera dì consi
glio. è stata accolta dal tro-
bunale. sulla base anche di 
un precedente esame che vo
leva l'imputati « incapace di 
intendere e di volere ». In
somma gli avvocati di Mauri
zio Massaria vogliono una 
nuova « pezza d'appoggio » 
che* metterebbe definitiva
mente al sicuro il loro assi
stito. ' 

Per il resto nessuna novità. 
I magistrati hanno riconvoca
to tutti lunedì prossimo. Fra 
una settimana si comincerà 
davvero. E fra i primi a es
sere interrogati, c'è proprio 
Daniel Nieto. Un'occasione da 
non mancare, per gli appas
sionati del « g:allo-rosa ». 

Nella foto: Giovanna Amati 

Latina: spara 
alla moglie 
e al figlio 

e poi si uccide 
Un uomo dì 33 anni, Mario 

Cipolla, ha ucciso a colpi 
di pistola la giovane moglie, 
Antonietta Raiz di 19 anni 
e il figlioletto di tre anni 
e quindi si ò suicidato spa
randosi un colpo alla tem
pia. E' successo ieri sera a 
Latina. La tragedia non ha 
avuto testimoni. 

I - tre cadaveri sono stati 
trovati a bordo di una Fiat 
500 parcheggiata (ungo uno 
dei vialetti che costeggiano 
il Palazzo dello Sport di 
Latina. La squadra mobile 
ha iniziato le indagini per 
chiarire I motivi che hanno 
spinto l'omlcida-suicida al
l'agghiacciante gesto. I tre 
corpi sono stati trasportati 
all'obitorio per essere sot
toposti ad autopsia. 

Sembra che Mario Cipolla 
e la moglie fossero separati 
da sette mesi, e che atten
dessero una decisione del 
tribunale sul bambino. L'uo
mo temeva che il figlio 
fosse assegnato definitiva
mente alla moglie. 

Assembea in Comune ad Albano 

Gli studenti discutono 
con vescovo e sindaco: 

come fermare 
il partito della morte 

Un sindaco comunista, un 
vescovo e centinaia di stu
denti. L'argomento è scot
tante: la lotta al terrori
smo (come, perché, con qua
li a armi»). Per Albano è 
un fatto importante: perché 
dà «corpo» ad un dialogo 
tra amministrazione di sini
stra e mondo cattolico, co
struito. giorno per giorno. 
laticosamente, negli ultimi 
anni: e perché fa uscire 
dalla scuola, da quelle quat
tro mura, troppo lontane 
dalla società, masse di gio
vani « conquistate » dalla 
apatìa, dal cosiddetto «ri
flusso». E' un incontro che 
sin dall'inizio è una scom
messa, Molti dubbi, molte 
perplessità, tanto pessimi
smo. prima che il salone 
del Comune si riempia di 

frente e si cominci a par
are. 

Albano. 24 mila abitanti. 
il 40 per cento dei voti al 
PCI. il trenta ai socialisti. 
ha un grosso problema: l'as
senteismo politico dei gio
vani. La droga, comincia a 
girare con troppa facilità. 
Specialmente nelle frazioni 
dove la disgregazione è più 
pesante. Molti i circoli spor
tivi. Ma niente di più. Le 
forze politiche giovanili so
lo adesso iniziano a conqui
stare un po' di spazio. Sono, 
però, i primi passi, i più 
difficili. « Qui — dice un 
compagno — esistono delle 
" monadi ", dei gruppi d'in

teresse chiusi; i giovani, il 
mondo cattolico, gli anziani, 
le donne, che raramente si 
incontrano, si confrontano». 

Ieri, tre a monadi » han
no parlato tra loro. I vecchi 
partigiani, i cattolici, i gio
vani. Dalla Resistenza alla 
lotta al terrorismo è buon 
tema d'incontro. E così in
fatti è stato. Opuscoletto in 
mano («Cos'è la Resisten
za » edizioni delle autono
mie) gli studenti hanno a-
scoltato - attentamente il 
sindaco, il vescovo, il rap
presentante dell'Anpi. • poi 
hanno detto la loro. 

La Resistenza. « E' s tata 
una lotta di popolo — dice 
il compagno Mario Antonac-
ci. sindaco — attraverso la 
quale fu possibile riacqui
stare la libertà. Oggi, bande 
armate organizzaùssime cer
cano di distruggere le no
stre istituzioni. C'è bisogno 
davvero di una " nuova Re
sistenza " che risponda alla 
strategia della paura con 
la partecipazione, con la de
mocrazia, La scuola e il 
mondo cattolico possono da
re un grosso contributo». 
L'invito viene raccolto su
bito. «La Resistenza — dice 
il vescovo, mons. Bonicelli 
— è stato un momento esal
tante della nostra storia. 
C'era un clima nuovo, una 
forte carica interiore. Ma. 
perché oggi facciamo il 
« mea culpa »? Perché è su

bentrato il riflusso. c*è una 
caduta di valori, ci si at
tacca alle formule vuote. Og
gi, come nel '45, c'è bisogno 
di giustizia, di libertà, di 
solidarietà, di verità, di 
pace ». 

Dai giovani, tanti dubbi, 
interrogativi. «Se ci unia
mo — dice Michele — si 
può cambiare. Ma quali spe
ranze abbiamo in uno Stato 
pieno di scandali? ». « Per 
fermare la mano dei terro
risti — aggiunge Domenico 
— dobbiamo stare insieme. 
imparare a ragionale con la 
nostra testa, avere nostre 
idee. Così possiamo aiutare 
i giovani a non diventare 
terroristi ». « Basta con le 
deleghe — dice Alessandra 
— dobbiamo essere attori, 
non vittime». Sono tutti 
segnali, messaggi lanciati 
contro l'indifferenza, che 
ancora regna dentro la 
scuola. Contro la paura. Gli 
studenti si chiedono «che 
fare? ». Sono indecisi, hanno 
timore di sbagliare. Sono 
delusi, vogliono contare di 
più. per cambiare davvero. 
E allora? «Allora — rispon
de il vescovo — dobbiamo 
far muovere le piccole cose. 
Comprendere gli altri e op
porsi all'odio, a qualunque 
odio ». « E' necessario un 
grande movimento — dice 
il sindaco — per dare fidu
cia alla gente, ai giovani. 
E ognuno deve fare la sua 
parte ». 

I 

II ministro dell'Industria ha conservato gelosamente molti poteri: come li utilizza? 

Due metodi a confronto: 4 a 0 per la Regione 
« La sana ventata reazionaria qui è arrivata da tre anni, da quando Donat Cattin ha impedito il passaggio agli enti locali di 
tante competenze » — La programmazione mancata del governo e quella realizzata grazie all'amministrazione regionale 

Da una settimana è cosi: 
prima gli operai di Latina, 
poi quelli di Gaeta, di Rimini 
del settore petrolifero, poi gli 
assicuratori, poi i lavoratori 
delle fabbriche del Sud. E le 
forme di protesta, anche se 
su problemi diversi, si asso
migliano tutte: centinaia di 
persone urlano i loro slogan, 
nidiandoli con i tamburi, al
ternandoli a comizi, a canzo
ni. Tutto sotto il ministero 
dell'Industria. Un ministero 
che è diventato una fortezza: 
le porte sono sempre chiuse, 
davanti all'ingresso ci sono 
plotoni schierati, sono poche. 
pochissime le delegazioni 
sindacali che riescono a su
perare le «difeseTU. Insomma 
anche visivamente s» ha Vi 
dea di un ministero cne ha 
fatto il « muro» attorno a sé, 
cne non vuole avere e nnn ha 
rapporti con l'esterno se non 
'rielli mediati da qualche 
sottosegretario. 

Un « muro •» dunque, sem
pre più spesso, retto anche 
da un'ideologia: «accentrare 
è meglio* dicono. E anche 
questa filosofia ha un padri
no, Donat Cattin, « Qut la "-
sir.a ventata" è arrivata da 
parecchi anni — dice Angelo 
Capone un compagno della 
Cgil del ministero —. Da 
quando nel TÌ durante la più 
lunga seduta del consiglio dei 
ministri Donat Cattin riuscì a 
impedire il passaggio alle 
Regioni di tante, di troppe 
competenze ». Allora, per giu
stificare una delle tante opc-
, azioni di conservazione, si 
disse che le amministrazioni 
decentrate non erano in 
grado di •sostituirsi allo Sta
to ». Non avevano capacità di 
governo, insomma. 

Così allora sono rimasti in 
rifa i distretti minerari, oli 
organi ui « vigilanza » mini

steriale su tutte te attività 
estrattive. Ce n'è uno per 
Regine, ce n'e uno anche nel 
Lazio (anzi qui il ministero 
si è assunto la gestione diret
ti di una miniera che ha de
finito dt «interesse naztona-
le»). Sono rimaste in piedi 
strutture, uffici: il tutto giu
stificato con il fatto che i 
« distretti » avrebbero dovuto 
elaborare la legge quadro na
zionale. Il paese ancora Va-
spetta, ma il Lazio, dove lo 
sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo non ha mai avuto 
regole (chi vuole toccare con 
n.ano basta che vada a Gui-
donia sulla Tiburtina dove u-
na a fianco all'altra ci sono 
oltre trenta cave di marmo, 
che si sono mangiate intere 
montagnei non poteva aspet
tare. E oggi esiste un piano 
regionale per le cave e tor
biere. Esistono regole, esi
stono — perchè no? — tnbu-
ti da pagare, esistono posti 
dorè si può. scavare e posti 
dove è vietato, esistono vin
coli per la tutela dell'ambien
te. Chi è che non sa governa
re? 

Ancora, un altro tema e 
stavolta entriamo nelle cose 
grosse, la «675», la legge per 
la riconversione industriale, 
quella che avrebbe dovuto 
non «salvare*, ma rendere 
di nuovo produttive migliaia 
di fabbriche (aliapplicazione 
della legge ad esempio sono 
legati almeno dieci vertenze 
con cinquemila posti di lavo
ro, solo nel Lazio». «Al cen
tro è meglio*, hanno detto 
anche in questo caso. Meglio 
per chi9 « Il ministero avreb
be dovuto spendere quattro 
mila miliardi — continua Ca
pone — per questa legae. 
Quattromila miliardi che 
quegli operai si erano con
quistati, imponendo forse u-

na deVe prime leggi di pro
grammazione». I piani di 
settore, quelli che avrebbero 
dovuto garantire gli investi
menti non casuali, sono an
cora nella mente di qualcuno. 
«O almeno cosi c'è da spera
re — continua Capone — vi
sto che finora di quei quat
tromila miliaidi ne sono stati 
spesi in tutto ottocento, solo 
per pagare i consulenti. Tutti 
esterni ovviamente ». Senza 
« consulenti » pagati fior di 
milioni, senza quattromila 
miliardi a disposizione Ep
pure nel Lazio esiste un pia
no regionale di sviluppo, e-
siste una legge regionale, fi
nanziata con 40 miliardi che 
consente di espropriare aree 

I e che consente di costruire 
\ le infrastrutture necessarie 

per permettere Vinsediamen-
I to delle fabbriche nelle aree 
I industriali. E la scelta della 

localizzazione nell'alto Lazio 
per nequilibrare uno svilup
po caotico che si e avvalso 
dei soldi regalati dalla Cassa 
del Mezzogiorno, gli studi 
per il tipo di industrie che 
nelle «.aree* dovrebbero in
sediarsi non sono program
mazione? E, ancora, chi ha 
permesso, attraverso la legge 
regionale sui crediti, di far 
arrivare 60 miliardi di presti
ti a basso interesse alle in* 
dustrìe laziali? Chi, in assen
za di una programmazione 
nazionale, la programmazione 
l'ha fatta lo stesso? Insomma 
chi è che non sa governare? 

Il ministero si è tenuto 
uomini e mezzi (tra Valtro ci 
sono anche - episodi grotte
schi: sempre con un decreto, 
Donat Cattin ha sciolto la 
«divisione artigianato e pic
cola industria* del ministero, 
ma non ne ha soppresso il 
posto di direttore, che ancora 
continua a esistere anche se 

non ha alcuna competenza), 
tenta di inventarsi nuovi 
campo di azione. E tutto solo 
per boicottare, non per co
struire. Oggi solo al reparto 
« brevetti » ci sono trecento
mila (300 mila!) pratiche da 
sbrigare (solo un paragone: 
la Regione ha stanziato di
versi miliardi per partecipare 
ad alcuni consorzi di ricerca), 
c'è una divistone energia, che 
sceglie le localizzazione delle 
centrali nucleari, come fosse
ro campi di bocce, c'è un 
ufficio geologico, che se va 
avanti cosi sarà in grado di 
fare una carta geologica del
l'Italia fia 500 anni (e non è 
uno scherzo, lo hanno calco
lato). Tutto questo serve a 
dire cosa? « Ce un potere 
centrale che non vuole molla
re — continua Capone —. Al 
ministero dell'industria fa ca
po -z-nche il comitato inter
ministeriale prezzi. Ricerche, 
indagini per accertare davve
ro quanto costi un prodotto 
non se ne fanno mai. Tutto è 
delegato al direttore, al se
gretario. Capisci perchè ci 
tengono tanto, capisci perchè 
continuano a dire che "ac
centrare è meglio"*? 

F ad accentrare (quindi a 
non risolvere) ci sono riusci
ti laddove non hanno trovato 
resistenze. In Campania, solo 
per dirne una, le vertenze di 
fubbrica, si risolvono senza 
che la Regione dica la sua, e 
senza sapere se quella fab
brica serve, se è da salvare, 
se è da riconvertire. Nel La
zio da 5 anni così non succe
de più (Tassessorato alTin-
duftria ha dato il suo parete 
serio, tecnico, per 700 do
mande di finanziamento alla 
Cassa del Mezzogiorno). E 
non deve pia succedere. 

s. b. 

Delegazione di studenti 
dal presidente Pertini 

L'iniziativa, in tre mesi, ha coinvolto quasi cinquemila 
giovani. Per l'esattezza. 4600 studenti provenienti dagli isti
tuti tecnici e scientifici di Roma e provincia. Da marzo a 
maggio — col patrocinio dell'assessorato scuola e cultura 
della Provincia e l'organizzazione dell'Associazione dei per
seguitati politici antifascisti <ANPPIA) — studenti e inse
gnanti sono andati a Civitavecchia. Viterbo, Ventotene 

Ieri pomeriggio, nella sala delle conferenze di Palazzo 
Valentin!, i promotori, l'assessore alla pubblica istruzione e 
ai problemi culturali della Provincia. Lina Ciuffkù. e i rap
presentanti dell'ANPPIA si sono incontrati, a conclusione 
dell'iniziativa, con gli studenti e gli insegnanti che hanno 
partecipato agli « itinerari per la conoscenza della storia 
della Resistenza ». Due gli obiettivi dell'incontro-dibattito. 
Innanzi tutto, valutare insieme l'esperienza fatta, discutere 
gli aspetti positivi e i limiti emersi per definire meglio i 
nuovi programmi, le future iniziative. E poi. formare la dele
gazione di giovani che sarà ricevuta, venerdì prossimo alle 
11. in Quirinale dal presidente Pertini e in seguito dal pre
sidente della Camera, Nilde Jolti. 

Nessuno vuol lasciare 
lo stabile a via Pianciani 

Non trovano ancora un accordo i dipendenti del Provve
ditorato agli studi. dell'Ufficio scolastico interregionale e il 
corpo insegnante della scuola tecnico-commerciale « Einaudi ». 
Insieme convivono, in modo disagiato, nello stesso stabile 
di via Pianciani. 

Io un incontro con la stampa, il vicepresidente della 
Provincia, Angiolo Marroni, ha ricordato gli sforzi compiuti 
in questi ultimi tre anni dall'amministrazirr.t, per dare ad 
almeno due degli istituti alloggiati nello stabile, una sede 
diversa. Ma nessuno intende « sloggiare a. In una recente 
riunione con il provveditore, con il sovrintendente scolastico 
e i rappresentanti del sindacato autonomo SNADAS. gli as
sessori provinciali al patrimonio. Tito Ferretti, e alla Pub
blica istruzione. Lina Ciuffini, hanno fatto un'ulteriore pro
posta: una parte degli uffici scolastici potrebbe essere tra
sferita in un palazzo di via Santa Croce in Gerusalemme, 
mentre l'istituto « Einaudi * potrebbe essere gradualmente 
decentrato, a partire dal prossimo anno scolastico, in una 
succursale di Cinecittà. 

Un piccolo centro con ombizioni e progetti culturali 

Cori, voglia di teatro 
Principianti e no insieme nel «laboratorio» per studiare 
il mestiere d'attore — D successo dell'Odin Teatret 

« Buongiorno signora, bella 
giornata, vero? » (stretta di 
mano). « Certo. Gradisce 
qualcosa? ». La donna si al
lontana dalla finestra, ritorna 
con un bicchiere di vino e lo 
offre al ragazzo che le è dì 
fronte. Banali convenevoli fra 
persone gentili? Sì, ma la fi
nestra è al primo piano di 
una casa di Cori (cittadina 
medievale in provincia di La
tina) e il ragazzo che ha ac
cettato il vino. Marco, è sui 
trampoli. Qui è una cosa 
« normale ». 

ET successo l'ultima setti
mana di aprile, quando il 
«Teatro della Fortuna» ha 
deciso di annunciare la sua 
performance in questo modo 
« strano ». Ma ricostruiamo 
questa vicenda fatta di tea
tro, di cose caserecce e di 
« follia ». 

A Cori la passione per le 
scene è antica. Si ricordano 
ancora i tempi della Filo
drammatica, durante il fa
scismo. quando rappresenta
va « Addio giovinezza » (certo 
roba tranquilla, per famiglie 
e non d'avanguardia come le 
cose attuali). Ma appunto per 
questa « tradizione ». non cer
to per caso, la cittadina è 
stata scelta come mèta dai 
sei giovani del « Teatro della 
Fortuna», quando hanno de
ciso di lasciare Pisa e fare 
un'esperienza in un piccolo 
centro. Certo, di mezzo ci si 
è messo anche il Teatro di 
Roma che ha favorito il loro 
incontro con 11 «sacro fuoco 
dell'arte» dei giovani coresi. 
E così si è potuto mettere su 
un laboratorio teatrale (fatto 
di studenti, insegnanti, disoc
cupati. tutti sui 20 annO. che 
ha lavorato a ritmo serrato 
per oltre tre mesi. 

I « professionisti » di Pisa e 
I « dilettanti » di Cori si sono 

rinchiusi nel vecchio conven
to di San Francesco, messo a 
disposizione dall'amministra
zione di sinistra — dove già 
hanno la propria sede l'asso
ciazione degli sbandieratoti. 
quelli che aprono il Festival 
internazionale del folklore di 
luglio, e il laboratorio di in
cisione — e li hanno seguito 
un programma di ferro per 
imparare a fare teatro. Si è 
iniziato il corso studiando U 
corpo, la gestualità. la mimi
ca. tutt i elementi basilari per 
il mestiere di at tore; poi si è 
passati all'uso della masche
ra; quindi la vera e propria 
realizzazione scenica. Alla fi
ne, per mostrare «all'ester
no » quanto si è prodotto, è 
stato allestito uno soettacolo 
dei soli «dilettanti», il 4 

i mageio. nella piazza del pae-
I se, davanti ad oltre 500 per-
; sone. Un successo immediato. 

L'appuntamento, però, era 
stato preparato la domenica 
precedente da un'altra rap 
presentazione, dei « profes
sionisti» del «Teatro della 
Fortuna», annunciato per le 
strade di Cori dagli sbandie-

| ratori: Marco, appunto, con i 
suoi trampoli e la sua trom
ba: Daniela, che al suono del 
cembalo danzava per le stra
de offrendo fiori: altri due 
che nel mercato «contratta
vano» la parteciDazìone a'io 
spettacolo. E Infine, la do
menica. Yhappening. 

Un modo diverso di fare 
teatro: questa è stata la pro
posta degli attori, rivolta a 
tutta la gente di Cori. Ne è 
nato un raoporto di scambio 
recìproco, di partecipazione e 
su»gerlment« 

Per cui. quando c'è stata la 
possibilità di allestire, pro
prio a Cori. 11 « Milltonen » 
drtl'Odln TeAtret (il gruppo 
di Eugenio Barba, leccese e- i 

migrato in Danimarca, famo
so in tutto il mondo), nessu
no si è sorpreso. Anzi. Tutti 
si sono impegnati a prepara
re lo spettacolo. Il laborato
rio teatrale l'ha materialmen
te organizzato, la Provincia e 
il Comune l'hanno finanziato. 
il laboratorio di incisione ha 
preparato ì manifestL E cosi. 
la sera di giovedì scorso, 
quasi tutto il paese era stipa
to nella palestra della scuola 
media. I 400 posti immedia-

i tamente venduti: è stato il 
«tut to esaurito». L'entusia
smo per i colori, le musiche. 
le scene dell'Odin è stato e-
norme. « Dicono che noi a 
Cori siamo tutti matti, per
ché ci piacciono queste cose: 
ma forse vorrà dire che al 
fondo siamo tutti saggi »: è il 
commento di una anziana ca
salinga che ha così giustifica
to la sua « turbolenta » par
tecipazione allo spettacolo. 

Perché non è da oggi che il 
teatro fa spettacolo a Cori. 
Gli amministratori e i «tea
tranti » ora hanno un obietti
vo: la passione per le scene 
deve diventare uno stimolo 
per una ricerca seria e ap
profondita. Si vuole, cioè, 
creare un istituto che porti 
avanti l'esperienza iniziata 
dal laboratorio, approfittando 
della «voglia di teatro» dif
fusa tra i sìovani e non solo 
a Cori. Un vecchio casale. 
riadattato dal Comune, ospi
terà quanti vorranno venire a 
«tud'are. e un oalaz2?tto del
lo sport con 700 posti a se
dere potrà essere la sede 
giusta per grossi spettacoli. 
Insomma si vuole fare di Co
ri. un piccolo centro, un min
to df riferimento per tutti 
anche per il teatro «Impor 
tante ». 

Rosanna Lampugnani 
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Il film di Ugo Gregoretti proiettato domenica mattina davanti ad una platea affollata di compagni 

Il «quotidiano» dei comunisti 
in una città poco ordinaria 

Chi siamo e cosa facciamo attraverso la storia di due sezioni: Centro e Cinecittà - Un documento per gli « altri », 
per chi ci considera « stranieri » - L'importanza del linguaggio - L'assemblea nel cinema e il discorso del sindaco 

Cambiare qui, 
cambiare là, 

per non cambiare 
né qui né là 

L'imbarazzo e comprensi
bile. La dijjicollà anche. 
Guidare, in qualità di ca
polista. una compagine co
me quella die la DC ha 
messo in campo per le ele
zioni regionali non deve es
sere impreca da poco. Do
menica mattina al Stipaci-
nenia — in un clima in 
verità un po' sul depresso J 
— la DC ha aperto uffi-
cialmeme la sua campagna 
elettorale. Lo slogan — di
rebbero i saagi — sa di 
tautologia. Un gì un mani
festo spiegava « perchè bi
sogna cambiare alla Regio
ne ». Perche — è la rispo
sta — bisogna cambiare al 
Comune. E, naturalmente, 
viceversa. 

Sul palco Corazzi, segre
tario romano, Rocchi, capo
lista, e Forlatii. Diciamo su
bito che in tanta banalità 
l'unico a trovarsi veramente 
a suo agio è stato proprio 
Corazzi (sospettato di essere 
l'autore dell'arguta parola 
d'ordine). Il suo intervento 
è stato una lunga abbaiala 
contro il PCI e le giunte 
dt stmstra. Ha detto tutto 
e il contrarlo di tutto. Un 
po' di fantasia fé neanche 
troppa) potrà atti tare il let
tore a ricostruirne i passi 
salienti. 

DiccKitno dell'imbarazzo. 
Rocchi, ad esempio, non ha 
detto nulla. Vergogna, pu
dore o mancanza di idee? 
Il sospetto, benevolo, è che 
siano un po' tutte e tre le 
cose insieme. Dopo essere 
stato costretto ad accetta
re nella « sua >> Usta tutti 
i vecchi arnesi del potere 
de e anche qualche arnese 
già utilizzato e consumato 
dalle forze più squallide del
la reazione, Rocchi non rie
sce più a ritrovare la bus
sola di un discorso coerente. 

Una cosa domenica matti
na, però l'ha detta. L'oppo
sizione alla DC ha fatto 
bene perchè ora — sono sue 
parole — il rapporto con l'e
lettorato si è fatto meno 
polveroso fsie). più chiaro 
e più limpido. Dopo l'asti
nenza dal potere, una ver
ginità che evidentemente 
deve ora coprire tutto e tut
ti. Che il passato sia sporco 
(e la lista da lui guidata 
anche) Rocchi lo sa. Sentite 
questo sua perla: « Anche 
il PCI quel poco che ha 
fatto l'ha fatto per clien
telismo. Anzi il clientelismo 
del PCI è tale che quello 
eventuale della DC è poca 
cosa ». Qui i soliti saggi di
rebbero che se è eventuale 
non può essere poco, e che 
se è poco non è più even
tuale. Ma tant'è: la logica 
non è stata mai troppo di 
casa nel farfugltamento po
litico della DC. 

Di fronte a simili balbet
tii Forlant si è sentito au
torizzato a fare a tutti un 
bel « li:rio e busso » (per 
altro, da quale pulpito). 
« Dedichiamo troppa ener
gia alle dispute interne ». 
cosi ha esordito ed è tutto 
un programma. Che le di 
spute interne siano invece 
l'essenza della DC romana 
è un'altra delle cote fin 
troppo note Lo sa anche 

t Comunisti quotidiani 1 al Metropolitan domenica mattina: 
sullo schermo, dove si proietta il film di Ugo Gregoretti; in 
sala nella platea del cinemn del Corso affollata dai compa
gni. Che cos'è questo film? Un'autobiografia, un documento 
propaganda elettorale? Non si sa. Vedremo. Cominciano i 
titoli di testa dopo una breve introduzione, poi subito le im

magini. Battimani. « Perchè 
applaudono? » chiede un vi
cino di posto. « Perchè si so
no riconosciuti », ribatte su
bito un altro. Riconoscersi, in 

I questo cinema, questa dome-
| nica mattina, significa veder-
; si allo specchio, cosi come 
1 siamo tutti i giorni. Quotldia-
[ namente, appunto. 

Ma gli altri, i cittadini sen-
i za aggettivi? Come ci vedono 
;gli altri, in questa campagna 

elettorale in cui sono rispun
tati fuori i toni da crociata? 
Il film è soprattutto destina
to a loro, a chi ci accusa di 
« mangiare i bambini », a chi 
crede che militanza politica 
significhi la noia di ore e ore 
di dibattito in sezione, a chi 
pensa che essere comunista 
equivalga a una « vocazione », 
a una « missione » o cose si
mili, a chi ci vorrebbe « e-
stranei ». al Paese, anzi, 
« stranieri », e su questo gio
ca le carte della propaganda 
più bieca. 

Furio è un compagno e in
sieme con gli altri frequen
ta la sezione Centro, parteci
pa alle assemblee con Minuc-
ci. distribuisce volantini a 
piazza Campo de" Fiori. Ha 
un bambino di 8 mesi da al
levare (la moglie ha un lavo
ro stabile, lui no), aiuta nel 
pomeriggio un amico doratore 
e falegname, gioca a pallone 
in una squadretta del quar
tiere. Furio è l'attore prota
gonista della prima parte di 
« Compagni quotidiani ». In lui 
e nei suoi « comparì » si 
identificano i comunisti quoti
diani della sala. «Giochiamo 
a pallone, tifiamo per la Ro
ma perchè ci piace — dice 
un operaio al microfono ~ e 
poi ci battiamo affinchè le no
stre case non crollino, perchè 
il padrone non ci venda l'ap
partamento dove siamo nati 
e cresciuti >̂. Che c'è di stra
no? E che c'è di strano nel
l'artigiano che aggiusta bici
clette e piange mentre ricor
da il fratello deportato e tru
cidato dai nazisti, poi si asciu
ga gli occhi e continua luci
damente a ricordare? 

A Cinecittà, dove ci porta
no le immagini del secondo 
tempo, nella periferia della 
più grossa speculazione degli 
ultimi anni non ci sono arti
giani. La militanza si svolge 
per le strade: dai « vecchi » 
diffusori la domenica matti
na al semaforo, dalle donne al 
mercato nello studio del me
dico, dal netturbino che in
torno al materasso abbando
nato per strada, improvvisa 
un dibattito ecologico-polìtico 
con la gente. 

Poi la sezione. Lo scontro 
generazionale. « Dovete an
darceli a cercare i giovani 
che bivaccano nei bar, ci do
vete parlare di calcio e poi, 
piano piano portarceli qui ». 
dice un anziano compagno. 
a Dici bene, tu — risponde 
un ragazzo della FGCI — 
quelli sono contenti nel sen
tire musica dallo stereo tutto 
il giorno che gli vado a rac 
contare? ». 

E il nostro « far politica » 
quotidiano, anche quando lo 

I schermo, si spegne, continua. 
Attraverso le parole e le o-

i sservazioni dei compagni che 
' si alternano al microfono. Un 
i breve intervento di Nanni 
i Loy: « la lezione che ci hanno 
j dato Ugo e tutti i suoi prota-
! gonisti. è soprattutto sul lin-
; guaggio. Parlare difficile è 
ì razzismo reale nei confronti 
| dell'altro, un insulto alle- e 
! normi qualità culturali e u-

mane che i compagni «di 
I base» possiedono». Claudio 

Siena, segretario della sezio
ne Cinecittà: « Il film ha 
"sconvolto" il quartiere ma 

| non abbiamo preparato nien
te, è - bastato scendere per 
strada col microfono e la ci
nepresa ». 

Gregoretti al tavolo della 
i presidenza fra i compagni di-
i rigenti (c'è Minucci, Ciofi. 
' Morelli, il sindaco) è lieve-
j mente imbarazzato. Anche lui 
i è un militante, un po' specia-
ì le; il suo film ha svelato an

che a lui la vita di sezione, 
quella di periferia: «L'ho fat-

I to per gli altri — dice — 
portiamolo fuori dai nostri 

Campo de1 fiori 

Assemblea delle 
donne con 
Nilde Jotti 

« Con il Pei nel governo regionale, le 
aspirazioni delle donne diventano azione 
di governo ». E' il teina di un'assemblea 
delle donne con Nilde Jotti, • presidente 
della Camera dei deputati, e con le can
didate nelle Uste del Pei alle elezioni re
gionali. che si terrà domani pomeriggio 
in piazza Campo de' Fiori. 

L'appuntamento è per le 16.30 nella piaz 
za del mercato: sul palco dopo l'intervento 
della compagna Nilde Jotti seguiranno 
quelle delle candidate del Pei alle pros
sime elezioni: saranno presenti Leda Co
lombini assessore all'assistenza sociale 
della Regione e Pasqualina Napoletano, 
della segreteria della Federazione romana. 

Un appuntamento con le donne per far 
proseguire insieme l'impegno preso nel '76 
dalla giunta di sinistra, e perché con il 
Pei continuino a governare l'onestà e la 
efficienza. 

Mcmiani 

Studenti romani 
si incontrano 
con Minucci 

« Il voto dei giovani al PCI per conqui
stare oggi un futuro migliore ». E' que
sta la parola d'ordine di una manifesta
zione. indetta dalla FGCI romana, che si 
terrà domani alle 9 davanti ai cancelli del 
liceo Mamiani in viale delle Milizie. Nel 
corso del dibattito interverranno: Adal
berto Minucci, capolista del Pei alla Re
gione, e i compagni Gianni Borgna e Lu
cia Carnevale, candidati per il partito alla 
Regione. 

Sarà un'occasione per discutere delle 
lotte dei giovani in questi ultimi cinque 
anni, dell'impegno e del contributo degli 
studenti nelle battaglie che li ha visti prò 
tagonisti per rendere più forte la sinistra 
e per trasformare la società. Un impegno 
che non può venir meno ora che la DC 
e le forze reazionarie contano sull'asten
sione dei giovani. 

L'iniziativa di domani conclude' una set
timana di comizi e giornali parlati che 
i compagni dell'organizzazione giovanile 
hanno tenuto negli istituti romani. 

Ancora polemiche dopo la sentenza del TAR 

La moschea torna nel cassetto 
ma che fine fanno 3 0 0 0 edili? 

Preoccupazione del sindacato - Portoghesi: senza tutti 
questi rinvii ora il tempio sarebbe aperto - Una variante 

Forlant che ha ricordato co-1 
me i comunisti siano più • 
organizzati, più efficienti in 
una paroJa, più seri ed è 
solo per questo che vincono 
le elezioni. Contento lui 
della spienazior.e. non sa
remmo noi a lamentarci 

A lamentarsi, invere, è 
Tinf»' 'cabile Codini che do-
men*,^ semora abbia con
segnato per-ovalmente a 
Forlani una lettera di pro
testa. Il consigliere razio
nale della DC. ex senatore ' j circuiti, mostriamolo a tut-
K indipendente :•. ora della » ti ». 
scvdena di Andrentti, so- • Ancora un altro: «Pero 
<ti*ne che nella Usta sareh i manca la scuola, facciamo un 
bero predenti «candidati di ' ! film sulla scuola. Non dlmen 
dubbia moralità e di prore- ! richiamo che intorno ai de-
nienz.n fa<cis!" -v Uni volta j creti delegati nel "76 abbiamo 
tanto Toimi non dice una \ coinvolto migliaia di genitori. 
bugia Ma. m fondo, od e* | Anche per questo abbiamo 
sere ovati in nuesta DC le ! vinto ». E le donne? Senza le 
frigie non le ni^e nrsano • donne, le loro battaglie que-
Cornzzi ammette a lettere | sto film non si sarebbe polu-
cubitali che vuol vincere le to fare: » Compagni anziani 
eiezioni rciwh nella «pr- i guardate ai giovani: la politi 

Quattro autonomi 
arrestati 

con « molotov » 
e una pistola 

Quattro giovani apparte
nenti all'area di «Autono
mia ». sorpresi mentre confe
zionavano ordigni incendiari 
sono stati arrestati dalla po
lizia. E' accaduto ieri pome
riggio in via Boccea. nel 
quartiere Aurelio. L'equipag
gio di una « Volante » della 
squadra mobile ha sorpreso 
infatti una decina di giova
ni intenti a preparare bot
tiglie incendiarie. Alla vista 
degli agenti i giovani sono 
fuggiti: quattro di loro dopo 
un inseguimento sono stati 
bloccati e arrestati, sono: 
Emesto Benini di 26 anni, 
di Bologna; Luciano Celli. 
di 23. dì Roma. F.L. anche 
egli di Roma di 17: e Claudio 
Zamparini di 25 anni di Cori 
(Latina). 

I quattro sono stati trovati 
in possesso di nove ordigni 
Incendiari, di numerose bu
stine piene di cloruro di po
tassio e di una pistola a ro
tazione calibro 32 con se: 
proiettili nel caricatore. 

Gli investigatori non esclu
dono che i quattro, insieme 
con i loro complici riusciti 
a fuggire, intendessero com
piere un'« azione » in una vi
cina piazza dove era in cor
so un comizio del MSI. 

Per Paolo Portoghesi ormai 
questo della Moschea è di
ventato un giallo. Per i sin
dacati dei lavoratori edili il 
nuovo blocco imposto dal 
TAR alla realizzazione del 
centro è un fatto grave, una 
minaccia pesante all'occupa
zione. La polemica, insomma. 
a quattro giorni dalla senten
za non sembra affatto pla
carsi e ci sono nuove voci. 
nuovi interventi. Il verdetto 
del tribunale amministrativo 
regionale — che proprio oggi 
dovrebbe essere depositato — 
paralizza di nuovo i lavori e 
mette in frigorifero la Mo
schea che già c'è stata per 
troopi anni. Ma la sentenza 
lascia aperta una strada, quel
la della modifica della licen
za edilizia rilasciata dal Cam
pidoglio e ritenuta illegitti
ma. Cambiarla ma come? II 
dispositivo che sta per esser 
reso nolo dovrebbe contenere 
anche le indicazioni per il 
nuovo rilascio della licenza 
«•svolta in maniera «corret
ta» . 

K il sindacato edili punta 
tutte le sue carte su auesta 
strada: si tratta di rifare su
bito le pratiche, di lavorare 
velocemente senza fare na«wi 
falsi (come sarebbe un ricor
so al Consiglio di Stato P 
auindi un nuovo lun?o. este
nuante orocessoi. Fare pre
sto perchè i lavori cominci
no e tremila operai abbiano 
finalmente una occupazione 
solida per un periodo di due 
o tre anni. In un settore co
me quello delle costruiinm 
auesto rappresenterebbe una 
boccata d'a"'1* consistente 
centro le difficoltà e la 
crisi. 

Ma 1 sindacati non si fer
mano al problema dell'occu
pazione e danno un giudizio 
fortemente critico della sen
tenza. cavillosa superformale 
e al tempo stesso reticente 
sui problemi sollevati dai ri
correnti. Insomma l'ohiezio-
ne di illegittimità sollevata 
dal TAR non sembra al sin
dacato particolarmente signi
ficativa visto che è tut ta gio
cata sulla distinzione tra 
uso pubblico della Moschea e 
proprietà privata della stessa 
struttura in un'area che 11 
piano regolatore destina a 
M 1 ovvero a servizi pubblici 
generali. 

«La parola — è stato il 
commento di Paolo Portoghe
si. che è autore del progetto 
assieme ad un architetto ira 
cheno — va adesso al Comu
ne e basta una piccola va
riante al PRG perchè la que
stione possa considerarsi 
sbloccata». «Per costruire la 
Moschea — ha notato Porto
ghesi — saranno necessari al
meno due anni e mezzo, t re: 
il concorso per il pmeetto è 
s t i to bandito nel "75 e se 
non ci fossero state polemi
che e blrtcchi a ouest'ora sa
rebbe già in funzione». 

Ma per Portoghesi i proble
mi non sono soltanto di ca
rattere professionale: dopo la 
sentenza infatti s: sono mol
tiplicate le telefonate anoni
me dei « nemici r. del centro 
islamico (che nulla hanno a 
che vedere coi cittadini che 
hanno promosso il ricorso). 
Telefonate minatorie deliran
ti che arrivano a pioggia. 
Un piccolo giallo, dunque, e 
spiacevolissimo. 

Il finto rapito (de) di Latina rinviato a giudizio per 4 reati 

Pugliese in tribunale 
(ma dopo le elezioni) 

E' accusato di aver inventato il rapimento e di aver intascato le 
«bustarelle» degli abusivi - Le manovre politiche dei colleghi de 

Quasi sicuramente entro 
luglio Gianni Antonio Pu
gliese siederà sul banco degli 
imputati. Il magistrato in
quirente ha chiuso ieri matti
na la fase istruttoria delle in
dagini riconfermando le accu
se che hanno fatto scattare 
le manette al polsi dell'ex re
sponsabile dell'ufficio casa 
del comune di Latina Pu
gliese dovrà rispondere dei 
reati di simulazione, concus
sione. contusione continua
ta e diffamazione. In pratica 
avrebbe organizzato il suo 
« sequestro », dopo aver inta
scato cospicue « bustarelle » 
per favori edilizi. Si tratta 
di quattro capi d'accusa mol
to pesanti: Pugliese rischia 
una pena che va da un mini
mo di cinque ad un massimo 
di 30 anni di reclusione. 

Si chiude cosi la prima fa
se di una vicenda che ha scos
so fin nelle fondamenta la 
gestione amministrativa del 
comune di Latina, da sem
pre in mano alla DC. Il ra
pimento. l'arresto, le denunce 
di corruzione, le dichiarazioni 
clamorose dell'ex consigliere 
de, le polemiche, hanno dato 
uno spaccato del mondo con 
cui a Latina lo scudo crocia
to tiene in mano le principali 
leve del potere. 

Al di là del procedimento 
giudiziario, sono emerse pe
santemente le responsabili
tà politiche. La carta Puglie
se è stata giocata fino alrul-
l'ultimo con spregiudicatezza 
dagli uomini della Democra
zia cristiana. Il sindaco di 

Latina, il fanfaniano Anto
nio Corona (che si presenta 
alle elezioni per il consiglio 
regionale con questa bella 
carta di credito) l'Intera giun
ta, gli esponenti di punta del
la Democrazia cristiana, han
no giocato su tutti i tavoli 
con questa vicenda. 

Vediamo come è nato que
sto caso Pugliese, che intrec
cia vicende giudiziarie e po
litiche in un clima di spe
culazioni e intrallazzi all'om
bra del potere. 

Il 28 febbraio alle 20.30. 
Gianni Antonio Pugliese, ex 
consigliere « indipendente », 
delfino del sindaco, e demo
cristiano di fatto, sparisce 
misteriosamente. La sua au
to viene trovata con gli spor
telli laterali aperti, i fanalini 
di posizione accesi ed il vetro 
laterale vicino al posto di 
guida rotto. L'ex consigliere 
comunale non ha fatto in 
tempo a recarsi ad una riu
nione di amici a Borgo S. Mi
chele. Scattano le indagini 
e l'ipotesi di un rapimento 
si fa sempre più plausibile. 
Ma chi può avere rapito il 
consigliere de? 

Entrano a questo punto in 
scena gli avvoltoi. Pugliese è 
stato vittima di una vendetta 
degli abusivi, duramente col
piti dall'azione della ruspa 
del Comune. A confermare 
la pista dell'« anonima abusi
vi ». le telefonate e le lette
re indirizzate al sindaco: «Se 
continuate ad abbattere ca
se. farete anche voi la fine 
di Pugliese ». L'ex responsa

bile dell'ufficio casa ora fa 
comodo, la DC cerca di in
dossare l'abito della moraliz
zatrice. Anzi. Attacca il PCI 
che nutre qualche dubbio. 
sulla veridicità della storia. 

Poi il ritrovamento di Pu
gliese e con esso ancora po
lemiche e accuse. La carta 
della lotta contro l'abusivismo 
trova ancora terreno fertile 
per essere giocata. In questo 
periodo la ruspa del Comu
ne demolisce altre case. Pu
gliese, ricoverato brevemente 
all'ospedale, viene interroga
to. Emergono le prime con
traddizioni, le lacune e con 
esse i sospetti. 

Viene ritrovata, nello spa
zio di poche ore. la baita-pri
gione, mentre Pugliese conti
nua a giocare al « rapito » e 
la DC alla «moralizzatrice». 
L'indice è sempre puntato 
contro il PCI. Viene « rimpro
verato » di pretendere chia
rezza sull'operato della giun
ta comunale nella sua cro
ciata contro l'abusivismo. Il 
gruppo consiliare comunista 
chiede che venga istituita 
una commissione di inchiesta 
che prenda in esame tutto 
l'operato dell'ufficio diretto 
da Pugliese. 

La DC grida allo scandalo 
e la richiesta non passa, 
così come verrà bocciata una 
seconda volta, quando ormai 
anche la magistratura aveva 
riconosciuto la colpevolezza 
dell'ex responsabile dell'uffi
cio casa, ordinandone l'ar
resto. 

Gianni Antonio Pugliese 

Antonio Pugliese 

viene accusato dai magistra
to di essersi auterapito e di 
avere preteso una serie di bu
starelle da alcuni abusivi in 
cambio di piccoli « favori ». 
In pratica si trattava di sol
di per non demolire le abi
tazioni abusive, oppure per 
lasciarle in concessione a chi 
le aveva costruite illegalmen
te. Da questo momento Pu
gliese diventa un peso che 
rischia di far affondare la 
barca de. 

L'unica « colpa » se l'assu
me in proprio il sindaco Co
rona. ma senza esagerare 
troppo: «Il gesto di fiducia 
accordato al consigliere Pu
gliese è stato mal riposto. 
l'episodio ha rivelato aspetti 
che erano incredibili ». E' fat
ta. La DC ha recitato il suo 
« mea culpa »; da ora in avan
ti Pugliese è solo. 

L'ultimo colpo di coda l'ex 
presidente dell'ufficio casa lo 
tenta dal carcere: nel corso 
di un interrogatorio chiama 
in causa direttamente Anto
nio Corona ed altri notabili 
de quali mandanti del se
questro. Ma il magistrato lo 
accusa di calunnia; quarto 
capo di imputazione. 

Il sostituto procuratore del
la repubblica di Latina Al-
folso De Paolis, dopo aver sen
tito oltre 100 testimoni, ora 
chiude la fase istruttoria. 
Ma i de possono dormire son
ni tranquilli: quasi sicura
mente il processo verrà ad 
elezioni concluse. 

Gabriele Pandolfi 

La demolizione delle ultime baracche del borghetlo Prenestino 

Sabato e domenica gran de festa all'ex borghetto 
L'idea di prendersi il parco dove c'erano le baracche è 

piaciuta: è piaciuta soprattutto a chi di questi ettari di 
verde nuovo di zecca ha bisogno come di una boccata d'aria. 
Cosi la festa per l'inaugurazione lanciata dai compagni della 
zona e dall'Unità sta già raccogliendo molte adesioni t ra 
le associazioni sociali e culturali: i primi a dire che ci sa
ranno e in forze sono stati i giovani della scuola popolare 
di musica di Villa Gordiani. Alla festa — dicono in una 
specie di lettera aperta — vogliamo andarci perché il parco 
sarà uno spazio per tutti e ci invitiamo anche tutte le altre 
scuole di musica che lavorano nella città. Anche le associa
zioni sportive parteciperanno e saranno anzi le protagoniste 
dei molti momenti che il programma dedica all'atletica, al 
ciclismo, al ping-pong. 

La festa durerà due giorni, sabato e domenica prossimi, 
e sarà il momento della « riappropriazione ». Il parco — di
cono i compagni — si farà poco alla volta e i tempi per la 
sua completa pubblicizzazione non saranno brevissimi, ma 
noi vogliamo cominciare subito, vogliamo che la gente torni 
fin d'ora ad essere padrona di uno spazio vitale che gli è 
sempre stato negato. 

Ma ecco il programma dell'iniziativa. Sabato il via sarà 
dato alle 15,30 da una corsa: «Tutti in bicicletta», una pas
seggiata ciclistica tra le strade della IV circoscrizione, in 
mezzo ai palazzoni. Alle 16 uno spettacolo per bambini e 
alle 18 un dibattito. Il tema sarà quello delle baracche, della 
vecchia piaga dei borghetti e di una città che sta cambian
do profondamente a cominciare proprio da qui. All'incontro 
partecipano Tozzetti. Rolando Morelli, don Roberto Sardelli. 
l'assessore Bencini e Tullio De Mauro. Sabato sera poi ci 
sarà la musica e l'inizio dei tornei di ping-pong, briscola e 
scacchi. 

Domenica mattina alle 9,30 un altro appuntamento per 
le polisportive e per tutti i ragazzi con le gare di atletica 
leggera. Il pomeriggio sarà aperto da un happening della 
scuola di musica di Villa Gordiani proprio quello a cui sono 
invitati tutti i « suonatori organizzati » (quelli di Testacelo. 
dell'Alessandrino tanto per fare due esempi). Alle 18 un in
contro con la gente sulla città: ci sarà il compagno Mmucci 
e Nanni Loy. La sera di nuovo musica. E la festa non è che 
l'inizia 

L'intervento di Ciofi al convegno sui pericoli nucleari 

La centrale non si fa 
senza controlli severi 

ran-a di d'renfare sindaco 
di Romi fra un anno. Roc
chi. am-he .«* a mezza borra, 
parla del clientelismo. For
lani confessa che della DC 
romana non c'è da fidarsi. 
Todiri sc-onre tuffi in oro 
con la fto-n" rft>i fn*rj*tì 
Vvoi vedere che a forza di 
dire li rerith *m vn no' -;" 
fer'irrr>no tutti in odore di 
santità? 

I compagni della sezione 
S. Paolo partecipano al do
lore del compagno Domenico 
Nuccitelli per la scomparsa 
della sorella 
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ca è entrata nella vita fami
liare e non gli fa più schifo 
lavare i piatti ». 

Ormai è l'una. restano po
chi minuti per un intervento 
« autorevole ». quello del sin
daco. Un comunista quotidia
no che, per non smentire se 
stesso e il film, da una « tet
tarella» a Minucci sulla vin
cita della Roma sul Torino 
alla Coppa Italia. «Qualcuno 
vorrebbe e, ce lo ripete a pie 
sospinto in questi giorni — 
dice Petroselli — che fossimo 
un "incidente" nell'ammini
strazione di questa città. Tan
to più che a Roma c'è il "pa
lazzo" e tutti i centri di po
tere. Ma a Roma c'è soprat
tutto questo tessuto civile e 
democratico , una solidarietà 
popolare viva, umana. Non 
siamo un incidente, siamo la 
più grande speranza di cam 
hiamento ». 

Monta Ito e Caorso. le punte 
di un iceberg chiamato « pe-
ricolo nucleare ». Se ne e 
tornato a discutere nei giorni 
scorsi a Roma per iniziativa 
degii « Amici della terra » e 
della Regione Lazio. 

Al convegno dell'altro gior
no si è parlato soprattutto di 
Caorso, ma molti interventi 
hanno richiamato l'attenzione 
anche sulla centrale nucleare 
di Monta Ito. Soprattutto il 
compagno Paolo Ciofi. vice 
presidente della giunta regio
nale. ha voluto evidenziare i 
problemi legali alla creazione 
dell'impianto Enel al pian dei 
Cangani. 

« I tecnici dell'Enel, hanno 
sostenuto nel convegno la te
si contraria a quella dei te
cnici americani del MHB e 
cioè che la Centrale di Caor
so è più sicura di quella di-
Peach Botton » — ha detto il 
compagno Ciofi —. La Giunta 
regionale non entra nel meri
to delle scelte- tecniche, ma 
pone un problema che ha 

chiari risvolti politici: quello 
della sicurezza della Centrale 
di Montalto. L'Enel non ha 
rispettato la convenzione sul
la sicurezza: infatti la Com
missione m ista che doveva 
seguire tutti i problemi rela
tivi allo svolgimento dei la
vori della Centrale e in que
sto ambito prendere in con
siderazione i problemi della 
sicurezza, di fatto non ha 
mai funzionato. 

« In questa situazione — ha 
detto Ciofi — la posizione 

DIBATTITO 
I capigruppo dei partiti 

che sostengono l'attuale mag
gioranza alla Regione: Bor
gna (Pei). Pallottlnl (Psi). 
Muratore (Psdi). Di Bartolo
mei (Prl) interverranno oggi 
pomeriggio, alle 16, a un di
battito nella sede dell'ex Inani 
sull'iniziativa dell'amministra
zione democratica del Lazio. 
Moderatore sarà il giornali-

' *>ta Alfonso Testa. 

della Giunta regionale si ar
ticola in questi quattro pun
ti: 1) la nomina da part«; del 
governo di una commissione 
di tecnici di indiscussa com
petenza. che esamini tutti i 
problemi inerenti alla sicu
rezza della Centrale (la com
posizione di tale commissione 
deve essere discussa ed ap
provata dalla competente 
commissione parlamentare); 

2) I lavori della Centrale 
di Montalto non potranno esse
re ripresi, secondo il giudizio' 
della Giunta regionale, finché 
non saranno date garanzie 
certe di sicurezza; 3) la defi
nizione di un preciso ed ade
guato piano dì emergenza 
con il concorso della Regione 
e degli enti locali, che la 
Giunta regionale si impegna 
ad inserire nel piano sanita
rio già approvato in Consi
glio; 4) l'assicurazione della 
massima pubblicità ed in
formazione sulla costruzione 
della Centrale di Montalto e 
sui rischi ad essa connessi ». 

ROMA 
ASSEMBLEA CITTADINA DEI 

PROBIVIRI — Alle 17.30 in Fed. 
O.d.G.: « Sviluppo delle iniziati
ve per la campagna elettorale * . 
Relatore il compagno Gustavo 
Ricci. 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA — A!!c 17 in Fed. riu
nione del segretari o membri 
delle segreterie delle seguenti se-
z-oni: ACIL1A - OSTIA LIDO -
ESOUILlNO - MONTI - TORPI-
GNATTARA - ALBERONE - TOR
RE ANGELA - TORRE SPACCA
TA - TORRE NOVA - SUBAU
GUSTA - FATME - CINECITTÀ* -
TRIONFALE - OTTAVIA TO
GLIATTI - PONTE M I L V I O -
VALLE AURELIA - SAN LOREN
ZO - MAGLIANA ALITALIA -
FIUMICINO CATALANI - PRlMA-
VALLE - TOR DE' SCHIAVI -
CASAL PALOCCO - POLIGRAFI
CO - ACEA. Alla riunione è in
dispensabile garantir* una presen
za (W. Veltroni). 

COMITATI DI ZONA — X V I 
a Montcverde Vecch'o «Ile 20.30 
(Tiradritti - Proietti): CASTEL
LI a Ciamp'no alle 19 comitato 
comunale (Cervi): COLLEFERRO 
alle 15.30 gruppo USL (Abba-
mondl); TIVOLI alle 18 comi
tato cittadino (Fitabozzi): alle 19 
attivo comunisti IX e X Comun'tà 
Montana (Cacciotti - Colombina; X 
•I le 17.30 a Cinecittà assemblea 
scuola (Coccinella • Simone). 

IN IZ IAT IVE CAMPAGNA ELET
TORALE: — OGGI IL COMPA
GNO MINUCCI A TRASTEVERE. 
RIPA. Alle 17.30 manilestazione 
con i! compagno Adalberto Mi-
micci, della segreteria nazionale 
del Partito. OGGI IL COMPA
GNO MORELLI A PIETRALATA. 
Alle 16 caseggiato a Comarcia. 
Partecipano i compegni Sandro 
Morelli, segretario della Federa
zione, e Gennaro Lopez OGGI 
IL COMPAGNO CIOFI CON I 

ripartito: - * * 
) 

COMMERCIANTI. Alle 20 a Bal
duina incontro; partec'psno ì com
pagni Paolo Ciofi. membro dei 
CC e Angioli. RAI-TV c!!e 20.30 
a Mazzini con la compagne Anita 
Pisqua-lì. del CC; SAN GIOVAN
NI alle 18 con il compagno Ce
sare Fredduzzi. deila CCC; APPIO 
NUOVO alle 19,30 a P.zza Cantù 
(Ouattrucci); MONTI alle 18 in 
piazza (Napoletano): TORRESPAC-
CATA alle 19.30 (Borgna - Car
nevali); COOP. CIMA ZETA 1 
aKe 12 (Rana!li); 5TABIL. CA-
SILINO N.U. alle 12 (Consoli); 
CNEN v.te R. Margherita alte 13 
(Berti): JERRY JEANS alle 15 in
contro (Ranalli); MARIO CIAN
CA alle 18,30 (Mkucci) ; SAN 
BASILIO «He 12 davanti alla 
Scuole «Gandhi 9 (Pinfo); OSTIA 
NUOVA - CELLULA AZZORRE al
le 18 (Montino); PARROCCHIET-
TA alle 17 a Colli Portuensi 
(Rossetti • Isaia); LAURENTINA 
alle 17,30 al parco (Ciuffini . 
Catalano); CELLULA V ILL IN I 
•Ile 17,30 (R. Morel l i ) ; NUOVA 
MAGLIANA ali* 12 alla Buffetti 
(Catania - Isaia); VALLE AURE-
LIA alle 18 ai lotti IACP (Toz-
zetti); MONTESPACCATO alle ore 
17.30 (Meta) ; CENTRONI alle 
18 (Natalini); POMEZIA • ENA
SA RCO alle 18 (Corradi): SAN
T'ORESTE alle 20 (Bagnato): 
MONTEROTONDO SCALO alle ore 
18.30 (Fortini); MONTECELiO 
alle 15 (Cavallo); T IVOLI alle 
15,30 (Corridori): ARSOLI alle 
4 «gli autobus (Piccarreta - Ma
si): SUBIACO alle 17.30 Incon
tro (Piccarreta - Refrigeri): 
COOP. LARGO AGOSTA alle ora 

17,30 unitaria (Ranalli): ATAC 
alle 6 alla rimessa di Monte 
Sacro (Tesei); MERCATO V I A 
ANDREA DORIA alte 7 (Angioli -
Zuchetti); CENTRO CARNI ALLE 
5 (Orazi - Venturi); ATAC alle 
20 »! Consorzio Regionale Tra
sporti (Tesei); COLLI ANIENE -
TIBURTINO I I I «Ile 17.30 davanti 
alle scuole (Lichrner); SEZIONE 
OPERAIA TIBURTINA alle 18 a 
Settecamini (Feliziani); NOMEN-
TANO alle 20 (Sonnlno); VAL-
MELAINA alle 18,30 ai palazzo
ni (Alborghetti); SAUS I I Zona 
alle 8.30 (Ranalli); SAN BASI
LIO al!* 18 a S. Cleto (Lopez): 
NUOVO SALARIO alle 11.30 al 
cantiere (Penella); COLLI ANIE
NE afl* 12.30 al cantiere C M C 
(Stabile): PIETRALATA alle 18 
al lotto E (Loocarini): SAN BA
SILIO alle 19 «1 lotto 17 (Spita
le ) ; TRULLO alle 17 Incontro 
(Gcett i ) ; OSTIA CENTRO al i * 
17 al villaggio pescatori (Argen
ti • Sammartino); OSTIA CEN
TRO «Ile 6; ACILIA alle 9; DRA
GONA alle 17 caseggiato; EUR 
ali* 19; TOR DE* CENCI alle 17 
(Pompei): LABARO alte 20 (Tan-
rieni); CESANO alte 18 (Ben-
dotti); CENTRO alle 17.30 in
contro (Pizzotti): CINECITTÀ' al
le 12.30 alla scuola «Don Al
bera >; PRENESTINO alte ore 16 
(Frassineti;); VILLA GORDIANI 
atte 16 cesegg. (G. Rodano); PA-
VONA atta 18 (Mollica); C lAM-
PINO - Cpollaro elle 19 (Armal i -
Fatate*); LADI5POLI zona FARO 
alle 18 (Pettotta); LADISPOLI 
alle 9,30 al mercato (Colibazzl); 
COLLEFIORITO ali* 19 (Picchio): 

VALMONTONE alle 20.30 (Bo
schi); MONTEROTONDO CEN
TRO alle 17 casegg'ato (Campana. 
r i ) ; MONTEROTONDO CENTRO 
alle 18 (Bemaòei); CENT ILI NI 
alle 13 (Cavallo); SANTA LU
CIA alle 20 caseggiato; MONTE-
PORZIO alle 18. A Mcateverde 
Vecchio «Ile 17,30 dibattito uni
tario. 

F.G.C.I. 
TORRE SPACCATA ore 19.30 

dibattito in piazza sui giovani 
(Borgrw-Cameva'e). 

FROSINONE 
PROSINONE, a le 17.30 d bat

tito cultura e città (Cancrini): 
PONTECORVO. alle 20 (3lanch.). 

RIETI 
CAPRADOSSO alle 1S (Fainel-

la ) ; PETRELLA ore 20 (Fa nel
la ) ; POGGIO MIRTETO, a le 19 
(Euforbio). 

VITERBO 
MONTEFIASCONE. elle 20.30 

(Massoio); VITERBO, alle 18.30 
C F . C (Diamanti); VITERBO SEZ. 
GRAMSCI, alle 19 (Facei.i); FA-
BRICA. alte 20,30; PESCI A RO
MANA, alle 20.30 (Trabacche) : 
VITERBO SEZ. BIFERALI. alle 19 
(Potecchi): VALENTANO, alle 2 1 . 
IL PCI IN RADIO 
E TELEVISIONE 

Radio B.u ( M H Z 94 ,800 ) : Di
battito in di-erta con i compagni 
G. Borgna • M. Ouattrucci (Ore 
2 2 ) . 

TVR Voson - Ore 23: Dibatti
to con i part.ti. Partecipa per il 
PCI il comp. Ranalli. 

Tele Roma 56 - Ore 18: Dibat
tito con >a presenza del comp. 
Paolo Ciofi. 

PTS - Ore 21,40: Dibattito con 
i partiti; per il PCI partecipa il 
comp. Ouattrucci. 

L'ospite di Radio Blu: da que
sta sera, alle ore 23. fino a ve
nerdì. Il giornalista del TG2 Emma
nuel* Rocco 
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l a storia esemplare di un padrone «paterno» e di 60 operaie 

Le sfrutta fino all'ultimo, 
mette su una piccola fortuna 

e poi le licenzia in tronco 
Da sabato chiusa l'Agam, una « fabbrichetta » di gonne e vestiti - Una 
gestione fuori di ogni legge ha permesso al titolare di « sistemare » 
l'intera famiglia • Straordinari, paga da fame e nessun contributo 

Con una sensibilità d'animo 
tutta «paterna» ha intestato 
l'azienda ai suoi tre figli. 
L'ADAM (dalle iniziali dei 
nomi) di Giuseppe Mancuso, 
via Boccea 311, produce 
gonre: taglio, cucito e stira
tura di 600 gonne al giorno. 
Una fabbrichetta che impiega 
60 operaie (20 sono a casa, in 
aspettativa) e 4 uomini. 

Lunedì dell'altra settimana, 
come sempre alle 8 le donne 
si presentano al lavoro, ma il 
portone è sbarrato. L'azienda 
ha «chiuso» il venerdì pre
cedente dopo che con diver
se ore di straordinario le ra
gazze avevano finito l'ultimo 
stock in lavorazione permet
tendo così al padrone di 
piazzare ancora 100 gonne 

Aurelia, Giovanna, Rossana, 
Maria. Giuliana, Ivana, per 
citarne solo alcune, sono ri
maste stupefatte. «Non pote
vamo prevedere nulla di si
mile — dicono oggi — fino 

all'ultimo mese Mancuso ha 
continuato ad assumere lavo
ranti e adesso ci ha lasciate 
tutte per strada». Ora a 
gruppi di venti «picchetta
no» l'entrata dell'azienda. Da 
fuori, perchè il padrone s'è 
portato via le chiavi. E in
tanto raccontano le loro sto
rie: di sacrifici, di miseria, di 
clavoro nero». 

Aurelia sono dieci anni che 
lavora all' AG AM: quando si è 
accorta di essere incinta ha 
« deciso » di rimanere in 
fabbrica fino all'ultlimo. Poi, 
quando il bambino ha com
piuto due mesi è tornata a 
lavorare. Il padrone le ha 
«regalato 200.000 lire. Adesso 
ha perso l'occupazione e si è 
accorta che non le è stata 
versata neppure una lira di 
contributi. Dieci anni di la
voro sottopagato e non si 
trova neppure una «marchet
ta» 1NPS. Nelle sue condì 
zioni sono tutte le altre don

ne. Giuseppe Mancuso tratte
neva rogolarmente tutti i 
mesi i soldi per i contributi 
e poi non li versava. «Col 
sudore nostro ci ha messo su 
tre negozi — dice Maria — 
uno qui a Boccea, un altro a 
Ostiense e il terzo a Monte 
Sacro. Adesso che ha siste
mato tutti e tre i figli se n'è 
andato, lasciandoci in mezzo 
alla strada». 

Anche i tre figli sono 
«spariti» e al campanello di 
casa non risponde nessuno. 
In compenso è arrivata la 
lettera di licenziamento, ve
nerdì, a cose fatte. «L'as
semblea ordinaria — vi si 
legge — del 3 maggio (indet
ta dall'intera famiglia Man
cuso ndr) ha dovuto delibe
rare la cessazione di ogni at
tività produttiva con chiusura 
dell'azienda a partire dal 12 
maggio. Nel ringraziarla per 
quanto da lei fatto...». Un 
ringraziamento davvero senti
to visto che Giuseppe Man

cuso non ha pagato a nessu
no l'ultimo mese di lavoro e 
ha debiti nei confronti delle 
lavoratrici di circa un mi
lione ciascuna. 

«Quando dovevamo fare gli 
straordinari — ricorda Ros
sana — a 3.500 lire l'ora ce 
ne pagava subito la metà e 
poi diceva che il reslo ce 
l'avrebbe dato in seguito». 
«Nei giorni di paga — ag
giunge Fiorella — diventava 
nero, nervoso, irascibile e chi 
era mancata durante la set
timana (per malattia o altro) 
veniva lasciata per ultima. 
Per punizione». 

Una gestione davvero e-
semplare, insomma, fondata 
per anni sullo sfruttamento e 
sul bisogno di lavoro di tante 
donne. Vincenza è vedova « 
ha una madre e una sorella a 
carico. Maria ha una madre 
paralizzata da curare, una 
sorella disoccupata e un 
bambino di 15 mesi. A lavo
rare ore è rimasto solo il 

marito, operaio. Olga è sola 
al mondo, vive con una zia 
anziana e malata. Maria Pia 
abita in provincia di Viterbo 
e ogni mattina partiva da ca
sa alle 4.30 per farvi ritorno 
alle 7,30 di sera. Così per an
ni, tutti i giorni. E l'ambien
te di lavoro? Sporco («ci so
no state anche le zecche e lui 
s'è guardato bene dal chia
mare l'Ufficio d'Igiene») con 1 
bagni «schifosi», un forno 
d'estate, un frigorifero d'in
verno. « Abbiamo provato a 
protestare — dice una donna 
dall'aria mite — ma il pa
drone diceva che era peggio 
per noi. se si fermava la 
produzione lui non avrebbe in
cassato e non ci avrebbe po
tuto pagare». 

Giuseppe Mancuso però 
non aveva sempre i toni se
veri del conduttore d'azienda. 
anzi spesso ripeteva: «Se vi 
farò qualcosa di male sputa
temi pure in faccia». Ma 
neppure questa soddisfazione 

La settimana sindacale 

Oltre un milione e mezzo 
di pensionati nel Lazio : 

il «che fare» del sindacato 
Si svolge domani, al tea

tro Brancaccio, con la par
tecipazione del segretario 
confederale Sergio Garavini, 
una manifestazione per la 
riforma delle pensioni e per 
una moderna assistenza so
ciale e sanitaria per gli an-
ìiani. -a manifestazione è 
stata indetta dal Sindacato 
pensionati Spi-Cgil e dalla 
Cgil regionale a chiusura 
del « mese dell'anziano nel 
sindacato», un'iniziativa di 
sonf ronto e di mobilitazione 
sviluppatasi con assemblee, 
manifestazioni, dibattiti in 
tutta la città e nella re
gione. 

Nel corso degli incontri è 
stato sottolineato, innanzi
tutto, l'importante successo 
ottenuto con l'aumento del
le pensioni sociali e dei trat
tamenti minimi, con ulterio
ri aumenti delle pensioni 
con oltre quindici anni di 

contribuzione, con lo scat
to della scala mobile ogni 
sei mesi anziché ogni anno. 
Anche l'aumento delle de
trazioni fiscali approvato al 
parlamento e il raddoppio 
degli assegni familiari stabi
lito dall'accordo tra governo 
e sindacato, sono sttai valu
tati come importanti passi 
in avanti per un migliore te
nore di vita dei pensionati. 

Sono successi che premia
no l'azione delle organizza
zioni sindacali e delle forze 
progressiste, ma che vanno 
ulteriormente migliorati e 
confermati con la conqui
sta, entro l'anno, della rifor
ma previdenziale. A questo 
riguardo le richieste della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
prevedono l'istituzione di un 
sistema previdenziale unico, 
pur nel rispetto dei diritti 
acquisiti; l'unificazione gra
duale di tutti i fondi pen

sionistici nell'Inps; l'attribu
zione a tutte le pensioni al 
minimo, con oltre quindici 
anni di contribuzione, della 
scala mobile e dell'aggancio 
all'aumento dei salari; la 
scadenza trimestrale della 
scala mobile. 

Ma l'impegno del sindaca
to non si ferma alle pensio
ni, è rivolto anche ai proble
mi della salute, dell'assisten
za e dell'inserimento degli 
anziani nella società. In par
ticolare si batte perché sia 
rapidamente approvato dal 
parlamento il Piano sanita
rio nazionale, condizione per 
dare pratica attuazione alla 
riforma sanitaria. In questo 
quadro chiede che siano ac
celerate l'entrata in funzione 
delle unità sanitarie locali, 
la revisione del prontuario 
farmaceutico dei medicinali 
soggetti al «ticket» e a to
tale pagamento, l'adegua

mento dell'assistenza domici
liare medica e infermieristi
ca, l'attuazione del piano 
sanitario regionale che è sta
to già approvato dalla Re
gione. 

Tra l servizi sociali richie
sti dal sindacato ci sono: i 
centri sociali polivalenti; la 
assistenza domiciliare; l'al
loggio protetto per coloro 
che non sono più autosuffi
cienti e assistibili a domici
lio; servizi collettivi di men
sa. lavanderia, assistenza 
nel tempo libero; lavoro vo
lontario o a tempo parziale 
retribuito degli anziani, in 
forme di attività compatibi
li con le condizioni fisiche, 
per servizi di pubblica utili
tà. Anche in questo campo 
non si è stati con le mani in 
mano. A Roma si sono otte
nuti l'apertura di cinque cen
tri diurni, la tessera gratui
ta dell'Atac per i pensionati 
sociali, vacanze gratuite per 
tremila e cinquecento pensio
nati. uno stanziamento di 
tre miliardi per 1 servizi so
ciali. 

La situazione da affron
tare è pesante. Per un milio
ne e seicento sessantamila 
persone, quanti sono i pen

sionati nel Lazio, per la 
maggior parte di essi c'è bi
sogno di strutture, di am
bienti. di mentalità che li 
accolgano. Spesso neanche 
la famiglia è più capace di 
svolgere questo compito; au
mentano le domande di ri
covero in case «di riposo»; 
si prolungano le degenze ne
gli ospedali. Un destino di 
emarginazione e di isolamen
to sembra riservato agli an
ziani, quando finisce il la
voro e si comincia a sentir
si inutili, quando si perdono 
i contatti personali e socia
li. quando si ha più bisogno 
di aiuto e ci si sente di peso 
anche nella famiglia. 

Le lotte intraprese, e i ri-
•sultati raggiunti fino ad ora, 
dicono che è possibile cam
biare la logica spietata di 
questo meccanismo. E' per 
questo che il sindacato. 
schierato con le forze che 
vogliono trasformare questa 
società, chiama ancora i pen
sionati e, assieme a loro, 
tutti l lavoratori a sostene
re questa battaglia di ci
viltà. 

Lorenzo Battino 

le donne dell'AGAM si pos
sono togliere. Qualche volta 
poi, quando voleva mostrarsi 
particolarmente magnanimo 
affermava: «Io non ci gua
dagno niente, lo faccio solo 
per prestigio». Un prestigio 
da difendere agli occhi della 
gente, del suo paese (Nica-
stro, in Calabria) dove tor
nava spesso per vantarsi del 
suo fiuto imprenditoriale: tre 
negozi aperti in pochi anni. 
Ma qualcuno deve aver aiuta
to Giuseppe Mancuso in 
questa impresa. Perlomeno 
all'INPS il fabbricante di 
gonne deve avere «aderenze» 
per essere riuscito per tanti 
anni a evadere la legge e te 
nere in piedi un'azienda tra
scurando le più elementari 
norme di sicurezza, igieniche 
e ambientali. 

Anna Morelli 

NELLA FOTO: le operaie del-
l'Agam 

Jazz di prima 
grandezza con 

Cherry e Haden 
Eccezionale concerto jazz 

questa sera (ore 21) al Tea
tro Tendastrìsce sulla Cri
stoforo Colombo: di scena 
il gruppo «Old and new 
dreams», di cui fanno parte 
Don Cherry (cornetta e flau
to), Charlie Haden (basso), 
Eddie Blackwell (batteria) e 
Dewey Redman (sassofoni). 
Come dire una parte rile
vante e di primissimo piano 
dell'avanguardia storica del 
free jazz: i primi tre musi
cisti, infatti, facevano parte 
di uno dei due doppi quar
tetti che con Omette Cole-
man registrarono nel 1960 il 
celebre disco-manifesto Free 
Jazz. 

Il quartetto, che già aveva 
suonato splendidamente 1* 
estaift scorsa al festival di 
Nervi e che recentemente ha 
inciso un I P per la ECM, sì 
presenta anche in questa oc
casione con un repertorio di 
grande interesse, dove risul
ta intatta la freschezza e la 
spontareità solistica dei sin
goli performer. In partìco-
lar modo Cherry, abbandona
ti retaggi mistici e orienta
leggianti, forse troppo do
minanti nel suo reperto
rio. emerge in questa forma
zione per vigore e bravura 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 15 gradi; 
Fiumicino 18; Viterbo 12; 
Latina 14; Prosinone 15; 
Monte Termirillo 0 (31 cm. 
di neve). Tempo previsto: 
poco nuvoloso, con possibi
lità di rovesci nelle zone 
interne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 757824L San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492855. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia mo
dica: 4756741-2 3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
?oul58; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 421Z 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: - Boccea: via E. 
Bonifazl 12. Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44, Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
H: via Bertolonl 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovici : via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S Sil
vestro 31: Trieste: via Reo 
cantica 3; Appio Latino, 
Tuscoleno: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
i21. 332. SSL 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PUotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin
ete na: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
vaia Giulia. 9: feriali 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orarlo: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orano-
9-13^0. 17-20 martedì e gio
vedì. lunedi chiuso. 

ITALIA-URSS 
Domani, alle ore 18, pres

so il salone di Piazza Cam
piteli!, l'associazione Italia-
URSS celebrerà il 35. anni
versario della vittoria sul na
zifascismo. Presiede l'incon
tro Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza; inter
viene il sen. Nino Pasti, del
la Sinistra indipendente. 

Di dove in quando 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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Concerto antico dell'Accademia di Spagna 

Severa dolcezza del 
paesaggio provenzale 

L'Accademia Spagnola di 
Belle Arti (Piazza di S. Pie
tro in Montorio), che ha 
avviato un suo maggio musi
cale con il pianista Anto
nio Bacìero, prezioso inter
prete di pagine spagnole 
(Antonio De Cabezòn, Juan 
Cabanilles, Sebastiàn Albe. 
ro), italiane (Domenico 
Scarlatti) e schubertitne 
(la Sonata postuma in do 
maggiore), ha ora affidato 
al « Gruppo Musica Insie
me » la lettura di due co
dici del Medioevo, di cui 
la cultura musicale spagno
la vanta il merito di una 
recente, accurata trascri
zione critica. Diciamo del-
le Cantigas de Santa Maria, 
scritte e raccolte da Alfon
so X. «El Sabìo» (1252-
1284) e del Llibre Vermell 
(sec. XIV). 

Dì questi testi e, in ge
nerale, della musica troba-
dorica, entrata in Francia 
dalla Scuola di Toledo, ha 
parlato Federico Sopena, 
direttore dell'Accademia e 
musicologo, il quale ha sot
tolineato gli aspetti imma
ginifici di questo primo e-
sempio di arte profana nel 
moderno linguaggio poeti
co e musicale: la sacralità, 
la guerra, la notte, in un 
vero monumento all'amore. 

Al «Gruppo Musica In
sieme » (Rossano Jalenti, 
Ille Strazza, Mario Bolo
gnesi, Anne Zimmer, Gian
ni Mataloni, Antenore Te-
cardi e Bruno Re: voci e 
strumenti) è toccato di dar 
suono a quelle idee musi
cali, che, nei testi origi
nali, sono soltanto grafica. 
mente suggerite ai nostri 

occhi e che, persa ora la 
tradizione esecutiva, pon
gono, nel momento del re
cupero filologico, problemi 
di grande complessità, tut
tora aperti. 

L'esecuzione si è però di
stinta per credibilità ed e-
leganza della scelta stru
mentale: sulle esili indica
zioni, è stata ricostruita 1' 
evocazione del severo pae
saggio provenzale, anche 
nella soavissima dolcezza 
di accenti lontani, come 
nella sublime melodia della 
Stella splendens. 

I due prossimi concerti 
sono riservati al chitarri
sta Alberto Ponce (vener
dì 23) e a un « Omaggio a 
Petrassi » (martedì 27). 

u. p. 

Sawallisch al Foro Italico 

Brahms canonico e 
nostalgico Brahms 

Aria di festa al Foro Ita
lico, sabato, con un reale 
« tutto esaurito » e lunghi 
minuti di applausi per il 
concerto più atteso della 
stagione sinfonica pubblica 
della Rai, che vedeva il ri
torno di Wolfgang Sawall
isch. 

La figura di Sawallisch 
va emergendo, ora che la 
sua presenza è centellinata 
in una diversa economia 
dei propri impegni, singo
larmente preziosa, nella mi
sura in cui ci si allontana 
dal tempo che vedeva que
sto direttore qui di casa. 

Si evidenziano cosi — e saba
to 1 risultati sono stati sen
za ombre — quelle doti di 
musicalità, cultura e profes
sionalità, che, esaltate j n 
una personalità di valore, 
naturalmente aliena da at
teggiamenti divistici, collo
cano senza dubbio 11 diret
tore bavarese ai livelli più 
alti. 

U programma, avviato con 
la Sinfonia K.202, di Mo
zart, che, se nulla toglie, 
certamente poco aggiunge al
la grandezza del Salisburghe-
se, si apriva poi all'estremo 
capolavoro di Richard 

Strauss, i Quattro ultimi 
Lleder, ai quali la splen
dida voce di Margaret Pri-
ce ha generosamente dona
to tutta la nostalgica pre
gnanza. Seguiva la Sinfonia 
n. 4, di Brahms, condotta 
da Sawallisch con sicuro 
piglio sovranamente cano
nico. 

L'ovazione finale ha pre
miato il direttore, la can
tante e, come era prevedi
bile, i meriti dell'orche
stra. 

U. p. 

s»£ La settimana teatrale 

In scena sud, magia 
e proteste «non-stop» 

E* il caso di aprire la ras
segna settimanale sul tea
tro in città ricordando an
che qui la protesta che, do
mani, donne di spettacolo 
e cultura esprimeranno al
la Maddalena: una marato
na (otto ore «non-stop» di 
spettacoli gratuiti), per se
gnalare all'attenzione pub
blica il grave ritardo nell* 
arrivo dei finanziamenti mi
nisteriali (già scarsi), otte
nuti dall'associazione per 
alcuni spettacoli prodotti. 

A parte l'appuntamento di 
domani, dunque, vediamo 
quali sono le principali no
vità in programma: 

Oggi, MARTEDr, alla 
Ringhiera, la compagnia o-
monima presenta un testo 
di Tommaso Guarino, Set
te pianeti, sette speranze: 
una storia di magia ed e-
marginazione nella campa
gna cilentana, dalle conclu
sioni, sembra, sconsolante. 
Al Misfits è di scena, invece, 
dalle ore ventitré in poi, 
Violetta Chiarini, con un 
Kabarett che spazia dal 
« blues » americano al « ca
fé-chantant » francese, non 

dimenticando Brecht; sa
ranno, spesso, poesie cele
bri, ad essere proposte in 
versione musicale. 

Alla sala C del Teatro in 
Trastevere, c'è lo « one-man-
shaw» di Guido Ruvolo 
Una Sera «I caffè. 

Sempre oggi, sono da se
gnalare anche tre riprese: 
tornano, all'Alberico (in so
stituzione del rimandato 
spettacolo di Lucia Poli), 
gli « Anfeclowns » reduci da 
una «tournée» in Germa
nia; Cosimo Cinieri ripor
tava in scena la sua Beat 
Generation, questa volta ai 
Satiri; e il «Florian Tea
tro» di Pescara ripropone 
Wagner, sua prima produzio
ne, nello stesso Teatro in 
Trastevere in cui quest'in
verno presentò il ssuo se
condo lavoro. Holderlin. 

Domani. MERCOLEDI\ al
la Piramide, è la volta di 
un gruppo napoletano, il 
«Falso Movimento», diretto 
dal giovanissimo, ma già 
ricco d'esperienza in cam
po spettacolare, Mario Mar-
tone: il titolo è Rosso Texa
co, le notizie giunte non 

sono molte, tranne che I* 
ambientazione è quella di 
un aeroporto. Del gruppo 
si sa, comunque, che lavora 
utilizzando materiali e lin
guaggi di genere cinemato
grafico, oltreché analizzan
do l'informazione fornita 
dai mass-media 

Al Civis, U «Soon 3», 
gruppo californiano, pre
senta Un muro a Veneriti, 
il secondo dei suoi spetta
coli, nell'ambito dell'inizia
tiva Aspetti del teatro del 
West Coast californiano, pa
trocinata dal Comune. 

GIOVEDÌ', infine, nell* 
Auditorium dell'Istituto 
Giapponese di Cultura, e 
in collaborazione con que
st'ultimo. il « Teatro di Bru
maio», un gruppo visto, 
quest'inverno, nell'ambito 
della rassegna di teatro spe
rimentale svoltasi al Tordi-
nona. presenta. Nel bosco: 
spettacolo tratto da quella 
stessa novella di Akutagawa 
Ryunosuke, da cui Akira 
Kurosawa trasse il famoso 
film Rashomon. 

m. s. p. 

incontri con i poeti: Biagia Marniti 

Variazioni sopra il 
tema del pensiero 

La ricerca che ci spinge 
ad accostare la musica alla 
poesia punta sul severo 
mondo poetico di Biagia 
Marniti. Vive nella poesia 
da lunghi anni (Nero amore 
rosso amore, 1951; Città. 
creatura viva. 1966; Più for
te è la vita, 1957; Giorni del 
mondo. 1967), e il suo ulti
mo libro. Il cerchio e la 
parola, edito da Sciascia, è 
stato recentemente al cen
tro di un «Incontro» alla 
Famiglia Pugliese. 

« Indocile alla tenerezza », 
Biagia Marniti non è tene
ra con la musica che sem
bra. anzi, accuratamente e-
vitata. Ma, proprio per que
sto, 1 versi della Marniti 
svelano una struttura mu
sicale. un fantasioso e ri
goroso « gioco » contrap
puntistico. aperto a mille 
« variazioni » che nascono 
da un tema ricorrente: 
quello dei pensieri che 
scandiscono e punteggiano 
il libro come accordi por
tanti di lunghe arcate poe
tiche. 

Avanzano, cosi, «gli ar
ruffati pensieri » (volteg
gianti tra i lecci) e gli 
«sparsi pensieri» tra I co
lori della natura: « — io 

to i colori del monte / I suoi 
rari fiori, / i miei sparsi pen
sieri». Avanzano, i pensie
ri, e fanno nel viaggio con 
la u Seicento »: « Vedo il tuo 
capo armonizzarsi / fra I 
castagni e i pioppi / men
tre l'automobile corre-, il 
tergicristallo oscilla / men
tre mulinano i pensieri / 
lungo il parabrezza». 

Le variazioni si arricchi
scono («Linee sfreccianti / 
o punti d'inquieto spazio / 
tornano I pensieri / umili 
o alteri. / uccelli di pas
so / che planano In bre
ve»), si tingono di nuove 
sfumature («Cammino me
ravigliandomi di cammina
re, / le cose si arabescano 
nel pensiero—»), si aprono 
al dramma: « Tutto è ac
caduto all'Improvviso, / an
che ee II pensiero della mor
te / mi è tempre stato vi
cino » . « Non sono più tor
nata / presso l'uma sem
plice e severa. / ma la voce 
riaffiora / frusciente nel 

Il pensiero, forza libera
trice dell'uomo che non vo
glia essere « libero come un 
prigioniero », trova un « cre
scendo» nelle variazioni che 
distinguono l'uomo dall'au

toma. Gli «Improvvisi pen
sieri » tirano fuon dal « cer
chio». e danno forza alla 
« parola ». 

« Forse si è ancora in tem
po per scegliere, / per non 
annullarsi nel cerchio, / 

• chiedere alla ragione / un 
discorso, un'azione, / una 
parola che illumini / o tra
scini come la poesia ». 

« Arruffati » che erano, di 
ventano, i pensieri, impor
tante tema, e strumento di 
libertà. Il cerchio e la pa
rola è il traguardo di un 
Iter che ha già il suo 
lievito e il suo turbamento 
poetico negli anni Cinquan
ta, quando il pensiero, al 
contrario, era un'angoscia 
da cui liberarsi: «...perché 
io divenga, come statua / 
libera da ogni pensiero». 

Questa poesia che, certa
mente, non si esaurisce nel 
tema e nelle variazioni che 
abbiamo delineato, sarà do
mani al centro di una « Let
tura» (Martini-Club, in Via
le Mazzini) cui Biagia Mar
niti partecipa insieme con 
Alberto Prattini e Luciano 
Luisi. 

Erasmo Valente 
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Cinema e 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - te'e-

fono 463&41) 
Domani alle 20,30 (in abb. alle «Seconde Serali • 
ree. 7 2 ) : «Lucrezia Borgia» musica di Gaetano 
Donneiti. Maestro concertatore e direttore Richard 
Bonynge, maestro de coro Vittorio Rosetta, regia 
di J. Copley. Interpreti principali: Joan Sutherland, 
Luigi Roni, Piero Visconti, Elena Zilio. 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere
nissima, 215) 
Da! 20 al 24 maggio, ore 11: « Lezione Spettacolo 
tu Shakespeare ». In collaborazione con il Teatro 
di Roma (per le scuole). 
Dal 21 al 25 maggio, ore 19.30: « Rassegna-Jazz 
Emarginalo, Jazz Emergente in Italia ». In colla
borazione con il Comune di Roma e la V I Ciré. 
Proposta da Ass. Culturale Alessandrina, scuola 
popolare di Musica Ville Gordiani. Patrocinata del
la FADIM. Ingresso L. 1.500. ridotto L. 1.000. 
Alle 2 1 : «Concerto» - Pianista Lya De Barberis. 
In collaborazione con S. Ceci'ia. 

Concerti 
ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7595361) 

Presso la « Salette » di Via Astura n. 1 (Piazze 
Tuscolo). Tutti i giovedì alle ore 19: « I fonda
menti della teoria musicale ». La partecipazione 
è gratuita. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Saia Accademica di 
Via dei Greci • tei 6793617 6783996) 
Ore 21 
Concerto del Complesso D'Archi dell'Accademia 
di Santa Cecilia con il Violoncellista Rocco Fi
lippini. In programma: Haydn. 

GONFALONE (Via del Gonfalone. 32 a tei. 655952) 
Domani alle ore 21.15 
Presso la Basilica di S. Lorenzo in Damaso - P'az-
za della Cancelleria: Concerto di due cori « DIt 
Maghe Sanghers », « Rotte's Mannenkoor ». Di
retti da R. Verhoeff (solista), B. Keuyses (orga
nista) R. Rem. Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Pez
za 5. Agostino, 20 /a - tei. 6540422) 
Domani alle ore 18 e alle 19,30 
In collaborazione con l'Associazione Italiana S. Ce
cilia. Commemorazione di Mons. Raffaele Casi-
miri nel centenario della nascita. Discorso cele
brativo di Mons. M. Vieri. Programma musicale: 
Des Prez. Victoria, Casimiri, Palestrina. Coro del 
P.I.M.S. diretto da Domenico Bartolucci. Invito. 

SALA DEL CONSERVATORIO DI SANTA CECILIA 
(Via dei Greci - Provincia di Roma - ENARS-ACLI) 
Ore 2 1 . 
Otello Profazio - concerto. Ingresso gratuito. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1 18 te;. 3601752) 
Ore 20 
La Coop. Teatrcmusica presenta: « L'isola disa
bitata » di P. Metastasio. 

Prosa e rivista 
R:ari. 81 telefono ALLA RINGHIERA (Via dei 

6568711 6541043) 
Ore 21.15 
La Compagnia alle Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: « Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni dei Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

ANFITRIONE (Via Marziale n 35 tei 3598636) 
Ore 21 
La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi dì A do Nicoiay 
Regia di Luigi Sportelli 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - telefono 
6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello. Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Atlen » novità di Castellaci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 a -''tèi.- 5894875)" 
Ore 21 „ - _ _ _ . 
ti Clan dei 100 diretto da Nino Scardine in: 
• Dopo la luna » novità d i . Renato Rendine. Con 
I nuovi attori delia Scharoff. Regia di Aldo Rendine.. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 21 -
Luigi Proietti in: « A me gli occhi please » due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Vis Cesa 6 tei 6797270) . 
Ore 17.15 (fam.) 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac-
cesi presenta: • Ma... altrove c'è posto? ». novità 
in due tempi di Giulio Perretta Regia d ; Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a - tei. 736255) 
Ore 17 
Effe e G! presente: « La moglie ideale » di Marco 
Praga. Regia di Edmondo Fenoglio. 

DE* SERVI (Via dei Mort3ro. 22 tei. 6795130) 
Ore 21.15 
Le Cooperativa De' Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo Reg's di Franco Ambro-
glinì. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • tei. 862948) 
Ore 21.30 
La Compagnie I Cavernicoli presenta: « Cabaro-

_ pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Mar :no. 
Leandro Parlavecchio Pio Pollicino Mario Merino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 462114 ) 
Domani alle ore 21 
L'Associozione Culturale Amici de! Teatro Eliseo 
presenta i fantasiosi e divertenti • Mummen-
schanz ». soettaco:o di mimi e maschere. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n 183 Tele 
fono 465095) 
Riposo 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 21 (fam.) 
E R.T. presenta: « Il gabbiano » di Anton Cecov 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-VALLE (Va dei Ie3trc Va'te 23 'a rei* 
Ore 21 ( fam) 
tono 654Ì794» 
Lo Stabile di Prosa d. Mess n» presenta. « L'aria 
del continente » d. Nlnc Msrtoglio Regia di Pine 
Psssalecqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 299 tele-
tono 353360) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21 (Prima) 
La Compagnia di Prosa Cinieri-Palazzo presenta: 
"La beat generation" in: « Show in versi ». 

PARNASO (Via S Simone. 73 tei 6564192) 
Ore 21.15 
La Compagnie Teatro Aperto presenta Erio Ma-
sina in: « Senza trucco, tutta in nero » da col
loquio col tango di Carlo Terron. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni. ang. Via 
E. Rolli tei. 5810342) 
Ore 21,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre 
senta: « Oh Dostoevskij? • SI Dostoevskij! », due 
tempi di Marie Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa n. 18 
Tel 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: « Se 
musica è d'amore II nutrimento ho, seguitate! • 
due tempi di Steiio Lanzetta e Kay McCarthy. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 10 
MI Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran
cia. Patrocinio Teatro per l'Unicef/Comitato ita
liano • Provveditorato agli Studi di Roma • in col
laborazione con la provincia di Roma - Assesso
rato Cultura, Ambasciare di Francia e Centro Cul
turale Francese. « Les marionettes de Bourgogne » 
(Memorie e infelicità d'un cavallo). (Scuole ele
mentari). Prezzo unico L. 1.500, adulti L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n. 1 tei 315373) 
Oggi alle ore 10. I l i Rassegna internazionale 
Teatro Ragazzi. Provveditorato agli Studi di Ro
ma, Provincia, Assessorato Cultura In collabora
zione dell'Ambasciato di Francia e del Centro 
Culturale Francese. La nuova Opera dei burattini 

- e il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma
rionetta! » (scuce medie superiori). La melodia 

- di cui mori la vecchia mucca - Cielo ezzurro - Ro
meo e Giulietta di Edwin Gordon Graig. Prezzo 
unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

TENDA STRI5CE (Via C. Colombo) 
Alle ore 19 e alle 24 
Metropoli Rock - Roma suona - No stop music. 

Prezzo unico L. 2.500. 
TEATRO TENDA (Piazze Mancini - Tel. 393969) . 

Ore 21,15 
Concerto jazz eseguito dall'* Old And New 
Dreams ». 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. l 6 e - Viale Soma
lia - Tel. 8395767) 
Ore 21,30 
Il Teatro delia Tela presenta: « Spettacolo tutto 

• da ridere » di Nilo Negri. Regia di Luciana Lu
ciani. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 
Gli "Anfeclov/n" in: « Ciao ciao buonanotte! » di 
e con Giuseppe Cederne Dini, Doris Von Thury e 

Hubert West. 
BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 
L'Associaz.one Culturale Beat 72 presenta: « Kt-
biria-Minikolossau in 12 puntate ». Oggi Giungla 
fuga a Pompei. 

TEATRO LA BILANCIA (Vìa Montebello, 76 tele
fono 4754478) 
Ore 21.30 
Saggio-spettacolo della scuole di recitazione * Ma
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta n. 18 Tee 
fono 6569424) 
Ore 21.30 
« Le tre donne e più di Adamo ovvero i tre 
uomini e più di Eva e altre storie ». di Anna 
Piccioni Canitano 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - tei. 576162) 
Domani elle ore 21,15 (Prima) 
L'Associazione Falso Movimento presenta: « Rosso 
Texaco ». Regia di Mario Martone (solo fino a 
domenica 2 5 ) . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 
tei 5895782) 
Sala Pozzo - 'Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Lucre
zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sta... • 

• - d i Arida ^Gfartiina ' e S'ivio Benedetto 
Sala À - Ore-21.30 (Prime) 
lì " Flortan Teatro presenta: « Wagner » G. Marco 
Montesano. Con Annalisa e Massimo VeHaceio. 
Saia C - Ore 21.30 (Prima) 
Guido Ruvolo presenta: « Una sera al caffè ». Scrit
to, diretto ed interpretato da Guido Ruvolo. 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo n. 13 Telefo
no 3607S59) 
Saia A - Ore 21.15 

.. La Coop. Nuova Compagnia di Teatro Luisa Ma
riani presenta: e to. Abramo » di Renato Lipari 
Novità assoluta. 
Sola B - Ore 21,15 (ultima settimana) 
La ComDagnia Teatro individuazione oresenta: 
« Amleto e le intuizioni del dubbio • con Si 
mona Volpi e Severino Saltarelli Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Sala C • Ore 21.15 
L'Odradek 2 presente « Correrò immobile muto 
gridando » performance di Luigi Di Sales. 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri Tei 5896974) 

Ore 21.15 (ultime replica) 
II Laboratorio teatro Maschere presenta: « Oer 
Golem •• Regia, elaborazione scenica • tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TORDINONA (Via Acquasoarta. 16) 
Ore 21.30 
• Scena di conversazione ». Regia di Robert K eyn. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a tee-
fono 384334 Piazza Mancini) 
Ore 21.15 
• Gli untori » di P Cam Regie di M T Mont ce li. 

DARK CAMERA (Vìa dei Campani 63- Ouart tre 
S Lorenzo) 
Ore 22 
ln?ugur3z?one con « Action Poeting » d Andrea 
Petrim. Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

T E A T R O T E N D A PIAZZA MANCINI TEL. 393969 

« 

4" RASSEGNA INTERNAZIONALE TEATRO POPOLARE 
OGGI 20 MAGGIO ore 21.15 

UNICO CONCERTO JAZZ DELLA 

OLD AND NEW DREAMS 
con 

>> 

D O N CHERRY ( t romba e p iano) - DEWEY RED M A N ( tenor sax) 
CHARUE M A D E N (basso) - ED BLACK WELL (bat ter ia) 

1 programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

deli'automo-
i 

14.00 
14.40 

15.15 
15.50 
18.35-
18.45 
19.20 
19.50 
20.05 

22.00 

23.00 

Rorr.3 UHF 64 , 
Teieg.oma e. 
« Un prob erna j n ?arso-
naja'o ». 
TELEFILM j 
e 13 TV ragazzi. i 
19.10-21.50 TG | 
Teatro. 
Sport: andata e ritorno. 
P'.ay-tima (Musica). 
FILM. Ciclo « I grandi delj 
c'nema »: " I due mare--
scialli". j 
I cristiani nella sinistre.; 
Filo d'retto. | 
FILM: « Donna è bello ».. 

» 19.25 Not zie.-o 
j bile 

* Ch3r.otta » ! 

TELEFILM: e S i m o n 
Ttmsiar » 
FILM: « Venera l i !u^a 
e tu » 
A manteco storico i 
F ILM: « Il ritorno di God-
ziiia > 
Balletti Bolsc'oj 

i 9 50 
20.20 

21.25 

23.00 
23.05 

0.35 

GBR 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

13.20 Cartellone. 
13.45 TELEFILM. 
14,45 FILM: « M.o figlio 

ne ». 
— Almanacco storico. 

16.30 TELEFILM. Delia 
• Lsssic •. 

16,55 FILM: « Serenata ; 
ria ». 

18,25 Cartoni animiti. 
18 50 Nella e tta 
19,05 Cartellone 

Roma UHF 33-47 
13.30 Pasta e caci 

I 15.30 FILM: * Lo strangolatore 
di Vienna » 

1 15.20 FILM: « Delphine » 
\ 16.55 Ot ton i animati 
ì 17.30 Ferefen-len-fen 

18,00 « Oi qua o di la due 
pazzi in Tv • 

18,30 « Danguard Ace » 
i 19.00 « Vegas » 

Nero-' 20.00 Porta Portele: Il mi.xa-
tino cor Viviana 

"21.30 TELCFILM. Serie .« Doris 
serie Day show > 

I 22,00 Telegioco 
i Ma- 22.15 Porta Portese: Il fatto 

i sociale • Asta 
23.55 Varietà • Proibito 

0,20 FILM: « Sorbolt. che ro
magnola • 

TELEROMA 56 
UHF 55 

18.00 La voce d»! Cama dag". 
18.30 TELEFILM 
19.00 Arte contemporanea 
19.30 Qui Telerome stort 
20.00 II gufo e stufo 
20.30 TELEFILM 
21,30 Hobby sport suptrderby 
22,00 Commento politico 
23,00 Incontro di calcio 

RTI 

12.10 
14.00 
15.10 
15.30 
17.10 
17.45 
18.30 

19.50 
20.10 

20.40 
21.45 

22.3S 

Roma UHF 30-32 
FILM 
TELEFILM 
Cartoni animati 
FILM: e Sesso perduto » 
Documentario 
Ciao ciao 
FILM: « I! tiglio della 
giungla » 
Classico 
Cartoni animati: « Pinoc
chio » 
Sceneggiato 
FILM: « Messaggero d'a 
more » 
FILM: « Dollari felsi p«r 
un assassino • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

t A me gli occhi please» (Brancaccio) 

CINEMA 

« I l cavaliere elettrico» (Bologna, 
Garden) 
« La spada nulla roccia a (Appio, 
Smeraldo, Vigna Clara) 
«Schiava d'amore» (Archimede) 
« Dimmi quello che vuol • (Ariston) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Atlantic, NIR) 
• La dérobade » (Capranlca) 
s L'assassinio di un allibratore cine-

• e * (Embassy, Eurclne, Fiammetta) 
«La città delle donne» (Fiamma) 
« 1941» (King) 
t Una calibro 20 per lo specialista » 
(Le Ginestre) 
• Un uomo da marciapiede» (Quat
tro Fontane) 
«Salto nel vuoto» (Quirinetta) 
« Supertotò » (Trevi) 
« Il pirata» (Sistina) 
« AH American Boys » (Augustus) 
« Provaci ancora, Sam » (Esperla) 
« I guerrieri della notte» (Hollywood) 
«Conoscenza carnale» (Madison) 
• Easy Rider» (Rubino) 
« Tornando a casa » (Tibur) 
i II sale della terra» (Filmstudio 2) 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Ore 21 
I! Gruppo "Soon" presenta: « The Man in the 
Nilo at night» (Un uomo nel Nilo di notte). 
Una storia d'amore per procura 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Sabotino. Via Piava -
tel. 3389614) 
Alle 21.15: « Ramificazioni », opera di mimo e 
maschere presentata dalla compagnia I Beneandanti 
di Aurelio Gatti. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G Bodoni) 

Riposo 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 Tel 7822311-751785 
Piazzale Prenestino) 
Ore 10 scuola media Villa Adriana, Tivoli. In 
^collaborazione con il Teatro di Roma, Seminario 
per ragazzi: «Gioco organizzato e Rapporto Lu
dico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera n 3< ? 
Cooperativa di Servizi Culturali. Alle 17.30 pres
so Via Sabotino (Teatro di strada): • La guerra 
delle campane del re che non voleva morire » da 
(Favole al telefono) di Gianni Rodari. In collabo
razione con l'Assessorato alla Scuola de! Comune 
di Roma. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - tel. 8101887) 
Ore 18 

. Sernln^no-laboratorio per insegnanti ed operatori 
culturali. 

Cabaret 
SATACLAN (Via Trionfale n. 130 'a • Tei 3 l 0 7 d 9 ) 

Ore 21.30 
I divi in Crak spett«coio vano musicate con 
Silvana. Massimiliano Feliciry and Angie. .Ai «er 
mine delle spettacolo si balla 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo • Telefono 
5895540) 
Ore 21.30 
« Così come siamo, overo... » cabaret ' in due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 
Vaientini. ' - - - . 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n. 4 - Tei "5810721 
- 5800989) 

Ore 22,30 
Otello Beiardi in < Chissà perché » con France
sco Maggi e Paola Rinaldi Testi e regia di Fra 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcila. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82» reietonc 
737277) 
Ore 21,30 
Gastone Pescucd e Lucia Cessini in: «Malizio»» 
mente vostri ». cabaret in due tempi di Velier 
Pescucci-Fusco-Cassini 

PARADISE (Via Ma-.o De Fiori. 97 te 7784838 
8441561} 
Tutte le sere alle 22.30 e alte 0.30 suDerspetta-
co o musicale.- • Moonlight paradise • di Paco Bo-. 
rau Apertura locale 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • tel. 58S4667) 
Alle ore 22 e alle 0.2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Mareilli. 

Jazz e folk 
BAS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Trio jazz di Vero Nori con Carlo ' Loffredo al 
contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G Saccm. 3 re. 589237) 
Ore 21.30 
Unica serata con la chitarra classica di Carlo 
Ciasca. 

MUSIC-1NN (Via dei Fiorentini n 33 rei S89237) 
Riposo 

SELARUM (V :a dei Fienaro'i. 12 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 21 Musica latino-americana con 
gli « Urubù ». Apertura :ocale ore 18. -

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via ^onte deu'Ono 9 
tei S895928) 
Alle 22: Carme-o. toikionsta spagnolo; Oskar, 
totkiorlsta peruv.ano; Emilj. toikto-iste i a i l *no . 

{ Said. fo:kloriste .nternazìonate 
LUNEUR - Luna Park permanente (Vis de le Tre 

| Fontane EUR te 5910608) 
II posto idea.e per trascorrere una p.acevoie serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 18,30. 20,30. 22.30: « Le notti 
di Cabiria » di F. Feliini. con G. Masina e A. Naz-
zarì. 
Studio 2 • ALe 18.30. 20.30. 22 .30: « I l sala 
della Terra » di D. Makavejev. Con P. Clementi 
e S. Frey. Adottamento italiano di P.P. Pasolini 
e D. Mara ni. 

POLITEAMA (Vìe Gar.baldi. 56) 
A l e 21 l'Associazione C A R I MO. La Luna Ne
gata oresenta Anna Freddi in: • _VefltinluR»o » 
di e con Gabriella e Beatrice D: Lei. 

AUSONIA ( V * Padova. 92 Tei 426160 429334 
Quzri Sementane Italia) 
Alle 16,30-22.30: « OSTO » di G. Pontecorvo. con 
G M. Vo.onté ( 1 9 7 9 ) . Dremmat.co. 

LA FEDE (Via Sabotino Via Piava) ' 
Mostra fotografica di Marco Z.mmermann. spunti 
socio;o3.ci su Viale Angelico. 
Ai!» 21.15 la Compagnia "La Grande Opera" pre
senta-. « Rilevala: la Terra degli eroi » favo: a fin
nica per eduiti e bambini. L. 1.500. 

{ MIGNON 
1 A l e 16.30-22.30: • Manhattan » con W . Alien. 
! Sentimentale. 
j MANUIA (V colo de. Cinque. 56 - tei. 5817016) 
: Osle 23 al p anoforte Cosma e G I M Porto, con 

mus cne brss.Irene Dal e 21 funziona il tervizo 
r.sforante. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
A.ie 20.30 Vio.etta Chiarini presenta: « Kaao-
rett » accompagnamento ed adattamento musicai* 
di Antonello Vannucchì. Ingresso L. 2 .500. Tes
sera trimestrale L. 2 .000. 

Prime visioni 
ADRIANO (P-za Cavour. 22. rat 3S21S3) L. 3500 

Qua la man» con A Celentano • E. Montacene 
Satirico 
(1S.30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930 ) L ISOO 
I l testamento con K. Ro«s • Giallo • V M 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Reperti. 1) ' L, 1200 
Calè Express con N. Manfredi • Satirico 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via MonteOOllo, 101 . 
tei 481S70) L. 2500 
Lea depravees do plaisir • 
(10-22.30) 

4 M I A S S A D I (via A. Agiati. ' 57. tal 540893) 
' L 2500 

Qua la mano con A. Celentano e E. 'Montesano 
Sat;-;co 
(15.30 22,30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. tel. 

' Sentimentale -

18 tel. 890817) L. 2000 

tei. 890947) L 1500 
Brolin • Drammatico • 

La cicala con V. Lisi 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Semp.one 
Odissea erotica 

ANTARES (v.ie Adriatico. 21 
Amltyvillo Horror con J. 
VM 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56. 
La spada nella roccia 
(16-22.30) 

AQUILA (via LAquiie. 74. tel 7594951) 
Quella pornoerotica di mia moglie con 
gol Sexy V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 
tono 875567) 

5816168) 
L 2500 

VM 18 

tei 779638) 
Disegni animati 

L. 2000 

L. 1200 
W Mar-

71. feie-
L 2000 

Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16,30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tel 353230) L. 3500 
Dimmi quello che vuol con A Me Graw Satirico 
(16 22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tel 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di luoco con G. Wilder • 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tel. (via Flaminia, 37, 

di una ninfomane Frenesia erotica 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V Beiardi. 6. tel 

3603546) 
L- 2500 

5115105) 
L. 1500 

L. 2000 

Super rapina a Milano 
(16 22,30) 

ASTRA (viale ionio 225. tel 8'862C<3) 
L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei 7610556) 
L 1500 

• Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico VM 14 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 . tei 426160) L. 1200 
Ogro con G.M. Volonté - Drammatico 

8ALOU1NA (p Balduina. 52, tei 347s92) L. 2000 
Calè express con N Manfredi Satirico 
(16,15 22.30) 

BARBERINI (p BarOerml, 25. tei 47S1707) L 3500 
La cicala con V Lisi Sentimentale V M 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M d'Oro -44. tei 340887) L. 1500 
Meteor con S. Connery - Drammatico . . . . 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. rei. 

Butterfly erotica 
(16,30 22 .30) \ - - - • - . : • • -• 

BOLOGNA . 
I l cavaliere elettrico con R. Redford 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 
. Star Trek con W. Shatner -

(16,30-22.30) 
CAPRANICA (p.za Capranica. 

481336) 
L. 4000 

L. 2000 
- Sentimentale 

393280) L. 2000 
Fantascienza 

101. rat. 6792465) 
L. 2500 

. La dérobade - Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHET1A (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) t 2500 
Le strade del Sud con Y. Monrand - Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Coi» di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L 2500 
Alien n. 2 sulla Terra con _S. Gromwell - Avven
turoso 
(16.25-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. rei 

L'insegnante al mare con tutta la classa 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Prenasrine 23. te» 

588454) 
L- 2000 

295606) 
L 1500 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
DIANA (via Appia N . 427. tel 780146) L «500 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei 273207) 

L. 1000 
La segretaria privata 

EDEN (p Coia di Rienzo. 74. tei 380188) L. 1800 
L'ultima coppia sposata con G. Segai Sentimentale 

EMBASSY (via Stoppani. 7. t»* 870245) L 3000 
L'assassinio di un allibratore 
zarra Drammatico - V M 18 
(16.15-22,30) 

EMPIRE ( v e R_ Margherita, 

cinese con B. Gaz-

tei 

4 1 . te: 

con D 

29 

Avventuroso 

6797556) L. 

Hotfman • 

857719) 
L 3500 

3500 

Senri-

2500 
Gaz-

L. 2500 
- Awen-

47. re.- 4751100) L. 3000 

N O» Tolentino 3 . re.'e-
L. 2500 

con B. Gaz-

Tom Horn con S Me Queen 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Luana. 
(16 22.30) 
Kramer contro Kramer 

. mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672 rei 6991079) L 1300 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

EURCINE (via Liszt. 32. lei 3910986) i_ 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. 
zarra Drammatico • V M 18 • 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia 107. tei. 8657361 
Alien n. 2 sulla Terra con 5. Gromwel: 
turoso 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Bissoiati 
(16-22.30} 
La città delie donne di F Pollini - Drammatice 
V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5 
tono 4750464) 
L'assassinio di un allibratore cinese 
zarra - D.-emmatico V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v Trastevere, 246. re» 582848 ) L 2000 
I l cavaliere elettrico con R. Redford Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (pzza Vulture tel 894946 L 2000 
I l testamento con K. Ross - Giallo • V M 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43. rei 864149 ) L 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson • Satirico • 
V M 14 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via faranto. 36. rei 755002) L. 2000 
Oggetti smarriti con B. Gsnx - Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei 6380600) 
L 2500 

Innamorarsi alla mia età con J. lgtesias • Sen
timentale 
(16.30-22.30) 

HOLIDAV (i.go 8 Marcello, ter. 858326) L- 3000 
Kramer contro Kraus*» con O. Hotfman Senti
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tot. 8319541 ) L, 2500 
1941 allarma a HolljrwoO con J. Boiushy « Av
venturoso 
(16.45-22,30) 

INDUNO (via G. Induno. 1 . tal. 5S249S) L. 2000 
La codina «M cooiffJI, con M. Rosoti • D'ani
mazione 
(16-22.30) 

L I GINESTRE (Cataipaiocco. tei. 6093638 ) L. 2000 
Una calibro 20 por lo soociatrsta con J. Bridge* 
Avventuroso - V M 14 
(16.30-22.30) 

MAISTOSO (via Appia Nuova. 176. M . 786085) 
L. 3000 

limaaioiaral alla «n'a ori con J. Igt*«ias • S#rv 
timar.tale 
(16,45-22.30) 

MAJBJTK I I X Y C I N I (via 35. Apostoli. 20. 
tal. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MIRCURY (v. P. Castello. 44. tal 6561767) L. 1500 
La a aaala 4 0 anni al eeaeo 
(16-22.30) 

METRO DRIVB I N (via C Colombo km 2 1 . tele 
fono 6090243) L 1500 
Casablanca Passata con A. Qulnn - Avvanturoso 
(1 23.15) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tel 6789400) 
L 3500 

Macabro con L. Bava • Horror • V M 14 
(16,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tel. 460285) 
L. 2500 

La mondana nuda 
(16,20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tel. 460285) L. 2500 
Mangiali vivi con J. Agren • Drammatico - V M 18 
(16.20-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tel. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NI AG ARA (via P. Matti , 16. tel. 6273247) L. 1500 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16,15-22,30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tel. 5982296) L. 2000 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nicholson 
Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, tel. 789242) 
L 1500 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Bran-
don • Giallo - V M 14 
(16 22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. tel. 3962635) 
L, 1500 

Riposo 
PALAZZO (p.za del Sanniti, 9. tei. 4956631) 

L. 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei. 754368) 
L- 2500 

I due superpledi quasi piatti con T. Hill • Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tel. 5803622) 
L 1200 

Clockwork orange (Arancia meccanica) con M. Me 
Dowell - Drammatico - V M 18 
(17-19,30-22) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23, tele
tono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Horfman - Dram
matico V M 18 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 
L'ultimo gioco con A. Mac Graw • Sentimentale 
(15.45-22.30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti. 4. tel. 6790012) 
L 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tel. 464103) 
L. 2000 

II tamburo di latta con D Bennent Drammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tel. 5810234) L. 2500 
I due superpiedL quasi piatti con T. Hill • Co-

" mieo 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tel. 864165) L. 1800 
L'ultima coppia aposata con G. Segai • Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tel. 837481) L. 2500 
S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L 3000 
Prendi I soldi a scappa con W . Alien • Satirico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 3 1 . tei. 864305 ) 
L. 3000 

Profondo rosso con D. Hemmings - Gioito ( V M 
14) 
15,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
l_ 3000 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . rei. 865023) L. 2500 
Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias • Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

SISTINA 
II pirata con 1. Garland - Musicale 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tal. 351581) 
L- 1500 

La spada nella roccia • D'animazione 
SUPERCINEMA (via Viminale, tel 485498) L. 3000 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Preti», rat. 462390) U 2500 
Sexy vibration 

TREVI (via S. Vincenzo. 9 . tei. 9789619 ) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) • 

TRIOMPHE (p. Anniballano. 8. tei. 6380003 ) 
L, 1800 

La collina dei conigli di M . Rosen • Disegni anim. 
(16-22.30) 

ULISSE (via ributtine. 3S4. rei 4337444 ) l_ 1000 
Anche gii zingari vanno in cielo con Svetlana Toma 
Drammatico 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) L. 2500 
Qua la mano con A Celentano. E. Montesano -
Satirico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5. tel. 851195) U 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 2 2 . tei. 3280359 ) 
L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(15.30-21.30) 

V ITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22.30) . 

Seconde visioni 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Emanuelle e le porno notti con L. Gemser • Sexy 
V M 18 

ADAM 
Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sldama. 18. telefono 
8380718) |_ 1000 
Sodomia con P. Lornc - Sexy - V M 18 

APOLLO (via Cairoti. 98. tei. 7313300) L. 800 
Tentacoli con B. Hopkins - Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverde. 48 . tal. 530521) 
L. 1000 

Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
AUUUtiiUb ic-so V trr.dnueie, ^03. lei oo5455) 

L. 1500 
Ali American Boys con D. Christopher • Satirico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tel. 8310198) 
L. 1200 

I l signore degli anelli di R. Bakshi • Disegni 
animati 

BRISTOL (via Tuscolana, 950 . tel. 7615424) 
L, 1000 

Un sacco bello, con C. Verdone • Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tel. 2815740) 

L, 1200 
Noi pervenuto 

CASSIO (Ma Cassio. 694) L. 1000 
I l lupo j l'agnello con M. Serrault • Satirico 

CLODIO (v. Riboty 24. tel. 359^657) L. 1000 
Dieci con D. Moore • Satirico • V M 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A. Dorio 52, tei. 317400) L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

ELDORADO (v ie dell'Esercito 38. lei 5010652) 
L'insegnante balla con tutta la classe con N. Cas
sini - Comico - V M 18 

ESPERIA (piazza Sonmno 37 tel 582884) L. 1500 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 

ESPERÒ L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
A Venezia un dicembre rosso shocking 

HARLEM (v del Labaro 64. te. 6910844) L. 900 
Amarsi? che casino!? con J.L. Bidean - Sentimentale 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108, tel. 290851) 
L. 1000 
I guerrieri della notte, con W . Hill • Drammatico 
V M 18 

IOLLY (via L. Lombarda 4, tel. 422898) L. 1000 
Sexual Student 

MADISON (via G. Chlabrera, 121 , tel. 5126926) 
L 1000 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - Drammatico 
V M 18 

MISSOURI (via Bombelli 24, tol. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Lo chiamavano Trinità con T. Hill - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 
Vittorie perdute con B. Lancaster • Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. M»rry del. Val 14. 
tel. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La più bella serata della mia vita con A. Sordi 
Satirico 

NUOVO (via Ascianghl 10. tei 588116) l_ 900 
Ecco l'impero dei sensi con E. Matsuda - Dram
matico - V M 18 

ODEON (p.zza d Repubblica 4, tel. 464760) L, 800 
Emily dolce Emily 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Squadra Supersexy 

PLANETARIO (via G. Romita 83 . tel. 4759998 ) 
L. 1000 
My fair lady 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 

' Non pervenuto 
RIALTO (via IV Novembre 156, tel. 6790763 ) 

L. 1000 
I I pornocchlo con A. Garfield - Satirico - V M 18 

RUBINO D'ESSAI (vis S. Saba 24. tel. 570827 ) 
L. 900 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50 , tel. 6794753) 
L. 900 
Ridendo e scherzando con W . Chiari - Satirico 
V M 18 

SPLENDID (v. Pier della Vigne 4. tel. 620205 ) 
L. 1000 
Porno holidays 

TRIANON 
Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.xza G. Pepe, tei. 7313306 ) 
, L- 1000 

Fatelo con me bionde danesi e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 , tel. 471557 ) L. 1000 
I l compromesso erotico e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tel. 6610705) L. 2000 

Kramer contro Kramer con D. Horfman - Senti
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pe'.tottinl, telefono 6603186 ) 
l_ 1000 
L'insegnante al mare con tutta la classe con N. Cas
sini - Comico - V M 18 

5UPERGA (via Marina 44 . tel. 66962S0) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tel. 6000775) 

Sabato domenica venerdì - con A, Celentano 
Satirico 

Sale diocesane 
GIOVANE TRASTEVERE 

Inchiesta su un delitto di polizia 
TIBUR 

Tornando a casa con J. Voight • Drammatico 
V M 14 

TRIONFALE 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 

ARCI DI ROMA - ASS. CULTURA COMUNE DI ROMA - OPERA UNIVERSITARIA 
presentano 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero degli Affari Esteri, 6) 

dal 16 «I 26 maggio 

ASPETTI DEL TEATRO DELLA WEST COAST CALIFORNIANA 

SOON 3 (d i ALAN FINNERAN) 

THE MAN IN THE NILE AT NIGHT (Una storia d'amore per procura) 
dal l i al 20 maggio 

• A WALL IN VENICE (Tre donne / ombre umide) 
dal 21 al 25 maggio 

Martedì 20 maggio - ora 1t - Infervoriti di Germano Celant e Giuseppe Bartolucci su 

AMBIENTE - ARTE - TEATRO DELLA WEST COAST 

Spettacoli: ore 21 • Biglietti L. 4.0M-1000 - Prenotazioni al botteghino dalle ore 18 

viaggi a 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
M i e i MILANO 
V.te f. Testi, 7 1 . Tot. 44.aS.SS7-44.3l.l40 
001IS ROMA 
Via eW Tevrlnt, 1» - Tal. (04) 4t.50.141 

vacanze? 

http://44.aS.SS7-44.3l.l40
http://4t.50.141
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Viva attesa per le motivazioni delle sentenze dell'altro ieri: forse si conosceranno dopodomani 

Juventus e Bologna venerdì alla «Disciplinare» 
Diciassette deferiti rischiano la radiazione, quattro società la serie B - Per i ricor
si alla CAF interverrà la Presidenza federale della FIGC per abbreviare i tempi 

• I sei personaggi del calcio scandalo più colpiti dalla « D isclpllnare »: da sinistra il presidente milanista COLOMBO 
(inibito), il rossonero ALBERTOSI (radiato), i l laziale CACCIATORI (radiato), il perugino DELLA MARTIRA (squalificato 
per 5 anni), l'avellinese STEFANO PELLEGRINI (squalificato per 5 anni) e l'azzurro PAOLO ROSSI (sospeso per 3 anni) 

Venerdì 16 maggio, tutor* 
no alle diciassette, in un 
bar di viale Filippeti. Nan
do Esposti, cognato di Al
varo Trinca, « grande ac
cusatore t> del calcio-scan
dalo sta un attimo sulla 
porta e dice: « Ale sa che 
qua se mette male » e si 
allontana con la sua <i bom
ba » inesplosa. Domenica 
mattina le sentenze della 
commissione disciplinare: 
< S'è messa male » per so
cietà e calciatori, peggio o 
meglio del previsto? A ven-
tiquattfore di distanza, e-
saminandoli con più calma 
quali sono i punti che la
sciano perplessi? 

Intanto c'è da notare che 
si è arrivati alle sentenze, 
sia pure attraverso un pro
cedimento sommario, che 
ha scandalizzato gli avvo
cati abituati ad avere a 
che fare con la giustizia 
ordinaria. Quella sportiva 
è una giustizia che proce
de con metodi che stanno 
a metà jra l'inquisizione 
e un giurì d'onore. In quat
tro giorni i tre giudici del
la « disciplinare » hanno 
respinto pregiudiziali, stral
ciato la posizione di un in
colpato (Wilson), ascolta
to diciotto imputati, una 
ventina di testi, i rappre
sentanti delle quattro so
cietà sotto accusa, tre rap
presentanti dell'ufficio in
chieste, un nugolo di av
vocati. 

La rapidità del processo, 
nota « La Gazzetta dello 
Sport » non ha però porta
to a generiche e indiscri
minate condanne « ma a 
provvedimenti differenzia
ti, che alimentano grossi 
dubbi e suggeriscono in
quietanti interrogativi. Il 
Milan. per esempio, è sta
to retrocesso, perché re
sponsabile della corruzione 
che sarebbe avvenuta per 
la partita con la Lazio. Ma 
il Milan chi aveva com
prato: soltanto Cacciato
ri? ». 

C'è un'altra grossa in
congruenza, che si riferi
sce alla partita Avellino-
Perugia: le due società so
no state penalizzate e cosi 
sono stati condannati Zec
chini, Della Martira, Pao
lo Rossi e Stefano Pellegri
ni per illecito. Il quale, 
notano « Il Giornale » e al
tri quotidiani, secondo la 
commissione disciplinare 
sarebbe stato consumato da 
tre giocatori del Perugia e 
da Stefano Pellegrini dello 
Avellino, che quel giorno 
però non giocava. Gli altri 
giocatori della formazione 
campana sono stati infatti 
assolti. Resta il dubbio, 
in attesa di conoscere le 
motivazioni, del modo In 
cui possa essere combina
ta una partita con l'accor
do una sola squadra e di 
un assente. E' un primato 

• li presidente della * Disciplinare » avv. D'Alessio 

Tanti «perché?» 
dopo la stangata 
(ma lo scossone 
è stato salutare) 

Dubbi e perplessità nei commenti della 
stampa — Chi truccò Avellino - Perugia? 
Paolo Rossi e Della Martira — Gli amici 
di Massimo Cruciani e Alvaro Trinca 

da « guiness ». Un mistero 
che, rileva « Tuttosport », 
si aggiunge ad altri due: 
quello di Pool" *Vsst ^c 
vede la sua posizione equi
parata a quella di Della 
Martira il quale ha ammes
so di aver ricevuto un as
segno, mentre per Rossi 
ci sono soltanto le accuse 
degli scommettitori, quello 
della posizione di Giordano 
e Manfredonia « fino alio 
altro ieri enormemente più 
coinvolti di Rossi, propo
sti per la radiazione dal 
pubblico ministero e im
provvisamente dirottati su 
una violazione veniale che 
si traduce in 19 mesi di 
squalifica ». 

Perplessità, dubbi, pare
ri discordi anche per quan
to riguarda le società. Per 
la « Gazzetta » non si ca 
pisce perché all'Avellino ed 
al Perugia non è stato ri

servato lo stesso trattamen-
to del Milan, dato che per 
tutte e tre le squadre si 
tratta di illecito. Per il 
« Corriere dello Sport - Sta
dio » de.sfa « profonda per
plessa la penalizzazione di 
cinque punti all'Avellino i 
cui giocatori sono stati tut
ti assolti, meno natural
mente Stefano Pellegrini 
che nella partita non ha 
giocato e sapeva già in par
tenza di non giocare per 
cui il suo disegno crimino
so era fallito in partenza ». 
Rilievi, dubbi, la cui diver
sità non si spiega sólo con 
la diversa area di diffusio
ne di chi li formula. 

Cruciani credibile in un 
caso e non in un altro, ri
leva * Il Tempo ». « il qua 
le nota che le accuse del 
fruttarolo romano sono sta
te determinanti per Paolo 
Rossi mentre lo stesso non 

è avvenuto in diverbi epi
sodi », come dimostra la 
derubricazione dei reati 
contestati a Giordano e a 
Manfredonia ». 

Per « Paese Sera » non 
si capisce con quale prin
cipio le sentenze siano sta
le erogate. Non vorremmo 
« prosegue il commento s> 
che per ragioni di oppor
tunità in certi casi si ab
bia avuto paura di punire 
e in altri di non punire, 
si da giustificare il so
spetto che la punizione sia 
stata in qualche modo con
dizionata da pressioni « e-
sterne ». 

« I giudici avranno avu
to le loro buone ragioni » 
nota s II Giorno » « per de
cidere come hanno deciso... 
tuttavia resta in quasi tut
ti il dubbio che Albertosi 
sia stato radiato essendo 
ormai alle soglie dei 41 an
ni, mentre criterio diverso 
è stato usato per Paolo 
Rossi, ben più prezioso 
tecnicamente e finanziaria
mente: <r Vuoi scommette
re che tra riduzioni di pe
ne. amnistie, buona con
dotta, sorrisi e lacrime. 
tra qualche mese ce lo ri
troviamo in campo? ». 

Al di là delle perplessi
tà. dei dubbi, dei sospet
ti c'è un elemento di gran
de rilievo: la figura degli 
accusatori. « Di fronte al 
verdetto della commissio
ne disciplinare » scrive il 
«• Corriere della Sera » « so
no ancora numerosi coloro 
i quali domandano e si 
domandano: ma come han
no fatto i giudici e i gior
nalisti a credere ai Cru
ciani, ai Trinca, ai Corti, 
ai Bartolucci? Ma non li 
avete visti in fotografia? 
Ma non avete capito che 
razza di gente è?». Al con
trario, non sono numerosi 
coloro i quali si domanda
no: € Come mai i nostri 
idoli li conoscevano bene i 
Cruciani, i Trinca, i Cor
ti, i Bartolucci, li conosce
vano al punto di invitarli, 
di chiamarli per nome per
sino nei corridoi della le
ga durante il recente pro
cesso sportivo? Dai Alva
ro! (Trinca), suvvia. Mas
simo! (Cruciani) ». 

In sostanza: il calcio ha 
cominciato a giudicarsi, i 
suoi verdetti suscitano dub
bi, perplessità, sospetti di 
« pastrocchio ». Ma peg
gio sarebbe stato se non 
avesse cominciato a farlo 
e peggio ancora se pen
sasse di chiudere la que
stione solo con qualche al
tra « stangata » inferta più 
o meno giustamente, aspet
tando che « giustizieri » co
me Cruciani e Trinca si de
cidano a tirare fuori altri 
cadaveri dagli armadi. 

Ennio Elena 

MILANO — Si è cosi consu
mato il rito del primo proces
so al «calcio-truccato»: le 
sentenze sono note, le moti
vazioni sono attese, e giovedì 
la Commissione disciplinare 
farà finalmente conoscere, 
dettagliatamente, i capi d'im
putazione, le prove a carico e 
discarico, le responsabilità 
addebitate per cui si è arri
vati a una sentenza «diffe
renziata ». Ieri s'era cercato 
di scandagliare, più o meno 
attendibilmente, ma comun
que adottando metri di valu
tazione obiettivi, quali potes
sero infine essere stati i ca
noni secondo cui la giustizia 
sportiva di primo grado aves
se potuto, per un reato di 
« illecito sportivo », comune
mente e solitamente punibi
le e punito con la radiazio
ne e la retrocessione, stabili
re una « gradualità » che si 
potrebbe anche configurare 
col brutto ma efficace termi
ne di « pastrocchio » per sal
vaguardare in qualche modo 
un patrimonio di « piedi buo
ni » traducibile poi in miliar
di di contante. 

In fondo le valutazione del
la Disciplinare, se da un lato 
possono far nascere, ed è in
discutibile che alimenteran
no infinite discussioni sui 
presunti trattamenti di fa
vore, sul perché di soltanto 
tre « radiati », e ancora su 
altre questiccii, come quella 
ad esempio dell'Avellino, pu
nito con la penalizzazione pur 
avendo tre giocatori assolti 
e un quarto. Pellegrini, con
dannato, ma non partecipan
te alla partita col Perugia 
per cui è stato accusato, dal
l'altro non possono essere 
messe oggettivamente in di
scussione « a priori » prima 
cioè che si leggano 1 fascicoli 
motivazionali che hanno in
formato le sentenze dell'altro 
ieri. Un principio generale. 
comunque, lo si può anche 
presupporre, con qualche fon
damento: quello cioè che 
l'« anomalia » dell'illecito, che 
ha coinvolto prima di tutto 
i giocatori per trarne bene
fici economici e in misura 
minore le società per l'adde
bito della responsabilità og
gettiva. è stato, per la prima 
volta, acquisito. 

Sostanzialmente è questa 
la « novità ». E alla luce di 
ciò si possono in un certo 
modo comprendere i « gra
dini» delle sanzioni per so
cietà e tesserati, cioè perché 
si va dalla retrocessione alla 
serie B per il Milan (eviden
temente scattata per la re
sponsabilità diretta, con l'ag
gravante di avere anche quel
la oggettiva e presunta), alle 
penalizzazioni di punti per 
Perugia e Avellino (accusate 
di responsabilità oggettiva). 
Per i tesserati il discorso è 
più complesso: ci sono asse
gni. contatti, in certi casi 
mancanza di prove per cui 
si è ricorsi aH'« omessa de
nuncia» (come per Giordano, 
Manfredonia e Morini). E le 
differenziazioni, in questi ca
si molto accentuate, potran
no essere esaurientemente ve
rificabili con le a ragioni » che 
la Disciplinare farà conosce
re? Una domanda legittima, 
una delle tante questioni sol
levate cui si attende di poter 
dare una qualche risposta. 
Una cosa, comunque, appare 
chiara: cioè che se da una 
parte la giustizia sportiva ha 
fatto vedere di saper colpire, 
più o meno pesantemente, 
dall'altra ha mostrato le ru
ghe: ricorrendo cioè ad un 
espediente per non applicare 
un principio come l'illecito 
sportivo in maniera ottusa 
o indiscriminata come fece 
in passato, ha in sostanza 
scoperto quel lato di arcai
cità e anacronismo che andrà 
indubbiamente riveduto, co
me andranno reimpostate le 
basi stesse delle «carte fede
rali», che in sostanza vuol 

dire un modo diverso di ge
stione del calcio italiano 

La giustizia sportiva co
munque al momento è quel
la che è. E con questa si 
dovrà andare avanti, almeno 
fino alla conclusoine dei pro
cedimenti in corso. Ora le 
società e i tesserati colpiti 
dai provvedimenti, più le ter
ze parti interessate (Pescara 
e Udinese) che esigeranno 
una sentenza più « dura » per 
Avellino e Perugia per es
sere « ripescate » in serie A, 
faranno ricorso alla CAF per 
la sentenza definitiva. I tem
pi tuttavia, tenendo conto 
dei procedimenti che comin
ceranno il 23 maggio, il 3 e 
il 5 giugno, potrebbero al
lungarsi a dismisura, poiché 
sui tavoli deila GAP il mate
riale sarà abbondante. E l'ini
zio regolare dei prossimi cam-
picnati (settembre) potrebbe 
essere pregiudicato, perché 
tra inoltro dei reclami, atte
sa dei fascicoli, inizio dei di
battimenti e verdetto defini
tivo potrebbero essere neces
sari tempi lunghissimi. Non 
è da escludere dunque l'inter
vento diretto della presiden
za federale della FIGC per 
abbreviare 1 termini, in via 
del tutto eccezionale, come 
prevede il Regolamento. 

Intanto la Lega dì viale 
Pilippetti si appresta a ri
cevere la seccnda «ondate»: 
venerdì 23 alle ore 9 si pre
senteranno 23 deferiti e quat
tro rappresentanti di socie
tà per il « processo » riguar
dante le partite Milan-Napo-
11 (25 novembre *79, finita 
0-0): Bologna-Juventus (13 
gennaio 1980. 1-1); Lazio-Avel
lino (13 gennaio 1980, 1-1); 
Bologna-Avellino (10 febbraio 
1980. 1-0). Deferiti per ille
cito sportivo (rischiano la ra
diazione) seno: Boniperti e 
Trapattoni (Juventus); Fab-

bretti, Perani, Sogliano. Sa-
voldi, Petrini, Colomba, Dos-
sena, Zinetti e Paris (Bolo 
gna); Wilson, Manfredonia, 
Giordano (Lazio); Claudio 
Pellegrini, Stefano Pellegri
ni, Cordova (Avellino); defe
riti per omessa denuncia (ri
schiano un anno di squali
fica): Damiani e Vinicio (Na
poli), Chiodi (Milan), Di 
Somma e Cattaneo (Avelli
no) ; deferito infine per vio
lazione dell'articolo 1 (leal
tà) Agostinelli (Napoli), che 
rischia sei mesi di squali
fica Mllar- e Napoli come 
società non seno coinvolte. 
Su Juventus, Avellino, L,azio 
e Boloama c'è invece il ri
schio della retrocessicne. 

Gli addebiti si riferiscono 
sempre alle denunce che 
Massimo Cruciani e Alvaro 
Trinca fecero a suo tempo: 
per Bologna-Juventus venne
ro ipotizzate « combine » a li
vello di presidenti per con
cordare il pareggio (il «ca
so» è del tutto fuori l'am
bito delle scommesse clan
destine), e potrebbero risul
tare prove di responsabilità 
diretta (quella che è c o l a t a 
la B al Milan): per Bolo-
ena-Avellino e La?Ìo-Avell'no 
l'accusa è d ' i l lecito dei sio-
catorl e dunaue di resom-
sabllità oeeettiva. Senza 
scordare però che r>er il Bo-
lo?na l'accusa è duolice. e 
Der Avellino e LA zio potreb
bero scattare, con la «reci
diva ». p e ^ n t i danzimi (dun
aue la seri*1 B). TI problema 
oer Mìlpn-NiDoli. duella fi
nita anzitemoo per la neb
bia è anomalo. T tre dpfenti 
vpnnero a conoscenza di pos
sibili « tmechi» o scommes
se ohp poi non si fecero: le 
società non seno chiamate 
in causa. 

Roberto Omini 

/ 22 azzurri 
oggi in ritiro 

a Pollone 
Il c.f. Enzo Bearzot ha dovuto chiamare Alfobelli e 
Pruzzo per sosiiluire gli squalificati Rossi e Giordano 

Comincia oggi, alle 12.30, all'hotel « Leon d'oro » di 
Pollone, in provincia di Vercelli, l'avventura azzurra 
per gli europei di calcio. Il e t . Enzo Bearzot ha dato 
appuntamento ai ventidue giocatori i cui nomi si co
noscevano da tempo, e cioè: Zoff, Bordon e Galli (por
tieri); Cabnni, Gentile, Collovatì, Scirea, Franco e Giu

seppe Baresi. Bellugi, Maldera (Milan) (difensori); 
Onali, Tardelli, Antognon;, Benetti, Buriani e Zacca-
relli (centrocampisti); Causio, Grazianì, Bettega, 
Pruzzo e Altobelli (attaccanti). Le scelte dì Pruzzo e 
Altobelli ovviamente sono state dettate dalle squalifiche 
di Paolo Rossi e Giordano. 

Il programma della nazionale azzurra prevede il ri
tiro a Pollone fino a domenica 25 maggio. Sabato 24 
Bearzot farà disputare un'amichevole contro la Biel-
lese. Poi due giorni di libertà per tutti e di nuovo in 
ritiro martedì prossimo 27. U primo giugno, domenica, 
e previsto l'ultimo collaudo, a Como, in notturna alle 
20,30 (che è l'ora di inizio delle partite degli «euro
pei»), contro la nazionale sperimentale ungherese. 
Dal 2 al 4 giugno tutti a casa per ritrovarsi infine 
ancora a Pollone (il 5 giugno) per gli ultimi detta
gli della preparazione. 

Sette giorni separeranno allora gli azzurri dal «de
butto » ai campionati che avverrà 11 12 giugno a 
San Siro, Milano, contro la nazionale spagnola. Negli 
altri due incontri del girone la nazionale italiana af
fronterà poi l'Inghilterra (il 15 giugno a Torino) e in
fine il Belgio (il 18 giugno, all'Olimpico di Roma). Se 

vincerà il girone di qualificazione l'Italia giocherà la 
finalissima il 22 giugno a Roma (la finale per il terzo 
posto è il 21 giugno, a Napoli). 

Il tribunale indaga sulle partite stralciate dall'inchiesta giudiziaria 

Ascoltato un testimone misterioso 
E' stato interrogato dai magistrati su Lazio-Bologna del 78, una delle partite denunciate dall'av
vocato Dal Lago - Si continua ad approfondire le indagini sui conti correnti di calciatori e società 

ROMA Ancora una giorna
ta senza particolari novità ie
ri al tribunale di piazzale 
Clodio. Ormai i due sostituti 
procuratori vanno a rilento, 
lasciando intuire che nelle 
loro mani hanno prove suffi
cienti, per affrontare il pro
cesso. 

Negli uffici dei due magi
strati si lavora soprattutto sui 
particolari, cioè si stanno in
camerando altre prove colla
terali, da mettere poi sul 
tappeto nel corso del dibat
timento processuale. 

Si spiega così la visita del 
maggiore della finanza Pedo
ne ieri mattina al dottor 
Monsurrò. Fra i due c'è stato 
un lungo colloquio. Motivo 
dell'incontro: un nuovo, ac
curato controllo dei conti 
correnti dei calciatori e delle 
società di calcio. 

Praticamente sono state 
approfondite le indagini a-
perte venerdì, a conclusione 
della capillare operazione 
condotta dalla tributaria. 

Di materiale a disposizione 
ce n*è tanto a sufficienza fra 
le pieghe questo potrebbe 
nascondere delle prove incon
futabili da portare al proces-

• MASSIMO CRUCIANI dovrebbe essere messo a confronto 
con i l supertestimone FABRIZIO CORTI per la partita Pe
scara-Fiorentina 

O 

so come prove a carico dei 
responsabili della vicenda. 

Insomma si sta operando. 
come abbiamo detto prima. 
marginalmente all'inchiesta 
principale, ormai da tempo 
conclusa. Si stanno curando i 

particolari. Per quanto ri
guarda le partite stralciate 
dall'inchiesta, giovedì o ve
nerdì. sempre il dottor Mon
surrò proseguirà le indagini 
sulle partite Bologna-Juven
tus e Bologna-Napoli. "Negli 

uffici di piazzale Clodio do
vrebbero sfilare i personaggi 
interessati alla vicenda, a 
cominciare dai presidenti 
Boniperti, Fabbrettì,' Ferlaino, 
gli allenatori Perani e Tra
pattoni, i giocatori Savoldi, 
Paris, Colomba, Chiodi, Ago
stinelli e Damiani. 

Sempre per quanto concer
ne le partite stralciate, ieri 
nell'ufficio dell'altro sostituto 
procuratore Vincenzo Roselli 
c'è stato un interrogatorio di 
un testimone misterioso sulla 
partita Lazio-Bologna del pas
sato campionato, partita che 
fu vinta dal Bologna per 1-0. 
che permise ai petroniani di 
salvarsi dalla retrocessione in 
serie B nei confronti del Ge
noa. con il quale occupava la 
terz'ultima posizione. Questa 
fa parte di quel gruppo di 
incontri poco puliti denuncia
ti nel suo esposto dall'avvo
cato Dal Lago. 

E* stato un colloquio rapi
do, senza troppi dilungamenti. 
Roselli ha cercato di appura
re attraverso le parole del 
testimone presentato da Dal 
Lago, fino a che punto in 
quella partita ci s ia stato l'il
lecito denunciato dal Dal La
go. 

I tifosi del cavallino si domandano quando arriverà la riscossa dei bolidi rossi 

e Ferrari risponderà con il turbo 
Presto ci dovrebbe essere un annuncio del « Drake * — l'Alfa Romeo vuol sconfiggere la sfortuna 

Cinque piloti si sono alter
nati alla vittoria nelle sei ga
re del mondiale di F. 1 sino-
ra disputate. Solo René Ar-
noux. con la Renault turbo 
ha vinto due volte. Dunque 
questo campionato non ha 
ancora trovato un dominato
re e sarà perciò soprattutto 
la seconda «^ne di gare a 
decidere. La macchina che si 
è comportata meglio fino alla 
vigilia di Montecarlo è ìa 
Renault, che ne'.la corsa del 
Principato è stata un disa
stro. E però, secondo il no
stro parere, resta la maggior 
favorita al titolo. 

Le turbo francesi sul cir
cuito monegasco hanno avuto 
molti problemi, compreso 
quello delle gomme che è 
stato anche il problema della 
Ferrari. Questo dei pneuma
tici, se la Michelin non tro
verà soluzioni soddisfacenti, 
notrer-be rivelarsi pericoloso 
anche per le Renault, ma, 
salvo questa incognita, la 
macchina francese ha tutti t 
numeri per tornare a domi
nare. con i 70-80 cavalli in 
più delle altre, sulla maggior 
parte dei rimanenti circuiti. 

L'eventualità che il motore 
sovralimentato con turbo
compressore azionato dal gas 

di scarico potesse superare , 
quest'anno gli ultimi handi- i 
cap e divenire completamente 
affidabile era stata intnwvi-
sta fin dall'autunno scorso 
da Enzo Fenvin. il quale du
rante un incontro con la 
stampa specializzata aveva 
detto che la squadra del Ca
vallino iniziava rattuaie cam
pionato con la T5. ma prepa
rava una vettura turbo nel 
caso la stessa T5 non si fosse 
mostrata all'altezza della 
miglior concorrenza. 

Probabilmente però a Ma-
ranello si sperava che la T5 
si rivelasse sufficientemente 
competitiva almeno nei con
fronti delle vetture tradizio
nali, in modo da poter man
tenere intatte le possibilità di 
difendere con successo il ti
tolo appena conquistato. In
vece, non solo il motore tur
bo ha cominciato a dare ri
sultati più regolari, ma anche 
Ligior, Williams, Brabham 
sono apparse irraggiungibili 
dalle attuali monoposto del 
«e Cavallino ». A togliere com
petitività alla T5 si sono poi 
aggiunte le gomme preparate 
in questa stagione dalla Mi
chelin, t an te vero che il 
« Drae » ha chiesto di poter 

avere ancora quelle dello 
scorso anno. 

A questo punto alla Ferrari 
si e deciso di accelerare al 
mass.mo la preparazione del 
motore sovralimentato, m 
modo da poterlo sperimenta
re quanto prima per trovarsi 
pronii nel mondiale dell 81. 

allorché scenderanno in lizza. 
o'.tre alla Renault, altre mac
chine con questo tipo di 
propulsione. L'mg. Forghiera, 
a Montecarlo, ha lasciato in
tendere che molto presto lo 
stesso Enzo Ferrari farà il 
punto sulla situazione turbo 
e la cosa è di estremo inte

resse perché si sa che la gen
te di Ma ranello non è usa 
fare indiscrezioni se non ha 
elementi r en i alle spalle. 
Come si ricorderà l'mg. Fer
rari ha finora parlato di lu
glio per l'avvento del nuovo 
motore, ma non è da esclu
dere che ci possa essere 

REUTEMANN taglia vittoriose il traguardo di Montecarlo 

qualche anticipo. In ogni ca
so. tenuto conto anche delle 
dichiarazioni cui abbiamo ac
cennato all'inizio, pare ormai 
certo che la Ferran rispon
derà a quanti aspettano la 
sua riscossa con il propulso
re sovralimentato. 

Anche l'Alfa Romeo, in un 
comunicato diffuso a Monte
carlo. annuncia che il suo 8 
cilindro 1500 dotato di turbo 
compressore sarà sottoposto 
entro breve tempo ai neces
sari collaudi. All'Alfa però 
non si sente il bisogno di 
una «risposta» urgente, es
sendo le macchine milanesi 
chiaramente in una posizione 
diversa da quella della Fer
ran . All'Alfa per ora basta 
qualche buon piazzamento e 
perciò si punta sull'evoluzio
ne della 179, con motore 13 
cilindri a V. che grazie ad 
alcune modifiche all'aerodi
namica e all'autotelaio ha 
fatto progressi tali da avvici
narsi alle prestazioni delle 
migliori. A Montecarlo, con 
un poco più .di fortuna, l'Alfa 
avrebbe forse già potuto 
soddisfare le sue attuali am 
bizloni. 

Giuseppe Corvetto 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO 
Trasporto: VOLI Di LINEA -f AUTOPULLMAN 
Durata: 15 GIORNI 
Itinerario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 

. LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA: i l paese del scie e cella primavera perpetua, mil'e 
cose da ammirare, mille cese da seccore, m":!!e cose da ricor
dare. Scoprire che il Sahara non e soìo un mare di sabba; 
scoprire le oasi con le palme dai datteri egeissimi; scoprire le 

. tribù cammelliere con le loro carovana e i loro incredibili accam
pamenti; scoprire i mercati con i proacuì artigianali più impen-
sabifì; scoprire l'Algeria. 

Il programmi prevede il giro óVJe oasi !n autopullman eoo 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tìossa. 

UNITA* V A C A N Z E 
MILANO - Viale Fulvio Testi 7 5 - T e l e f o n i a ) 642.35.57 - 643.&1.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06). 495.01.41-495,12.51 

Onf»nJn»il»n» tonica tTALTUftlST 
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Intensa vigilia al CONI: oggi il C.N. vota sulla partecipazione 

Lo sport italiano 
verso il «sì» 

alle Olimpiadi 
La nota governativa, intesa pure come riconoscimento di autonomia 
oltre che come invito al boicottaggio, non ha smorzato l'ottimismo 

ROMA — Il CONI sta vi
vendo l'intensa vigilia del 
voto « si » o « no » ai Giochi 
di Mosca — in un'altalena 
di ottimismo, di pessimismo 
e di frenetici scambi di opi
nioni. Il palazzo del Foro 
Italico sembra una cittadel
la assediata e l'atmostera 
ha un po' il sapore dell'as
sedio: va e vieni di presi
denti, riunioni. interviste 
abbottonatissime. Ma anche 
molto ottimismo. Certamen
te più ottimismo alla vigilia 
che nei giorni precedenti. 
Ieri si è riunita la Giunta 
esecutiva che ha iniziato a 
lavorare alle nove su vari 
problemi di carattere ammi
nistrativo. Stop a mezzogior
no con l'intenzione di ripren
dere alle 13. E invece la riu
nione di Giunta si è congiun
ta alle riunioni consecutive 
con ì presidenti delle Fede
razioni olimpiche, prima, e 
con quelli delle federazioni 
non olimpiche, dopo. 

La Giunta è ottimista e 1 
presenti — mancavano Car
pi De Resmini, presidente 
dell'automobile club, blocca
to a Montecarlo da uno scio
pero, e il presidente della 
Fèdernuoto Parodi — non 
possono che ribadire la fer
ma intenzione di partecipa
re. Arrigo Gattai. sorridente 
— è stato appena rieletto 
alla guida della Federsci —. 
non ha dubbi: « Andremo a 
Mosca. A meno che non suc
ceda un terremoto ». Primo 
Nebiolo sorride e non par
la. O meglio: ribidi?ce la 
convinzione che frequente
remo questi Giochi come ab
biamo frequentati i prece
denti. 

Il Coni vuole andare a 
Mosca, a tutti i costi. La 
funzione di un Comitato 
olimpico è soprattutto di 
preparare gli atleti per i 
Giochi olimpici e di orga
nizzare le varie spedizioni. 
anche se il Coni di funzioni. 
oltre a questa, ne ha parec
chie altre. Rinunciare quin
di alla funzione fondamen
tale sarebbe grave. Equivar

rebbe ad ammettere una 
sconfitta, una non funziona
lità. 

A mezzogiorno gelo sul 
presidenti: si è sparsa la 
voce di una dura preaa di 
posizione del ministro D'A
rezzo. Ma l'ottimismo è tan
to che il gelo si scioglie su
bito. Franco Carraro sorride 
e dice ai giornalisti: «Non 
ho dichiarazioni da fare » 
Mario Pescante, segretario 
generale, dice che finalmen
te il governo si è espresso 
e sorride pure lui: «E" no.. 
ma è si ». L'interpretazione 
della nota governativa, so
stanzialmente dura, viene 
forzata, addolcita, utilizzata 
per vincere la battaglia. Il 
presidente della Federbaskel. 
Enrico Vinci, è esplicito: 
« Andremo. Non possiamo 
tradire le attese degli spor
tivi della nostra federazione 
e non tradiremo le fatiche 
di Ginevra e Varna dove 
le nostre squadre si sono 
qualificate per Mosca ». 

Alle 15.30 Franco Carraro 
viene convocato dal presi
dente Cossiga. La riunione 
della Giunta con i presidenti 
olimpici continua. E' un'ope
ra — cosi sembra — non 
tanto di convincimento 
quanto di coagulazione. La 
cittadella si stringe attorno 
a se stessa. Mario Pinfen, 
presidente della Federghiac-
cio dice che voterà per la 
partecipazione: « Il consiglio 
federale mi ha già da tempo 
dato mandato in questo sen
so» Torna Carraro. abbotto-
natissimo. Ma intanto sono 
filtrate alcune previsioni, do
po la notizia che il Comita
to olimpico belga ha inten
sione di votare all'unanimità 
per il « sì ». Si prevedono 
infatti due o tre voti con
trari e tre o quattro asten
sioni. su un totale di qua
ranta (37 presidenti di Fede
razione. più Franco Carraro 
e i due membri del Ciò. De 
Stefani e Onesti). Ottimismo 
eccessivo? Ogsi. con la riu
nione del Consiglio naziona
le. sapremo. 

La giornata continua, sem
pre più frenetica. La dichia
razione del ministro della 
Difesa Lavorio sugli atleti 
militari, turba parecchio i 
presenti. E subito vengono 
mobilitati funzionari alla ri
cerca di una lista del pro
babili olimpici con le stel
lette. Giova ricordare che 
tempo fa la Giunta dichia
rò che non era pensabile ac
cettare discriminazioni. Su 

[ questo punto la battaglia è 
j probabile che si taccia an-
i cora più aspra. 
i Alle 17.15 Franco Carraro 
; parla per dire che non ha 
' dichiarazioni da fare salvo 
J che ringraziare il presiden-
j te Cossiga e il Consiglio dei 
, ministri per aver deciso di 

non intaccare l'autonomia 
! di scelta dello sport. In real-
; ta nella nota della Presìden-
; za del Consiglio dei ministri 
! si parla di autonomia molto 
ì a denti stretti. Al Foro Ita-
ì lieo circolava questa battu-
; ta: «Il governo ammettereb-
' be una partecipazione non 
) ufficiale, senza inni e sen-
\ za bandiera. E possìbilmente 
i senza atleti ». 
j Nessuno si era illuso che 

il governo decidesse in ma-
. niera diversa dai desideri di 
| Carter. Ma neppure il go-
1 verno deve essersi illuso che 
| il Coni potesse decidere sen-
j za tener conto delle proprie 
j funzioni e dei propri asso-
I ciati. 
{ Attorno al voto di oggi 
| l'interesse è enorme. C'è 
I perfino una rete televisiva 
i della Germania Federale. So-
j no molto curiosi. Gli pare 
j impossibile che lo sport ita-
! liano possa decidere in ma-
j niera diversa da come han-
i no deciso loro. 

! Remo Musumeci 

I # Nella foto In alto tre 
| < big » del Foro Italico: da 
{ sinistra II vice presidente de! 
; CONI, NEBIOLO, il presiden-
: te CARRARO e il segretario 
I generale PESCANTE 

Il Giro d'Italia ha proposto ieri un altro volatone dal quale è sbucato a sorpresa Morandi 

Hinault, Moser e Saronni oggi 
a tu per tu : e 'è la cronometro 

Ieri a Marina di Pisa i « big » si sono disinteressati dello sprint — Saranno 37, da Pontedera a Pisa, i chilometri a tic-tac FRANCESCO MOSER 

Un successo che 
è un augurio 

Dal nostro inviato 
MARINA DI PISA — E cosi 
Dante Morandi ha vinto per 
la prima volta in campo pro
fessionistico. E* da poco più 
di una stagione che questo 
giovane è uscito dal dilettan
tismo dove era un buon pi-
stard e quindi anche un bel 
velocista, come dimostrano i 
quaranta successi raccolti. 
Anche Saronni è nato pistard 
e poi vedete un po' come è 
cresciuto. Intendiamoci: non 
vogliamo fare paralleli, vo
gliamo semplicemente rimar
care con soddislazione la vit
toria di un atleta che aveva 
lasciato intravedere buone 
possibilità e che ieri è esplo
so in una confusione che ri
chiedeva abilità e sangue 
freddo. Sul palco. Dino Zan-
degù è riuscito persino a rim
proverare il suo uomo perchè 
aveva alzato un braccio an
zitempo e proprio Zandegu 
dovrebbe ricordarsi di come 
si comportava negli sprint 
con Basso. Non era un an
gioletto, Dino, e con ciò sia
mo sempre sostenitori delle 
volate pulite poiché le scor
rettezze rischiano di provoca
re gravissimi danni. 

Ecco, è sbucato Morandi. 
Avendo rotto il ghiaccio può 
darsi che il toscano di Rag-
gioli di Pelato (Firenze) pro
segua nel migliore dei modi, 
e l'augurio che altri ragazzi 
=,i facciano avanti è più che 
mai necessario. Abbiamo già 
avuto modo di criticare gli 
atti di sottomissione di deci
ne e decine di corridori, quel-
l'inchinarsi ai capitani, quel
le maniere da paggetti che 
a nulla servono perchè an
che il numero uno della squa
dra. il « capo », dovrebbe to
gliersi qualche responsabilità 
per risparmiarsi e risaltare 
nelle competizioni più impor
tanti. E poi, in una sìtuazio- I 
ne del genere, vengono a , 
mancare le figure medie, i i 
tipi che in determinate cir- ! 
costanze potrebbero crearsi | 
un seguito, un pubblico, una l 

stampa. Ora ci sono soltanto J 
Moser, Saronni e altri tre o ' 
quattro, ma se alcuni si ri- i 
bellassero e imparassero, a- ! 
vremmo un ciclismo più con
sistente. più rispondente alla 
realtà. Sì, è per pigrizia men
tale che alcuni corridori si 
lasciano soffocare, che si per
dono. che diventano dei nu
meri e basta. 

Questo discorso fatto duran
te il Giro d'Italia, alla vigi
lia di una prova molto at
tesa (la cronometro da Pon
tedera a Pisa) può sembrare 
fuori luogo, però cosi non ci 
pare. All'inizio del Giro, non 
doveva esserci un Moser in 
maglia rosa, bensì un Torelli. 
un Tosoni, lo stesso Morandi, 
oppure un Leali, un Amadori. 
un Bertacco, un Polini. un 
corridore al quale i capitani 
potevano concedere giornate 
di libertà. Anche i tecnici. 
i vari direttori sportivi, de
vono cambiare mentalità. 
Non è così che si costrui-

• DANTE MORANDI 

sce: cosi si restringe e si 
limita. 

Se date un'occhiata alla 
classifica, capirete come il 
Giro sia appena all'alba del
la sua evoluzione. Comanda 
Moser. seguono Knudsen a 
4". Hinault a 6". Saronni a 
18". Battaglin a 22" e nel 
raggio di un minuto abbiamo 
altri sessanta concorrenti. Un 
minuto è poco eJ è tanto: 
dipende da come si vedono 
le cose, da come si vuol rea
gire. C'è gente ben dotata 
che sottoscriverebbe un quar
to posto rinunciando a lot
tare per il primo. Male. 
Quando mancano i garibaldi
ni la bandiera del ciclismo 
s'affloscia. 

Gino Sala 

Dal n o s t r o invia to 
MARINA DI PISA — Dante 
Morandi, un ragazzo che 
sembra più vecchio degli an
ni che ha (soltanto 22 anni 
essendo nato il 24 febbraio 
del '58) è il vincitore di Ma
nna di Pisa m una mischia 
furibonda, in una conclusio
ne che vede Martinelli anco
ra secondo e il tandem Sa-
ronni-Moser finalmente assen
te dalla « bagarre »: uno è 
trentatreesimo, l'altio tienta-
settesnno. Bene. Ambedue 
hanno pensato al confronto 
odierno, alla cavalcata indi
viduale che lascerà impronte 
nel foglio dei valori assoluti: 
chi sgarra con le lancette 
dell'orologio è fritto, o perlo
meno si troverà nei panni di 
chi è costretto a fasi di re
cupero sempre difficili. An
che Hinault, si capisce, è ri
masto tranquillo, ma lui tran
quillo lo è fin da quando ha 
messo piede m Italia. Resta 
da verificare se tanta sicu
rezza corrisponderà ad altret
tanta autorità, se qualcuno 
non guasterà i suoi piant. Fi
nora ha potuto osservare i 
rivali in poltrona, magari 
compiacendosi per quanto Sa
ronni ha speso nelle volate 
e per quanto Moser s'è ar
rabbiato per averle perse. Og
gi, tutti e tre non avranno 
il tempo di guardarsi in fac
cia, oggi comincia il sessan-
tatreesimo Giro d'Italia. 

Una delle componenti più 
l'ere e simpatiche del Giro 
è la folla che va aumentan
do di tappa in tappa. E' una 
folla in cui c'è il nonno, il 
padre, ti figlio e tanti, tanti 
bambini come a dire che il 
vecchio ciclismo è nel cuore 
della gente di tutte le età. 
Non dimenticheremo l'ab-
breccio di Parma, città squi
sitamente ospitale e non si 
è ancora spenta l'eco degli 
applausi in terra toscana che 
ci hanno accompagnato fin 
sulle sponde del Tirreno. Ap
punto della corsa di ieri dob
biamo parlarvi e comincere
mo col dirvi che nel gruppo 
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• MARINA DI PISA: la vittoriosa volata di MORANDI 
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Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1. Dante Morandi (Hoon-

ved Bottecchia) che copra i 
km. 193 della Parma-Marina 
di Pita In 4h57'Z7"; 2. Marti
nelli (San Giacomo); 3. Van 
Haerens (Studio Casa); 4. Dt 

Cnylf (Studio Casa); 5. Man
tovani (Hoonvod Bottecchia); 
6. Bertin; 7. Mazzantinì; 8. 
Tinchella; 9. Kehl; 10. Ber. 
to; 11. Gavazzi; 12. Prim; 
13. Salvietti; 14. Chlnetti; 
15. Summermatter. 

La classifica generale 
1. Francesco Moser (San- , 

son Campagnolo) in 18h 58' > 
e 52"; 2. Knudsen (Bianchi 
Piaggio) a 4": 3. Hinault (Re
nault Gitane) a 6"; 4. Sa
ronni (GIS Gelati) a 18"; 
5. Battaglin (Inoxpran) a 22": 
6. Prim a 24"; 7. Braun a 
25": 8. G.B. Baronchelli s.t.: 
9. Schuiten s.t; 10. Vicentini 

a 29"; 11. Barone a 31"; 12. 
Johansson a 32"; 13. Contini 
a 34"; 14. Leali a 35"; 15. Chi-
netti a 36"; 16. Bernaudeau 
a 37"; 17. Beccia S.L; 18. Par-
sani a 38"; 19. De Witte a 
39"; 20. Schnutz a 40"; 21. 
Bertacco »X; 22. Magrini s.t.; 
23. Bertoglio s.t; 24. Salvietti 
a 41"; 25. Bertin a 42". 

pedalava anche Nazzareno 
Berto con tre punti di sutura 
al capo, brutto ricordo della 
sera precedente. « Figuratevi 
se ini ritiro: due giorni di 
sofferenza per smaltire la 
botta e tutto passerà », confi
dava il ragazzo dell'Inoxpran 
a chi lo circondava per ave
re notizie e per fargli co
raggio. 

E avanti sulla strada dei 
prosciutti. Stavano appesi ai 
cancelli, oppure su banchi di 
assaggi e il loro profumo do
veva sentirsi da lontano se 
perfino Moser, Hinault e Sa
ronni hanno sollecitato i col-
leghi prendendo cinquanta 
metri di vantaggio. Purtrop
po sui prosciutti ci pioveva 
nel senso che il cielo si era 
messo a lacrimare, e così 
il Giro tornava a bagnarsi 
e ad infreddolirsi. Proseguen
do, ecco i tornanti di Prato 
Spilla che ci portano a quo
ta 1200. Il fondo è cattivello, 
alcuni tratti mordono. Conti
ni e Johansson vorrebbero 
far selezione, in cima si di
stingue Ruperez, ma niente 
di speciale: soltanto piccoli 
gruppetti uno ridosso all'al
tro e basta. 

La discesa su Aulla è pie
na di buche e di curve, è 
un'avventura in cui Panizza 
si rialza con una mano pe
sta e sanguinante, poi infi
liamo una linea lunga e drit
ta, chilometri e chilometri di 
pianura in cui registriamo nu
merose scaramucce. Ville-
miane batte d'un soffio il ge
neroso Tosoni nella disputa 
per la Fiat «Panda», si fa 
citare Pietro Algeri, scappa 
BaroncheVi, accreditato di 
16" a Forte dei Marmi, si 
muove Battaglin e • per en
trambi è lo stop. L'ultimo 
tentativo porta la firma di 
Leali. Cosiraghi e Barone, un 

-terzetto che poco più in là 

Anche il G.P. di Spagna ha messo in evidenza i « giovani leoni » del motociclismo italiano 

Dietro il grande Roberts puntuale lucchinelli 

di Viareggio ha uno spazio 
di V30" e il gioco sembra 
fatto con uno scudiero di Mo
ser (Barone) che sente odor 
di maglia rosa, ma dietro 
decidono di annullare il di
stacco. Vale la pena di ri
cordare anche gli allunghi di 
Corti e Battaglin, però è scon
tato un altro volatone, il 
quarto della serie dopo il pro
logo di Genova. E infatti ec
coli ingobbiti sul manubrio, 
eccoli prendere posizione sul 
rettilineo del lungomare e tut
ti scommettono ancora su Sa
ronni. E' così? Vince nuova
mente il capitano della GIS? 

No, stavolta Saronni fa ci
lecca anche perchè non se 

la sente di rischiare, perchè 
i compagni di squadra non 
gli hanno preparato il ter
reno, noìi hanno fatto l'ela
stico come ad Imperia. To
rino e Parma, e cosi ai tre
cento metri Saronni si rial
za, tira t remi in barca, fa 
da spettatore. Con somma 
gioia di Morandi che antici
pando Martinelli è profeta in 
patria. 

Oggi la sentenza delta Pon-
tedéra-Pisa, il verdetto di un 
cronometro di 37 chilometri 
che registrerà scosse in clas
sifica. Una giornata impor
tante. 

g. ». 

Domenica a Santa Margherita Ligure 

Parte il campionato 
italiano di sci nautico 

• S. MARGHERITA: Si Inaugura dò-
manica a Santa Margherita la sta
gione agonistica dello sci nautico 
che riserva quest'anno agli atleti 
di slalom, figure, salto, piedi nudi 
e velocità numerosi ed importanti 
impegni sia in Italia che all'estero. 

La gara che apre questa stagio
ne è la prima prova di Campionato 
italiano di velociti ed è oragnizza-
ta dallo Sci Club Santa Margherita. 
In abbinamento a questo campio
nato ne è stato istituito uno nuovo 
riservato ai giovani e che com
prenda le categorie delfini a iunio-
res. 

Un'altra novità che riguarda 
questo Campionato Assoluto è la 
decisione della commissione tecni
ca dì abolirò in classifica degli 8000 
ce. Rimangono invariata la classi
fica assoluta, che comprende sia 
8000 ce. che 5000 ce, • la clas
sifica per i 5000 ce 

La gara che si disputerà, con 

inizio alle ore 14, sarà rivelativa 
dal punto di vista tecnico, per il 
commissario agonistico professor 
Calligaris, per la scelta dei team* 
che parteciperanno la domenica 
successiva al Gran Premio del Bel
gio, prima prova del Campionato 
Europeo. 

Vedremo alla partenza l'attualo 
campione italiano in carica Pier 
Antonio Canln ed II vice esmplo-
ne Donato Trezzi. 

Totocalcio: oltre 9 
milioni ai «tredici»» 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 139 vincenti con 
e 13 » punti spettano 9.439.900 

' lire. Ai 3.629 vincenti con 
e 12 » punti vanno 361.500 lire. 

Dal nostro inviato ' 

MADRID — Dopo la vittoria i 
di domenica nel Gran Premio j 
d: Spagna, la convinzione che 
per il terzo anno consecutivo | 
Roberts e la Yamaha siano j 
in grado di dominare netta- j 
mente si e molto rafforzata, j 
Tuttavia le prove disputate : 
sono soltanto due e il cam
mino è ancora lungo, e qual
cosa di nuo-.o potrebbe an , 
che avvenire. Molto dipende
rà ow.amente da cosa saprà 
fare la Suzuki per sfruttare 
la potenzialità dei p:lot: di 
cui di-ponc. Naturalmente . 

importante per la Suzuki sa
rà anche concedere fiducia a 
chi la merita. 

Nelle due prove del torneo 
mondiale già disputate, nella 
classe 500 si è determinata 
chiarissima la situazione e 
quale sarà il motivo domi
nante dell'anno: da una parte 
due americani. Roberto e 
Mamola. e dall'altra i « gio
vani leoni » del motociclismo 
italiano. Lucchinelli. Uncini e 
Rossi. Il più forte dei piloti 
de'.ia Suzuki sembra al mo
mento Lucchinelli. e Rossi ha 
dimostrrito — sfortuna a par
te — di non essergli da me

no. Il discorso per Uncini è 
diverso e pur meritando il 
recanatese, applausi fragoro
si. la sua collocazione, al 
momento, è da ^privato» 
con tutti gli svantaggi che ne 
conseguono: svantaggi che 
accrescono, inutile negarlo, il 
suo merito, ma tali restano. 

Tornando ai due del team 
di Roberto Gallina, che di
spone delle Svzuki ufficiali. 
il raffronto tra loro e Randy 
Mamola. el quale la Suzuki 
dà le moto ufficiali tramite il 
team inglese, è positivo, spe
cialmente per Lucchinelli. Se 
in ragione della potenzialità 

del mercato americano, alla 
Suzuki avessero — come ha 
fatto la Yamaha con Roberts 
— pensato a privilegiare 
Mamola, forse di fronte al 
responso delle piste — se 
vogliono nutrire qualche spe
ranza di contrastare i! domi
nio della marca rivale — fa
ranno assai bene a prendere 
in maggiore considerazione il 
pilota spezzino e in generale 
il team Nava Olio Fiat. 

A proposito della sua moto. 
Lucchinelli — abbastanza 
soddisfatto per aver portato 
in porto un ottimo piazza
mento su Jarama — d;ce di 

aver bisogno di maggiore po
tenza in basso, come si dice 
in gergo per intendere poten
za erogata dal motore quan
do è giù di giri. Naturalmen
te avrebbe forse detto volen
tieri che anche a lui ci vor
rebbe i! nuovo telaio, come 
hanno Mamola e il suo com
pagno Rossi. In ogni caso è 
fuori dubbio che merita ora 
le attenzioni che si riservano 
solitamente ad un vincente: e 
le merita anche perché do
menica in Spagna ha saputo 
misurare subito le sue possi
bilità e così facendo ha potu

to salvare un piazzamento 
che Io mette in corsa anche 
per il mondiale. 

La Morbidelli nelle prove 
— disputate in condizioni di 
assurda inferiorità (il primo 
giorno non fu ammessa) — 
non ha ottenuto le qualifica
zioni e pertanto non ha cor
so. Adesso ritenta al Paul Ri
chard: maggior fortuna la 
merita di certo, anche il pilo
ta Pellettier. Discreto invece 
il comportamento della Ka-
vasaki dì Ballington. ma la 
competitività è di certo anco
ra molto lontana. 

Nel regno delle piccole ci
lindrate. con Lazzarini nelle 
50 e Bianchi nelle 125, il do
minio del motociclismo ita
liano si rinnova ed è alquan
to importante perché — te
cnicamente parlando — lo 
spettacolo che offrono queste 
cilindrate sarà minore, ma 
l'abilità che chiedono al pilo
ta è di gran lunga superiore. 
Questo vuol dire che il mo
tociclismo italiano vanta dav- j 
vero una nutrita schiera di ' 
buoni piloti. j 

Eugenio Bomboni i 

fif Sportflash J 
• CALCIO: In una partita valevo
le por lo eliminatorie del • Mon
diali 82 > Zambia ed Etiopia han
no pareggiato 0-0. 
• ATLETICA: Lo statunitense 
Charles Vtgil o II britannico Tony 
Stavnings hanno vinto rispettiva
mente la maratona e la prova su 
10 chilometri di Cleveland in 2 
oro 15 '19" o in 29*06" . 

• TENNIS: L'americano Jimmy 
Conno» tir vinto il torneo dotato 
di 104 mila dollari (SS milioni di 
lire) avendo battuto In tinaie il 
suo connaxionalo Eddio Dibbs per 
6-2 6-3. 
• AUTO: Lo statunitense lobby 
Alltson, sa « Ford », ha vinto le 
• Dover 500 ». valevoli per il cam
pionato della Nascer, girando alla 
media oraria di km. 1S3.24S. Se
condo Richard Petty (Chevrolet). 

• AUTOMOBILISMO: A Indiana
polis il giovane statunitense Tint 
Richmond ha realizzato il miglior 
tempo nell'ultima serie di prove 
di qualificazione per la 64.ma 
• 500 Miglia » in programma do
menica. Al votante di una « Pen
sila Cosworth > interamente rico
struita dopo i danni subiti II IO 
maggio in uà incidente, il venti
quattrenne Richmond partirà in se
conda Ria avendo stabilito il quin
to tempo assoluto alla media ora
ria di km. 303,093. Sarà il capo
fila dei debuttanti che quest'anno 
saranno dieci o daranno l'assalto 
agli specialisti installatisi fin dalle 
privo prove nelle posizioni di pro-
mierua al via: iohnny Rutherford 
(media km. 3 0 9 . 4 0 5 ) , Mario An
droni. lobby Uaser e Spike Cehl-
hairsen. 

34 cavalli, 4 cilindri 
£ l'ideale anche per la vita in città. Perché dà sicurezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robustezza ed elasticità. 
\JA Renault 4 GTL, infatti, si adatta ad ogni andatura. I suoi 34 cavalli sono sempre pronti, docili 
e infaticabili Al passo, al trotto e al galoppo. Le Renault sono lubrificate con prodotti m 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 
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Recessione di tipo «europeo» negli USA 

Aumentano nello stesso tempo 
i profitti e i disoccupati 

La produzione industriale 
degli Stati Uniti è scesa del-
l'l,9% in aprile. E' il secon
do mese consecutivo di re
cessione. Il settore più colpi
to è quello dei beni di consu
mo durevoli, che comprende 
l'automobile, dove la riduzio
ne è stata in aprile del 5,2% 
(rispetto ad un anno prima). 
Nessun grande comparto ri-
sulta però in attivo. L'im
portazione di petrolio è sce
sa in aprile del 14.7%. in 
parte per maggiore produ
zione interna (più 2,7%. pro
veniente dai campi dell'Ala
sca) e in parte per il som
marsi della riduzione di do
manda dell'industria e di 
quella dei consumatori indi
viduali. 

Prima ancora che questi 
dai- fossero noti si era dijfit
to un clima di paura espres
so nella previsione, voluta
mente allarmistica, che que
sta proseguirà tutto l'anno 
e potrebbe portare la disoc
cupazione al 12% delle for
ze di lavoro, quasi iì doppio 
del livello attuale. Business 
Week ha rilanciato questa 
previsione che significa, da
to l'alto, livello occupaziona
le degli Stati Uniti (attorno 
al 40% della popolazione), 
undici milioni di disoccupati. 
Una bomba sociale ed eco

nomica che potrebbe aprire 
la strada a un periodo cao
tico, con riduzione drastica 
del ruolo mondiale degli Sia
ti Uniti. Chi agita questi pro
nostici chiede, anzitutto, la 
fine della stretta creditizia. 

I tassi d'interesse sono sce
si. in due settimane, dal 20 
al 16 per cento. Il « miste
rioso tuffo » con cui il dolla
ro ha abbandonato una stret
ta durata meno di un mese 
si spiega, in realtà, col timo
re di fallimenti finanziari. 
Alcuni vi vedono un errore 
di tempi: in effetti, la stretta 
è stata decisa a marzo, quan
do la recessione era già ini
ziata. Altri contestano che 
l'alto tasso d'interesse pos
sa agire direttamente sull'in
flazione. o anche che sia il 
mazo necessario per mante
nere stabile il dollaro. Co
munque sono bastate quat
tro settimane di « stretta » 
per rendere necessari due 
salvataggi imprevisti, quel
lo dei fratelli ìlunt (specu
latori sull'araevlo), e quello 
della Banca di Pennsylvania. 
che hanno richiesto linee di 
credito per 4.5 miliardi di 
dollari. Intanto andava in 
porto il salvataggio, questa 
volta a carico diretto del Te
soro. della Chrysler, desti
nataria di 1,5 miliardi di 

L'abbandono precipitoso della 
stretta creditizia: errore di tempi 
o riflesso di paura? - Un futuro 

con 11 milioni di disoccupati 
che nessuna coalizione politica 

potrebbe dominare - Un mese di 
salvataggi che cambiano una 
storia - Una reazione sociale 

alla crisi composita 

1 PROFITTI SALGONO CON L INFLAZIONE 
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dollari. La via di una espan
sione dell'intervento pubbli
co si è allargata, in trenta 
giorni, più che in un decen
nio, con richieste di sovven
zioni speciali alla piccola in
dustria, all'edilizia, all'agri
coltura. La stretta crediti
zia, se fosse continuata, V 
avrebbe allargata a preci
pizio. 

La reazione alla crisi eco
nomica nasce, dunque, sia 
da pressioni oqgcttìve dei la
voratori sia da un istinto di 
salvezza dei gruppi dirigen
ti. Douglas Fraser, presiden
te del sindacato United Auto-
ivorkers Union (UAU). è en
trato nel comitato esecutivo 

delia Chrysler col voto della 
maggioranza degli azionisti 
privati. Da un anno si discu
taci sul fatto che « gli USA 
possono permettersi di far 
fallire una società come la 
Chrysler * e sul * passo e 
norme verso il socialismo » 
che avrebbe rappresentato un 
salvataggio finanziato anche 
dal sindacato (tramite il fon
do pensioni). Poi tutto è sta
to facile. Negli USA i teori
ci del liberalismo economico 
puro esportano le proprie ba
si in Europa: per sé preferi
scono il pragmatismo. 

I fatti hanno un peso 
schiacciante. Ancora dieci 
anni fa si riteneva che al

cuni rami industriali, come 
quelli dell'auto e dell'acciaio, 
« regolassero » l'andamento 
dell'intera economia. La sa
lute dei grandi gruppi finan
ziari dominanti in questi set
tori veniva fatta coincidere 
con la salute economica dei 
lavoratori. Oggi nessuno lo 
sosterrebbe. Non solo, ma 
anche la salute di tutte le 
grandi corporations prese in
sieme, che è generalmente 
ottima, mostra di essere un 
fatto autonomo, sganciato 
dall'esistenza economica del
le masse. 1 profitti delle im
prese aumentano ininterrot
tamente da quattro anni, si 
alimentano anche dell'infla

zione ma gli investimenti ce
dono così come l'occupazio
ne, la recessione non soltan
to si verifica egualmente 
ma minaccia di assumere 
aspetti paurosi. 

E' una fase nella quote il 
grande capitale scende e so
vrappone i propri interessi 
a quelli dell'intera società. 

La reazione alla crisi, in 
queste condizioni, non vv*ie 
solo dall'interno del * mon
do degli affari ». Viene dal 
sindacato, dai movimenti po
litici. dalle assemblee parla
mentari. Ora si impongono 
sporadici salvataggi. Doma
ni la rinuncia a qualche sin

gola misura di spoliazione 
(vedi rigetto della sovratas-
sa sul petrolio e di taluni rin
cari del gas). Questa reazio
ne trova i suoi limiti nel 
non riuscire ad incidere sul 
lìilancio statale, sia nell'im
postazione del prelievo fisca
le sia nella spesa. Lì si tro
vano però i mezzi principali 
per reagire alla crisi, lì do
vrà incidere in futuro la rea
zione delle masse. In fondo 
la situazione degli Stati Uni
ti riproduce vie e momenti 
già in parte sperimentati an
che nella crisi italiana. 

Renzo Stefanelli 

Marcora: l'Italia 
non è «vittima» 
della politica Cee 
Il ministro scrive a « l'Unità » a pro
posito di una intervista del 30 aprile 

ROMA — Politica agricola dell ' I tal ia, indirizzi della CEE. 
futuro dell'agricoltura del nostro paese: su questi temi cen
t ra l i per lo sviluppo delle campagne abbiamo ricevuto una 
lettera del ministro dell 'Agricoltura Marcora, che fa r i fer i
mento ad un'intervista, pubblicata il 30 aprile u.s., di Ro
mano Bonifacci a Gaetano DI Marino, responsabile della 
sezione agraria della Direzione del PCI. Nell ' intervista, tra 
l 'altro, si faceva r i fer imento ad un discorso tenuto da Mar
cora a Parma. Alla lettera del ministro, che pubblichiamo 
intnqralmente, segue una breve replica del compagno DI 
Marino. 

Ma a Taranto non basta rifare solo Ntalsider 
L'azienda pubblica ha predisposto un piano di lavori per portare la produzione a 10 milioni di tonnellate - Come ne discutono i comunisti 
La sfida operaia per un ruolo attivo delle Partecipazioni statali nel Mezzogiorno - Contraddizioni nel gruppo dirigente dello stabilimento 

Dal nostro inviato 
TARANTO — * Efficienza e 
produttività *. dicono i diri
genti dell'Italsider che si ap
prestano a varare i progetti 
di rifacimento di alcuni im
pianti cardine dello stabili
mento. Se ne discute al con
siglio operaio del PCI. Effi
cienza e produttività? Si. di
cono i compagni, ma anche 
qualificazione e sviluppo. 

Ancora una volta la classe 
operaia di Taranto è chiama
ta a scelte difficili. Il merca
to dell'acciaio continua a ti
rare e rivela prospettive fa
vorevoli nel medio termine: 
consolidare subito le posizioni 
acquisite può consentire di 
affrontare con meno rischi la 
tempesta che minaccia. A Ta
ranto le potenzialità ci sono. 
Con i necessari interventi su
gli impianti usurati, è possi
bile — qui — raggiungere una 
capacità produttiva di dieci 
milioni di tonnellate, il 40 per 
cento e forse più del fatturato 
dell'intero gruppo. E' quel 
che serve. 

Occorre bruciare i tempi? 
Ecco un progetto per realiz
zare il rifacimento dell'AFO 5 
(l'altoforno con sistemi sofi
sticati capace* dei massimi li
velli produttivi) e tutta un'al
tra serie di lavori in appena 
10 mesi, dal luglio '81 a fine 
maggio '82. Occorre evitare 
che si perdano consistenti 
quote di mercato'* E c o il pia
no di turni e di prestazioni 

straordinarie in deroga al con
tratto. Nell'arco di tempo pre
visto per i lavori sarà aperta 

da vertenza contrattuale? Ec
co l'appello alla responsabi
lità. Ma può essere solo que
sta? 

Dice Rubino, della segrete
ria provinciale del PCI: *Que-
sta è la risposta dell'azienda 
alla sfida che la classe ope
raia di Taranto ha lanciato 
per un ruolo attivo dello sta
bilimento nel sistema delle 
Partecipazioni statali e nel
l'assetto economico del Mez
zogiorno >. Dunque, la natu
ra e la portata dello scontro 
non cambiano. 

L'ItalsideT, si sa, è sorta 
qui come una gigantesca cat
tedrale. La città — già ricca 
di attività produttive ed indu
striali — avrebbe dovuto esse
re un «deserto», ad uso e con
sumo dell'azienda. E così è 
stato per almeno due decen
ni. Dentro l'area industriale. 
l'Italsider si è estesa acca
parrando e bruciando risorse. 
circondandosi spesso di im
prese fantasma, creando un 
sistema di organizzazione del 
lavoro che peT tanti ha signi
ficato sfruttamento e morte. 
Fuori, nel territorio, una spin
ta spaventosa all'inurbamento 
che abili speculatori e disin
volti amministratori hanno 
trasformato in csacco» della 
città. 

Da questa morsa soffocante 
Taranto è riuscita a liberarsi 

TARANTO — Lo stabilimento dell'Italsider 

quando la classe operaia e le i 
forze dti cambiamento si so
no riaggregate attorno a una 
alternativa di sviluppo, co- '. 
struita sulla realtà delle risor- 1 
se e dei bisogni sociali, non 
su un modello astratto. E' 
stata l'espressione di una ege
monia vera che ha condizio
nato col tempo le stesse scelte ' 
del gruppo dirigente Italsider. j 
Una rottura col passato, dun- » 

que. manifestatasi anche con 
la formazione di una ammi
nistrazione di sinistra che ha 
saputo far uscire il Comune 
da una condizione di subordi
nazione nei confronti dell'Ital-
siderv 

Di fronte alle crisi econo
mica della fine degli anni Set
tanta. Taranto ha. così, po
tuto mettere in campo le idee 
e le forze per una risposta 

antagonista. Se nel resto del
l'Europa la siderurgia si è ri
strutturata a colpi di licen
ziamenti. qui si è consolida
ta proiettandosi nel territorio 
e creando nuove occasioni di 
sviluppo. 

La storia della « vertenza 
Taranto » l'hanno fatta lavo
ratori ai quali era stato fatto 
credere che timbrando il car
tellino avessero già la pen
sione in tasca. Hanno, invece, 
\ arcato i cancelli dell'Italsi
der costringendo anche le 
aziende dell'indotto, che fino 
a quel momento avevano ge
stito solo la mano d'opera, a 
fare altrettanto, a creare nuo
ve e reali attività imprendi
toriali. a dare posti di lavoro 
a chi li aveva persi. L'accor
do sulla mobilità (il primo nel 
Mezzogiorno) ha consentito di 
spezzare la spirale assisten
ziale, di dimostrare che nel 
sud una industria pubblica 
può essere un'impresa sana. 
di consolidare l'occupazione 
dentro e fuori il « colosso » 
con nuove e capaci figure pro
fessionali. 

Nel bilancio della e verten
za Taranto ». è vero, ci sono 
anche le ombre: oltre 1.000 
lavoratori edili vivono ancora. 
e drammaticamente, in « di
soccupazione speciale ». Ma. 
a ben vedere, è un'altra sto
ria. fatta di carenza di stru
menti di programmazione, di 
diserzione del governo, di ec
cessiva burocratizzazione del

le finanziarie pubbliche che 
dovrebbero sostenere Io svi
luppo delle nuove piccole e 
medie imprese. 

Ed è questa storia che il 
Consiglio operaio del PCI ha 
messo sotto Fccusa. I nuovi 
programmi dell'Italsider qua
le prospettive possono avere 
se disancorati dalla program
mazione? Il rifacimento di 
parte dello stabilimento di
venta. allora, l'occasione per 
costruire un pezzo di politi
ca industriale del gruppo, un 
pezzo del piano di settore. 
E* il salto di • qualità del
l'iniziativa operaia. Un mo
vimento operaio che vuo
le essere protagonista at
tivo della programmazione 
non può — dice Consoli, del
la segreteria regionale della 
CGIL — fermarsi a gestire le 
situazioni di crisi o ad ammi
nistrare l'esistente. 

Tentazioni a rinchiuder
si emergono, invece, all'inter
no del gruppo dirigente del-
l'Italsider. C'è un documen
to dell'azienda che mette sot
to accusa le «garanzie* di cui 
l'azienda si sarebbe fatta ca
rico: le si vorrebbe sostitui
re con le deleghe: al gover
no per la programmazione: al 
sistema delle autonomie per 
la tutela dell'ambiente: ad 
appositi organismi per il so
stegno esterno all'indotto. Non 
sono. però, tendenze univo
che. Lo scontro sulle prospet
tive ha aperto forti contraddi

zioni nello stesso gruppo diri
gente dell'Italsider. 

II livello nuovo del confron
to è sul ruolo che lo stabi
limento e le Partecipazioni 
statali debbono avere in que
st 'area del Mezzogiorno (non 
soltanto a Taranto, ina nel 
Salente nel resto della Pu
glia. in Basilicata, attraver
so processi reali di qualifica
zione. di diversificazione e di 
integrazione delle attività pro
duttive. Ci sono attività, co
me quelle per l'utilizzazione 
dei sottoprodotti della siderur
gia. che Hanno uno spazio nel 
mercato. Ci sono margini di 
crescita nella stessa politica 
di approvvigionamenti diret
tamente dal Sud. Ci sono ope
re civili, come il recupero 
produttivo del mar Piccolo. 
che consentono di recuperare 
una dimensione sociale alla 
stessa industria. C'è soprat
tutto l'esigenza di un proget
to di organizzazione del lavo
ro che riduca sfruttamento e 
sprechi, risolva le deficienze 
di gestione, utilizzi le nuove 
tecnologie. 

Sono queste le nuove tappe 
dell'iniziativa operaia. Si trat
ta di far vivere — lo rileva 
Borghini. della Direzione — 
una nuova concezione dello 
sviluppo che veda al centro 
la capacità della classe ope
raia di essere classe dirigen
te. forza di governo, a parti
re dalla produzione. 

Pasquale Cascella 

Gentile Direttore. 
ho letiu i mit i vista di Gae

tano Di Manno a Romano 
Bonifacci ne l'Unità del 60 
aprile scordo e le chiedo di 
poter tare, a mia volta, il 
punto sui problemi di politi
ca agricola evocati dalla stes
sa intervista. 

Non e vero che a Parma 
parlai di aziende capitalisti
che. Parlai di aziende effi
cienti e competitive. Di Ma
rino e Bonilacci non voglio
no forse che le nostre azien
de agricole siano elficienti e 
competitive? Il mio discorso 
non escludeva, anzi esaltava 
la piccola piopnetà. E' in
tatti da tutti accettato che 
la piccola proprietà ha una 
sua insostituibile funzione nel 
più vasto quadro dell'econo
mia agricola italiana. E' per
tanto necessario che essa tro
vi delle adeguate forme as
sociative che ne esaltino le 
possibilità e diano una pro
spettiva di mercato alle sue 
produzioni. 

La questione bieticola: di 
là di tutte le argomentazioni 
polemiche resta un fatto in
controvertibile: se l'Italia 
manterrà — come manterrà 
(perchè su questo punto l'ac
cordo ad otto è già stato 
raggiunto a Lussemburgo, se 
pur bloccato dal veto inglese 
per la questione « politica » 
della contribuenza del Regno 
Unito alle spese Cee) — il 
contingente di cui ha già frui
to l'anno scorso, insieme agli 
aiuti nazionali, pur in pre
senza di un progetto comu
nitario di riduzione, lo deve 
al fermo comportamento del
la delegazione italiana, che 
ha recuperato, anno dopo an
no. una situazione in parte 
deteriorata in quel settore. 
Da qui a parlare della « li
quidazione », al Sud. della 
bieticoltura ci corre e solo 
un volo di fantasia può tro
vare un aggancio fra l'una 
cosa (mantenimento delle su-
perfici a bietola) e l'altra 
(liquidazione della bieticoltu
ra nel Mezzogiorno). -

Di Marino chiede poi. con 
riferimento alla politica agri
cola comune, un aumento dei 
prezzi, la tutela delle nos fe 
produzioni tipiche, l'ammo
dernamento delle strutture a-
grarie, un riequillbrio delle 
divèrse aree agricole del Pae
se. Devo rilevare che egli 
arriva abbondantemente In ri
tardo. Sono cose che infatti 
abbiamo fatto e stiamo cer
cando di fare tenendo conto 
anche della volontà desìi al
tri. Ci siamo mossi nel sen

so di ottenere, da una parte, 
un aumento dei prezzi ai pro
duttori (e lo abbiamo già ot
tenuto, pur se — come det
to — l'accordo dovrà essere 
perfezionato) e. dall'altra, u-
na maggiore considerazione 
della politica strutturale (e 
anche questa seconda istan
za è, come si sa. in via di 
recepimento). I progressi in 
sede Cee non possono esse
re né istantanei, né scon
volgenti e Di M io lo sa 
bene. Quanto poi a ila tutela 
delle nostre produzioni tipi
che. non dice niente il « Pac
chetto mediterraneo »? 

Ma non e. quest'ultimo, il 
solo provvedimento Cee a no
stro favore. Occorre aggiun
gerne molti altri, tra ì quali 
le integrazioni di prezzo per 
l'olio d'oliva e il grano duro 
(670 miliardi nel '79); gli aiu
ti alla trasformazione degli 
ortofrutticoli (430 miliardi), al 
tabacco (200 miliardi), ì pre
mi per la nascita dei vitelli 
(110 miliardi), gli aiuti allo 
stoccaggio e alla distillazione 
del vino (140 miliardi), ai 
quali vanno aggiunti circa 300 
miliardi all'anno disponibili 
per le strutture in applica
zione di direttive o regola
menti Cee già aoprovati. Da 
ultimo l'indennità per l'alle
vamento zootecnico In mon
tagna e nel Mezzogiorno di 
80 unità di conto (pari a 
110 mila lire) per ogni unità 
di bestiame adulto, con un 
importo — qualora le Regio
ni riuscissero ad applicare 
interamente le relative nor
me — di 200 miliardi, di cui 
100 nagati dalla Comunità. 

Tale complesso di integra
zioni e di aiuti ha compor
tato. nel '79. l'erogazione da 
parte della Cee in favore de1-
la nastra agricoltura di un 
complesso di finanziamenti di 
oltre 1.900 miliardi. E' la mi
glior risposta, ritengo, a cer
ti « vittimismi » di maniera 
da parte nostra nei confronti 
della Comunità. 

Prima di concludere mi sia 
consentita un'ultima notazio
ne. sempre in risnosta alle 
affermazioni di Di Marino: 
la oolitica agricola comuni
taria non esaurisce l'impegno 
e lo sforzo del governo ver
so l'ammodernamento della 
nostra agricoltura, come di
mostra la legge del « Qua
drifoglio », la più sisnlficati-
va in tal senso, insieme alle 
altre provvidenze già pnpro-
vate o all'esame del Parla
mento 

GIOVANNIMARCORA 

Di Marino: le parole 
del ministro e i fatti 

Gli autonomi delle FS 
non leggono le intese 
ma pensano a Lourdes 

Seguire le acrobazie rivendi- j 
cative desìi autonomi della 
Fi«af> è la più difficile delle 
imprese. QUPI che fi chiede 
oggi non ha più valore doma
ni e macari dopodoman» *i 
negherà di aver mai chiesto 
ciò che *i è rivendicato oggi. 
Per tne*i. o addirittura anni. 
la rivalutazione delle « com
petenze aece**orie » è «tato il 
ritornello o«e«ionante di ititi** 
le abitazioni prnmn«f dagli 
autonomi. Poi impro\\i*amrn-
le «copriamo — lo hanno an
nunciato tre giorni fa in un 
comunicato — che le « compe
tenze accesone w erano «olo 
nn obiettivo marginale e che 
tutta la loro battaglia eri ri
volta ad ottenere la riforma 
dell'azienda e «oManziali mi
glioramenti e tabellari >. 

Ora «i «copre che Io «dope
rò dei macchinisti, quello ini
ziato ieri mattina e rhi- «i 
conclude slamane alle 10. non 
ha alcun obiettivo «alariale. 
ma 5Ì propone di ottenere « la 
modifica dell'orario e «Iella or
ganizzazione del lavoro ». Iti-
chiesta legittima, «i dirà. Solo 
che si dimentica o «i fa finta 
di dimenticare che c'è già una 
inte*a di maxima fra mini«tro 
dei Tra«porti e i sindacati con
federali che realizza qiieMi 
obiettivi. Ma *i preferi«ce non 
leggerla. I/accordo ha un gra
ve difetto, per quelli della 
Fi«af*: è -Iato realizzalo dai 
sindacati unitari. Kd è ronlre 

questi, oltre rhe contro ì \iag-
siatori rhe sono diretti da 
«empre gli scioperi desìi « au
tonomi ». Gli intere*«i \eri . 
reali dei ferrovieri, marchjni-
«ti o no. non c'entrano affatto. 

Dietro il gro«*o polverone 
rivendicamo degli • autono
mi » (ma chi lì Upira?). c'è 
il livore per le confederazioni 
ma anche e soprattutto il di
segno di una operazione poli
tica (è forse ca«nale il loro 
gran agitar*! un po' in tulli 
i settori dei «ervizi?) che mi
ra ad affocare i progetti ri
formatori. a creare proseliti 
per le- forze politiche conser
vatrici che vogliono imbri
gliare il diritto di «ciopero ali
mentando un diffuso e cene-
ralizzalo malcontento fra i 
cittadini. 

L'ultimo « bollettino » de
gli autonomi è di e«altanle 
vittoria. « Il traffico merci e 
quello locale è completamente 
paralizzato ». annunciano. I 
dati dell'azienda a metà scio
pero erano: ritardi di nume-
ro«ì convogli «oprallntlo dalla 
Sicilia. Treni soppressi: 2 per 
cento a lungo percor»o e II 
per cento locali, metà di quel
li merci. I-a Fi*afs minaccia: 
paralizzeremo • completamen
te » la rete. Tulli i treni fer
mi... meno quelli per Loor-
de«. In«omma... « «rhrrza » 
con gli utenti, ma non con i 
santi. 

Tre braccianti uccise 
in uno scontro nel 
pullmino del caporale 

Nostro servizio 
BARI — Un altro tragico incidente stradale ha causato ieri 
pomeriggio la morte di tre donne braccianti nei pressi di Grot-
taglie a pochi chilometri da Taranto. Un pulmino stracarico 
di lavoratrici (a bordo c'erano 16 persone mentre l'automezzo 
era omologato per trasportarne otto) ha tamponato a forte ve
locità un camion fermo in sosta. L'urto ha fatto ribaltare 
l'automezzo. Le tre donne sono rimaste uccise sul colpo. Fi
nora solo una delle tre vittime è stata identificata: si tratta 
di Donata Lombardi di 23 anni. Anche il fratello. Pietro è ri
masto coinvolto nell'incidente ed è ricoverato in gravi condi-
zicni al centro di rianimazione. Non è stato invece ancora 
rintracciato Giorgio Albanese proprietario del pulmino che 
riportava a Ceglìe Messapico le lavoratrici. 

Ormai ogni anno il caporalato continua a mietere vittime 
in Puglia e nelle altre regioni meridionali. Spio pochi giorni 
fa c'è stato un altro incidente mortale nel Palermitano, dove 
una lavoratrice ha perso la vita. Migliaia di lavoratori, assol
dati dai caporale, sono sballottolati ogni giorno, per centinaia 
di chilometri, a bordo di mezzi di fortuna, prima di raggiun
gere il loro posto di lavoro. Non hanno alcun contratto sin
dacale. Sono assunti violando le norme più elementari del 
collocamento, oltre a essere completamente privi dì qualsia.-,! 
norma di sicurezza. A questa tragica catena di omicidi cor
risponde l'assoluta indifferenza dei pubblici poteri. 

Venti giorni fa un'altra lavoratrice perse la vita allo stes
so modo in provincia di Salerno. I sindacati chiesero subito 
un incontro con il ministro del Lavoro per concordare misure 
in grado di colpire ii e caporalato >. Ma dal ministero nessuna 
risposta. Ieri la segreteria nazionale della Federbraccianti-
Cgil con un telegramma al ministro ha espresso e la più fer
ma protesta » e ha denunciato e l'insensibilità e le responsa
bilità del ministero del Lavoro per il perpetuarsi di vergo
gnosi sistemi di trasporto e di impiego di mano d'opera agri
cola >. La segreteria della Federbraccianti ha, intanto, pro
mosso una forte risposta di lotta nei confronti del padronato e 
dei poteri pubblici « affinchè siano adottati provvedimenti per 
stroncare 1 intermediazione della mano d'opera agricola sta
gionale >. 

Giuseppe luorio 

Esplosione 
in fabbrica: 
un ferito 
TORINO — Investito in pie
no dall'esplosione di una ta
nica piera di solvente, un 
operaio giace in fin di vita 
con l'80 per cento del corpo 
ustionato. Il tragico infortu
nio è successo ièri alle 12.15 
nel cortile della Alessio Tu
bi. una fabbrica metalmec
canica di La Loggia, picco
lo comune della cintura to
rinese. La vittima è un ope
raio toscano. Antonio Tor
re. di 32 arni , abitante a Li
vorno, il quale si trovava in 
trasferta a Torino per conto 
dell'impresa « CMF ». che 
sta costruendo alcuni nuovi 
capannoni accanto alla Ales
sio Tubi. 

Secondo le prime ricostru
zioni della disgrazia, il Tor
re si trovava a pochi passi 
dal contenitore di solvente. 
in attesa di recarsi in men
sa per pranzare, quando si 
è udita una forte esplosione 
ed i suoi abiti hanno preso 
immediatamente fuoco « E' 
stato uno spettacolo impres
sionante — ha riferito uno 
dei presenti — e per un at
timo siamo rimasti letteral
mente esterrefatti Poi ci sia
mo buttati sul Torre per spe
gnere le fiamme che avvol
gevano il suo corpo». L'ope
raio è stato portato in am
bulanza al Centro grandi 
ustionati del CTO di Torino. 
dove le sue condizioni sono 
apparse gravissime ai medi
ci di turno. Le cause della 
esplosione devono ancora es
sere chiarite. Comunque non 
sorc addebitabili ad impru
denza del lavoratori: né il 
Torre né i suoi compagni di 
lavoro stavano fumando. 

Sull'auto Petrolio 
chiesto incontro ! ancora 
con il governo ipiù caro 
ROMA — Sui problemi del 

! settore auto con particolare 
j riferimento al piano di set

tore. alla crisi della Fiat e 
ai problemi dell'Alfa il sin
dacato ha ieri chiesto un 
confronto urgente con il go
verno. 

Intanto, la segreteria Cgil. 
' Cisl, Uil ha predisposto una 
j serie di appuntamenti. Già 
; oggi il segretario confede-
j rale della Uil, Sambucini. 
• presenterà alla segreteria 

per l'approvazione la rela-
I zìone sui temi dell'energia 
; -, sulla quale discuterà il di-
i rettivo unitario convocato 

per il 27 maggio. Domani i 
I segretari confederali e i re-
J sponsabili degli uffici inter

nazionali Cgil. Cisl. Uil si 
riuniranno per un esame del-

! la situazione e un ehiari-
i mento. 
j Entro pochi giorni I se-
I gretari delle categorie degli 

statali si incontreranno con 
i segretari confederali. 

Sui problemi organizzativi 
è previsto un incontro tra I 
segretari confederali Scheda, 
Colombo e Torda. Il primo 
nella relazione al Consìglio 
generale della Cgil aveva de
nunciato le resistenze che 
ancora Impediscono la pie
na attuazione della riforma. 
Ieri è seguita un'iniziativa 
della Uil, con una lettera fir
mata da Benvenuto e Torda. 

Un direttivo unitario sui 
temi della programmazione, 
della politica economica, del
l'industria e del Mezzogior
no e del rapporti con II go
verno è stato convocato per 
Il 10 giugno. 

ROMA — L'iniziativa dell'A
rabia Saudita, che ha aumen
tato il prezzo del petrolio 
di due dollari (portandolo a 
28 per barile) ha avuto un 
seguito negli altri paesi espor
tatori. Dopo il Messico, che 
ha aumentato in proporzione 
(superando i 33 dollari barile) 
hanno deciso aumenti la Li
bia (36.12 il barile) e l'Indo
nesia (30.50 dollari il barile). 
Le differenze di listino tra
ducono la differente prossi
mità ai mercati di consumo. 
Gli effetti sull'economia ita
liana sono rilevanti per due 
motivi: in primo luogo per
chè l'importazione di petrolio 
non * il solo grande esborso 
di bilancia dei pagamenti 
(eli alimentari Io stanno su
perando) ed i consumi ener
getici vi dipendono. 

Ieri 1"ENEL ha fornito 1 
dati di aprile che mostrano 
un incremento dei consumi 
elettrici del 5.6^. Non sareb
be molto, in una fase espan
siva. ma la domanda si con
centra sull'ENEL: i piccoli 
produttori e gli autoprodutto
ri. che dovevano essere in
coraggiati a diversificare le 
fonti di energia, riducono la 
propria quota. E 1*ENEL. in 
caoace di riconvertirsi, a sua 
volta scarica sul petrolio. La 
quota di enereia elettrica nru-
dotta con petrolio è aumen
tato dell'8,4r*c. Si tratla della 
conseguenza dirètta dell'as
senza di piani di svincolo dal
la dipendenza petrolifera. Ie
ri l sindacati elettrici hanno 
denunciato che l'assenteismo 
del governo giunge al punto 
di lasciare l'ENEL stesso sen
za un regolare consiglio. 

Il ministro Marcora sostie
ne che non ha parlato di 
aziende capitalistiche a Par
ma, ma anzi ha esaltato la 
piccola proprietà. Secondo il 
resoconto di quel discorso 
pubblicato nel n. 15 di « Ter
ra e Vita », un settimanale 
assai autorevole, Marcora ha 
detto a Parma: « Mi rendo 
conto che questa politica raf
forza l'agricoltura capitalisti
ca, ma è questo che rende ric
co un paese. Gli aiuti diretti 
ai piccoli produttori, indipen
dentemente dal volume di 
produzione, è assistenza so
ciale non politica agraria ». 
Testuale. 

Non mi risulta che Marce
rà abbia inviato una qualche 
rettifica a « Terra e Vita » 
su questo punto, né tanto 
meno sulle altre frasi che 
gli vengono attribuite contro 
la scala mobile, principale 
cowsa dell'inflazione o contro 
le regioni, tutte quante in
capaci di assolvere alle loro 
funzioni secondo il ministro. 
La nostra critica era quindi 
ampiamente giustificata. Og
gi Marcora sostiene che an
che a Parma dinanzi ad una 
assemblea di aorari si è fat
to paladino rìsila piccola pro
prietà Se prendiamo atto. 
Saremo più lieti se alte pa
role seguissero i fatti che 
non mi pare invece ci siano. 
La tentò è che quella che 
si sviluppa in Italia è l'agri
coltura capitalistica, mentre 
prosegue la marginaiizzazio-
nc della piccola impresa e 
non c'è un adeguato svilup
po delle foime associative 
contadine. 

Per quanto concerne la bie
ticoltura è un fatto incontc-
statnle che la produzione bie
ticola nel Mezzogiorno è m 
regresso, che gli zuccherifici 
meridionali sono in grave dis
sesto e non mi pare avven
tato prevedere che, con un 
contingente nazionale assai 
inferiore alla quota di pro
duzione raggiunta, fattuale 
sistema di aiuti, l'attuale con
centrazione dell'industria sac
carifera. la bieticoltura me
ridionale corra il rischio di 
essere liquidata. 

Il ministro Marcora sostie
ne poi che to arrii-o abbon
dantemente in ritardo nel ri-
vendicarc un aumento dei 
prezzi, V ammodernamento 
delle strutture, un riequilt-
brio a favore del Mezzogior
no e che per queste cose 
egli si è mosso e si muove 
con risultati di grande rilic 

] vo. Abbiamo sempre dato at-
i to a Marcora di muoversi 

con maggiore grinta dei suoi 
predecessori al tavolo delle 
trattative. Quello che abbia
mo sostenuto e ribadiamo è 
che Marcora si muove den
tro la logica di una politica 

! agricola comune che oggi non 
. solo noi, ma la maggioranza 

del Parlamento Europeo giu
dica fonte di squilibri e di 
sperDeri diventati intollera
bili. 

Non è di gran conforto se 
alle pamose eccedenze di lat
te. buiro, zucchero, si aggiun
geranno le eccedenze di po
modori o di vino, mentre si 
acutizza la crisi della nostra 
zootecnia, si blocca lo svilup
po della nostra bieticoltura. 
si aggrava lo squilibrio pro
duttivo e finanziario tra Vita-
Ha e i più ricchi paesi del
la Comunità. Non è certo fa
cile arrivare alla profonda 
revisione della politica agri
cola comune. Io sappiamo be
ne. Ma questo discorso, po
sto con forza da noi e da 
altri a Strasburgo, non è 
stato nemmeno importato nel 
Consiglio dei ministri, pur es
sendo esso presieauto m que
sto semestre dai governanti 
italiani. 

Per quanto concerne le pro
grammatone in agricoltura 
Marcora se la cava con qual
che riga e non a caso- La 
verità è che un impegno se
rio in proposito non c'è sta-

! to e non c'è nelle regioni 
j amministrate dalla DC men

tre il governo non ha ancora 
presentato nemmeno una boz
za di proposta per il piano 
agro-alimentare che da tre 

t anni figura tra gli impegni 
> prioritari da realizzare. 
! Il senatore Marcora sa mol

to bene che il partito comu
nista non ha mai avuto un 
atteggiamento di critica a-
prioristica nei suoi confronti. 
Siamo stati e restiamo sem
pre disponibili ad un confron
to costrittivo, ma abbiamo 
anche il diritto e il dovere 
di puntualizzare le nostre po
sizioni e di avanzare le no
stre crescenti riserve su una 
impostazione "e una gestione 
della politica agraria che ci 
appare sempre meno coeren
te con gli impegni (vedasi la 
questione dei patti agrari, ma 
non solo questa ) che pure 
erano stati assunti concorde
mente tre anni fa nel pro
gramma di solidarietà demo
cratica. 

GAETANO DI MARINO ' 

\ 
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Ormai finita la «primavera di Seul» 

Repressione in Corea 
Chiuso il Parlamento 

Ancora grandi manifestazioni di protesta, nonostante la leg
ge marziale — Chiuse anche le sedi dei due maggiori partiti 

SEUL — Drammatica stretta 
in Corea meridionale: l'as
semblea nazionale è stata 
chiusa, come chiuse sono le 
sedi sia del Nuo\o Partito 
democratico (di opposizione). 
sia del Partito repubblicano 
democratico, la formazione 
politica che era stata fondata 
dal dittatore Park, ucciso in 
un colpo di palazzo lo scorso 
ottobre. Continuano le prò 
teste popolari: una dimostra
zione di studenti universitari 
p liceali si è svolta ancora 
ieri a Seul, dove la polizia, in 
assetto di guerra, è interve
nuta con forza e brutalità, 
mentre cinquantamila perso
ne sono sfilate in segno di 
protesta a Kwangju. 

L'obiettivo del movimento 
popolare è la soppressione 
della legge marziale e le di
missioni del generale Chon, 
capo dei servizi segreti, am
ministratore della legge mar
ziale e « uomo forte » dell'e
sercito. e del primo ministro 
Shin. Ma la risposta è la 
s\olta repressiva. Il gen 
Chon ha praticamente rotto 
gli indugi: la legge marziale 
anziché venire soppressa, è 
stata estesa a tutto il paese e 
le principali personalità poli
tiche sono state arrestate: 
fra esse il leader del PRD. 
Kim Jong Pil. ex primo mi
nistro di Park, e il leader 
dell'opposizione Kim Dae 
Jong. che aveva scontato già 
lunghi anni di carcere pro
prio sotto il potere di Park. 

Perchè la chiusura delle 
sedi dei due partiti, l'arresto 
dei loro dirigenti e la chiusu
ra del Parlamento? La « troi 
ka » al potere — oltre al gen. 
Chon e al primo ministro 
Shin. un ruolo di primo pia
no è svolto anche dal presi
dente Choi — temeva che il 
parlamento votasse una mo
zione. presentata dal NPD 
per la soppressione della leg
ge marziale. Kim Jone Pil a-
veva infatti annunciato il voto 
favorevole della sua parte. 
Dietro questa decisione c'è 
la spaccatura tra i vari 
clan sudcoreani e anche il 
tentativo di una parte dei 
vecchi e più stretti collabora
tori di Park di non venire 
tagliati fuori dagli sviluppi 
politici. Uno dei diseeni di 
Chon — d'accordo con Choi e 
Sinh — era infatti quello di 
dar vita ad un nuovo partito 

e di sbarazzarsi di una fetta 
consistente degli uomini più 
compromessi con la corru
zione e la repressione di 
Park. Ma questo disegno non 
è corto nella prospettiva di 
un mutamento di indirizzi; 
piuttosto appare destinato a 
mostrare quanto forte sia la 
lotta tra i gruppi e di cui 
l'eliminazione di Park era 
stato un altro segno. 

Ora il generale Chon sem
bra aver rotto gli indugi. In 
base alla legge marziale l'at
tività politica, le riunioni e le 
manifestazioni sono vietate. 
La censura sulla stampa è 
più stretta. Le università sono 
state chiuse. Proseguono gli 
arresti in massa. 

In questo quadro servono 
ben a poco le assicurazioni 
date da Choi secondo cui il 
programma di « democratiz
zazione », con la modifica del
la Costituzione di Park, e con 
la convocazione di elezioni 
entro il 1981. rispetterà il ca
lendario previsto Sono assi
curazioni che i fatti smenti
scono. 

L'estensione della legge 
marziale a tutto il paese è 
entrata in vigore alla mezza
notte di domenica: il provve
dimento ha conferito ai mili
tari — anche nelle forze ar
mate numerosi generali, più 
direttamente lesati a Park. 
sono stati di recente messi a 
riposo — vasti poteri. Ma le 
manifestazioni di protesta 
non si sono interrotte e con
tinuano. Lo scenario sembra 
ripetere quello già vissuto 
venti anni fa. Dopo il rove
sciamento rtr>l!a Hitfatura di 
Syngman Rhee Diem e do
po una breve stagione de
mocratica i militari — al
lora guidati da Park — 
presero il potere liquidando 
una fetta consistente di per
sonalità del regime di Diem. 
oltre ovviamente a distrugge
re ogni forma di opposizione 
democratica. Ora. ucciso 
Park i suoi successori tendo
no a proseguirne la politica. 
eliminando anche una parte 
del personale che aveva ser
vito il tiranno liquidato in 
ottobre. Nella Corea del Sud 
restano comunque i 40 mila 
militari americani e i colos
sali invertimenti USA e giap
ponesi che non hanno però 
posto il paese al riparo dalla 
crisi economica. 

COMUNE DF CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
n Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

— LAVORI DI AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE 
ACQUEDOTTO CAPOLUOGO E FRAZIONI - 2. LOTTO 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA 
E' DI L. 373.197.500 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
previsto dalla legge 2-21973 n. 14 art. 1 - lett. < A ». 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono 
richiedere di essere ammessi a detta gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

critica 
marxista 
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Terremoto 

in Serbia: 

gravi danni 

ma nessuna 

vittima 

Se saranno applicate le sanzioni economiche decise a Napoli 

Teheran alla CEE: niente più petrolio 
Prima presa di posizione del ministro dell'energia iraniano - Più cauta la reazione di Got-
bzadeh - Soddisfazione degli USA - Elaborato a Parigi un piano per liberare gli ostaggi 
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Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - E' stata una 
notte di paura in Jugoslavia: 
centinaia di migliaia di per
sone sono scese nelle strade. 
la gente ha abbandonato le 
case alla prima scossa di ter
remoto. la più forte, ed è ri
masta ali ' addiaccio lunghe 
ore. Ottavo arado della scala 
Mercalli. praticamente tutto 
il paese, esclusa la parte set
tentrionale. ha tremato: i dan
ni sono rilevanti, ma geogra
ficamente limitati: per for
tuna non vi è stata nessuna 
vittima e i feriti, leggeri, non 
superano il centinaio. 

Secondo le prime valuta
zioni si tratta del terremoto 
più forte che abbia mai col
pito la Serbia dal 15 mag
gio del 1927. quando venne 
rasa al suolo la città di 
Rurinik. 

La terra ha tremato alle 
21.05 di domenica sera, pochi 
secondi ma colpi duri: epi
centro la montagna di Kopao-
nik. zena sciistica della Ser
bia a un centinaio di chilo
metri a sud di Belgrado in 
direzione della Macedonia. Le
sionati seriamente una decina 
di villaggi, soprattutto nella 
valle della Raska. strade in
terrotte, oltre un migliaio di 
persone senza tetto, e altret
tante che dovranno attendere 
i controlli e il benestare delle 
autorità per poter rientrare 
negli appartamenti. 

La 7.ona colpita non è molto 
vasta, circoscritta in un rag
gio che non supera i 30 chi
lometri di distanza dall'epi
centro. Le operazioni di soc
corso sono iniziate immedia
tamente, le strade principali 
sono già state riaperte al traf
fico e si pensa anche che en
tro domani ricomincerà il la
voro nelle fabbriche e j ra
gazzi potranno ritornare a 
scuola. 

Il terremoto dell'altro ieri 
sera, secondo quanto rende 
noto l'ufficio sismografico di 
Belgrado, va classificato nella 
categoria « distruttiva », ed è 
il tredicesimo che colpisce la 
Serbia negli ultimi 5 mesi. 
Va ricordato che la Juaoslavia 
nello stesso periodo ha regi
strato 27 movimenti sismici 
con intensità superiore al 4. 
grado della scala Mercalli. 
e che il paese dall'inizio del 
secolo ha subito ben 700 ter
remoti dei quali 29 classifica
bili come « catastrofici >. L'ul
timo fu quello che colpì il 
Montenegro Io scorso anno a 
Pasqua, provocando oltre cen
to morti e danneggiando seria
mente tutto il litorale. 

Questi dati venivano ricor
dati la notte scorsa dall'agen
zia di stampa « Tanjug » la 
quale coglieva anche l'occa
sione per portare una precisa 
critica al centro sismologico 
della capitale, che due ore 
dopo la prima scossa non era 
in grado di dare le coordi
nate del terremoto, « Abbiamo 
speso miliardi di dinari — scri
ve la "Tanjug" — ma ogni 
volta gli esperti sanno solo 
dire che sono saltati gli 
aghi >. facendo intendere: con 
questo personale non qualifi
cato saremo in erado di pre
vedere le prossime scosse ? 
L'agenzia non usa mezzi ter
mini e qualifica di incapaci 
i responsabili del centro. In
fatti i primi dati sono giunti 
da Lubiana e da Skoplie: la 
prima scossa è stata regi
strata alle 21.05. seguita da 
25 movimenti di assestamento. 
l'ultimo dei quali ieri mattina 
alle 8.30. 

La reazione delle popola
zioni nelle città dove il ter
remoto si è sentito è stata 
immediata: abbandonati gli 
appartamenti. la maggior par
te dei cittadini è scesa nelle 
strade. Anche nella capitale, 
fino a tarda notte si potevano 
incontrare gruppi di persone 
agli angoli delle strade. Poi 
la televisione e la radio hanno 
lanciato ripetuti appelli a 
rientrare poiché non vi era 
nessun pericolo e la situa
zione è tornata normale. 

Per quanto riguarda i dan
ni. le prime stime parlano 
soprattutto di case lesionate. 
acquedotti ed infrastrutture 
elettriche saltate, grandi per
dite di bestiame, strade in
terrotte per fenditure del ter
reno o caduta di massi. 

Silvio Trevisani 

L'AVANA — In un altro punto di crisi internazionale — I Caraibi — grande mobilitazione di 
massa: milioni dì cubani (nella foto: uno scorcio della manifestazione) hanno dimostrato 
sabato per le vie dell'Avana e delle maggiori città contro le pressioni americane su Cuba 

TEHERAN — Ment re il 
pres idente Car ter si dichia
ra soddisfat to per la de
cisione del paesi della CEE 
di imporre sanzioni econo
miche a l l ' I ran , si registra
no a T e h e r a n le pr ime rea
zioni all 'azione in t r ap resa 
dal la Comuni tà . Una pri
ma presa di posizione uffi
ciale è del min is t ro irania
no per il petrolio. Ali Ak-
bar Molnfar, il quale h a 
r ibadi to ieri che la politi
ca segui ta da l l ' I ran In ma
teria di sanzioni economi
che è sempre la s tessa : il 
blocco delle forni ture pe
trolìfere a quei paesi che 
impongono il boicot taggio 
economico nel t en ta t ivo di 
o t tenere il rilascio degli o-
s taggi amer icani . 

Più cau ta la reazione del 
min is t ro degli esteri , Got-
bzadeh. che c o m m e n t a n d o 
a I s lamabad , dove si tro
va per il vertice islamico, 
la decisione presa domeni
ca a Napoli ha a f fe rmato 
t e s t u a l m e n t e : « I l popolo 
I raniano non vive con spi
rito di vende t ta . Non cre
do che la decisione della 
CEE por te rà ad a l cun mu
t a m e n t o della poli t ica ira
n i a n a verso i nove ». Pe r 
poi aggiungere che l ' I ran 
« si è ra l legra to per ta le de
cisione in q u a n t o questa , 

d imos t rando che le mag
giori potenze non sono co
sì forti come si potrebbe 
pensare , a u m e n t e r à la fi
ducia dei paesi del terzo 
mondo in se stessi >. 

Per ciò che concerne l 
rappor t i t ra l ' I ran e l'Ita
lia non ci sono, a lmeno per 
ora. novi tà di rilievo. La 
quasi to ta l i tà del contra t 
ti f i rmati da imprese Ita
l iane operant i nel paese 
risalgono al periodo pre
cedente a quello fissato dal
la CEE, 11 4 novembre del 
1979. e quindi non sono 
soggetti a embargo. Ino l t re 
non sembra che la contro
pa r t e i r an i ana sia r imas t a 
Impressionata dalle deci
sioni di Napoli, e si dimo
s t r a ancora disponibile 
a man tene re gli impegni 
presi. 

Da Parigi sono g iun te In
discrezioni sull 'esistenza di 
un piano des t ina to a risol
vere la crisi t ra S ta t i Uni
ti e I ran . Il p iano sareb
be s t a to messo a p u n t o da 
Tehe ran , da a lcuni paesi 
islamici ed europei e da 
alcuni par t i t i del l ' Interna
zionale socialista. Inter
mediar io di queste t r a t t a 
tive, fino ad oggi r imas te 
segre te e delle quali nul
la lascia prevedere l'effi
cacia, sarebbe un avvocato 

parigino, Chr is t ian Bour-
guet. del quale si era par
lato anche In occasione 
della recente visita in 
Francia del minis t ro degli 
esteri i ran iano . 

Il plano prevederebbe la 
immedia t a liberazione di 
t re diplomatici amer icani 
detenut i nei locali del mi
nistero degli esteri irania
no. Su questa base sì po
trebbero apr i re delle trat
ta t ive alle quali seguireb
be la liberazione di al t r i 40 
ostaggi. 

Gli ul t imi dieci, r i tenu
ti dalle au to r i t à i ran iane 
agent i della CIA, verreb
bero Invece liberati soltan
to a l l ' Indomani della firma 
di un t r a t t a t o capace di 
ga ran t i r e l 'assoluta Indi
pendenza del l ' I ran. 

Un part icolare importan
t e : non si fa più a lcun ri
fer imento al la questione 
dello scià a t t u a l m e n t e ri
fugiato in Egit to, né al ruo
lo politico avuto da Wa
sh ing ton negli a n n i dello 
impero dì Reza Pahlevl . 
L'oggetto delle t r a t t a t ive 
sarebbe insomma dì carat
te re p u r a m e n t e economi
co e r iguarderebbe la pre

senza e l 'a t t ivi tà delle gran
di compagnie f inanziarie 
ed industr ia l i amer icane 
sul terr i tor io i ran iano . 

Un piano per l'Afghanistan 
proposto ai paesi islamici 

Alla conferenza di Islamabad - Il ministro degli esteri in
diano « molto soddisfatto » dopo l'incontro con Karmal 

ISLAMABAD — La ricerca 
di uno sbocco politico alla 
crisi afghana, che renda pos
sibile il sollecito ritiro delle 
truppe sovietiche, ò stata al 
centro dei primi due giorni 
di lavoro della conferenza 
islamica in corso a Islama
bad, capitale del Pakistan. 

Il segretario generale della 
conferenza, il tunisino Habib 
Chatti. ha proposto nel rap
porto di apertura della con
ferenza. la firma di una con
venzione internazionale sulla 
neutralità dell'Afghanistan. 
con la quale « le grandi po
tenze ed i paesi vicini si im
pegnerebbero a non ingerirsi 
negli affari interni dell'Af
ghanistan ». Tale garanzia 
dovrebbe permettere all'URSS 
di ritirare al più presto le 
sue truppe dal paese. Illu
strando la differenza fra que
sta proposta e quella dei pae
si della CEE. Chatti ha detto 
che. mentre quest'ultima pren
de il via dal conflitto che 
oppone l'occidente all'est. <r la 
soluzione che noi auspichia- \ 
mo deve risultare dalla no- I 
stra volontà di permettere al
l'Afghanistan di decidere li
beramente del suo destino. 
indipendentemente dalla vo

lontà o dall'interesse degli 
stati, grandi o piccoli ». Ri
tiro delle truppe sovietiche, 
rimpatrio dei profughi, auto
determinazione sono le tre 
condizioni poste da Chatti 

Anche il ministro degli este
ri iraniano Gotbzadeh. nel suo 
intervento alla conferenza, ha 
ripreso con forza il problema 
dell'Afghanistan (che. nono
stante ne sia stato espulso. 
sembra intenzionato ad invia
re una delegazione ad Isla
mabad). USA e URSS, ha det
to Gotbzadeh. « nel loro de
siderio di dominare il mondo 
hanno mostrato una totale 
noncuranza per la sovranità 
e l'integrità territoriale dei 
piccoli stati ». Ha quindi in
vitato i ministri degli esteri 
dei paesi islamici a « condan
nare collettivamente l'aggres
sione americana in Iran » e 
* l'aggressione sovietica in 
Afghanistan ». 

Dopo aver reclamato « il 
ritiro delle truppe straniere 
dalla nostra regione ». il mi
nistro iraniano ha accusato 
gli USA di aver usato la que
stione degli ostaggi per in
vadere l'Iran: questo sareb
be stato il senso del fallito 
blitz di Tabas. Tornando al

l'Afghanistan Gotbzadeh ha 
affermato che « se l'URSS de
sidera avere al suo fianco 
meridionale uno stato amico. 
l'aggressione non è il mezzo 
per raggiungere questo scol
po*. 

Il problema dell'Afghanistan 
è anche al centro di una 
intensa attività diplomatica 
da parte del governo indiano. 
Il ministro degli esteri di Nuo
va Delhi si è recato, come 
noto, nei giorni scorsi a Ka
bul per un colloquio con il 
premier afghano Babrak Kar
mal. Al suo rientro ha affer
mato che e il problema af
ghano è certamente più vici
no ad una soluzione », e si è 
dichiarato < molfo soddisfat
to » delle spiegazioni che Kar
mal gli ha dato circa il suo 
piano per la soluzione della 
crisi. Anche il Pakistan, se
condo il ministro indiano, non 
sarebbe pregiudizialmente con
trario al piano di Kabul. Da 
parte sua. Indirà Gandhi, du
rante una riunione elettorale 
del suo partito, ha affermato 
di nutrire fiducia sulla possi
bile soluzione della vicenda 
dell'Afghanistan, per la qua
le ha detto, il suo governo 
sta lavorando. 

Si addestrano a invadere 
l'Iran 9 0 mila mercenari 

Rivelazioni del «Sunday Times» - L'operazione è pre
parata dal generale Oveisi e dall'ex-premier Bakhtiar 

LONDRA — Un esercito di novantamila 
mercenari guidato da settemila ufficiali 
iraniani esuli si sta preparando a scate
nare una invasione dell'Iran per restau
rare la monarchia. Lo rivela nel suo 
numero di domenica scorsa il londinese 
Sunday Times che ha raccolto dati parti
colareggiati in diverse capitali, in parti
colare Parigi e Londra. 

I finanziamenti vengono dalla famiglia 
delio scià, da ricche famiglie iraniane, ma 
anche da ambienti economici internazio
nali e da governi, sia pure in forma indi
retta. Il Sunday Times fa un elenco che 
comprende Kuwait. Oman, Qatar. Bahrein. 
Arabia saudita, ma anche Egitto, Sudafri
ca. Israele, Irak. Secondo un informatore 
inoltre e sia gli Stati Uniti che alcune in
dustrie in Occidente darebbero appoggio 
finanziario indiretto ». 

Nell'impresa sarebbe lo stesso Bakhtiar, 
ultimo primo ministro dello scià, un'im-

; presa che il Sunday Times definisce e co
stosissima campagna » e « sanguinosa con
trorivoluzione ». I novantamila mercenari 
e i settemila ufficiali riceverebbero inoltre 

• l'appoggio dei curdi, o almeno delle orga
nizzazioni curde di destra, e di reparti del
l'esercito, per schiacciare in battaglie spie
tate quanto vaste le guardie repubblicane. 
i mugiadin. le forze fedeli alla rivoluzione. 

Chi c'è alla testa di questo gigantesco 
esercito mercenario? Secondo il domenica
le londinese e gli esuli dichiarano che la 
controrivoluzione è preparata e diretta dal 

generale Gholam Ali Oveisi, 62 anni, ex 
comandante dell'esercito iraniano, chiama
to il " macellaio di Teheran " per i suoi 
sforzi nel reprimere l'opposizione allo scià. 
I suoi fedeli affermano — ancora secondo 
il Sunday Times — che egli è riuscito ad 
ottenere l'aiuto di parecchi Stati arabi, so
prattutto dall'Egitto e dell'Irate e che di
spone adesso di un organico armato forte 
di circa settemila ex ufficiali ». Oveisi che 
lasciò l'Iran insieme allo scià «ha come 
base Parigi, ma viaggia incessantemente 
nei paesi arabi amici. L'aiuto maggiore 
gli sarebbe giunto dall'Irak, che gli ha for
nito armi ed equipaggiamento per una for
za di volontari iraniani su suolo iracheno. 
Un altro ufficiale in esilio, il generale Pa-
lizban, disporrebbe già di un reparto di 
ribelli curdi lungo la frontiera Irak-lran ». 

Oveisi. sempre secondo il giornale lon
dinese. si è già incontrato con Bakhtiar 
il quale d'altra parte non nega né l'in
contro. né il suo appoggio all'iniziativa. 
Si limita ovviamente a precisare che < se 
si pensa di abbottare Khomeini con mas
sacri o macelli, io non voglio averci nulla 
a che fare*. Ma aggiunge e se gli oppo
sitori cercano qualcuno che sia allo stesso 
tempo anticomunista e antikhomeinista. io 
sono a loro disposizione ». In effetti Bakh
tiar è già andato assai oltre la semplice 
disponibilità. Afferma infatti il Sunday Ti
mes che sarebbe addirittura il cassiere 
della controrivoluzione. Avrebbe già rice
vuto circa 8 milioni di dollari, 

«Serve-dice Mosca - dialogar e con noi» 
Primi commenti - Continua la polemica con gli USA, ma non si nasconde soddisfazione per la ripresa dei con
tatti - Giudizi della «Pravda» e di «Stella Rossa» - «Interesse» per il prossimo incontro Breznev-Schmidt 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Primi commenti ed 
indiscrezioni nella capitale 
sovietica dopo il silenzio dei 
giorni scorsi mentre si pre
parava il vertice di Varsavia 
tra Giscard e Breznev: il 
Cremlino — si dice in am
bienti autorevoli — è impe
gnato in una azione politico-
diplomatica che tende da un 
lato a riallacciare contatti 
e relazioni con Washington 
e dall'altro a stabilire rap
porti con i paesi europei. Si 
tratta, viene precisato, di due 
iniziative, « autonome ». non 
subordinate l'una all'altra ma 
tese entrambe a creare nuo
ve condizioni distensive capa
ci di rilanciare a tutti i li
velli fl rapporto est-ovest. 

Nonostante il voeo spazio 
dedicato all'incontro di Grò-
miko con Muskie (una nota 
TASS ripresa dai giornali 
senza commenti o indicazio
ni). il Cremlino punta a far 
sapere che il dialogo è ora
mai avviato e che. forse, si 
andrà anche a breve scaden
za ad un nuovo incontro tra 
i due. Segnu questo che al
l'orizzonte si intravede una 
schiarita nonostante le pole
miche. Queste restano e re
steranno ancora nelle pagine 
dei quotidiani locali poiché 
la propaganda interna non 
può essere bloccata immedia
tamente. Così da un lato la 
stampa di Mosca accusa (e 
accuserà) violentemente « l'A
merica di Carter » e dall'al

tro tende (e tenderà) la ma
no agli uomini nuovi — Mu
skie in questo caso — pen
sando anche ad un possibile 
dopo-Carter e ad un « rilan
cio » del dialogo Mosca-Wa
shington. Toni e sottolineatu
re verranno dosati di volta 
in volta. Per ora al cronista 
non resta che prendere atto 
di una serie di modificazio
ni. Così la Pravda di dome
nica nella rassegna interna
zionale dell'osservatore Siko-
lai Progioghin, evidenziava le 
pressioni statunitensi sull'Eu
ropa facendo notare indiret
tamente che il vecchio con
tinente deve trovare una sua 
linea. 

Il giornale era in edicola 
quando Breznev si appresta

va a partire per Varsavia. 
E non a caso il quotidiano 
— pur senza far cenno al 
viaggio del segretario del 
PCUS — notava che « l'inizio ; 
della costruzione di una pa- ' 
ce stabile è stato avviato e ! 
continuerà ad andare avan- ! 
t i» . i 

Su un altro versante il com
mento di Stella Rossa, dove il 
colonnello M. Ponomariov — 
autore di un'ampia rassegna 
militare e politica — scrive 
che la NATO aumenta la 
pressione sull'Europa, che i 
pericoli del militarismo sono 
reali e che « gli USA metto
no alla frusta i loro alleati ». 
In pratica i mass media prò 
autorevoli insistono su que
sto doppio binario: da un lato 

creano U clima per futuri 
colloqui al vertice, dall'altro 
palesano la volontà del Crem
lino di « tener duro dinanzi 
alle forze dell'imperialismo » 
e di fronte ai « ricatti » (è 
questa l'espressione che piìi 
ricorre) degli americani. 

Queste, in sintesi, le im
pressioni che il cronista ri
cava dalla lettura dei testi 
sovietici, dall'ascolto dei no
tiziari radio-tv. Ma ti sono 
anche altri canali che in que
ste ore diffondono informa
zioni e commenti particolari. 
Si tratta delle fonti politiche 
e diplomatiche. Risultano co
sì giudizi positivi su quanto 
si sta verificando nel rap
porto tra Parigi e Mosca. 

Si dice a tal proposito che 

l'iniziativa di Giscard tende 
a rompere certi schemi atlan
tici e a dimostrare che « il 
dialogo con l'URSS serve al
la causa della pace e della 
distensione ». Anche per quan
to riguarda Bonn, a Mosca 
si parla «con interesse» dei 
colloqui che U cancelliere 
Schmidt avrà in luglio al 
Cremlino. E dicendo questo 
si fa notare che non vi è 
preferenza politico nei con
fronti della RFT o della Fran
cia: ri è — si afferma m 
ambienti autorevoli — una 
predisposizione al diàlogo che 
può essere estesa a tutti gli 
altri paesi, nel rispetto dello 
spirito di collaborazione. 

Carlo Benedetti 

Tregua precaria nel sud del Libano 
Nuova protesta del governo all'ONU 

3EIRUT Nel sud del Li
bano regnava ieri mattina. 
dopo vari giorni di raids e di 
bombardamenti israeliani, u-
na calma quasi innaturale. Le 
armi erano silenziose, ma la 
gente non osava avventurarsi 
nelle strade, ed i centri abi
tati apparivano pressoché de
serti. I commentatori dei 
giornali di Beirut ritengono 
ciie la •tregua di fattoi sia 
soltanto provvisoria, poiché 

tutto lascia credere che gli 
israeliani si preparino a sfer
rare nuovi attacchi, su scala 
più vasta, contro i campi 
profughi e contro ogni forma 
di presenza palestinese nella 
regione meridionale. Il co
mando di Tel Aviv del resto 
lo ha lasciato capire molto 
esplicitamente, quando nei 
giorni scorsi ha detto che gli 
attacchi contro il sud del Li
bano mirano a «(enere co

stantemente sul chi vive* le 
forze palestinesi presenti in 
quella regione. 

Naturalmente, sul chi vive 
ci sta innanzitutto la popola
zione civile, che \iene bersa
gliata indiscriminatamente 
dalle artiglierie. Il centro 
portuale di Tiro un tempo 
la seconda città del Libano 
meridionale ha tutto l'a
spetto di una *città fanta
sma*. Dei dodicimila abitanti 

di prima della guerra civile 
ne rimangono meno di due
mila. per la maggior parte 
sparsi nelle campagne intor
no all'abitato. Le vie e le 
piazze sono cosparse di ma
cerie. soprattutto nella zona 
del porto che è stata martel
lata più volte. Solo i profu
ghi palestinesi sono ancora 
ammassati in gran numero 
nei vicini campi di Al Bus e 
Rashidiyeh. poiché non han
no un altro luogo dove rifu
giarsi. Del resto anche i pos
sibili rifugi vengono sistema
ticamente attaccati dagli i-
sraeliani,. come è avvenuto 
per ben due volte negli 
ultimi quindici giorni con 

la cittadina di Damour. venti 
chilometri a sud di Beirut 

In stato di permanente al
lerta sono anche i soldati 
del contingente dell'ONU, 
presente nel Libano merid'o-
nale con seimila uomini. Le 
loro postazioni sono state più 
volte cannoneggiate dalle mi
lizie di destra del maggiore 
Haddad. che controllano (per 
conto di Israele) una stretta 
fascia di territorio lungo il 
confine. Domani è atteso a 
Beirut il generale Erskine, 
comandante dell'UNIFIL (co
si si chiama il corpo dei 
«caschi blu» in Libano), per 
discutere la situazione con il 

governo libanese; attualmente 
il gen. Erskine si trova in 
Israele, nel tentativo di in
durre le autorità di Tel Aviv a 
cessare gli attacchi e i bom
bardamenti. 

Sabato alcuni proietti di 
cannoni israeliani a lunga 
gittata hanno colpito la cat
tedrale greco-cattolica di Ti
ro. eretta nel XVIII secolo. 
Il vescovo mons. Haddad 
(omonimo del maggiore se
paratista) nella sua omelia 
domenicale ha avuto parole 
dure per Israele che 
« pretende di proteggere i 
cristiani del Libano e bom
barda le loro chiese*. 
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La città è in stato d'assedio, i morti sono almeno quattordici 

Assediato il «ghetto nero» di Miami 
Una storia di violenze e di miseria 

brutalità della polizia e la discriminazione economica e sociale hanno spinto la popolazione 
a alla rivolta — Il problema dei profughi cubani — Ora si cerca di correre ai ripari 

La 
nera 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Una nube 
di fumo copriva l'intero «ghet
to nero » di Miami chiamato 
* Città della libertà », isolato 
ormai dal resto della città 
dalle barricate costruite dai 
poliziotti e dai soldati della 
guardia nazionale. Ieri matti
na c'era una strana aria di 
calma, dopo l'esplosione di 
violenza provocata dall'assolu
zione di quattro poliziotti bian
chi accusati di aver massacra
to un nero l'anno scorso. Il 
bilancio, dopo due giorni di 
violenza, era terribile: alme
no 14 morti — di cui otto neri 
e sei bianchi — oltre 200 fe
riti, 12 dei quali in condizio
ni gravissime, più di 300 ar
resti, 51 incendi « importanti ». 
La città di Miami è in stato 
di assedio: oltre all'isolamen
to dei quartieri di Liberty Ci
ty e Coconut Grave, tutte le 
scuole sono chiuse, il servizio 
dei trasporti pubblici è stato 
sospeso, il governatore dello 
Stato di Florida ha invitato 
tutti gli abitanti di Miami a 
non recarsi al lavoro salvo ca
si eccezionali. Le autorità lo
cali hanno chiesto a tutti i 
passeggeri che arrivano allo 
aeroporto di questa città, che 
è uno dei principali centri tu
ristici degli Stati Uniti, di evi
tare le zone del centro. Vige 
il coprifuoco dalle otto di se
ra alle sei del mattino. Le 

, pompe di benzina sono chiuse, 
ed è stata vietata la vendita 
di alcoolici. di fucili e di 
carburante in piccoli conte
nitori. 

La violenza a Miami è scop
piata all'improvviso, parten
do da una manifestazione pa
cifica indetta per protestare 
contro l'assoluzione dei quat
tro poliziotti accusati di aver 
ammazzato di botte>un giova
ne nero. Arthur Me Duffie, nel 
dicembre scorso. McDuffie, a 
bordo di una moto, aveva ten
tato di seminare le macchine 
della polizia che lo inseguiva
no per una banale infrazione 
al codice stradale. Quando lo 
presero, hanno detto gli accu
satori nel processo, i poliziot
ti, tutti bianchi. Io pestarono 
in modo tale che McDuffie mo
ri quattro giorni dopo. Per na
scondere l'omicidio, sempre 
secondo l'accusa, gli agenti at
tribuirono la morte di McDuf
fie a un incidente stradale. La 
giuria nel processo, trasferi
to da Miami alla città di Tam
pa a causa del clima teso che 
lo circondava, era composta 
esclusivamente di bianchi. 

Il verdetto sul caso McDuf
fie non è stato che « la scin-
tilla » — cosi ha detto un 
membro della comunità nera 
di Miami — l'ultimo di una 
lunga serie di eventi, che ha 
fatto scoppiare la violenza di 
questi giorni. Miami, come an
che Filadelfia quando fu go
vernata dal sindaco Rizzo, è 
nota da tempo per la brutali
tà della sua polizia. E anche 
in questo caso, la violenza del
l'autorità viene indirizzata 
contro i gruppi di minoranza. 
I capi deila comunità nera. 
mentre tentano ora di calma
re gli abitanti di Liberty City 
per eutare ulteriori rappre
saglie. citano alcuni fra gli 
esempi p'.ù noti: il caso del
l'anno scorso, quando la no 
liz:a fece irruzione in una ca
sa in cerca di droga e pestò 
gravemente uno degli abitan
ti prima di accorgersi che 
avevano sbagliato indirizzo: 
l'uccisione di un ragazzo, un 
« ladro > secondo il poliziotto 
hianco. che stava camminan
do davanti ad un grande ma
gazzino; la violenza contro una 
bambina nera di 11 anni ad 
opera di un poliziotto bian
co che è stato « punito » con 
sei mesi di sospensione dal 
lavoro. E. più recentemente. 
la condanna per frode di uno 
dei leaders più rispettati del
la comunità nera della Flori
da. il sovrintendente alle scuo 
le Johnny Jones. Giudirato 
da una giuria composta di so
li bianchi, il caso Jones fu 
visto come un'ennesima pro
va del razzismo delli autori
tà di Miami. Alle acuse di 

brutalità, avanzate in questi 
anni dalla comunità nera, inol
tre, il potere bianco ha ri
sposto spesso con arroganza, 
sempre con indifferenza. 

La violenza contro i neri da 
parte della polizia non è cer
to un fenomeno nuovo negli 
Stati Uniti. La brutalità dei 
poliziotti bianchi fu una del
le scintille che accesero, le 
rivolte di intere città negli 
anni sessanta, da Chicago a 
Washington, da Detroit a 
Newark. Ma la violenza a 
Miami, a vent'anni di distan
za dalle lotte per i diritti ci
vili, nasce anche da un ele
mento nuovo e di pertinenza 
locale. L'arrivo a Miami di 
decine di migliaia di profu
ghi da Cuba, nelle ultime set
timane ha aggravato una si
tuazione economica già pe
sante. Del milione e mezzo di 
abitanti della città, il 15 per 
cento è rappresentato dalla 
comunità nera, isolata fisi
camente nel ghetto di Liberty 
City, lontano dagli alberghi 
di lusso che costeggiano le 

spiagge dello stretto della 
Florida, e dove i neri afflui
rono inizialmente negli anni 
20 per trovare lavoro. Da al
lora svolgono un ruolo pu
ramente marginale nell'eco
nomia locale. In questo pe
riodo di ' recessione in tutti 
gli Stati Uniti, la disoccupa
zione fra i neri di Miami toc
ca la quota del 17 per cento. 
circa il doppio rispetto alla 
disoccupazione fra i bianchi, 
inclusi ì latino-americani. Se
condo le statistiche dello sta
to. il dieci per cento dei bian
chi non latino-americani a 
Miami, che costituiscono la 
metà della popolazione della 
città, vengono definiti e pote
ri ». Fra i latinoamericani. 
quasi esclusivamente cubani. 
che costituiscono il 35 per 
cento della popolazione loca
le. il 18 per cento sono con
siderati indigenti. Ma fra i 
neri, che rappresentano il re
stante 15 per cento degli abi
tanti. il 38 per cento hanno 
un reddito così basso da es-

i sere definiti poveri. Circa 

20.000 cubani arrivati recen
temente, che intendono rima
nere a Miami, minacciano, 
affermano molti neri della 
città, i pochi posti di lavoro 
ancora a disposizione. I forti 
legami commerciali tra l'in
dustria locale e i paesi del
l'America del sud creano po
sti di lavoro che spesso fa
voriscono i latino-americani 
bilingui. Infine, l'afflusso a 
Miami di 20.000 rifugiati fug
giti da Haiti per sottrarsi al 
regime ferocemente tirannico 
di Baby Dpc Duvalier e l'ar
rivo di 40.000 emigrati dalla 
Giamaica hanno reso ancora 
più difficile l'accesso ai ' po
chi posti di lavoro, quelli me
no retribuiti, tradizionalmen
te lasciati ai neri di Liberty 
City. 

Dopo i massacri tra bian
chi e neri di sabato notte. le 
autorità locali stanno cer
cando disperatamente alcuni 
€ mezzi legali di riparazio
ne » nei confronti della comu
nità nera di Miami. Domani 
sarà aperta una inchiesta sul

la eventuale violazione dei 
« diritti civili » di McDuffie 
da parte dei quattro poliziot
ti assolti. Inoltre, il consi
glio per le relazioni locali di 
Miami ha aperto ieri una riu
nione di urgenza per cercare 
soluzioni ai problemi che af
fliggono la comunità nera. 
Ma queste « soluzioni ». se pu
re verranno, sembrano esigue 
e tardive. Uno dei « leaders » 
della comunità nera di Miami 
ha descritto così la rivolta 
di sabato notte: « E' stata 
una reazione puramente spon
tanea. senza organizzazione 
alcuna. E' stata una espres
sione dì frenesia, di frustra
zione. E badate che non è fi
nita ancora ». 

Mary Onori 
NELLE FOTO: due dramma
tici aspetti degli scontri raz
ziali a Miami: a sinistra, un 
soldato della guardia nazio
nale davanti a un edificio in 
fiamme; a destra, due poli
ziotti ammanettano un manife
stante nero 

Era stato deposto nel '68 

Voto a sorpresa in Perù: 
stravince Belaunde Terry 
Il vincitore, «centrista», batte il candi
dato dell'Apra («socialdemocratico») 

LIMA — Situazione tesa a Lima, dove l'ex-presidente Fer
nando Belaunde Terry. che dodici anni or sono era stato deposto 
ed esiliato dai militari, ha dichiarato di avere virtualmente 
vinto le elezioni presidenziali (le prime dal '68). che hanno in
teressato nei giorni scorsi 6 milioni di peruviani. 

I risultati finora pervenuti si riferiscono a circa 2 mila 
seggi su 40 mila, ma sembrano indicativi e non suscettibili 
di variazioni sostanziali. L'architetto Belaunde Terry. 67 anni, 
-e leader » del partito centrista di « Acion Popular », avrebbe 
ottenuto oltre il 42 per cento dei voti, di fronte al 26 per cento 
di Armando Villanueva del Campo, candidato del partito 
* Aprista » (Alleanza popolare rivoluzionaria americana) di 
orientamento « socialdemocratico ». al 17 per cento del Par
tito cristiano-sociale (destra) e al 13 per cento dei candidati 
di sinistra e di estrema sinistra. 

Si è votato, in Perù, anche per 60 seggi senatoriali e 180 
seggi della Camera dei deputati, ma ancora non è stato dif
fuso alcun dato. 

Se. a risultati definitivi. Belaunde Terry otterrà almeno il 
36 per cento dei voti (come sembra ormai certo), egli tor
nerà alla presidenza della Repubblica, il 28 luglio prossimo. 
senza che vi sia bisogno di ricorrere al « ballottaggio » par
lamentare previsto dalla nuova Costituzione peruviana nel 
caso in cui nessuno dei candidati, appunto, raggiunga questa 
percentuale. 

I seguaci del partito « Aprista » e di Villanueva del Campo 
— che era il favorito — non sembrano accettare questi primi 
risultati: al grido < Frode, frode!», hanno attuato a Lima 
una manifestazione, che la polizia ha disperso facendo largo 
uso di lacrimogeni. L't Apra » afferma che irregolarità e bro
gli sarebbero awenuti. in particolare, ad Arequipa, la più 
importante città peruviana dopo la capitale. 

E' tuttavia da rilevare che da un lato il \iolento e « tra
dizionale » settarismo anticomunista dell'c Apra » e dall'altro 
lato la divisione e frammentazione delle sinistre potrebbero 
avere indotto, alla fine, parte degli elettori di sinistra a votare. 
almeno nelle presidenziali, per il « liberale » (seppure conser
vatore) Belaunde Terry. 

Dopo quasi due mesi di crisi 

Formato in Belgio 
un governo centrista 

Anche i liberali nella coalizione, ol
tre ai socialisti e ai socialcristiani 

BRUXELLES II nuovo go
verno belga, faticosamente 
rimesso insieme dopo sette 
settimane di crisi dal social-
cristiano Wilfrid Martens che 
già dirigeva la precedente 
coalizione, si presenta oggi 
alla Camera per le dichiara
zioni programmatiche. Nes
sun dubbio sull'esito del voto 
di fiducia: Martens ha infatti 
imbarcato nel governo anche 
i liberali, oltre ai due partiti-
socialisti (fiammingo e vallo
ne) e ai due rispettivi partiti 
socialcristiani che formavano 
la precedente coalizione di 
centro sinistra. La maggio
ranza numerica di cui gode il 
nuovo governo, che com
prende praticamente tutte e 
tre le grandi «famiglie» poli
tiche belghe. è larghissima. 

La crisi politica "che si era 
aperta il 5 aprile scorso, do
po solo un anno dalla forma
zione del governo che a sua 
volta era il frutto di elezioni 
anticipate) aveva all'origine il 
permanente contrasto interno 
che spacca verticalmente i 
partiti (e soprattutto il parti
to cattolico) sulla annosa 
questione della regionalizza
zione del paese, della conces
sione cioè di un'ampia auto
nomia politica, culturale e 
finanziaria alle tre regioni di 
cui il Belgio è composto: la 

Vallonia. francofona, le 
Fiandre, di lingua fiamminga. 
e Bruxelles, ufficialmente bi
lingue. 

L'instabilità politica dei go
verni che si susseguono in 
Belgio, deriva dalla incapaci
tà di risolvere il problema 
delle autonomie regionali ac
contentando sia i fiamminghi 
che i valloni, e sonratiutto 
conciliando la volontà di una 
vera riforma democratica 
delle istituzioni con le resi
stenze accentratrici delle vec 
chie classi dirigenti. Stretto 
fra questi contrasti, il I3JI2.O 
non riesce a risolvere gli ai-
tri gravi problemi 

Il nuovo governo, che con
ta ben 27 ministri e nave 
sottosegretari, comporta una 
novità di spicco: non ne fa 
più parte il socialista Henri 
Simonet. ex ministro degli 
esteri, ed una delle figure più 
note dell'ala socialdemocra*i-
ca del Partito socialista. Il 
partito non ha più ripreien
tato la candidatura di Simo-
net al governo, essendo .r. 
disaccordo cor le sue posi
zioni filoatìantiche. che si 
sono manifestate soprattutto 
durante la vicenda degli eu-
romissibili. Agli esteri va ora 
il socialcristiano Charles 
Ferdinand Xothomb. attual
mente deputato europeo. 

Il governo ha deciso il no alle Olimpiadi 
(Dalla prima pagina) 

che Carraro abbia trovato 
qualche « apertura » nel docu
mento ufficiale di Palazzo 
Chigi. « Nel perdurare delle 
attuali condizioni internazio-
li — si legge nel documento 
governativo — la partecipa
zione ai Giochi olimpici po
trebbe assumere od essere 
utilizzata in una interpretazio
ne politica, all'interno o all' 
esterno dell'Unione Sovietica. 
Per questo motivo il noverila 
italiano... qualora al momen
to dell'inizio dei Giochi non 
sia cessata Voccunnzione mi
litare sovietica dell'Afghani-
stan, non sarà presente con 
suoi rappresentanti alle rela
tive cerimonie... ». Dopo aver 
vietato l'uso della bandiera e 
dell'inno nazionale, la delibe
ra di Palazzo Chigi afferma 
che « si ritiene che il CONI 
debba considerare con atten
zione la situazione internazio-
nc'.e e la decisione che in rap
porto ad essa ha assunto il 
Governo » e che « di tale de
cisione debba prendere alto 
adottando determinazioni che 
siano conformi all'interesse 
nazionale ». Il documento si 
conclude con una postilla im
barazzata. e che suona un 
po' ridicola, nella quale si 
esprime « rincrescimento per 
la decisione » e sj assicura 
che essa x non ha un signi
ficato di ostilità verso nes
suno ». 

Prima che il testo di que

sto documento fosse conse
gnato ai giornalisti, già era 
stato largamente anticipato 
dalle dicliiara/.ioiii di diversi 
ministri. Il più acceso è stato 
Giorgio La Malfa, che ha di 
feso a spada tratta le deci
sioni del governo, le h.i cleri 
nite doverose, ed ha lanciato 
« avvertimenti » minacciosi al 
CONI. Subito a ruota D'Arez
zo. secondo il quale il pro
blema non era quello di de
cidere se partecipare o no 
alle Olimpiadi, ma - invece 
quello di appoggiare o meno 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan. 

Quanto ai socialisti, secon
do- indiscrezioni, si sarebbero 
divisi, su posizioni diverse, 
durante la riunione del Con
siglio dei ministri. Aniasi, a 
quanto si è saputo, è stato 
l'unico ministro che era fa
vorevole a lasciare comple
tamente libero il CONI; Man
ca ha assunto una posizione 
di mediazione, ma poi — co
me dimostra una sua dichia
razione di ieri pomeriggio — 
si è allineato anche lui con 
i filo-Carter. Tutti gli altri 
socialisti erano d'accordo con 
la DC. Si dice addirittura che 
una parte del PS1 ha pre
muto per la soluzione * du
ra ». contribuendo all'appro
vazione di un documento che 
sembra sia più o meno la 
copia esatta di quello prepa
rato la settimana scorsa nel 
vertice segreto tra Cossiga, 

Craxi. Piccoli e Spadolini. 
Spadolini, appunto, è stato 

uno di quelli che hanno canta
to vittoria, vantando addirittu
ra la «primogenitura»: € Sia
mo .<tati i primi a dire che 
non si doveva andare a Mo
sca. anche altri europei fan
no come iiwi. avevamo ragio
ne noi repubblicani... ». 

Molto più impacciato na
turalmente Aniasi: « La deci 
sione del governo è una con
danna per l'invasione sovieti 
ca dell'Afghanistan; sono pe
rò convinto che il COS'I de 
riderà se andare o no alle 
Olimpìadi tenendo conto del 
10 spirito sportivo e degli 
interessi nazionali ». 

Da altre voci socialiste il 
dissenso verso le decisioni 
del governo è nettissimo. A 
chilli in una dichiara/ione ha 
attaccato tutta la politica e 
stera del Cossiga-bis: * Si in
siste solo in una sterile soli 
darietà con gli Stati Uniti... 
11 boicottaggio è diventato la 
nostra regola, con grande sod 
disfazione del Dipartimento 
di Stato e dell'ambasciata a-
mericana »; e anche Franco 
Rassanini ha criticato la de
libera di Palazzo Chigi, ri
badendo il suo giudizio fa
vorevole alla partecipazione 
italiana ai Giochi. Molto secca 
anche la protesta di Lucio 
Magri, segretario nazionale 
del PDUP. nei confronti del 
governo e soprattutto di Craxi 
e dei ministri socialisti. 

Ieri intanto altre sei nazioni 
hanno deciso di rifiutare l'in
vito del governo USA di boi
cottare le Olimpiadi: hanno 
detto si ai Giochi di Mosca i 
Comitati olimpici di Austria. 
Islanda. Svezia. Belgio. Olan 
da e Irlanda. In Inghilterra 
invece prosegue la l'te tra go 
verno e Comitato olimpico: il 
governo aveva detto di non 
andare a Mosca, il Comitato 
olimpico ha deciso per il sì. 
e ora sta raccogliendo i soldi 
per far fronte alla mancanza 
di fondi provocata dalle rap 
pre-- , ' ie del governo conser
vatole. 

« * • 
LONDRA — Lord Killanin. 
presidente del comitato 
olimpico internazionale, ha 
annunciato che non intende 
ripresontarsi candidato alla 
carica nella riurione del 
CIO prevista a Mosca alla 
vigilia dei Giochi e ciò in 
contrasto con quanto aveva 
affermato l'anno scorso alla 
riunione del CIO a Porto
rico. In quella occasione 
lord Killanin aveva detto 
che sarebbe rimasto al suo 
posto sino al congresso di 
Baden Baden fissato per 
il 1931. 

Egli ha precisato che ron 
vi sono motivi di salute a 
spingerlo al suo gesto, bensì 
l'influenza della politica sul
lo sport. Un gesto, quindi. 
chiaramente di protesta con
tro le interferenze politiche 
che minacciano l'autonomia 
del CIO e lo svolgimento 
delle Olimpiadi. 

Da Varsavia rinnovato invito al dialogo 
(Dalla prima pagina) 

sibilila di questa soluzione 
politica ». 

L'Afghanistan, d'altra par
te, non è stato il solo argo
mento trattato a Varsavia, 
ma come dice il breve comu
nicato congiunto letto alla 
stampa. « gli incontri- di ca
rattere informale, si sono in
centrati sulla situazione in
ternazionale e sulle iniziative 
capaci di ridurre la tensione 
attuale». E sugli altri temi. 
secondo il portavoce francese 
e la discussione è stata ap
profondita ed ha portato mol
ti elementi posifiut ». specie 
sulla e necessità al momento 
opportuno di procedere a li
vello più elevato a conside
rare le cause della tensione 
nel mondo ». 

E' a questo proposito che 
Giscard ha indicato che. an
ziché una conferenza mondia
le come suggerito dai paesi 
dell'est. e preferirebbe un 
vertice dei principali paesi 
responsabili ». Per arrivare 
a questo entro il 1981. secondo 
Giscard. come abbiamo già 
detto, < tutto dovrebbe essere 
fatto per evitare un aumen
to delle cause della tensione ». 
Tra queste egli ha evocato an
che la questione degli ostag
gi - americani detenuti dal
l'Iran, insistendo sulla < ne- -
cessila del contributo di tut
ti per ottenerne la liberazio
ne ». Per ora è tutto. 

E' poco? E' molto? Per ri
spondere a questi interrogati
vi certamente si .sbizzarri
ranno nelle prossime ore i 
commentatori e" i portavoce 
delle varie cancellerie. Il por
tavoce di Giscard già domeni
ca notte, a chi gli faceva pre
senti le proteste dell'alleato. 
americano e degli altri euro
pei per l'iniziativa < solita
ria » della Francia, aveva 
precisato che questa « corri
sponde alla posizione che Pa
rigi ha sempre avuto fin dal
l'inizio della crisi afghana ». 
che Giscard aveva e ripetuta
mente parlato delle sue inten
zioni con Carter » e che sia 
Schmidt che il governo di 
Londra erano stati messi pre
ventivamente al corrente del. 
suo viaggio a Varsavia e del
la intenzione di discutere con 
Breznev. 

Negli ambienti vicini al
l'Eliseo non si ignorano quin
di gli echi irritati che l'ini
ziativa di Giscard ha avuto 
a Washington e tra gli alleati 
europei. Agli scettici e ai cri
tici d'oltre Atlantico e d'Euro
pa si risponde innanzitutto 
richiamandosi alla e estrema 

Il 90° di Ho Chi Minh 
ricordato ieri ad Hanoi 

HANOI — «Attualmente, la 
iita del popolo vietnamita in
contra numerose difficoltà, 
certamente provvisorie, ma 
che non potranno essere ri
solte dalVoggi al domani*. 
ha dichiarato ad Hanoi 
Truong Chinh. presidente 
dell'Assemblea nazionale viet
namita. In occasione di un 
raduno ufficiale per comme
morare la nascita, 90 anni fa. 
di Ho Chi Minh. Truong 
Chinh ha sottolineato che il 
presidente era « costante
mente vicino al popolo ed 
ascoltava attentamente l'opi
nione delle masse». 

« Per quanto diffìcili — ha 
sottolineato Truong Chinh — 
possano diventare la situa
zione economica e la nostra 
vita quotidiana, dobbiamo 

accrescere il nostro poten
ziale di difesa della patria ed 
assolvere i nostri obblighi in
ternazionali specialmente nei 
confronti del Laos e della 
Cambogia ». 

L'oratore ha infine deplo
rato che « un certo numero 
di persone» si servano delle 
«difficoltà della vita quoti
diana » per adottare « un 
atteggiamento pessimista* ne
gativo, indeciso e scettico ». 

Il ministro degli esteri viet
namita Nguyen Cho Tach ha 
intanto dato inizio a Bangkok 
ad una tornata di colloqui 
con il suo collega thailandese. 
Tema centrale è la questione 
della Cambogia ed è la prima 
volta che le due parti ne di-

i scutono ad un così alto livello. 

A Johannesburg 3 armati 
si barricano nel Carlton 

gravità della situazione ». Si 
sottolinea nel contempo il ti
more che questa non solo re
sti bloccata per le ragióni 
« elettoralistiche » che indu
cono l'amministrazione Carter 
a fare muro e a non prendere 
in considerazione fino in fon
do l'atteggiamento della con
troparte. ma che essa pos
sa ulteriormente deteriorarsi 
qualora tra le due parti per
duri e prevalga la « incomu
nicabilità » e ci si abbandoni 
alla pura e semplice ritor
sione. 

D'altra parte si vuole far 
capire che è solo discutendo e 
sondando le vere intenzioni e 
la sostanza degli atteggiamen
ti di Mosca e delle avances 
che nelle ultime settimane è 
venuta facendo, che si può 
decidere fino a che punto è 
possibile trattare e negoziare. 
Il « summit » di Varsavia sem
bra d'altra parte aver con
fermato che il contatto, al 
di là delle differenze che per
mangono sulla questione af
ghana, è non solo possibile 
ma è l'unica via sensata da 
percorrere se si vuole evitare 
quella che sarebbe l'unica al
ternativa: il confronto e lo 
scontro. Un messaggio suffi
cientemente eloquente. in al
tre parole all'alleato america
no per fargli comprendere che 
non è su questo terreno che 
la Francia intende seguirlo, 
e un invito anche ai sovietici 
(in relazione anche alla* vi
cenda degli ostaggi di Tehe
ran) a fare qualche cosa per 
schiarire un orizzonte cosi mi
naccioso come quello odierno. 

A parere di Parigi, al di là 
dell'affare afghano vi è poi 
tutta una serie di problemi su 
cui è già fin d'ora avviabile un 
negoziato. Sull'idea di una con
ferenza per la « distensione mi
litare in Europa » si crede di 
sapere che esistono non tra
scurabili convergenze tra Pa
rigi. Mosca e Varsavia. Da 
parte sovietica del resto, co
me era già apparso, anche se 
in maniera ancora interlocu
toria, dalle proposte scaturi
te dal « vertice » del patto di 
Varsavia, non si sarebbe alie
ni dal riesaminare le condi
zioni per un negoziato sull' 
equilibrio delle armi strategi
che di teatro. Tale questione 
negli ambienti francesi viene 
giudicata come una delle cau
se non secondarie dell'attua
le tensione est-ovest e dell'at
teggiamento dei sovietici in 
Afghanistan. 

Ma anche a proposito della 
crisi afghana. Parigi conti
nuerebbe a tenere conto di 

quanto ebbe a dire Gromiko 
nel corso dei suoi recenti col
loqui con Francois-Poncet. 
« Noi — disse allora il capo 
della diplomazia sovietica — 
accogliamo con interesse 
quanto ha detto di recente 
Giscard sulla situazione afgha
na. e cioè che occorre trovare 
una soluzione che faccia sì 
che l'Afghanistan non diven
ti obiettivo di contesa tra i 
grandi e vittima degli appe
titi dei suoi vicini ». 

Non è escluso che la mossa 
di Kabul che invita l'Iran e 
il Pakistan a negoziare per 
garantire la non ingerenza 
negli affari afghani quale pre
giudiziale per il ritiro dei so
vietici, tenga conto anche di 
questa suggestione e miri a 
confermare in qualche modo 
la volontà di quella soluzio
ne politica su cui — come ha 
detto ieri il portavoce france
se — ha insistito Breznev nei 
suoi colloqui con Giscard. 

Giscard ha lasciato Varsa
via verso le 17 (Breznev e 
Gromiko erano già ripartiti) 
dopo un colloquio a quattr'oc
chi con Gierek, che nella rea
lizzazione del vertice franco
sovietico ha avuto un ruolo 
non solo di ospite, anche se 
non proprio di mediatore co
me qualcuno lo ha < definito. 
Alle 10 in punto, quando Brez
nev e Gromiko si sono sedu
ti alla destra e Giscard e 
Francois-Poncet alla sua si
nistra attorno al tavolo roton
do disposto al centro della 
sala bianca del castello di 
Wilanow. Gierek ha fatto an
che da interprete traducendo 
le prime battute su cui si è 
aperto il vertice alla presen
za dei giornalisti. 

La meteorologia ha offerto 
agli interlocutori i termini per 
dare sotto metafora il cli
ma e ' il tono del « summit ». 
E' stato Giscard ad aprire 
la conversazione preliminare 
chiedendo a Breznev: « La 
primavera è in ritardo anche 
a Mosca?». Breznev: e Si. 
anche a Mosca ». Giscard: * Ci 
saranno conseguenze? ». Brez
nev: « Per le semine forse, 
soprattutto per quelle prima
verili già fatte. Ma è ancora 
presto per dirlo ». 

A questo punto si è intro
dotto Gromiko: « L'Europa 
occidentale ha ritardato nel 
dare U visto quest'anno alla 
primavera ». Giscard: e No. 
Varia fredda viene dal nord 
dell'Europa ». Breznev: « Di
rei piuttosto che l'aria fred
da viene dal nord dell'Atlan
tico ». Gromiko, rivolgendosi 

ai giornalisti: * Tutte queste 
osservazioni meteorologiche 
non hanno ovviamente alcun 
carattere o riferimento poe
tico, Ed ora uscite, vi pr0Qo, 
poiché cominceremo, a parlare 
di cose serie ». 

I cinque hanno parlato per 
quasi tre ore. La discussione 
è proseguita durante il pran
zo, poi Giscard e Breznev si 
sono ancora appartati per di
scutere a quattr'occhi per cir
ca un'ora. Breznev è stato il 
primo a lasciare Varsavia, in 
forma e gioviale nonostante 
i quattro spostamenti all'este
ro effettuati negli ultimi dieci 
giorni. Giscard prima di ri
partire ha conversato fin qua
si verso le 17 con l'ospite po
lacco. Anche i ministri degli 
esteri, durante il tète-à-tète 
dei due leaders, si erano riu
niti attorno ad un tavolo, ma 
sul tenore dei loro colloqui 
non è trapelato nulla. 

Ora si attendono gli svilup
pi. L'incontro — aveva det
to l'altra sera il portavoce 
di Giscard — era informale 
e non rientra nel quadro dei 
vertici abituali cui i dirigenti 
francese e sovietico danno vi
ta almeno una volta l'anno. 
Non è escluso dunque che 
Breznev possa recarsi entro 
quest'anno a Parigi. 

Bonn: positiva 
l'iniziativa 

del presidente 
francese 

BONN — Il ministro degli 
esteri tedesco Genscher ha 
dato una valutazione posi
tiva sull'incontro del presi
dente francese con Breznev, 
respingendo le accuse secon
do le quali si è trattato di 
« un'iniziativa unilaterale ». 
Non si trattava infatti per 
Giscard di a lustrare la pro
pria immagine», come qual
cuno ha insinuato, ma. ha 
detto il ministro federale, di 
contribuire alla soluzione pa
cifica delle situazioni di con
flitto. 

Anche il portavoce del go
verno federale Boelline ha 
smentito che il viaggio di 
Giscard a Varsavia abbia in 
qualche modo irritato il 
cancelliere Schmidt. che si 
appresta ad ardare a Mosca, 
probabilmente ai primi di lu
glio (e a questo proposito 
Genscher ha avuto ieri un 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico a Bonn). Boelling 
ha affermato che il governò 
tedesco considera l'iniziativa 
francese come un contributo 
alla ripresa del dialogo 
Est-Ovest. 

Gli USA irritati dal vertice a due 
(Dalla prima pagina) l 

JOHANNESBURG — Tre uo
mini, i quali hanno dichia
rato di essere in possesso di 
ingenti quantitativi di esplo
sivo. hanno occupato ieri 
mattina il quindicesi.no piano 
dell'Hotel Carlton, a Johan
nesburg. L'edificio è stato su- j 
bito circondato da unità del
l'antiterrorismo 

I tre, du« bianchi ed un 
meticcio, hanno per breve 
tempo — ungerà circa — te
nuto in ostaggio un vicediret
tore dell'albergo, ma lo hanno 
poi lasciato andare. La poli
zia ritiene che i tre aves
sero effettivamente con sé 
«un ingente quantitativo di 
dinamite ». Le autorità hanno 
cominciato a negoziare con 
loro. 
Secondo la polizia, i tre sem

brano * depressi»; «non si 

tratta — ha affermato un 
portavoce — di ana vicenda 
con motivazione politica; i 
tre sembrano avere problemi 
di stupefacenti*. Alcuni loro 
amici sono stati fatti affluire 
sul posto insieme agli agenti. 

Sul posto si è recato anche 
il capo della polizia, che ha 
disposto l'evacuazione del do
dicesimo. tredicesimo e quat
tordicesimo piano dell ' al 
bergo: «Non ritengo che la 
situazione sia per ora casi 
seria — ha detto — ma c'è 
sempre una possibilità ». 

Dopo alcune ore, la poli
zia è riuscita con uno stra
tagemma a fare irruzione 
nella stanza e a neutralizza
re i tre uomini _ senza, .che 
questi riuscissero' a far de
flagrare l'esplosivo che ave
vano con sé. 

americana che . per nn perio
do relativamente lungo. il me
g l io che ci ri po*«a appettare 
dai rapporti Ira Stali Lnit i e 
URSS i>ia d i e rontinui una 
situazione di «tallo. A meno 
che anche quel la speranza si 
riveli illuforia, ron il risulta
lo di «ri \olare in lina nuova 
f i ir rr a fredda rhe potrebbe 
durare fino alla mela degli 
anni 80 e anche ol ire. 

I rappresentanti del le due 
superpotenze si sono rinfac
ciai! le rispettive responsabi
lità nel peggioramento della 
situazione internazionale che 
ha liquidato l'atmosfera esi
stente appena nel giugno scor
do. nel lo stesso palazzo di 
Vienna dove Carter e Breznev 
firmarono il trattato SALT 2 
per la l imitazione delle armi 
nucleari strategiche. I princi
pali argomenti polemici usati 
dalle due parti sono stati, se
condo queste indiscrezioni 
americane, la decisione di in
stallare più potenti missili a 
m e d i ò ' raggio nell'Kuròpa Oc
cidentale • l ' invas ione del
l'Afghanistan. Ma su entram

be le questioni le dne parti 
sono rima«ie ferme alle rispet
tive posizioni di partenza. Sul
lo «fondo di questo contralto 
si è inferita la \ rr ienza riguar
dante il r ispett i lo potenziale 
miliCare. Secondo gli ameri
cani , ì sovietici , a t c n d o rag
giunto da tempo la parità l i d 
ie forze, «tanno «forzandoci 
di conquistare una posizione 
di superiorità. Secondo i so
vietici , invece, soltanto recen
temente le forze del Pal io di 
\ a r s a \ i a sono riuscite a equi
librare quelle della N A T O , e 
ora l'Occidente sia atanzando 
lentamente ma costantemente 
verso una nnova superiorità. 

Gli americani sono stati sol
lecitati a riprendere il dialogo 
soviel ico-americano dal disa
gio e da nna certa insofferen
za dei loro alleali occidentali . 
Questo tema v iene riproposto 
in termini piuttosto polemici 
dagli ambienti ufficiosi ame
ricani. in segni lo al col loquio 
a sorpresa che il precidente 
francese Giscard d'Fslaing ha 
avuto con Breznev in terra 
polacca. A Washington si la
menta che il ministro degli 
esteri francete, nell ' incontro 

di Vienna con Mu«kie. lo ab
bia tennio all'oscuro di que
sta clamorosa iniziat i la rhe 
non soltanto conferma e ac
centua le tendenze autonomi-
stirhe della diplomazia fran
cese ma — ed è c iò che più 
irrita il Dipartimento di Ma
lo — rende più facile al can
cell iere tede-co Schmid! di 
accettare l ' i m i t o di di-rutere 
a Mrtffi con Breznev il futuro 
della distensione in Kuropa. 
.Ma la «lampa americana ha 
>nfficìcnte «enso critico por 
notare che non po>«ono es-ere 
certo gli Stali l ni l i . dopo 
quel che è successo con il 
Mhz nell 'Iran, a lamentarsi 
della riservatezza di un al
lealo a proposito delle proprie 
iniz iarne diplomatiche. 

Le fonti ufficiose trovano 
comunque motivo di compia
cimento per le decisioni prese 
a Napoli dai ministri degli 
e«leri della Comunità Euro
pea sulle sanzioni commer
ciali contro l'Iran. I.'annnlla-
menlo dei contratti stipula
ti o in via di stipulazione dopo 
il 4 novembre (data del se
questro degli ostaggi ameri
cani) i slato giudicalo • « • 

eniiicalìt n •* dal Dipartimento 
di Slato. Si può o-srr»are che 
le richieste americane erano 
più pc-anl i . e infatti a Wa-
.-hinclon ci -i a l tcndc\a l'ado
zione di « più torli proi i edi-
mrnli ». c ioè l'annullamento di 
tulli i c o l l i d i l i . Ma a poche 
«min iane dalle reazioni neca-
l i \ e p r o \ o r j | e dalla pericolo
sa iniziati la americana nel de
serto di Taha«. le deci-ioni 
di Napoli -cenano una Emer
sione di tendenza che l'am
ministrazione Carter apprezza 
posit ivamente. 
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Il Pei verso le elezioni amministrative dell'8 e 9 giugno 

A Siracusa donne, giovani 
e tanti indipendenti 
nelle nostre liste 

L'obiettivo è quello di dare finalmente alla città uno strumento 
urbanistico — I tanti sfasci di una classe politica inetta e ingorda 

Dal nostro corrispondente 

SIR \CUSA — Tanti operai. 
tanti indipendenti, tante don
ne e naturalmente i giovani. 
Si presentano così le liste del 
nostro partito per i consigli 
comunali, di quartiere e per 
il Consiglio provinciale. Alla 
Provincia in due dei tre col
legi elettorali a capeggiare la 
lista comunista sono donne, 
la compagna Pina olendola 
della Segreteria di Federa 
/ione (collegio di Siracusa) e 
la compagna Maria Grazia 
Ficara. universitaria (collegio 
di Noto). 

Forte la presenza operaia 
nei comuni della zona in
dustriale: a Priolo dove si 
vota per la prima volta e ad 
Augusta. Assai articolata la 
Usta per il Consiglio comuna
le di Siracusa (a capeggiarla 
è il compagno sen. Salvatore 
Corallo) dove fa spicco la 
pre^en/a di ben 13 indipen-
ck ili. 

Questo dimostra — dice il 
compagno ]]/.m Giglielmo, 
segretario del Comitato citta
dino — non .̂ olo l'apertura 
del nostro partito ma soprat
tutto la di>ponibilità di de
nigratici , uomini di cultura > 
come id prof. Santi Luigi A-
gnello a condurre la battaglia 
politica nelle nostre filev. Il 
prof. Agnello, archeologo di 
fama e prestigiosa figura di 
intellettuale, è impegnato con 
grande slancio in qen>a 
competizione elettorale. Ha 
lanciato un appello <agli 
uomini di studio per salvare 
Siracusa» dai guasti uro\o-
cati da una classe politica 
dirigente ingorda e incapace 
di dare, ad un quarto di se
colo dalla prima stesura, un 
piano regolatore alla città e 
responsabile di lasciare dete
riorare ur centro storico di 
grande bellezza come Ortigia 
a distanza di 4 anni dall'ap
provazione della legge specia
le. 

Al centro del programma e-
lettorale del nostro partito 
c'è l'obiettivo di dare tipal-
mente alla città uno stru
mento urbanistico e il rilan
cio di Ortigia, Ex naturalmen
te la questione della moral'z-
zazione della vita politica. 
Tra le tante sigle che costel
lano il sottobosco clientelare 
balza quella dell'IGM. l'im
presa di nettezza urbana che 
succhia alla città svariati mi
liardi e la cui storia è adesso 
nelle mani della Magistratura 
in seguito ad un esposto del 
nostro sruppo consiliare. E 
poi quella della TAPSO. la 
società di «servizi» al centro 
di un giro di affari assai ra
mificato che attraversa il si
stema di potere della DC. 

C'è poi la grande battaglia 
per il risanamento ambienta
le e lo sviluppo dell'economia 
e dei comuni che gravitano 
attorno all'area industriale. 
Su questa questione, come è 
noto, i comunisti hanno lan
ciato nelle scorse settimane 
una petizione popolare che 
ha 2ià raccolto migliaia di 
firme. Sul fronte degli altri 
partiti, silenzio quasi assolu
to almeno fino ad ora: quello 
clic deve essere questa città 
nei prossimi cinque anni nel
le intenzioni di chi l'ha go
vernata per tanto tempo non 
è dato saperlo. 

La DC tutta presa dalla 
composizione delie liste non 
ha avuto tempo per occupar
si dei programmi. Anche per
chè ha ancora quelli della 
scorsa legislatura tutti quanti 
da realizzare. Scandaloso in
fine il comportamento della 
giunta comunale di Siracusa 
(DC PRI-PSDI) sui consigli di 
quartiere. Non una sola lira 
è -tata infatti previ.-ta nel bi
lancio 80 per farli funzionare. 
Come dire condannare questi 
nuovi organismi all'impotenza 
operr.tha almeno per tutto 
quest'anno. Hanno un bel 
parlare poi di democrazia e 
di partecinazione. 

La realtà è sotto gli occhi 
di tatti e i fatti parlano chia
ro - c'è un pre~i-o tentativo 
di bloccare qualsiasi struttu
ra decentrata, che potrebbe 
sfuggire, con la sua articola
zione democratica, a controlli 
e clientele. Agli elettori, col 
volo dell'8 siugno. spetta di 
fxvre f'ne a questa vergogna. 

Salvo Baio 

A Palermo con 
Pajetta migliaia 

in piazza 
La manifestazione in piazza Politeama - I 
gravi problemi economici e sociali dell'isola 

In Sardegna la DC tenta la rivincita sulla sconfitta del 1975 

E chi dice che la sinistra 
non è capace di governare? 

Alessandro Natta ha aperto ufficialmente la campagna elettorale a Cagliari 
Tre province su quattro amministrate dai laici - Il ruolo rinnovatore del PCI 

CAGLIARI — « La posta in gioco nelle elezioni amministrative dell'8 giugno è altissima. La DC vuole consumare !a sua ri 
vincita, dopo la sconfitta del '75, riproponendo l'inadeguata soluzione del governo nazionale anche nelle amministrazioni lo 
cali. Questo tentativo deve essere sconfìtto. La Sardegna, con tre provìnce su quattro e quasi il 60 per cento dei Comun' 
amministrati dal PCI e dalle altre forze laiche di sinistra ha dimostrato che si può governare, e bene, anche senza la DC » 

'.Con queste parole il compagno Alessandro Natta della segreteria nazionale del PCI ha aperto ufficialmente anche a Cagliar 
voto dell'8 giugno. In un'affollata manifestazione al cinema Olimpia, hanno parlato. a^ieirM 

PALERMO — In Sicilia la campagna 
elettorale è entrata nel vivo. Ogni gior
no numerose iniziative del PCI — se
gnate da una grande affluenza — rap
presentano un'importante occasione di 
dibattito con i cittadini e gli elettori. 

I gravi problemi economici e sociali 

che travagliano la Sicilia, il sistema di 
potere democristiano che ha paralizza
to per cinque mesi l'attività politica e 
amministrativa della Regione e che al 
Comune di Palermo tiene in piedi la 
inerte e screditata giunta tripartita 
DC-PSI-PSDI, sono alcuni dei temi che 

A Trapani un voto a sinistra 
contro scandali e intrallazzi de 
Lo scudocrociato, in crisi dopo le rivelazioni del suo assessore Vento che ha denunciato 
il massacro del territorio, mette in lista cugini e fratelli e ricicla gli altri in provincia 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — La giunta democristiana 
uscente, con gravissimi intrallazzi, ha 
determinato il massacro urbanistico di 
Trapani e del suo territorio. L'afferma
zione è dell'assessore ai Lavori Pubblici 
della città, il democristiano Vento, lo 
stesso che alcuni mesi fa accusò ì suoi 
compagni di partito e di giunta di avere 
gestito all'insegna dell'interesse privato 
56 miliardi stanziaci dallo Stato e dalla 
Regione per difendere Trapani dalle con
tinue alluvioni. 

La denuncia di Vento allora provocò 
un vero scalpore in tut ta la città poiché 
le sue affermazioni coincidevano con 
quanto avevano detto fino allora comu
nisti. socialisti, socialdemocratici e re
pubblicani. 

Come si ricorderà il sindaco sospese 
dal gruppo l'assessore « ribelle » ma la 
direzione provinciale della DC lo fece 
reintegrare prontamente, dandogli ra
gione, dal momento che non era possi
bile celare ulteriormente lo scandaloso 
comportamento del sindaco Colbertaldo 
e dei suoi compari. La DC se con le 
rilevazioni di Vento aveva -ricevuto un 
durissimo colpo, (sotto accusa- erano 
finiti i suoi uomini più in vista e c'era 

il rischio di perdere una grossa fetta 
di elettorato) allo stesso tempo aveva 
avuto l'occasione di dare un colpo a 
quel sistema di potere economico e 
mafioso che aveva messo le mani sul
l'intera provincia, ritornata ad essere 
terra di rapina per la DC più reazio
naria dopo l'uccisione di Mattarella. 

Alcuni degli esclusi dalla lista ufficiale 
della DC hanno dato vita ad una lista 
civica che si prefigge la salvezza di Tra
pani (che faccia tosta!), sono i maggio
ri responsabili dello scempio della città, 
a loro difesa sostengono che nessuna de
cisione prese mai la giunta senza l'aval
lo della segreteria provinciale della DC. 

In sostituzione di un gruppo incapace 
di gestire un vortice cu intrallazzi senza 
la dovuta discrezione, la DC ufficiale 
mette nelle proprie liste cugini, fratelli, 
parenti dei grandi esclusi che sono ri
masti allineati, poi colloca nelle liste del
la provincia di alcuni dei personaggi più 
autorevoli che se indegni di ritornare al 
Comune possono benissimo continuare 
ad intrallazzare alla Provincia. 

Capolista della DC a Trapani è l'ex 
assessore regionale Vincenzo Occhipinti, 
pupillo del defunto ministro Bernardo 
Mattarella (da qui comincia il ventilato 
rinnovamento democristiano, ndr) , e di

rettamente beneficiario di quegli imbro
gli in materia urbanistica che hanno get
tato nelle mani degli speculatori la città 
e che solo ora l'assessore Vento denun
cia. La sostituzione di molti consiglieri 
comunali è avvenuta in tutti i gruppi 
della-provincia, uomini chiave per nuo
vi imbrogli sono stati messi a Castel-
vetrano, Mazara, Alcamo e in altri im
portanti comuni. A Marsala la lista de
mocristiana al comune è capeggiata dal
l'assessore regionale Grillo, uomo di fi
ducia degli esattori Salvo. 

I tentativi democristiani di piegare 
l'intera provincia hanno consolidato il 
fronte delle sinistre, costituitosi a Tra
pani, contro il malgoverno de. dopo l'ul
tima alluvione dell'ottobre scorso. Le se
greterie provinciali del PCI. del PSI. 
del PSDI e del PRI hanno lanciato un 
appello a tutt i gli elettori perché con il 
loro voto condannino lo strapotere e la 
arroganza democristiana e consentano 
non solo di rafforzare le giunte di sini
stra, ma di crearne di nuove per una 
politica amministrativa nuova e vera
mente democratica che dia fiducia alle 
autonomie locali cosi screditate dalla ge
stione democristiana. 

g. i. 

A Messina, senza case né scuole 
i «risultati» del centrosinistra 

Rispuntano, nei quartieri disastrati della città, i galoppini de con le solite promesse elet
torali mai mantenute - Le lotte dei comunisti, in questi anni, a fianco della popolazione 

Nostro servizio 
MESSINA — Fra i labirinti 
di centinaia di casette ultra-
popolan rispunta il galoppino 
elettorale democristiano. Il 
clichet è il medesimo: pro
messe. tante promesse, su 
tut to: sull'abitazione, sul po
sto di lavoro, anche sull'or
dinaria amministrazione, ma. 
secondo i primi segnali rac
colti in questa campagna e-
lettorale. la risposta popolare 
è diversa rispetto ad altre 
occasioni. 

A Giostra, uno degli ag
glomerati urbani dove il de
grado si respira in ogni an
golo. queste elezioni ammi
nistrative giungono in un 
momento di grande mobilita
zione dei cittadini per la casa 
e per i servizi. Una lotta che 
mira soprattutto a risanare 
un quartiere dormitorio, a 

migliorare la qualità della v 
ta: qui la grande mano della 
DC e del centrosinistra ha 
lasciato tracce inconfondibili, 
i cui prezzi vengono soprat
tutto pagati dai giovani, dalle 
donne, dai pensionati. 

I primi sono sottoposti ad 
una dura scelta: emigrare o 
vivere d'espedienti, senza una 
prospettiva, diventando am
bulanti o manovali. Per le 
donne e gli anziani, invece, 
che costituiscono una grande 
fetta dei settemila abitanti di 
Giostra, non viene anche l'al
ternativa di abbandonare il 
quartiere. Per questi cittadini 
è obbligo vivere nei tuguri, 
assediati dai topi, esposti alle 
intemperie. 

Dice una donna del quar
tiere. Iolanda Di Bella, che 
vive in una delle casette pre
fabbricate del « Volano ». una 
grande area utilizzata per de

cenni e decenni come valvola 
di sfogo dei senza casa mes
sinesi: «questi alloggi sono 
peggio delle stalle. Siamo in 
cinque, e tutt i insieme dob
biamo mangiare e dormire in 
una sola stanza. Fino a 
quando dobbiamo vivere in 
queste condizioni? ». 

E' un interrogativo che non 
solo Iolanda Di Bella si po
ne. Altre voci chiedono un 
alloggio dignitoso. Come ri
spondere a questa domanda? 

Per i comunisti parlano i 
fatti, la loro lotta vissuta 
fianco a fianco con gli strati 
popolari del quartiere: si può 
ricordare, a questo proposito, 
il piano casa, che ha indicato 
i termini di un intervento 
programmato. la delibera 
comunale del luglio dello 
scorso anno, la legge regiona-

i le del 12 dicembre scorso. 

Martellucci, 
«studiando 
da sindaco», 
ha imparato 
metodi mafiosi 
$ tante bugie 

PALERMO — Ecco il democristiano Xel-
10 Martellucci, allocato, designato sin
daco di Palermo ancor prima di venir 
eletto, profondo conoscitore del Palazzo 
di Giustizia, che mette le mani avanti. 
Xcl cinema, riempito di piccoli e grandi 
elettori, memore delle recenti, pesanti 
condanne contro i suoi predecessori al 
Comune e alla Provincia, ammonisce: 
« L'eletto del popolo va rispettato. Riven
dichiamo il diritto delle scelte senza con
fusioni di ruoli ». 

Co» efit ce l'ha? Lo chiarisce subito. 
Con i magistrati. E aggiunge: « Il magi

strato ha diritto all'errore, ma ha un 
potere deresponsabilizzato. E poi, i giu
dici non pagano. Siamo solo noi a pa
gare ». Come dire: signori con la toga, 
largo, lasciateci lavorare. E se per caso 
scoprite qualcosa che non va negli enti 
locali, sorvolate. In prima fila gli amict 
di Ciancimino e l'ex assessore Totuccio 
Castro (corrente dell'onorevole Ruffmi), 
condannato per truffa, applaudono sod
disfatti. 

Il promesso-sindaco si fa coraggio e 
la spara grossa. Volete sa fere perché c'è 

la crisi? Tutto dipende dalla « singolare 
divaricazione tra mezzi e bisogni. Dun
que, come si può dare addosso alla 
DC? ». // comune di Palermo, secondo 
lui, sarebbe impossibilitato ad operare. 
E lo scandalo dei soldi non spesi? 331 
miliardi dal progetto speciale, 73 del ri
sanamento, 450 milioni dei consultori. 

Dopo Z'« avvertimento » è l'ora della 
bugìa. L'ultima: « // sacco edilizio di Pa
lermo non c'è mai stato». Ma, avvoca
to dov'era, quando si nparava tn viale 
Lazio? 

vengono aftrontati durante questa fase 
di discussione. 

Nella foto, alcune delle migliaia di 
persone che domenica pomeriggio, nel
la centralissima piazza Politeama a 
Palermo, hanno assistito al comizio 
del compagno Gian Carlo Pajetta. 

Tanti passi avanti, frutto del
l'azione del PSI : ma adesso 
occorre uno sforzo maggiore 
per passare alla fase operati
va. 

La casa, si è detto, non è 
| la sola piaga di Giostra: 

mancano i servizi, non esi-
! stono né scuole materne né 
| asili nido: chi DUO manda i 
j propri figli alle scuole ma

terne private, ma anche qui 
non è facile entrare. Eppure 
i finanziamenti esistono, le a-
ree dove costruire sono state 
individuate, perchè sì prolun
gano ancora i tempi? Ecco 
uno dei misteri del centrosi
nistra. dell'impronta che la 
DC ha dato alla sua azione 
di governo a Messina. Uno 
dei motivi per dire no a 
questo partito. 

Sergio D'Argenio 

la campagna elettorale per il 
a Natta, il compagno Um
berto Cardia, deputato al 
Parlamento europeo e ca
polista del PCI per le ele
zioni comunali del capoluo
go sardo, il segretario della 
Federazione del PCI di Ca
gliari compagno Pier San
dro Scano, il presidente del
la provincia di Cagliari com
pagno Alberto Palmas, il 
presidente del WWF archi
tetto Alan Batzella, candì-
dato indipendente nella li
sta del PCI al Comune. 

Dopo essersi soffermato sui 
principali temi della politica 
nazionale e internazionale, il 
compagno Natta ha messo a 
conlronto il modo di ammi
nistrare deila DC e del PCI 
e della sinisttra nelle regioni, 
nelle province, nei comuni. 

Da una parte, giunte insta
bili. che antepongono gli in
teressi di partito a quelli 
pubblici, soggette a ripetute 
crisi, incapaci di affrontare i 
problemi delle popolazioni e 
delle realtà locali; dall'altra 
amministrazioni ampie e sta
bili, che operano sulla base 
di piani predisposti con la 
partecipazione della gente, a-
perte sempre al controllo e 
alla verifica. 

Un esempio? Non c'è bi
sogno di andare lontano. A 
Cagliari, amministrata da 
giunte di centrosinistra e 
centrodestra, sempre ad e-
gemonia de. non sono stati 
spesi i fondi a disposizione 
del Comune. 

«Certo — ha detto ancora 
Natta — non sono stati risol
ti tutti i problemi che ci 
siamo trovati di fronte nelle 
realtà amministrate da de
cenni dalla DC. Ma si guardi 
a tutto quello che è stato 
fatto dalle nostre ammini-
strazini in tema di servizi 
pubblici, servizi sociali, dife
sa dell'ambiente e del p-a-
trimonio architettonico, atti
vità culturali. Tutte materie 
nelle quali la DC non si è 
letteralmente mossa ». 

E veniamo al programma 
con il quale il PCI si presen
ta all'elettorato cagliaritano e 
sardo. Lo hanno ricordato, 
nelle linee essenziali, Umber
to Cardia, Alberto Palmas e 
Pier Sandro Scano. 

L'idea forza che ci sorregge 
— ha detto il compagno Car
dia — è il proposito di pro
muovere da Cagliari una for
te e nuova apertura interna
zionale verso i grandi merca
ti della vita economica della 
città, del comprensorio, della 
Regione, come contributo alla 
realizzazione di un sistema di 
cooperazione economica de
mocratica tra l'Europa. l'A
frica e il mondo arabo. Ci 
proponiamo insomma di qua
lificare il Comune come ente 
promozionale di nuove attivi
tà industriali, commerciali, 
artigiane, nonché di ristrut
turare in una ottica di respi
ro europeo, la zona industria
le. il porto canale e il porto 
commerciale, i trasporti ae
rei, marittimi, ferroviari, au
tomobilistici. i relativi servi
zi». 

« Nella stessa ottica euro
pea e internazionale — ha 
proseguito il compagno Um
berto Cardia — intendiamo 
trasformare in una vasta cin
tura di parchi attrezzati, 
chiamando lo Stato ad attua
re la Convenzione di Ramsar 
sulla tutela delle zona umide, 
l'anello lagunare che circonda 
Cagliari e i rilievi collinari. 
Ciò col fine precipuo di dare 
a Cagliari lineamenti ed im
magini da grande città medi
terranea ed europea, moder
na, fedele tuttavia ai suoi 
connotati storici e naturali
stici ». 

I comunisti intendono r:-
mettre in discussione il piano 
dei servizi, concretando sfor
zi e risorse nella direzione 
delle attrezzature universita
rie. scolastiche e d'asilo, del
le attrezzature igienico sani
tarie. con priorità per le o-
pere di depurazione fognarie. 
dei trasporti urbani e coiti-
prensoriali. del reperimento 
di suoli per le destinazioni 
pubbliche e per la costruzio
ne di nuovi alloggi. 

Dal punto di vista più spe
cificatamente sociale. tre 
questioni — ha spiegato il 
compagno Cardia — il PCI 
pone al centro della vita del
l'amministrazione del capo
luogo: l'occupazione giovani
le; l'impulso anche organizza
tivo per costruire nuovi al
loggi per abitazione propria 
in forme cooperative e indi
viduali: l'assistenza, in forme 
moderne, agli anziani, ai 
pensionati, ai minori, asli 
handicappati, agli emargina i. 
a tutti coloro che hanno bi
sogno dell'aiuto della società 
e della città. 

Un programma, insomma. 
ambizioso, ma allo stesso 
tempo indispensabile per una 
città che tanti anni di mal
governo ha degradato in mo
do impressionante. Ma per 
attuarlo, questo programma, 
occorre che, dopo il 9 giugno 
venga data vita ad una mag
gioranza e ad una giunta di 
tipo nuovo, non dominata 
dallo trapotere democristia
no. Una giunta laica e di si
nistra, che cominci daccapo 
la difficile opera di rilancio 
della città, dì risanamento 
del centro storico, delle deso
late periferie, delle frazioni 
abbandonate, dotili stagni 
lasciati al periodici assalti 
del colera. 

Polemiche per l'esclusione della lista 

Lo scudocrociato 
di Alghero 

si scotta e scopre 
l'acqua calda 

In una lettera aperta Mario Segn? chiede 
le dimissioni del segretario provinciale 

ì v, ' ir. *rZ •rz*. ~^cx<s rJ**&2rC 

Nostro servizio 
Non accenna a diminuire 

il clamore per l'esclusione 
della Democrazia cristiana 
di Alghero dalle prossime 
consultazioni elettorali per 
il rinnovo del Consiglio co 
mimale. Ad essere coinvolta 
nella polemica è adesso la 
segreteria provinciale di 
Sassari e il segretario scu
docrociato Antonio Serra. 
Contro quest'ultimo è entra
to in campo addirittura Ma
rio Segni. La discussione ò 
divampata al di fuori delle 
mura della DC. e dello scon
certante diverbio fra i due 
esponenti democristiani so
no stati testimoni i cittadi
ni di Alghero e degli altri 
centri dell'Isola. 

Un partito 
allo sbando 

Mario Segni ha infatti ac
cusato Serra pubblicamen
te, con una lettera aperta 
inviata al quotidiano locale 
sassarese. Segni ha chiesto 
le dimissioni del segretario 
provinciale, ritenendolo re
sponsabile di una situazione 
di sfascio che ha portato al
la esclusione della lista al-
gherese. Dalla lettera dell' 
onorevole Segni si scoprono 
altri risvolti della situazio
ne dello scudocrociato sas
sarese. 

Il Comitato provinciale in 
quattro anni si è riunito una 
sola volta nel *77, e mai ha 
deciso iniziative politiche e 
prese di posizione. Il parla
mentare democristiano con
tinua poi. accusando Serra 
di aver gestito il partito con 
l'unica preoccupazione di 
conservare il potere di un 

organismo appiattito e privo 
di dibattito. Segni scopro 
comunque l'acqua calda. 
Da quanti anni i comunisti 
e le altre forze della sini
stra hanno in più occasioni 
denunciato la vera natura 
della Democrazia cristiana. 
arroccata su posizioni ol
tranziste; di chiusura a si
nistra e preoccupata del po
tere. che in grossi centri co
me Sassari gli è stato sot
tratto dopo il 75? Solo ades
so l'onorevole Segni si ac
corge della realtà della DC 
sassarese, realtà che poi 
può essere paragonata a 
quella di altre zone della 
Sardegna e dell'Italia? 

Pensiamo che le conside
razioni fatte da Mario Se
gni siano strumentali. Ma 
non siamo solo noi a dirlo. 
Lo ha affermato lo stesso 
segretario provinciale demo
cristiano che. evidentemen
te punto nel vivo dalle accu
se rivoltegli, ha inviato a 
sua volta allo stesso quoti
diano sassarese, una lette
ra aperta in risposta a quel
la di Segni. <r Sono indigna
to. afferma il messaggio. 
delle considerazioni super
ficiali e strumentali che la 
tua lettera contiene J>. 

Il problema non è sapere 
chi abbia la responsabilità 
dello smacco subito dalla DC 
di Alghero. E' importante ri
levare, che con estrema 
chiarezza, agli occhi di tutti, 
ài è rivelato il vero volto del
la DC. la sua caratteristica 
di formare liste con un'otti
ca rivolta agli equilibri di 
corrente e ai giochi di pote
re. Possibile che Mario Se
gni se ne sia accorto solo 

adesso? Da anni Alghero 

e gli altri centri go\ ornati 
dalla DC. hanno pagato lo 
scotto delle divisioni demo
cristiane. Le conseguenze 
sono il malgoverno e il vero 
e proprio disfacimento nel 
tessuto sociale delle città e 
dei paesi. 

Un quadro 
regionale 

E non si pensi che episod 
di divisione e di polemiche 
siano esclusiva della Demo 
crazia cristiana di Alghero 
La formazione della lista < 
Sassari è stata, per la DC 
una grossa fatica. Grand 
incertezze per la designazic 
ne del capolista e. naturai 
mente, diffusi malumori pe 
la scelta di Piero Montres 
sori. ancora scottato dall 
mancata elezione al Consi 
glio regionale dello scors 
anno, che ha relegato al se 
condo posto Sebastiano Vii 
dis. sindaco dal '973 al "Il 
e capogruppo uscente de 
Comune. 

Un quadro instabile, dur 
que. la cui credibilità è sta 
ta maggiormente incrinat 
dai fatti di Alghero che 
per la provincia di Sassari 
non hanno precedenti. Pe 
il gruppo dirigente democr 
stiano, l'ultima carta da git 
care è quella del TAR. S 
vocifera che vi possa es-e 
re un fatto nuovo che riba 
ti la situazione e determir 
la riammissione della list 
democristiana. In ogni cas 
il TAR non potrà decider 
prima delle elezioni di gii 
gno e al massimo la DC pc 
tra ottenere, fra alcuni m< 
si. l'annullamento delle eh 
zioni dell'8 e del 9. 

iv. p 

Domande e risposte con Tortorella a Foggia 

Non palchi e comizi in piazza 
ma a tu per tu con la gente 
Giovani, donne e lavoratori in un vivace incontro - Le propost 
del Pei per le elezioni regionali - Le questioni internaziona 

FOGGIA — Quella di dome
nica è stata, una giornata 
elettorale diversa dalle altre. 
Non c'è stato il solito comi
zio. ma nel teatro Umberto 
Giordano il compagno Aldo 
Tortorella e la compagna Giu
si Del Mugnaio hanno avuto 
un fitto, vivace, interessante 
incontro, domande e risposte 
coi giovani, donne, lavoratori. 
Il compagno Aldo Tortorella 
ha introdotto brevemente il 
dibattito parlando dei proble
mi internazionali, delle que
stioni italiane, della crisi eco
nomica. del ruolo della DC e 
del governo tripartito presie
duto da Cossiga. 

Tortorella ha richiamato le 

nazionale FGCI. che ha trat
teggiato l'attuale condizione 
giovanile, la battaglia dei gio
vani comunisti contro Io sfac
ciato clientelismo del gover
no regionale pugliese nella ge
stione della 285. Ha ricordato 
la volontà di lotta dimostrata 
proprio in queste settima
ne dalle cooperative agricole 
di braccianti, diplomati e lau
reati disoccupati della Puglia 
e della provincia di Foggia. 
protagoniste di iniziative con
tro l'affidamento a cooperati
ve fantasma «vedi Apulia 
2000) di progetti speciali per 
le terre incolte e la zootecnia. 

Sono stati affrontati i temi 
internazionali, la condanna 

proposte politiche del PCI per I del PCI dell'invasione dell'Af-
le elezioni regionali, sottoli
neando la diversità dei go
verni locali in cui i comuni
sti sono impegnati in primi; 
fila. Poi le domande del pub
blico: l'interesse maggiore 
era rivolto ai temi dell'attua
lità politicai i problemi della 
pace e della distensione, il 
ruolo delle superpotenze, il 
terrorismo e le sue matrici, 
la DC del preambolo, la dif
ferenza del modo di esse
re nel Mezzogiorno della DC 
e del PCI. 

A rispondere alle prime do
mande sull'occupazione giova
nile è stata la compagna Giu
si Del Mugnaio, dell'esecutivo 

ghanistan accanto agli atti 
j gravi degli USA passati sotto 
I silenzio da altre forze: Iran, 
j mancata ratifica del SALT 2. 
\t «Cosa pensi delle cose dette 
•' da Craxi il 17 maggio a Mi-
, 'ano?. « Se tuo figlio fosse 

sospettato di terrorismo, ti di
metteresti dalla direzione del 
PCI e altri incarichi pubbli
ci? ». « Cosa ne pensi del 
PSI? »: il compagno Tortorel-
le ha risposto con chiarezza a 
queste domande, ricordando a 
tutti il ruolo autonomo del 
PCI in politica estera e le sue 
iniziative per favorire la ri
presa del dialogo e della di
stensione. per il disarmo in 
Europa e nel mondo. 

a II governo italiano 
DC — ha sottolineato il 
gente comunista — hann 
vece accanato il dictat 
in politica estera ». Il PC 
ha ricordato Tortorella -
lottato contro il terror 
senza strumentalizzazioni 
luppando invece una poi 
unitaria e soprattutto mi 
tando le masse popolari 
hanno isolato il terrori 
Sull'essere forza di go\ 
del PCI negli enti locali 
torcila ha ricordato ì .risi 
apprezzabili, nonostant» 
difficoltà, conseguiti dall 
gioni governate dalle sin 
e in grandi centri come 
ma, Napoli. Torino e 
gna. 

« La gente ha potuto 
re in queste grandi cit 
nelle regioni rosse l'imp 
l'onestà, la serietà e la i 
cita di governo dei comi 
e della sinistra. I fatti co 
ti realizzati dimostrano 
con i comunisti è pos 
cambiare, modificare e 
novare». Molti altri qi 
sul Mezzogiorno; un co 
gno ha sollevato anche i 
blema del «Contempora 
« ET una richiesta giusi 
ha risposto Tortorella -
va però affrontata sulla 
delle disponibilità finan; 
del parti to». 
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Le scorte del petrolchimico permettono di tirare avanti solo fino alla fine del mese 

Di nuovo conto alla rovescia 
per la Sir di Porto Torres 

La mancanza 
di denaro liquido 

per pagare 
i salari 

alle maestranze 
e per gli acquisti 

delle materie 
prime 

Situazione analoga 
anche 

a Macchiareddu 

I risultati del buongoverno delle s inistre a S. Giorgio Morgeto 

Un paese piccolo, ma tutti 
d'accordo a non rivolere i de 
Il Comune conquistato nel '73 dopo una disastrosa amministrazione dello scu-
docrociato - I nuovi giovanissimi dirigenti - Il tentativo di screditare la giunta 

GII operai della SIR di Porto 
Torres manifestano contro i 
licenziamenti 

Un impegno 
per tanti 

giovani delusi 
A colloquio con Enza Bruno Bossio, se
gretario regionale della FGCI calabrese 

CATANZARO — Dalle pri
me battute della campa
gna elettorale sembra di 
assistere quasi ad una sor
ta di indiiferenza nei con
fronti della questione gio
vanile. E' vero questa im
pressione? Lo chiediamo 
ad Enza Bruno Bossio, se
gretario regionale della fe
derazione giovanile comu
nista. 

« Ci può essere un ri
schio di estraneità dei gio
vani nei confronti di que
ste elezioni. Eppure si do
vrà votare per istituzioni 
quali i Comuni, le Provin
ce, la Regione, che sono 
molto meno lontane dall'e
sperienza quuiiuiana del 
governo centrale e per que
sto motivo dovrebbero su

scitare una attenzione mag
giore di quella che nei fat
ti si avverte. Questo ri
schio di estraneità lo si 
comprende, pur non poten
dosi ovviamente condivide
re, se si guarda a quale è 
stato il rapporto concreto 
di molte delle istituzioni 
locali — in particolare di 
quella regionale — nei con
fronti dei giovani. E' sta
to un rapporto assoluta
mente insufficiente e per
ciò il rischio, serio, che il 
divario tra i giovani e le 
istituzioni possa approfon
dire. E' comunque da veri
ficarsi caso per caso come 
si è andato configurando 
il rapporto tra giovani e i-
stituzioni ». 

Bisognerà allora operare 
delle distinzioni? 

« Certo. Cominciando col 
distinguere la cattiva am
ministrazione di una isti
tuzione dalla istituzione in 
sé, la cui passata gestione, 
negativa, ovviamente non 
ne esaurisce le potenziali
tà positive. Sarebbe ben 
triste, ad esempio, identifi
care le possibilità aperte 
dall'istituzione delle re-
Cijni con la pessima ge
stione che di queste possi
bilità è stata fatta dal
la giunta regionale cala
brese di centrosinistra. Si 
vuole dire che la Regione 
Calabria può essere una i-
stituzione ben diversa da 
quella che è stata negli an
ni scorsi -5. 

L'indifferenza dunque al
tro non è che espressione. 
sbagliata, di un giudizio 
negativo sull'operato della 
giunta regionale? 

e I giovani hanno avu
to a che fare in parecchie 
occasioni con questa giun
ta regionale per tutte ba

sta ricordare la vicenda del-
l'apphcazione della legge 
285. Ebbene, le risposte che 
i giovanissimi hanno avu
to dall'esecutivo regionale 
hanno mortificato ogni lo
ro spinta al cambiamento. 
Si sono trovati di fronte 
ad assessori che a lungo 
hanno giocato con i loro 
problemi: insomma l'im
magine che dalle istituzio
ni i giovani hanno ricevu
to è stata delle peggiori. 
Da qui nasce una protesta 
che deve diventare invece 
consapevolezza ed impegno 
rinnovatore J>. 

D'altra parte la Regione 
sempre più assume su di 
sé le competenze che mag
giormente riguardano i 
giovani, quelle che riguar
dano l'occupazione, lo stu
dio. i servizi sociali. Si può 
dire quindi che dall'esito 
di queste elezioni dipende
rà. per molti aspetti, la 
condizione giovanile nella 
nostra regione? 

E' sicuro che uno deali 
strumenti funzionali che 
avrà come diritto referen
te i giovani sarà ancora e 
sempre più di prima la Re
gione. Dunque non e indif
ferente per i giovani se sa

rà perpetuato il malgover
no. il clientelismo che ti 
centro sinistra ha affer
mato in Calabria oppure li
na nuova elezione politica 
regionale. Non sarà la stes
sa cosa, per tutti, che ci 
sia ancora una gtunta di 
centro sinisitra oppure u-
na giunta di sinistra de
mocratica come propone il 
PCI. In questi anni la 
giunta regionale non ha 
salvaguardato gli interessi 
dei giovani, è necessario 
invece che alla guida della 
Calabria ci siano quelle 
forze che questi interessi 
vogliono salvaguardare. Io 
credo molto nella possibi
lità che le cose possano 
cambiare e i giovani, attra
verso le loro organizzazio
ni autonome entreranno 
con forza nella vita sociale 
e politica della regione. E 
oggi è necessario che que
sta attivizzazione delle or
ganizzazioni giovanili ci 
sia e faccia sentire il pe
so degli orientamenti e la 
volontà rinnovatrice che 
nei giovani esiste». 

C'è un significato poli
tico più generale che da 
queste elezioni, in qual
che modo, emergerà? 

«Dal voto dell'8 giugno 
dovrà venire da parte dei 
giovani un segnale politi
co inequivocabile: il paese 
non deve andare a destra. 
Bisognerà contrastare il 
pericolo, già adesso avver
tibile, in una involuzione 
dei processi politici nazio
nali ». 

E nel Mezzogiorno? 
« Un ulteriore indeboli

mento del PCI nel Mezzo
giorno rischia di alimenta
re la tendenza al coinvol-
giinento subalterno del 
PSI a livello nazionale e 
locale. Sul piano sociale 
sarebbe l'affermazione pie
na di una linea economica 
liberista che favorisce le 
tendenze "naturali" del 
mercato e altro ciò non 
significa che l'ulteriore raf
forzamento del Xord a di
scapito del Mezzogiorno. Il 
voto al PCI è una scelta 
che realizza una svolta po
litica negli enti locali, che 
evita il riprodursi del cen
tro-sinistra i cui guasti nel 
Mezzogiorno sono sotto gli 
occhi di tutti ». 

Negli ultimi mesi quali 
segnali politici sono venu
ti dai giovani in Calabria? 

« Vi è stata innanzitutto 
una ripresa del movimen
to di lotta degli studenti 
medi che si è espresso con
tro i decreti delegati per 
l'allargamento della parte
cipazione della democrazia 
nella scuola. Si potrebbe 
poi ricordare la grossa 
partecipazione delle ragaz
ze alle manifestazioni dell' 
8 marzo, fu une riscoperta 
del carattere di massa del 
movimento femminile. L' 
impegno sempre più con
sapevole nella lotta contro 
la violenza, contro il ter
rorismo e contro i perico
li di guerra, che nasce da 
una riscoperta dei valori 
della vita umana per tra
dursi m una mobilitazio
ne di massa e trasformare 
la società. L'esito del voto 
non sarà indifferente nei 
confronti di questi segni, 
da esso dipenderà ad esem
pio, la scelta di una politi
ca estera italiana rivolta 
i erso la pace e verso il 
blocco nella corsa agli ar
mamenti. Dunque una con
sultazione elettorale dai 
significati molteplici e da 
cui però dovrà emergere 
un dato comune della vo
lontà dei aiovani di non 
tornare indietro ma di mo
dificare anzi il volto poli
tico della Calabria ». 

Antonio Preiti 

PORTO TORRES — Impianti al minimo preoccupazioni sul futuro dell'industria petrolchimica 
sarda. La situazione negli stabilimenti di Porto Torres non è cambiata e continua a rimanere 
gravissima. I problemi si riferiscono naturalmente alla mancanza di denaro liquido con il quale 
provvedere a due esigenze fondamentali: la prima quella di pagare i salari alle maestranze, la 
seconda di continuare gli acquisti delle materie prime necessarie per il funzionamento degli 
impianti. In questo momento il denaro disponibile permette solo di corrispondere i salari agli 
operai ma non di poter ac
quistare i materiali necessa
ri. Le scorte attualmente in 
possesso dell'industria chimica 
di Portu Torres, permettono 
di tirare avanti solo fino alla 
fine del mese o. al massimo. 
sino ai prossimi giorni di 
giugno. 

E dopo questo termine co 
sa accadrà? Le conseguenze 
sono facilmente immaginabi
li. Cassa integrazione, disoc
cupazione' per centinaia di o-
perai e un futuro ancora più 
denso di nubi nere per l'in
dustria e l'economia isola
na. Tanto più che questa si
tuazione di sfascio non è iso
lata e limitata ai soli im
pianti di Porto Torres. A 
Macchiareddu la situazione è 
simile, sono stati fermati due 
impianti e altri ne verranno 
bloccati alla fine del mese. 
E' una situazione di grave 
e più generale disagio dun
que. 

E il fatto che in generale 
l'industria chimica sarda sof
fra di una comune crisi, sem
bra avallare l'ipotesi che il 
compagno Gavino Angius 
esponeva durante l'assemblea 
che il PCI ha promosso, su
bito dopo la notizia del ral
lentamento dell'attività degli 
stabilimenti Sir Rumianca. 
Secondo il segretario regio
nale del PCI molti dirigenti 
della Democrazia cristiana e 
alcuni settori del Partito so
cialista sono ben decisi a fa
re affondare l'industria chi
mica sarda. 

Perchè questa posizione? 
La convinzione, suicida e 
strumentale, che l'industria 
chimica non sia rispondente 
al tipo di industria europea. 
Buttiamo a mare la chimica 
e puntiamo l'attenzione su al
tri tipi di attività industriale. 
E' questa la posizione irre
sponsabile di alcuni settori 
politici. E i lavoratori chimi
ci. e gli interessi di ampi 
strati di popolazione, che sul
la Sir a suo tempo avevano 
affidato grandi speranze di 
sviluppo e di benessere? I 
folli progetti di abbandonare 
l'industria non tengono con
to di tutto questo. Perciò i 
sindacati e il nostro partito 
hanno richiamato l'attenzione 
di tutti sul fatto che la bat
taglia per la Sir. per la co
stituzione del consorzio, si 
vince solo con un'ampia mo
bilitazione e partecipazione. 

Ma a dire questo non so
no tutte le forze politiche. A 
Sassari e a Porto Torres, do
ve più evidente è stata l'eco 
della grave notizia nella set
timana scorsa, solo il PCI 
ha preso posizione, indicendo 
una assemblea e facendo pro
poste concrete. Le altre forze 
hanno preferito la politica 
dello struzzo, rinchiudendosi 
nel silenzio e in un colpevole 
e no comment ». Eppure la 
gravità della situazione ri
chiede maggiore responsabi
lità e iniziative ben diverse 
A questo silenzio si affianca 
adeguatamente l'atteggiamen
to della Giunta regionale di 
Chinami. che dimostra anco
ra una volta (ma ormai ci 
siamo abituati) la sua impo
tenza e la sua mancanza di 
credibilità nell'affrontare la 
situazione della Sir Ru
mianca. 

La settimana che inizia. 
moìto probabilmente, saho i-
nattese sorprese, dovrebbe es
sere caratterizzata da due 
fatti distinti. Il primo è la 
sorte delle aziende esterne 
della Sir. Il loro destino è 
legato a doppio filo con l'a
zienda principale e ne segue 
le sue tristi vicende. Gli ope
rai della Sardasim. una azien
da che prende appalti dalla 
Sir. sono in sciopero por il 
mancato pagamento dei sa
lari. Purtroppo è un aspetto 
destinato a generalizzarsi al
le altre aziende della zona 

industriale di Porto Torres. 
L'altro fatto è che per gio

vedì prossimo è convocato il 
consiglio di fabbrica della 
Sir. Cosa deciderà, quali ini
ziative proporrà all'attenzione 
dei lavoratori? Ancora non è 
dato sapere niente di preci
so. Si sa soltanto che c'è 
molta discussione e che ver
rà proposta un'assemblea con 

• 

l 

la partecipazione degli enti 
locali e di tutte le forze po
litiche. Ma ci sono delle 
resistenze a questa iniziativa. 
avvertono i compagni della 
CGIL, c'è chi. in vista della 
scadenza elettorale di giugno. 
non ha nessuna voglia di con
frontarsi con i lavoratori x>. 

ÌV. p. 

REGGIO CALABRIA — Le sinistre 
guidano dal 73 il Comune di S. Giorgio 
Morgeto, un paese di 4.500 abitanti vi
cino a grossi centri della Piana e i 
risultati del buongoverno si vedono. 
Tanto più che la situazione ereditata 
dalle passate amministrazioni democri
stiane era, a dir poco, disastrosa: in
tere frazioni in stato di perenne iso
lamento a causa della mancanza di 
acqua, energia elettrica e perfino di 
strade, servizi sociali inesistenti, stalle 
malamente adibite a scuola elementare, 
nessuna politica per l'edilizia abitativa 
e soprattutto un rapporto tra ammi
nistratore e cittadine ispirato a una 
concezione tra l'autoritario e il pater
nalistico che teneva lontano il più pos
sibile la gente dalle istituzioni, conce
pite come un affare privato e uno stru
mento clientelare. 

Poi, nel '73, dopo un breve periodo 
di gestione commissariale, le sinistre 
ottengono la maggioranza e subito si 
afferma un nuovo metodo di governo. 
La discussione con i compagni dà l'im
pressione di trovarsi di fronte ad una 
amministrazione dinamica ed efficiente 
e più andiamo avanti, più ci rendiamo 
conto che l'impressione corrisponde al
la realtà dei fatti. 

Ci meravigliamo della giovane età di 
alcuni di essi. Non capita facilmente. 
infatti, di trovarsi a discutere con as
sessori di 23 anni ed anche questo è 
un segno di grande rinnovamento. I 
vecchi notabili hanno tentato di porre 
in dubbio la capacità e la competenza 
di questi nuovi amministratori senza. 
tuttavia, riuscirvi. 

Realizzazioni concrete? Solo nel 79 
— ci dice il compagno Marraoodi, vice 
sindaco — la giunta ha speso circa 
700 milioni di lire in opere pubbliche 
utilizzando cosi per intero i fondi dei 
mutui di investimento. Tra queste ope
re c'è la costruzione di un ponte che 
rompe il cronico isolamento in cui era 
costretta la contrada Bellagio, chiusa 

fra i due fiumi e inoltre la ricostru
zione della rete idrica, progettata al 
tempo dei democristiani, in modo che 
servisse solamente il centro abitato. 
Oggi, invece, la nuova rete idrica cor
risponde anche ai bisogni di quella 
parte della popolazione che vive sparsa 
nel vasto territorio del Comune. 

Anche la viabilità è notevolmente mi
gliorata. S. Giorgio Morgeto si può di
re poi all'avanguardia nell'assegnazione 
dei lotti per la costruzione di abita
zioni in base alla 167 e la giunta di 
sinistra anzi, attraverso finanziamenti 
regionali e dello IACP, ha provveduto 
alla costruzione di diverse decine di 
alloggi, di cui 12 già assegnati e il 
resto in vie di ultimazione. 

Anche il campo dei servizi scolastici 
— dice il compagno Gargano, assessore 
alla Pubblica Istruzione — è all'attivo 
niente più stalle, ma locali scolastici 
degni di questo nome. Nove scuole ma
terne sul territorio comunale, di cui 
due in locali di proprietà pubblica e 
le altre in locali privati utilizzati in 
base ad appositi accordi con il Comu
ne; un asilo nido in costruzione; e fi
nalmente trasporti effettuati con gli 
scuolabus del Comune. Si sta lavoran
do perché la nuova scuola media ven
ga insediata nel convento abbandonato, 
una struttura suscettibile di essere uti
lizzata positivamente. 

Mentre sta per essere approvato il 
PKG — dice il compagno Raco — stia
mo già programmando il recupero del 
centro storico affinché le vecchie case 
possano riavere una loro funzionalità 
e. al tempo stesso, si possa conservare 
la tradizionale fisionomia del paese. Il 
Comune si è inoltre impegnato nelle 
attività culturali con l'apertura di una 
biblioteca e con una serie di interventi 
In piazza, la scorsa estate, cui hanno 
partecipato diversi gruppi teatrali e 
musicali. 

Sul problema dell'occupazione — con
tinua il compagno Raco — siamo in
tervenuti nei limiti in cui ci era pos

sibile e anche qui abbiamo introdotto 
una nuova moralità nel condurre la 
cosa pubblica se si pensa alle assun 
zioni effettuate con criteri rigorosi e 
corretti e non come tradizionalmente 
succedeva con 1 democristiani, col cri
terio della convenienza politica o per
sonale. 

Il Comune si è fatto carico di favo 
rlre lo sviluppo di un forte movimento 
cooperativo, mn si tratta di coonerati-
ve agricole, artigiane e di odili che. 
pur avondo grandi po-«->ibilità produt
tive. non lavorano a pieno regime per 
colpa delle inerzie, dell'incompetenza 
e a volte del vero e proprio sabotaggio 
delle autorità incaricato di erogare fi
nanziamenti. di approvare piani, ecc. 
tra cui innan/.itutto gì: assessorati re
gionali. 

Con questi ultimi il rapporto è esem
plare: non approcci personali, vie tra
verse e una umiliante subordinazione 
hi meccanismi chentelari. ma inter
venti alla luce del sole con atti uffi
ciali e .snesso assistiti dalla mobilita
zione popolare. 

E in effetti posv.amo tranquillamen
te affermare — stavolta è il compagno 
Rocciolo. segretario di sezione a par
lare — che la giunta gode dell'appoggio 
popolare ed anzi ha saputo guadagnar
si la prospettiva di una collaborazione 
duratura con le forze cattoliche. E* 
stato fatto di tutto p?r colmare il di
stacco tra i cittadini e l'istituzione, tan
to è vero che gli assessori si servono 
di commissioni consultive popolari per 
lo svolgimento del loro lavoro. 

Tutto bene, allora? No. certo, ci so
no anche le difficoltà, però Queste di
pendono poco dal comune e riguardano 
invece i meccanismi di funzionamento 
dell'ente regionale e dello stesso stato 
con tutti i suoi ritardi e lp sue lentezze 
burocratiche. T. allora? In tar lo ri<-or:-
ferm'amo la fiducia ad amministratori 
che li meritann 

Filippo Toscano 

Domani al Pacinotti di Cagliari 
« La cultura nella scuola di tutti » 

CAGLIARI — Mercoledì 21 
maggio alle ore 17 si terrà, 
nell'Aula Magna del Liceo 
scientifico Pacinotti a Ca
gliari.. un incontro-dibattito 
sul tema « La cultura nella 
scuola di tutti ». La relazione 
introduttiva sarà tenute da 
Bice Foà Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del CI
DI. La manifestazione è or
ganizzata dal comitato pro

motore costituito in città per 
la fondazione di una sezione 
cagliaritana del Centro di 
iniziativa democratica degli 
insegnanti. 

Con questo convegno il CI
DI intende rilanciare il dibat
tito sulla scuola di base, per 
individuare quali conoscenze 
e abilità siano necessarie ad 
ogni uomo, ad ogni cittadino 

Infernale carosello di mani
festi, di volantini, di colora
tissimi biglietti con il nume
ro di preferenza, le fugaci 
apparizioni, nel bel mezzo di 
film trasmessi dalle TV pri
vate, di cundtdau in cerca di 
voti stanno avendo a Reggio 
Calabria un vero e proprio 
boom. Squadre di attacchini, 
di verniciatori, équipe intere 
di studi propagandistici, ti
pografie, l'anno il loro mo
mento aureo. Personaggi del 
chiacchierato mondo cliente
lare democristiano, scono
sciuti in cerca di notorietà af
fidano ad impostazioni grafi
che, a messaggi semplici o 

Preambolisti sorridenti 
e biglietti elettorali 

loro stessi con grande di
spendio di risorse economi
che. Chi paga tutto ciò? Si 
tratta, forse, di un investi
mento finanziario dal quale i 
vari '(disinteressati» candi
dati sì ripromettono di trarre 
lauti guadagni? 

La noralizzazione della vita 
pubblica amministrativa re
sterà ancora un appannaggio 
esclusivo delle amministra
zioni popolari? Pare proprio 
di sì. Assessori comunali e 

più sofisticati la pubblicità di ' regionali uscenti o candidati 

in altri istituti democratici. 
candidali perennemente 
«.trombati» giovani ma ag
gressive leve democristiane si 
contendono spazi murali. 
quelli dei tabelloni, perfino i 
muri 3i protezione lungo le 
strade: sindaci, questori, ca
rabinieri sono impotenti, an
cora una volta, a frenare 
l'ondata impetuosa della pro
paganda individuale nel ri
spetto delle vigenti leggi elet
torali. 

Il primo a tagliare il tra
guardo d*. questa vergognosa 
corsa è stato Piero Battaglia, 
l'ex sindaco delle «missioni 
rominc » lo starter del « boia 
chi mulìa»: ha già prodotto 
due manifesti regionali. L'ul
timo un ninairt""co sette ne
ro, che nasconde lo scudo 
crociato, invita a votare ver 
Battao'.ta. Il gioco è manife
sto: Piero Battaglia ritorna 
allo spirito degli anni 70 e 
punta sul sette nero. Ciò in 
linea con i preambolisti e 
con la «sena ventata reazio
naria y auspicato da quel 
campione di democrazia che 
è l'onorevole Donat Cattin. 

La marcia a « Lo Zingaro » organizzata dalle associazioni naturalistiche 

«Tra cielo e mare» una striscia di terra da salvare 

Come ricordiamo 
Ignazio De Magistris 

CAGLIARI — E* mor to 
di infar to , domenica 
scorsa, a Cagliari Igna
zio De Magistr is . Gior
nal is ta professionista. 
era e n t r a t o nel la RAI 
nel 1945, q u a n d o Radio 
Sa rdegna , cominciava a 
p rendere corpo, come 
e m i t t e n t e civile, dalle 
rovine della guer ra . 

Formatos i in u n am
biente famil iare di sin
cera devozione cat tol ica, 
Ignazio De Magis t r is , 
l aurea to in legge ma con 
viva propensione per 
le discipline economi
che e per le esperienze 
s indacal i e sociali, mili
tò da p r ima nelle file 
della Democrazia Cri
s t i ana e ne r appresen tò 
gli indirizzi più aper t i 

Alla fine degli a n n i 
sessan ta . Ignazio De 
Magistr is abbandonò la 
Democrazia Cris t iana e 
si iscrisse al PSI, dove 
prosegui la sua ba t tag l ia 
per l 'uni tà delle s inis t re 

Presente in t u t t i i mo
m e n t i sa l ient i della vita 
giornalist ica e politica 
isolana, Ignazio De Ma
gistris era divenuto, con 
gli ann i , u n a figura ca
ra t te r i s t ica dell 'ambien
t e cagl ia r i tano e sardo. 
Socialista e amico dei 
comunis t i in u n ambien
t e . quello familiare, che 
e ra cat tol ico e. so t to ta
luni aspet t i , di r igida e 
formale osservanza, pa
dre di numerosa fami
glia, p ron to e disposto 
a l colloquio con i lavo
ra tor i e con la gente più 
umile de ! quar t i e r i cit
tadini . egli rappresenta
va, agli occhi di tu t t i 
u n a immagine , concreta 
ed amica, di modest ia e 
di bon tà . 

Come ta le i giornali
s t i del l 'Unità r icordano 
Ignazio De Magistr is . 
m e n t r e porgono le loro 
sincere condoglianze ai 
suoi familiari. 

U. C. 

Migliaia di 
cittadini decisi 

a fermare 
cemento e 

speculazione 
L'appoggio 

di tutto 
il movimento 
democratico 
L'Assemblea 

Regionale 
Siciliana deve 
votare subito 
la legge di 
istituzione 

della riserva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Zaino in spalla, scarpe di 
gomma, colazione al sacco, a migliaia 
— moltissimi I giovani — favoriti ieri 
mattina da una giornata finalmente e-
stiva. si sono messi in cammino. Ve
nivano da Palermo. Alcamo. Castellam
mare e anche dai centri terremotati 
della Valle del Belice. Hanno raggiunto 
a piedi da Scopello (provincia di Tra
pani) la località « Lo zingaro ». 

Studenti, impiegati, lavoratori, docen
ti universitari, magistrati e giornalisti. 
hanno partecipato attivamente all'ini
ziativa promossa il mese scorso dalla 
lega por l'ambiente dell'ARCI, dal club 

alpino siciliano, dai Italia nostra, per 
salvare una splendida striscia di terra 
< tra cielo e mare » (Lo Zingaro) che 
rischia di essere irrimediabilmente de
turpata dal cemento e dalla specula
zione. 

Xelle settimane che a\ evano prece
duto la marcia, le associazioni naturali
stiche avevano registrati ampi e signi
ficativi consensi: 4 mila firme in calce 
alla petizione, il parere favorevole e 
qualificato di diverse facoltà universita
rie italiane, un'interrogazione del PCI 
all'ARS. 

La zona è di particolare interesse na
turale. Vi nifidicano 39 specie di uc
celli, si è recentemente fatta viva la 

rarissima foca monaca, ci sono le pai 
me nane più aite della Sicilia (tre me 
tri). Il piccolo eden è però entrato ne". 
mirino della speculazione. Il noto boss 
mafioso della zona, il costruttore senza 
scrupoli, alcuni notabili de premono 
per istallarvi ville e piscine. Alcuni 
anni fa. per aprire il varco alia lottiz
zazione. progettarono una strada avva
lendosi di un finanziamento regionale. 
per fortuna rivelatosi insufficiente. La 
manifestazione di ieri — dicono gli or
ganizzatori delia marcia ecologica — 
non è che il primo e concreto atto per 
sbarrare la strada ai « nemici dello 
Zingaro >. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli amici del 
cemento e della speculazione 
sono stati messi alle corde e 
sono rimasti isolati. Un pri
mo grosso risultato i natura
listi, che hanno saputo mobi
litare attorno alla loro pro
posta un arco larghissimo di 
forze, lo hanno ottenuto. Se 
perfino Vesponente de trapa
nese, indicato come uno dei 
maggiori responsabili dello 
scempio edilizio di Scopello, 
il paese ai bordi della isti
tuenda riserva, dichiara di 
provare vergogna per le im
monde costruzioni lì realizza
te e di essere d'accordo con 
l'istituzione della riserva. 
vuol dire che le forze della 
speculazione hanno ricevuto 

un colpo dal quale è difficile 
che possano riprendersi. 

Coloro che si sono acca
parrati i terreni convinti di 
poter operare indisturbati 
come nel passato, si sono 
trovati di fronte non poche 
decine di amanti della natu
ra, ma migliaia di cittadini 
decisi a porre un alt all'ubo 
dissennato delle risorse na
turali ed a imporre una uti
lizzazione non privatistica e 
di rapina del territorio. Di 
fronte a questa vera a pro
pria ondata verde, queste 
forze sono adesso in ritirata 
ed aspettano che l'onda cessi. 
Se si fanno di queste illusio
ni è bene che si disilludano. 

Hanno di fronte un movi
mento costituito dalle forze 
migliori della cultura e della 
scienza, dalle parti più vive 
dell'Università e dell'ammi

nistrazione regionale e che ; 
ha rappoggio e il sostegno ni 
tutto il movimento democra
tico. 

Questo movimento ha le i-
dee chiare e precise su quel
lo che vuole. Esso chiede che 
l'Assemblea regionale sicilia
na voti al più presto la legge 
sui parchi e le riserve e in
tanto vari subito una legge 
ad hoc con la quale venga 
istituita la prima riserva na
turale della Sicilia in questa 
area che ha già subito il va
glio scientifico multidiscipli
nare che ne ha messo in evi
denza l'importanza naturali
stica. 

Potrebbe addirittura essere 
sufficiente, con semplici mo
difiche migliorative dell'attua
le legislazione regionale, con
sentire alla azienda Foreste 
Demaniali di demaniaiizzare 

oltre che i boschi dei privai; 
anche i terreni non ncoperi: 
da boschi purché di elevato 
valore scientifico o paesaggi
stico. 

Ur.a cosa è certa, i giovani 
che tn questi giorni hanno 
raccolto migliata e migliaia 
di firme in calce a queste 
richieste, gli studenti e i pro
fessori che hanno organizzato 
seminari nelle scuole contro 
il saccheggio delle risorse na
turili, i giovani che con il 
sacco a pelo trascorrono le 
loro vacanze allo tZingaro». 
gli studiosi che hanno con
dotto le loro ricerche su 
questa arca, i cittadini che 
ama:io questi posti non smo
biliteranno finché le form 
della speculazione non saran
no sconfitte. 

Franco Russ* 
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Un'indagine tra le forze politiche marchigiane 

Anche nei partiti di governo 
emerge un'ampia opposizione 
al boicottaggio delle Olimpiadi 

Un sì e un «no comment» del PSDI - Il PRI per una parte
cipazione senza bandiere - Le posizioni del PSI e della DC 

ANCONA — Per seguire Car
ter nella sua irresponsabile 
crociata contro le Olimpiadi 
di Mosca, il governo italia
no, scriveva ieri mattina il 
nostro giornale, « perderà 
probabilmente una buona oc
casione per rispettare l'auto
nomia dello sport ». E rischia 
di perdere, aggiungiamo og
gi, molte altre cose: le sim
patie della gente (almeno di 
quei pochissimi a cui è an
cora simpatico), parte della 
sua coesione interna (e non 
ne ha davvero molta) e an
che la faccia. 

Ma i cittadini, in « perife
ria », cosa ne pensano? E 
le forze politiche? I commen
ti della gente, in strada, al 
mercato, nei bar, sono deci
samente favorevoli alla par
tecipazione italiana ai Giochi 
di Mosca e sono accompa
gnati. di solito, da sferzami 
giudizi sulle pretese « motiva
zioni morali » invocate dal 
governo a favore del loro 
boicottaggio. 
• Gli esponenti politici « lo
cali »? Abbiamo effettuato li
na piccola indagine, mentre 
ancora era in corso a Roma 
la riunione del Cossiga bis 
per decidere in quale forma 
chiedere al CONI di unifor
marsi alle richieste di Car
ter. Autentiche convinzioni 
personali, preoccupazioni pre
elettorali o cosa altro sia. 
fatto sta che il quadro che 
ne emerge è quello di una 
spaccatura verticale che at
traversa tutti e tre i partiti 
di governo ed il PSDI. 

Cominciamo proprio dai so
cialdemocratici. Due esponen
ti di questo partito ricopro
no infatti la 'carica di asses
sori allo sport, uno alla Re
gione e l'altro al Comune di 
Ancona. Stesso gruppo poli
tico, quindi, stesso incarico 
« professionale » : due rispo
ste però completamente di
verse. accomunate unicamen
te e solamente da una certa 
diplomatica protesta. Giorgio 
Brisighelli. assessore comu
nale, afferma infatti che « lo 
sport dovrebbe essere al di 

sopra di ogni concessione po
litica » e ci rimanda alle sue 
precedenti dichiarazioni (tut
te favorevoli alle Olimpiadi), 
mentre il suo collega della 
Regione, Carlo Alberto Del 
Mastro, ripete due, tre vol
te, un « no comment », che 

suona boicottaggio lontano un 
miglio. 

E passiamo ai repubblica
ni. Il segretario regionale del 
PRI, Alberto Berardi. è con
tro i Giochi di Mosca, lo ha 
ribadito tre giorni fa in una 
conferenza stampa elettorale 
ad una rete televisiva pri
vata. Giodo Monina, sindaco 
di Ancona è però di tutfal-
tro avviso. Condanna ferma
mente l'intervento sovietico 
in Afghanistan e l'atteggia
mento del governo di Mosca 
nei confronti dei dissidenti. 
Quindi niente bandiere né in
ni. come segno di protesta 
ma alle Olimpiadi, afferma, 
bisogna andarci. 

Di fronte alla richiesta di 
una presa di posizione il se
gretario regionale del PSI Si-
monazzi è chiaramente in im
barazzo, poi dichiara: «In li
nea di principio sono favore
vole alla partecipazione ita
liana, ma sono preoccupato 
per le defezioni di altri paesi. 
Senza tante squadre queste 
rischiano di non essere più 
delle vere Olimpiadi ». Detto 
a voce, è né più né meno 
il corsivo apparso sull'Avari fi.' 
l'altro ieri. 

Ma Emidio Massi, fino a 
pochi giorni fa presidente del
la giunta regionale, non è 
d'accordo con l'organo uffi
ciale del suo partito. L'ap
puntamento di Olimpia rima
ne «un importantissimo mo
mento di comunione tra gli 
uomini » e in quanto tale va 
salvato. La politica, poi, non 
deve interferire con lo sport, 
dichiara. 

In casa de sembra invece 
regnare l'unanimità. Sembra 
solo, però. Il segretario re
gionale, Giraldi, ha infatti u-
na posizione molto netta. 
« Non possiamo porci il 
problema nei termini sì o no. 

A queste Olimpiadi si è detto 
un preciso significato politico 
(ma chi glielo ha dato?) ed è 
quindi necessario rimuovere 
gli elementi di tensione in
ternazionale che turbano il 
clima sportivo. L'Afghanistan, 
rispetto al passato è un au
tentico precedente. In queste 
condizioni non si può andare 
ai giochi ». 

Il vicesegretario della DC 
Alfiero Verdini, sembra mol
to meno convinto di questa 
tesi. Ci sono :;tate altre gravi 
crisi, ricorda: la guerra fred
da, la Corea, il Vietnam. Ma 
oggi si gioca « in casa » di 
una delle due superportenze 
mentre essa è imbarcata in 
una avventura militare. E" 
qui il precedente vero, af
ferma. E' naturale che politi
ca, sport, prestigio oggi si 
mescolino, anche « se questo 
è molto amaro ». 

Ma questa, condivisibile o 
meno, è solo una analisi. Lei 
la condivide o no? « Sono 
molto amareggiato, mi di
spiace, è un - passo molto 
drastico, ma in fondo lo 
condivido ». In fondo. 

Chi non lo condivide affat
to. invece, è Francesco D'A
lesalo. presidente regionale 
del CONI, membro della 
commissione disciplinare del
la lega calcio ed ex consiglie
re comunale della DC ad An
cona (per un brevissimo pe
riodo è stato anche sindaco 
della città). Le Olimpiadi. 
sempre « sono incontri tra 
uomini e popoli, necessari 
prima ancora che utili ».. 
Niente boicottaggio, dunque. 
Ma se il governo dovesse 
mette le mani avanti? « Il 
CONI deve poter decidere in 
piena autonomia ». 

Posizioni diverse, come si 
vede, ma dalla quale traspa
re. come abbiamo detto all'i
nizio, un'ampia opposizione 
al boicottaggio dei Giochi di 
Mosca tra gli stessi partiti 
che, a livello nazionale, si 
stanno assumendo la respon
sabilità di questa gravissima 
decisione. 

f. C. 

Bilancio di un quinquennio di attività dell'Amministrazione provinciale di Ancona 

Agricoltura, industria, artigianato: 
si è investito di più e speso meglio 

Un confronto tra la passata gestione e l'attuale Giunta retta dalle sinistre - Si è operato sulla base di scelte oculate evitando 
sprechi e « ripetizioni » - Gli interventi per il territorio, lo sport, la cultura ed i trasporti - Un nuovo ruolo dell'Ente intermedio 

FABRIANO — Arrestato e 
tradotto alle carceri di Ie
si l'imprenditore fabrianese 
Fatti Collaudo, della « Cera
mica Gentile da Fabriano 

SaS ». L'accusa è di estorsio
ne. I fatti risalgono al « ri
catto » che il Gatti faceva 
a due dipendenti ed in spe
cial modo ad uno di essi, 
Pericoli Mario, di Gualdo 
Tadino. 

Il Pericoli, affetto da una 
malattia professionale, che 
comportava la presenza di 
ossido di piombo nel san
gue, era costretto al ricove
ro di una settimana in ospe
dale ed una settimana suc
cessiva di riposo ogni tre 
mesi. Il datore di lavoro si 
rifiutava di pagare la per
centuale di spese prescritta 
dalla legge. Ma non poten-

* Arrestato 
a Fabriano 
il padrone 

che ricattava 
i dipendenti 

do detrarre i soldi dalla pa
ga, chiedeva al Pericoli il 
versamento di lire seicen
tomila o di firmare una 
cambiale per quella cifra, 
altrimenti il licenziamento. 

Il Pericoli, stamane, dopo 
essere tornato al lavoro ed 
essere minacciato di licen
ziamento e momentanea-
te « cacciato » dal proprieta

rio, si rivolgeva ai sindaca-
• ti. Il dottor Bosetti, dopo a-
ver prelevato la somma ri
chiesta per il « ricatto » dal 
proprio conto corrente, an
dava al commissariato di 
PS. Dopo avere preso il nu
mero di serie delle banco

note, ed averle segnate con 
l'inchiostro simpatico, veni
vano consegnate al Pericoli 
che accompagnato da due a-
genti in borghese, si recava 
dal datore di lavoro. Il Gat
ti prendeva i soldi e rila
sciava la ricevuta. Subito 
dopo veniva fermato dagli 
agenti e portato al locale 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza. Poi l'arresto che 
venica convalidato dal pre
tore di Fabriano, dottor A-
lianello e subito il trasferi
mento alle carceri di Iesi. 

Intesa per lo storico reparto del cantiere navale di Ancona 

Passi avanti per la« Meccanica » 
ANCONA — Anche se non si può certo an

cora, dire di aver risolto i molti, spesso 
gravi, problemi che assillano il Cantiere Na
vale di Ancona e le sue concrete prospet
tive produttive ed occupazionali, e tantome
no se visti nel quadro della crisi mondiale 
del settore, la battaglia per la difesa dello 
storico reparto « Meccanica » sembra oggi 
segnare qualche punto In più a suo favore. 

Come si ricorderà infatti, qualche settima
na fa il Consiglio di fabbrica lanciò l'en
nesimo grido d'allarme per i rischi « di 
morie» di un settore produttivo dello stabi
limento. pure cosi altamente specializzato e 
in grado, se lo si volesse, di rendere ancora 
grossi favori ad una ripresa positiva del 
settore navalmecanico. In questi giorni, lo 
stesso. Consiglio di Fabbrica ha infatti dif
fuso i verbali dei due incontri con la Dire
zione aziendale del 2 e del 16 maggio scorsi. 
nei quali si precisano' alcuni, fondamentali, 
punti d'accordo. 

Anzitutto, la direzione dei CNR è ancora 

disposta a mantenere il rispetto degli impe
gni trattati all'inizio del 78, nei quali si sta
biliva che l'organico di « Meccanica » non 
scendesse al di sotto delle 110 unità: a questo 
fine anzi, si è concordato che, per mantenere 
tali livelli d'organico, si sfrutterà manodo
pera in eccedenza fra i «Montatori Mecca
nici di Bordo ». ora in eccedenza. 

Altra grossa conquista è l'impegno formale 
dei CNR a costituire anche il 5. ed ultimo 
Centro Produttivo (quello della «Meccani
ca », appunto) completando quindi il pro
getto di ristrutturazione impiantistica e so
cietaria dello stabilimento dorico. 

Altri punti su cui si è raggiunta un'intera 
riguardano l'impegno a ridiscutere entro lu
glio di: produzioni motoristiche (magari di 
«diesel»); ampliamento d'organico dell'uf
ficio Tecnico: nuova organizzazione com
merciale e di raccolta commesse per la 
«Meccanica»; adeguamento dei vari settori 
operativi dell'officina 

Le rivendicazioni si articolano in tre capitoli fondamentali: politica industriale, organizzazione, salario 

Un pacchetto di proposte FLM per la Merloni 
Le richieste di nuovi insediamenti e l'utilizzazione dei giovani della legge « 285 » — L'esigenza di una maggiore produt
tività — Sembra diminuire il fenomeno degli straordinari — Il sindacato per un aumento di 46 mila lire — La professionalità 

FABRIANO — Presentata in 
questi giorni la piattaforma 
sindacale per il gruppo Mer
loni. La convinzione da parte 
della FLM delle difficoltà 
« storiche » nelle trattative 
con l'Ariston ha spinto i sin
dacati a far conoscere le 
proprie richieste alla gente 
attraverso gli organi di in
formazione ancor prima che 
la piattaforma sia discussa. 
L'importanza maggiore che 
questa vertenza ha. rispetto 
ad altre, si ricollega alla pre
s i d e r à della Confindustria di 
Vittorio Merloni. Le richieste 
del sindacato, accettate o 
meno, rivestiranno una parte 
diversa e molto più impor
tante rispetto alle precedenti. 

Analizzando poi la piattafor
ma, appaiono subito chiari i 
t re principali perni sui quali 
si snoda: . la politica indu
striale, l'organizzazione del 
lavoro e il salario. 

Nell'ambito della politica 
industriale, dop'o una analisi 
della maturità del settore, si 
richiedono nuovi prodotti, 
innovazioni tecnologiche che 
permettano anche una mag
giore sofisticazione del pro
dotto stesso. Per quanto ri
guarda il decentramento pro
duttivo, si richiede maggiore 
chiarezza, soprattutto per la 
miriade di piccole industrie 
che «gravitano» intorno alla 
Merloni (dalla quale, cioè, ri
cevono lavori in appalto) do-

L'iniziatìva criticata dalla CGIL 

Elezioni alle porte: 
uffici bloccati 

per il ministro Foschi 
ANCONA — Il dodici mag
gio scorso quasi tutti gli Uf
fici del Lavoro delle Marche 
sono rimasti chiusi perché i 
dipendenti hanno partecipa
to ad un incontro con il 
« neo ministro » del Lavoro 
Franco Foschi (de). 

Le proteste della CGIL si 
sono fatte sentire subito. 
L'iniziativa — si dice in un 
documento del Coordinamen
to Regionale dei lavoratori 
del pubblico impiego della 
CGIL — è stata realizzata sen
ta specificarne pubblicamen
te le finalità. Essa è stata 
inequivocabilmente di carat
tere paternalistico rispetto al 
personale ed è stata orga
nizzata con metodi antide
mocratici. 

Sono state infatti discrimi
nate le organizzazioni sin
dacali. riferisce il Direttivo 
della Federazione Lavorato
ri della Funzione Pubblica 
CGIL, e si è addirittura im
pedito. per timore di prote-
tcste, la partecipazione di 

una parte dei giovani assun
ti in base alla legge «285», 
dei quali è stato invece con 
dizionato l'intervento. . 

Da qui le giustificate e 
sacrosante proteste della 
CGIL. «Un importante ap
parato dello Stato — si pre
cisa — è stato bloccato per 
iniziative che sembrano es
sere di tipo elettorale». «L* 
opera del ministero del La
voro si afferma deve dispie
garsi sui problemi generali 
del dicastero stesso e non 
con inopportune assemblee 
non concordate con tutte le 
organizzazioni sindacali ». 

E' necessario, poi, opera
re — conclude il direttivo 
CGIL — perché il confronto 
governo-sindacati possa per
seguire e conseguire soddisfa' 
centi risultati a favore dei 
dipendenti pubblici, sia sul 
piano contrattuale che nor
mativo e per realizzare con
cretamente l'avvio della ri
forma della Pubblica ammi
nistrazione. 

I programmi di Telepesaro 
17,00 Concerto dal vivo di 

Paolo Conte 
•53.00 Vis Pesaro-Casertana 
13,30 Prima puntata della ru

brica: l'Agopuntura, una 
scienza antica al servi
zio della medicina mo
derna 

EMO I nostri programmi 

' 20.05 Telefilm: Un vantaggio 
per Betty 

i 20,30 Telepesaro giornale 
21.00 Verso le elezioni 

Ì 21,20 Film: Il presidente del 
Borgo Rosso, con Alber
to Sordi 

23,00 Baseball: BM-Parmalat 

ve il contratto viene troppo 
spesso dimenticato, per non 
dire non conosciuto. 

Viene chiesta anche la 
creazione di nuovi insediamen
ti industriali con la primaria 
locazione nel sud, soprattutto 
nella campagna, aiaggiore 
chiarezza anche nelle assun
zioni e che perlomeno il cin
que per cento dei duecento-
cinquanta-trecento, assunti 
nel corso dell'anno, vengano 
ricercati attraverso le liste 
dei giovani (cosa questa mol
to « indigesta » alla Merloni). 

Per quello che concerne 
poi l'organizzazione del lavo
ro, le richieste sono legate ai 
problemi di maggiore produt
tività, alla eliminazione della 
pericolosità in alcuni casi 
specifici, quindi alla modifica 
dell'attuale sistema lavorati
vo, intendendo soprattutto la 
limitazione della totale esten-
zione. presente oggi all'inter
no dell'azienda, del lavoro 
nella catena di montaggio. 
Non dimenticando la precisa 
richiesta della diminuzione 
degli straordinari. 

Problema questo assai fa
miliare all'azienda che poteva 
senza dubbio vantare il dirit
to di avere lavoratori con il 
maggior numero di ore 
straordinarie; diciamo pote
va. perchè il fenomeno, che 
era divenuto un dato di fatto 
quasi specifico, sembrerebbe 
diminuire. Il salario è l'ulti
ma richiesta, in ordine di 
collocazione e non per im
portanza. Vengono chieste 46 
mila lire di aumento, che 
mente è quello richiesto in 
media altre industrie del set
tore. ma che qui è stretta
mente legato alla professio
nalità all'interno dell'azienda. 
Aumenti quindi diversificati a 
vari livelli, creando però una 
reale possibilità di un ac
crescimento professionale, e 
soprattutto una gestione col
lettiva del salario, tra indu
stria e sindacato. 

In sintesi la FLM si pre
senta alla Merloni con una 
piattaforma rivendicativa 
molto elaborata e più accorta 
del solito. Questo anche per
chè la vertenza assume ì con
tomi di un termometro per 
quello che sarà il futuro 
rapporto tra sindacati e Con
findustria. Interesse chiara
mente maggiore da parte del 
sindacato, forse minore da 
parte dell'azienda. 

La piattaforma è stata pre
sentata alla « Ariston » il 5 
maggio e a tutt'oggi non si 
ha ancora risposta. L'augurio 
che il sindacato e i lavoratori 
fanno, è, che non si segua la 

, solita prassi, dove la Merloni 
dava risposta dopo sei mesi 
e concedeva i superminimi 
agli impiegati alla vigilia del
la vertenza. 

. s. m. m. 

Mostro di Fonesi 
nelle sale del castello 

di Falconara 
E' aperta dal 18 maggio al Castello di Fal

conara Alta la mostra - Omaggio del Comune" 
di Falconara a Bruno Fanesi. 

Nelle sobrie ma austere sale del Castello, 
da poco tempo restaurate, si trova una par
te delle Marche grazie ai lavori del famoso 
pittore anconitano. Bruno Fanesi. da tempo 
inserito come protagonista nella vicenda cul
turale italiana. -

Nel gruppo di opere di «vegetazione» c'è 
l'intensità disperata e calda di boschi, cespù
gli, ricordi sfumati- E poi spiagge chiaris
sime, colline, campi di grano e su tutto 
bagliori di sole, luci accecanti che provengo
no dalla stessa natura: nuvole, mare o gine
stra; come la donna nell'erba o in spiaggia 
o il piccolo Sandro che sono tutt 'uno con il 
grano, con l'erba, con la paura, la difesa e 
la speranza. Brillanti e snelli segni bianchi 
che via via prendono forma e si impongono: 
gabbiani che si fondono con le onde, da 
esse provengono e si muovono sul mare, sul 
grano o nel cielo, sempre in gruppi e sem
pre in libertà! Una sagoma scura atterrata 
in un campo: è un gabbiano che non vive, 
una libertà atterrata. 

Al Rinaldini 
di Ancona tempere 

e dipinti cinesi 
ANCONA — Una parte della produzione ar
tistica della Cina contemporanea si può am
mirare da' ieri nei locali dell'ex Liceo Clas
sico «Rinaldini» di Ancona nella mostra 
organizzata dall'assessorato alla Cultura del
la città dorica e dal Circolo anconetano del
l'associazione Italia-Cina. Si t rat ta di una 
raccolta di dipinti a tempere cinesi realizzati 
in occasione delle celebrazioni dell'Anno 
Nuovo. 

La mostra, già patrocinata a livello nazio
nale dal Museo nazionale delle arti e tradi
zioni popolari, conclude in Ancona, prima di 
ritornare in Cina, il breve itinerario italiano 
le cui soste principali sono state Roma (Pa
lazzo Braserà), Bari (Fiera del Levante). ' 
Genova (Palazzo Rosso). Con questa-mostra 
si intende fornire una documentazione di 
una delle principali espressioni figurative del
l'arte popolare cinese e contribuire cosi al
l'approfondimento della conoscenza dei di
versi aspetti che formano la complessa real
tà della Cina. 

La mostra resterà aperta fino al 2o mag
gio. Gli scopi di questa iniziativa saranno 
illustrati il 24 maggio alle ore 17 da Anna 
Bujatti. 

Reso noto il calendario delle tribune autogestite dai partiti 

Le trasmissioni elettorali del PCI 
da stasera (ore 21,30) sulla rete 3 

ANCONA — Prende il via 
questa sera, sulla Terza rete 
TV regionale, la serie di 
trasmissioni di « Tribuna elet
torale ». in vista del prossimo 
voto amministrativo dell'8-9 
giugno. Le trasmissioni sono 
basate sui criteri emessi dal
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza sulla RAI-TV: 
hanno diritto e all'etere > i 
gruppi politici che hanno 
presentato liste con lo stesso 
contrassegno in una stessa } 
regione, per un totale di col- ; 
legi pari almeno alla mola • 
del totale degli elettori. 

In base a tali principi, -nel
le Marche avranno accesso 
alle «Tribune»: PCI. PdUP. 
PRI. PSI. PSDI. MSI. DC, 
PLI. Le trasmissioni si divi
dono in più tipi: «Flash», 
della durata di 4 minuti: 
« Comunicazioni », per lo mi
nuti; «Dichiarazioni», per 15 
minuti; «Interviste», ancora 
per 15 minuti; e con la colla

borazione di due giornalisti 
« Appello », della durata di 5 
minuti. 

Per quanto riguarda il PCI. 
queste sono le date ed i par
tecipanti: questa sera alle ore 
21.30: «Flash» , con Alberto 
Astolfi candidato nel collegio 
di Ancona; domani 21 
maggio alle* 19.30: «Comuni
cazione ». con Stelvio Antoni
ni. candidato nel collegio di 
Macerata e Milli Marzoli. del
la Direzione Nazionale e se
gretaria della Federazione di 
Ancona: martedì 3 giugno, 
rispettivamente alle 19.30 e 
alle 21.30: * Dichiarazione » e 
«' Intervista », con Marcello 
Stefanini, segretario regionale 
e candidato nel collegio di 
Pesaro. Renato Bastianelli, 
presidente* uscente deL Con
siglio Regionale e candidato 
nei collegio di Ancona. Luigi
na Zazìo, candidata nel colle
gio di Ascoli; Venerdì 6 
giugno alle ore 19,30: « Appel

lo » di Marcello Stefanini. 
segretario regionale. 

Sempre nel quadro della 
campagna elettorale per le 
prossime amministrative i-
noltre. gli stessi partiti pre
senti in TV. avranno diritto a 
due conversazioni di un 
proprio rappresentante anche 
sulla rete radiofonica regio
nale*, della durata di sei mi
nuti ciascuno. 
PESARO — Ancora per la 
campagna elettorale, andrà in 
onda questa sera dagli studi 
di Telepesaro. alle ore 21.30. 
una intervista con il com
pagno Renato Bastianelli, ca
polista nel collegio di Ancona 
e presidente uscente del Con
siglio Regionale, nel corso 

della quale si discuterà delle 
prospettive politiche della 
Regione, tracciando anche un 
bilancio di cinque anni di at
tività, e* di presidenza comu
nista, dello stesso Consiglio 
Regionale. 

L'Amministrazione Provin
ciale di Ancona, governata 
dalle sinistre, pur avendo 
dovuto operare in uno stato 
di permanente incertezza isti
tuzionale, ha concentrato, nel 
quinquennio trascorso, ogni 
sforzo per prefigurare il 
nuovo ruolo dell'Ente quale 
struttura istituzionale inter
media con prevalenti funzioni 
programmatone e di coordi
namento. 

Un confronto fra gli im
pegni di spesa in direzione del
le attività economiche dell'at
tuale Giunta e quelli della 
Giunta precedente, dimostra 
la svolta realizzata in questo 
campo. Nel periodo 1970-74 la 
spesa impegnata in direzione 
delle attività economiche è 
stata di L. 101.600.000 nel pe
riodo 1975-79 è stata di circa 
3 miliardi. 

Verso il settore agricolo la 
precedente amministrazione 
aveva investito in 5 anni una 
somma pari a L. 25.000.000: 
nell'ultimo quinquennio si è 
passati a 461 milioni. 

Gli interventi nei settori e-
conomici sono stati orientati 
sulla base di scelte oculate. 
Si è data priorità all'agricol
tura evitando provvedimenti 
a pioggia e ripetitivi di quelli 
regionali. 

Nel settore agricolo si è in
tervenuti in quattro direzioni: 
verso la zootecnia, privi
legiando il comparto bovino 
in preoccupante crisi ed in
tervenendo a favore delle 
stalle sociali; verso l'ortofrut
ticoltura per sviluppare le 
moderne produzioni protette 
e l'associazionismo; verso la 
cooperazione agricola per e-
stenderla; verso la montagna. 

In funzione complementare 
alle quattro direzioni dell'in
tervento in agricoltura si so
no predisposti ed avviati 
progetti sperimentali ed a-
zioni di sostegno. Si sta rea
lizzando un progetto di dife
sa attiva antigrandine delle 
produzioni intensive ed un 
progetto sperimentale per 
l'incremento delle unità fo
raggere; si sono aiutate le 
cooperative, specie nelle zone 
montane, che hanno compiu
to lo sforzo di rimettere a 
coltura terre incolte, e quelle 
create da giovani. 

Un secondo campo di in
tervento è stato quello arti
gianale e dell'industria che 
per proprie capacità propul
sive, manifestavano propen
sione ad elevare i livelli di 
occupazione. In tale direzio-, 
ne si sono sostenute ed aiu
tate le cooperative artigiane 
dfr credito e garanzia per 
consentire il rinnovo e l'am
modernamento dì impianti e 
l'estensione dell'attività arti
gianale. 

Anche nei confronti dell'in
dustria (e più in generale 
dello sviluppo economico e-
quilibrato del territorio) 
l'impegno è stato vasto- Con 
una spesa di circa 3 miliardi 
si sta dotando — in una a-
zione coordinata tra Provin
cia. Comune di Ancona, Con
sorzio per la zona industriale 
portuale e Camera di Com
mercio — la cantieristica mi
nore di moderni e validi scali 
di alaggio e di varo che con
sentano il potenziamento ed 
ammodernamento degli im
pianti del settore co:i un no
tevole incremento d? occupa
zione (si prevedono circa 200 
nuovi posti di lavoro). 

con un intervento di 3 mi
liardi si è concordato col 
Comune di Ancona la realiz
zazione di una prima parte 
dell'asse attrezzato capace di 
decongestionare il traffico 
merci e passeggeri nell'area 
portuale anconitana e di col
legare. attraverso le strutture 
del porto interno, il territo
rio provinciale e regionale 
all'importante nodo portuale 
del capoluogo marchigiano. 

Interventi sono stati effet
tuati ed altri previsti nel bi
lancio 1980 per un sostegno 
all'industria per la lavorazio
ne del pesce al fine di ac
crescere le potenzialità pro
duttive dell'industria ittica 
provinciale (con la creazione 
di nuove fonti di occupazio
ne). E sempre nel campò 
della pesca si è messo in 
campo un intervento per la 
progettazione di un impianto 
per l'allevamento di specie it
tiche marine (maricoltura) 
ed uno studio per l'ammo
dernamento della rete distri
butiva provinciale del prodot
to della pesca, mentre uno 
studio sulla fattibilità dì so
cietà miste di pesca italo-ju-
goalave è stato elaborato e 
sottoposto all'attenzione di 
operatori ed autorità politi
che dei due paesi rivìerascrn 
per dare una soluzione nuova 
e più rispondente alla trava
gliata questione della pesca 
in Adriatico. 

Interventi sono stati com
piuti ed altri previsti (con 
©recisi stanziamenti di bi
lancio) in direzione dell'as
setto del territorio. Sono sta
ti finanziati progetti di rifo-
re^tazione nelle zone monta
ne della Provincia, si sta 
programmando una indagine 
preliminare ed una progetta
zione organica di opere di di
fesa idrogeologica di tutto il 
territorio provinciale anche 
al fine di una utilizzazione 
razionale plurima (industria
le. civile, irrigazione) del!? 
acque. 

Interventi particolari sono 
stati effettuati per dotare i 
Comuni più piccoli della 
provicìa di impiantì sportivi; 
una intensa azione promozio
nale, che ha portato migliaia 
di nuove presenze, è stata 

svolta nel settore turistico 
dove è anche programmata 
(con uno stanziamento di 2 
miliardi) la realizzazione a 
Senigallia (principale centro 
turistico provinciale) di una 
struttura polivalente in grado 
di utilizzare più congruamen-
te gli impianti ricettivi della 
località balneare. 

L'attività del Laboratorio 
Provinciale di Igiene e Proti- i 
lassi con adeguato potenzia
mento e trasferimento della 
fede, è stata prevalèntemente 
orientata verso l'accertamen
to degli inquinamenti nei 
posti di .lavoro, nel territorio, 
nelle acque fluviali e marine 
e per la repressione delle so
fisticazioni e delle adultera
zioni degli alimenti. 

In campo culturale sì è 
creata con i Comuni l'Asso
ciazione marchigiana Enti 
Locali per l'Attività Culturali 
(A.M.E.L.A.C.) per garantire 
su tutto il territorio provin
ciale (e quindi anche nei pic
coli Comuni) la fruizione del 
bene cultura, mentre è pre
vista una spesa di 3 miliardi 
per interventi di ricostruzio

ne e restauro di strutture-
teatrali nei vari Comuni della 
Provincia. 

L'impegno della Provincia 
si è infine esplicato nel cam
po del trasporti dove il Con
sorzio Provinciale è riuscito 
ad estendere la propria atti
vità servendo il 40 per cento 
del territorio ed il 50 pei 
cento della popolazione, pas
sando da una percorrenza 
annua di 2 milioni di km. del 
1975 a circa 5 milioni di km. 
attuali e da un numero di 
viaggiatori trasportati da 7 
milioni e mezzo del 1975, a 
circa 18 milioni di oggi. 

A conclusione si può dire 
che la Provincia di Ancona è 
riuscita in gran parte a pre
figurare e delineare il nuovo 
ruolo dell'Ente intermedio. 

Sarà ora compito del pros
simo quinquennio precisare^ 
meglio funzioni e modalità di* 
intervento. 

Ed è quanto ci si auspica 
dalla sempre più urgente ed 
improcrastinabile riforma del
l'ordinamento locale. 

Nino Cavatassi 

A Pesaro la 20a
N edizione 

Mostra del mobile : 
i l rilancio verrà 

dai paesi arabi? 
Un momento poco propizio per il set
tore - Un grosso sforzo organizzativo 

PESARO — Un'attesa fat
ta di trepidazione e spe
ranze negli ambienti inte
ressati per l'annuale ap
puntamento con la Mostra 
del Mobile dì Pesaro. 

Siamo alla 20. edizione, 
il cui prologo, organizzato 
al Teatro Rossini da Ca
mera di Commercio e Co
mune di Pesaro, aveva vi
sto l'assegnazione di rico
noscimenti ad una sele
zionata schiera di impren
ditori. Una iniziativa bene-
augurale. come tutti auspi
cano. dal momento che 
questa mostra del doppio 
decennale cade senza dub
bio nel periodo meno pro
pizio per il settore. Le due 
rassegne che l'hanno pre
ceduta (la «Triveneto »-di 
Padova e la Fiera di Ba
ri) hanno fatto segnare, 
nel barometro del mobile. 

- gli indici più bassi degli 
ultimi anni. « In effetti — 
conferma Giorgio Rosotti 
della Camera di Commer
cio — i segnali giunti da 
Padova e da Bari sono 
estremamente preoccupan
ti. Ma vedrete che a Pe
saro sarà diverso». 

Lo sforzo organizzativo 
per « aiutare » la mostra 
di quest'anno, è stato di 
gran lunga maggiore. Si è 
tenuto conto delle passate 
esperienze per allestire 
nuove iniziative che fron
teggino in qualche modo 
gli effetti della brusca ca
duta verticale del mercato 
interno e del sensibile ral
lentamento che si registra 
nei paesi europei e del 
mondo arabo. ' 

L'inflazione che non dà 
pace alle aziende e la con
vulsa situazione interna
zionale. colorano di fosco 
anche il quadro del nostro 
mobile. 

Sarà dunaue « diverso » 
a Pesaro l'impatto della 
mostra con il mercato? «Ce 
lo auguriamo — afferma 
l'ingegner Elvio Ceppetel-
li. dirigente del Consorzio 
del mobile — anche per
ché assieme alla Camera 
di Commercio abbiamo or
ganizzato in modo nuovo 
la presenza degli operato
ri esteri ». 

Tn effetti i due organi-
j smi. per la p?rte riguar

dante l'estero, hanno lavo
rato in uno «nirito esem
plare di collaborazione. 
così, in collegamento con 

gli uffici ICE (che in que
st'occasione hanno svolto 
davvero un ruolo positivo) 
di numerosi paesi arabi. 
è stata organizzata una 
folta presenza di operato
ri alla rassegna pesarese. 

. Circa 200 sono attesi dal
l'Arabia Saudita, dagli 
emirati, da Kuwait. dal
l'Oman. dello Yemen, dal
la Giordania, dal Libano. 
dall'Egitto e dalla Nige
ria. E' questa, in defini
tiva la carta che il mobile 
di Pesaro potrà giocare nel 
giorni della rassegna. 

« Abbiamo eliminato ogni 
intermediazione — aggiun
ge Ceppetelli — e siamo 
così certi che gli ospiti che 
sosteranno a Pesaro lo 
faranno esclusivament» 
perché interessati al mo
bile ». 

Le aziende pesaresi che 
esporranno negli stand di 
Campanara sono 2G0 in 
rappresentanza di oltre 
seimila addetti. Il fattura-

, to globale verso l'estero. 
riferito al 1978 — come 
ricordava il presidente del
la Camera di Commercio 
Giorgio Tombarì nel corso 
di una recente conferenza 
stampa — era di circa 33 
miliardi. 'Molto probabil
mente nel '79 si sarà regi
strato un ulteriore incrc- _ 
mento, ma i problemi s! 
stanno acutizzando proprio 
in questa fase e ad essi 
bisogna far fronte con cgn! 
mezzo. 

Gli enti pubblici — Ca
mera di Commercio e con
sorzio del Mobile — stan
no facendo la loro parie 
e nelle aziende, pur fra 
tante difficoltà si tende a 
mettere da narte ogni for-

• ma di pericoloso e poco 
producente pessimismo. Sì 
snera che il « te?t » di 
Campanara dia ancora una 
volta ragione al settore 
principe dell'economia pe
sarese. 

La Ventesima Mostra 
del Mobile si inaugura dun
que oggi (è annunciata la 
presenza del ministro dei 
Commercio con l'estero> 
ma aprirà ì battenti do
mani ner concludersi ln-
nenì 26 magg :o. Per f! 
mibblieo solo due giorna
te di ingre^o. venerdì ?S 
e sahitn 24 dalle ore SV 
a!V 23. Il resto è ri^en alo 
agli operatori. 

Azienda Municipalizzata Gas ed Acqua 
61100 PESARO 

L'A.M.G.A. di Pesaro bandisce concorso pubblico j»«r 
prova pratica per assunzione di 

10 OPERAI MANOVALI 
Età massima: 35 anni s.e.l. 
Licenza scuola d'obbligo. 
Scadenza: 12^*80. ore 12. 

Informazioni: Segreterìa A.M.G.A. Pesaro. 
Via Lazzaretto, 32 
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Il Comitato Provinciale Prezzi di Perugia ha deciso i nuovi listini 

Accordo raggiunto con i macellai 
Si chiude la «guerra della bistecca» 

Sulle indicazioni avanzate dal sindacato di categoria ha operato una speciale commissione - Provan-
tini riafferma la validità del principio deirintervento deirorganismo per generi di largo consumo 

Indagine della FGCI ternana sull'occupazione giovanile 

Oltre al lavoro «sommerso» 
c'è anche quello non protetto 
Non ci si è fermati ai dati ufficiali dell'Ufficio di collocamento (8.203 disoc
cupati di cui 3.535 sotto i 21 anni) — In fabbrica o in ufficio senza contratto 

PERUGIA — Accordo rag
giunto a Perugia sul prezzo 
della carne: il Comitato Pro
vinciale Prezzi ha deciso in
fatti ieri i nuovi listini, con
cordando (dopo le valutazioni 
della propria commissione 
tecnica e sentita la commis
sione consultiva) con le nuo
ve proposte del sindacato 
macellai. Ancor prima della 
decisione del TAP* (prevista 
per il 21 maggio) sui prezzi 
(controllati) adottati dal CPP 
di Perugia in base alla legge 
del 47, la precedente delibera 
è da considerarsi decaduta e 
sostituita dai nuovi listini, 
che entreranno immediata
mente in vigore al la t to della 
loro pubblicazione sul « Fo
glio annunci legali ». 

I nuovi listini approvati dal 
Comitato prezzi ricalcano 
quelli presentati dal sindaca
to provinciale macellai della 
Unione commercianti, artico
lati in base ad una diversifi
cazione dei tagli e degli eser
cizi di vendita delle carni 
bovine: una diversificazione 
— ha fatto osservare il CPP 
— che corrisponde ad una 
diversificazione dei prezzi, ta
le da consentire al consuma
tore un'ampia possibilità di 
scelta a parità di qualità del 
prodotto. 

In pratica si t rat ta di tre 
tipi di listini: nel listino 
« A », le fettine di quarto 
posteriore di torello (vitello
ne) costano 8.800 lire al chi
lo: la punta di petto senza 
osso di quarto anteriore di 
torello (vitellone) 4.800 lire; 
nel ljstino « B », le fettine 
castano 8.400 lire, la punta di 
petto 4.900 lire al chilogram
mo; nel listino « C », fettine a 
8.000 lire e punta di petto a 
5.000 lire. I macellai hanno la 
facoltà di scegliere l'uno o 
l'altro listino, a seconda delle 
proprie esigenze; il listino 
prescelto deve essere reso 
noto al Comune di residenza 
e tenuto affisso in negozio. 

I nuovi listini presentati 
dal sindacato macellai sono 
stati sottoposti a verifica da 
una speciale commissione 
tecnica ' (istituita a questo 
scopo dal CPP) formata dal 
prof. Mauro Ridolfi. ordina
rio di economia politica del
l'università di Perugia, dal 
prof. Antonio Vizzani, incari
cato degli approvvigionamenti 
annonari dell'Istituto per 
l'ispezione degli alimenti del
la facoltà di veterinaria, dal 
prof. Mario Granieri. veteri
nario capo del Comune di 
Perugia, dal dr. Sante Ta
glioni dell'Ente di sviluppo 
agricolo, dal dr. Giuseppe 
Paoletti dell'Ispettorato del
l'agricoltura e da due macel
lai, Pauselli (designato dal
l'Unione commercianti) e 
Schippa designato dal movi
mento cooperativo. 

La commissione ha trovato 
che i nuovi listini presentati 
dai macellai si accordavano 
con i risultati della rilevazio
ne dei prezzi reali (ottenuti 
considerando come campione 
la razza chianina). 

« La vicenda del prezzo del
la carne — ha dichiarato il 
presidente dei Comitati prez
zi di Perugia é Terni Alberto 
Provantini — è servita ad af
fermare un principio: quello 
della potestà dei comitati 
provinciali di porre sotto 
controllo i prezzi dei prodotti 
di largo consumo; un princi
pio — ha tenuto a sottolinea
re — che non è stato smenti
to né dal TAR (che non ha 
deciso alcuna sospensiva), né 
dal governo, che non ha pre
so alcuna misura nei con
fronti del provvedimento da 
lui deciso. 

Sta qui — ha continuato — 
il grande successo della no
stra iniziativa. La legittimità 
e la giustizia della nostra a-
zione — Ila proseguito Pro
vantini — è dimostrata anche 
dal fatto che oggi si può 
comperare un chilo di fettine 
di "chianina" a 8.000 lire, ad 
un prezzo cioè addirittura in
feriore al precedente prezzo 
(controllato). Abbiamo cioè 
garantito ai consumatori — 
ha affermato — un effettivo 
regime di controllo sui prez
zi. una loro "trasparenza rea
le'* ». 

« Abbiamo inoltre dimostra
to — ha continuato Provanti
ni — pervenendo prima ad 
un accordo con i macellai di 
Terni e poi con quelli di Pe
rugia. che da parte nostra 
non esisteva alcuna volontà 
di contrapposizione con la 
categoria e tanto meno con 1 
commercianti. La linea che 
abbiamo perseguito — ha 
detto — è stata quella di 
cercare un accordo, control
lando. nel reciproco interesse 
dei macellai e dei consuma
tori, la perfetta rispondenza 
fra listini e costi reali ». 

Provantini ha avuto invece 
parole dure per l'atteggia
mento tenuto in questa occa
sione dal governo. 

« E* grave — ha affermato 
— che il governo, al quale 
avevamo chiesto di affrontare 
la questione nel quadro del 
problema generale dei prezzi. 
non abbia assunto, da due 
mesi a • questa parte, alcuna 
iniziativa. Non avevamo al
cuna fiducia, per la esperien
za di - quest'ultimo anno, nel 
presidente del CIPE on. Bi-
saglia, che ha battuto la 
strada della liberalizzazione 
dei prezzi e della inflazione. 
Ci siamo rivolti — ha conti
nuato — al nuovo presidente 
on. La Malfa, ma le nostre 
aspettative sono rimaste u-
gualmente disattese. 

Oggi a Perugia Ingrao 
«a dialogo » con la gente 

Manifestazione 
PCI a piazza 

della Repubblica 
presente anche 
il presidente 
della Regione 

Marri - Domani 
a Terni 

incontro con 
i candidati 

indipendenti 

Il compagno Pietro In
grao parteciperà questo 
pomeriggio a Perugia, as
sieme ili presidente della 
Giunta regionale umbra 
Germano Marri. ad una 
manifestazione del PCI. 
che si svolgerà alle 17.30 
in piazza della Repubblica. 

La manifestazione è sta
ta preparata dai comunisti 
perugini anche con la dif
fusione di un volantino nel 
quale la gente, i lavorato
ri, sono stati invitati a for

mulare domande alle quali 
Ingrao e Marri risponde
ranno stasera. 

Il « taglio » di questa 
iniziativa da un po' il sen
so della campagna eletto
rale dei comunisti anche in 
Umbria: una campagna 
basata sul dialogo con gli 
elettori, sul rapporto diret
to con la gente. 

Lo stesso taglio, inoltre. 
di una analoga iniziativa 
dei comunisti di Città di 
Castello, che così stanno 

preparando la manifesta
zione di sabato prossimo al
le 21 con il compagno Gior
gio Napolitano. 

Ingrao torna Perugia a 
meno di una settimana di 
distanza dalla visita com
piuta nell'Alta Valle del 
Tevere, alle strutture ed 
agli impianti del Movimen
to cooperativo democrati
co: una realtà emblemati
ca dei profondi cambia
menti registrati in Umbria 
in questi ultimi dieci anni. 

Ovunque, in questa cam
pagna elettorale, le inizia
tive del PCI fanno registra
re una grande partecipa
zione: così è avvenato do
menica a Castiglion del La
go con Fernando Di Giu
lio, a Passignano con Pie
tro Conti. 

• » • 

TERNI — Si tiene domani. 
con inizio alle ore 17, in 
piazza della Repubblica un 
incontro con i candidati 
nidipendenti delle liste del 
PCI. 

Vi partecipano Gianna 
Casciola Lelli. Fernando 
Cerquetti Molò, Simone 
Cicciola, Piergìacomo De 
Pasquale, Vittorio Gabas-
si. Auretta Resta Campili. 
Presiederà il compagno 
Giorgio Stablum. segreta
rio della Federazione co
munista ternana. 

Per oggi sor;j in pro
gramma le seguenti inizia
tive: alle ore 1G. assem
blea dei pensionati a Vil
laggio Italia (Zucchelli) : 
assemblea a Rocca S. Ze
none (Paccara'»: alle ore 
18 all'ICIS incontro con 
i candidati del PCI (Cam
pili. Tornassi, Acciacca) : 
alle ore 20,30 assemblea di 
caseggiato a S. Valentino 
(Paccara): assemblea a 

Campomaggiore (Porrazzi-
ni); alle ore 21 assemblea 
a Collescipoli (Mario Ben
venuti); assemblee a Bor
go Rivo (Modesti e Ri
schia); assemblea a Cam-
pitello (Porrazzini). 

Sdopero alla mensa: 
universitari senza pasto 
PERUGIA — Più di 3 mila ; 
studenti, italiani e stranie- j 
ri, sono restati ieri senza 
pasto, a causa del perdurare 
dell'agitazione sfndacale del 
personale della mensa cen
trale dell'Università di Pe
rugia, iniziata sabato scorso. 

Ieri mattina si è svolta an
che un'assemblea con le rap
presentanze sindacali, in cui 
si è discusso dei tanti pro
blemi che da tempo rendono 

inaccettabili le condizioni di 
lavoro per tutto il persona
le. Nella mattinata di ieri, 
una delegazione composta 
dai rappresentanti del sin
dacato, del personale e degli 
studenti, è stata ricevuta da' 
rettore dell'Università, Gian
carlo Dozza. 

Nel corso dell'incontro so
no state esposte, ancora una 
volta, le rivendicazioni alla 
base della vertenza. 

Con Pertini all'incontro dell'ANPPIA 

Domenica alle Tremiti 
gli antifascisti ternani 

Promosso proprio dall'Associazione perseguitati poli
tici della città — Verrà inaugurato un monumento 
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TERNI — Domenica prossima, alla presenza 
del Presidente della Repubblica Sandro Per
tini. sarà inaugurato alle Isole Tremiti un 
monumento al confinato politico antifascista. 
opera dello scultore Raffaele Fienga. 

A promuovere l'iniziativa è stata l'Associa
zione nazionale dei perseguitati politici anti
fascisti della provincia di Terni, con il contri
buto della Regione dell'Umbria, della Pro
vincia di Terni e dei comuni di Terni, Or
vieto, Narni. Amelia e Sangemini. Alla ceri
monia sarà presente anche il senatore Um
berto Terracini, presidente nazionale del
l'ANPPIA. 

Alle Isole Tremiti furono infatti confinati 
molti antifascisti ternani. Fin dal 1800 le 
Isole Tremiti erano state utilizzate come 
luogo di prigionia. 

Nel 1936 l'attiva organizzazione del Partito 
Comunista ternana stampò alla macchia ma
nifestini contro il fascismo, per denunciare 
il regime di Mussolini che insieme ad Hitler 
preparava la guerra e si apprestavano a 
mandare le camicie nere in Spagna per com
battere a fianco dei falangisti di Franco per 
abbattere la Repubblica democratica. Quei 
manifestini portarono a venti antifascisti di 
Terni cento anni di confino ed un gruppo di 
questi fuorono inviati alle Tremiti. Tra que
sti la Medaglia d'Oro Germinai Cimarelli. 

I ternani furono tra i primi confinati poli

tici ad arrivare alle Tremiti e dopo alcuni 
mesi, con il sopraggiungere di altri confinati 
politici e con lo sgombero dei coatti comuni, 
le isole divennero colonia politica. 

« Alta fu l'opera dei confinati politici — 
ricordano all'ANPPIA di Terni — per risana
re l'ambiente in cui si viveva e per dare un 
volto civile al modo di vivere di tutti. Ripu
limmo e imbiancammo tutti i cameroni. orga
nizzammo mense collettive e scuole, ed in 
poco tempo la popolazione dell'isola si ricre
dette su quanto di brutto e di cattivo era stato 
loro raccontato sui comunisti e ne ricevem
mo riconoscimenti, stima e solidarietà. 

Non è* azzardato dire che il regime fascista 
di Mussolini, che con il tribunale speciale 
condannò al carcere migliaia di antifascisti. 
riuscì invece a creare piccole università dove 
studiarono e si rafforzarono nei loro ideali 
e nelle loro conunzioni altrettante migliaia di 
rivoluzionari che dopo la caduta di Mussolini 
furono i protagonisti della Resistenza. 

La maggioranza di coloro che organizza
rono e diressero la lotta partigiana, la lotta 
di liberazione e che dopo la Liberazione han
no riorganizzato la vita economica, civile. 
sindacale e politica delle nostre città, molte 
delle quali semi-distrutte dei bombardamenti. 
vengono dall'antifascismo attivo, cioè dalle 
carceri fasciste e dal confino di polizia ». 

L'organizzazione è sorta la settimana scorsa | 
tu - - • i i « 

La «Lega ambiente» contro 
la diga del Chiascio 

Il giudizio negativo nei confronti della scelta dell'ente Val 
di Chiana dovuto a valutazioni idrogeologiche del terreno 

PERUGIA — Al grande mee
ting per la pace, tenutosi più 
di una settimana fa all'isola 
Polvese sul lago Trasimeno. 
ha fatto la sua prima com
parsa ufficiale la «Lega am
biente», emanazione del-
l'ARCI. Si tratta di un nuo-

: vo organismo dell'associazio
ne ricreativa, che pone a ba
se della sua attività, l'impe
gno civile e politico per la 
tutela dell'ambiente, inteso 
questo in senso lato, e cioè 
dalla gestione delle acque, 
alla politica del territorio. La 
Lega ambiente si è costituita 
in associazione nazionale, il 
28 marzo scorso, e da quella 
data è anche attiva a Peru
gia. 

Nella scorsa settimana. 
questo organismo, ha tenuto 
una conferenza-dibattito alla 
sala Valnerina di Palazzo Ce-
saroni a Perugia, per espor
re gli obiettivi di massima 
dell'associazione, e per indi
viduare i settori specifici di 
intervento nella nostra regio-

I ne. Si tratta di tre filoni 

principali e che riguardano 
specificatamente: la gestione 
delle acque regionali; il pro
blema dei parchi e dei bo
schi; la valorizzazione del pa
trimonio artistico e culturale 

La Lega ambiente, in oc
casione della conferenza del
lo scorso venerdì, ha già 
espresso la propria posizione 

«Noi siamo nettamente 
contrari — afferma Nicola 
Chiarappa, responsabile delia 
Lega — alla proposta del
l'Ente Val di Chiana, per la 
costruzione di due grandi in
vasi. quello di Montedoglio 
sul Tevere e del Chiascio a 
Valfabbrica. Tutto ciò lo ab
biamo già detto in un nostro 
documento nel quale affer
miamo che l'Ente Val di 
Chiana non può assumere de
cisioni di cosi vasta impor
tanza per tutta la popolazio
ne. senza coinvolgere anche 
gli enti locali interessati in 
prima persona. Ed in parti-" 
colare prosegue Chiarap
pa riteniamo che la "fa
raonica" diga del Chiascio 

non sia una scelta giusta per 
una duplice serie di problemi 
di carattere fisico. Innanzi
tutto per la composizione del 
terreno e per la sua realtà 
idrologica, in secondo luogo 
per la frequente attività si
smica di quella terra, ele
menti questi decisamente ne
gativi per un'opera del ge
nere». 

Un esempio di questo nuo
vo modo di affrontare il pro
blema ecologico ed ambien
tale. è il progetto promosso 
dalla Regione Umbria in col
laborazione con l'Ente di svi
luppo agricolo dell'Umbria, di 
impiantare, sui terreni dema
niali di San Venanzo. una 
azienda silvo-faunistica per la 
procreazione di alcune spe
cie animali in estinzione, qua
li il muflone e il francolino. 
in maniera da rendere il ter
ritorio vivo da un punto di 
vista ecologico ed economico. 
cosa che la Lega ambiente 
condivide in pieno. 

Franco Arcuti 

Dopo la condanna di Paolo Rossi (e del Perugia) al tribunale sportivo 

E' caduto un mito, ma niente «crociate» 
PERUGIA — A Perugia è ca
duto il mito della giustizia 
sportiva. Così tanto invocata 
e osannata fino a qualche 
settimana fa, ora è diventata 
il bersaglio preferito dopo le 
sentenze dell'altro ieri. Gran 
tourbillon rivitalizzato da di
chiarazioni di personaggi noti 
e no che con frasi ro
boanti cercano di svegliare o 
risvegliare antichi vezzi guer
reschi tra disincantati (o 
no?) tifosi perugini. C'è chi, 
televisivamente, si propone 
alfiere di una riscossa e di 
una crociata di resurrezione 
e chi evidenzia ancor di più 
le sue qualità oratorie in vi
sta delle imminenti elezioni. 
Un contorno vivace come da 
tempo non si vedeva. Il tutto 
per i tre anni di squalifica di 
Paolo Rossi, il mito che fu, 
distrutto prima dalla premia
ta ditta FRUGO (frutta e 
gozzoviglie) e poi dai gerar
chi della giustizia sportiva. 

E la città? Beh. stupore, 
.«orpresa e due domande. 
Perché per Rossi senza prove 
documentali a carico tre anni 
e per i due laziali 18 mesi di 
squalifica? La seconda: in le
cito di cosa se dell'Avellino 
l'unico punito neppure gioca

va? Domande spontanee, ma | 
senza rabbia e senza quel
l'astio come qualcuno vor
rebbe far credere. 

Ora tutt i si accorgono delle 
contraddizioni, dei controsen-
si, della iniquità di giudizio 
dei regolamenti disciplinari e 
di chi li gestisce. Una fede 
infranta per chi è stato col
pito. Ma Franco D'Attoma 
che domenica sera denuncia
va la ingiustizia delle senten
ze non sapeva che sarebbe 
finita così? Non sapeva che 
per far pendere l'ago della 
bilancia sportiva basta una 
frase equivoca di un qualsia
si energumeno? Delusione 
perché i giudici hanno credu
to più alla parola di due 
personaggi scaltri che a quel
la di giocatori mostri di o-
ne-.tà e di correttezza? Non 
c'è d-\ stupirsi di questo, 
perché per la mitizzata giu
stizia sportiva sono sempre 
bastate le prove testimoniali. 
E' sbagliato? E' evidente. 
Non si condannano più nep
pure i brigatisti patentati 
senza prove concrete. 

Dal tutto, comunque, tra
spare ancora una volta la 
grettezza di un regolamento 

che neppure in questo atipico 
caso delle scommesse si è 
voluto modificare. Ora si 
andrà alla CAF. I legali pe
rugini attendono di ave-s le 
motivazioni delle sentenze. 
Dopo di che avranno sette 
giorni per ricorrere in appel
lo. Cambierà qualcosa? E" 
anche probabile, ma il succo 
rimarrà lo stesso. Forse un 
paio di punti in meno di pe
nalizzazione e qualche mese 
di riduzione per ì giocatori 
squalificati. 

E Paolo Rossi? Lui ha già 
annunciato di andare qualche 
settimana in vacanza negli 
Stati Uniti. 

Intanto nei prossimi giorni 
continuerà quel pittoresco 
contorno di cui sopra. Conti
nueranno le dichiarazioni, le 
minacce di vendetta, le spe-
che pesano sono ben altre, 
ranze di resurrezione. 

sto. do. 
• » • 

TERNI — La sconfitta d» 
domenica ha praticamente 
condannato la Ternana alia 
retrocessione e, anche se la 
matematica non lo conferma 
ancora, il fatto deve essere 
accettato. Nessuno ci chieda 

però di esimerci dal .fare al
cune valutazioni: il cavallo di 
battaglia dei dirigenti di 
piazza Solferino è staio, per 
tutta ia stagione, in questa 
frase: «Le scelte fatte a 
giugno (in sede cioè di cam
pagna acquisti) le potrete 
giudicare alla fine del cam
pionato e non prima ». Bene. 
quel giorno è arrivato e i 
giudizi possono essere e-
spressi: la campagna acquisti 
è stata condotta con l'unico 
scopo di diminuire il pesan.e 
passivo societario e da que
sto punto di vista l'operato 
del dirigenti e. in particolare. 
dell'ex direttore sportivo 
Cardillo. ha avuto successo. 
Tutto il resto, però, non può 
essere giudicato che in ma
niera negativa, a cominciare 
dall'assoluto disinteresse nei 
confronti cella squadra che 
si andava ad allestire, una 
squadra che non è stata 
messa in condizione di af
frontare il campionato di se
rie B con un minimo di 
competitività e senza rischia
re di vedersi affibbiare no
mignoli spregiativi in ogni 
trasferta che si affrontava. 

Marco Torricelli g.c.p. 

TERNI — Fino a oggi della disoccupazione giovanile si cono
sceva soltanto il numero degli iscritti all'Ufficio di collo
camento. Alla fine dell'anno c'erano a Terni 8.203 disoc
cupati « ufficiali » e tra questi 3.535 avevano meno di 21 
anni e non avevano mai lavorato, mentre ce n'erano altri 
796 della stessa età. ma con qualche esperienza lavorativa 
alle spalle. Le conoscenze, 
confortate dai dati, si ferma
no qui e sono troppo poco 
per comprendere quello che 
sta accadendo sul fronte del
l'occupazione giovanile, da 
tutti riconosciuto come uno 
dei più delicati. 

La Federazione giovanile co
munista ha voluto colmare 
questa lacuna e scavare 
un po' nel piccolo e composi
to universo rappresentato dal 
lavoro giovanile. Ha cosi pro
mosso un'indagine, che forse. 
non sarà impeccabile dal pun
to di vista scientifico, ma che 
riesce a dare il polso della 
situazione, a individuare i fe
nomeni in atto e la loro'con
sistenza. 

L'indagine è stata svolta in 
vari quartieri della città e fi
no ad oggi sono state raccol
te 300 schede su un campio
ne totale di circa mille gio
vani da intervistare. Il primo 

'dato che salta agli occhi è 
quello relativo al lavoro che 
viene prestato senza un rego
lare contratto, cioè quello che 
viene definito come « lavoro 
nero». L'età media dei gio
vani che hanno compilato la 
scheda è di 20 anni. Il 65 
per cento lavora senza un 
contratto, mentre la parte re
stante è « in regola ». Di dato
ri di lavoro disposti a corre
re qualche rischio e a tenere 
alle proprie dipendenze giova
ni senza aver regolarizzato In 
loro posizione ve ne sono evi
dentemente molti, in partico
lare nell'artigianato, dove esi
stono aziende di piccolissime 
dimensioni, che spesse volte 
navigano in un mare di dif
ficoltà che riescono a non af
fogare proprio ricorrendo a 
questi stratagemmi. Il lavoro 
nero prolifica anche nel com
mercio. nella piccola indu
stria, mentre vi è una percen
tuale non irrilevante negli uf
fici privati che ricorrono a 
questa pratica. 

Lo stipendio medio che si 
riesce a mettere insieme 
oscilla intorno alle 170 mila li
re. Spesse volte l'illegalità 
viene accettata dallo stesso 
giovane che in questa manie
ra può restare iscritto alle li
ste di collocamento e guada
gnare dei punti nella gradua
toria che possono tornare uti
lissimi quando vien fuori 
qualche buona offerta di la
voro. Lo prova il fatto che il 
43 per cento dei giovani sen
za contratto è anche iscritto 
all'Ufficio di collocamento. 

« Viene confermato — com
menta la FGCI — che a Ter
ni esiste una disoccupazione 
anomala, cioè non pura, con 
una forte percentuale di gio
vani che lavorano pur conti
nuando a figurare ufficial
mente come disoccupati ». 

L'altro elemento che l'inda
gine pone in evidenza è ia dif
ficoltà con cui il movimento 
sindacale riesce a stabilire un 
rapporto con i lavoratori più 
giovani. 
Per owii motivi, nessuno 

dei giovani senza contratto ha 
in tasca la tessera del sinda
cato. ma anche quelli che 
hanno un regolare contratto 
sono scarsamente sindacaliz
zati. Solo il 3 per cento dei 
a regolari » è iscritto al sin
dacato. E* per questa ragio
ne che la FCGI prenderà del
le iniziative perchè anche l'a
zione del movimento sindaca
le sia più incisiva nei con
fronti dei giovani e perchè si 
cominci ad affrontare con 
maggiore puntiglio il proble
ma dell'economia « sommer
sa» . che a Terni non ha le 
dimensioni di altre province, 
ma che tuttavia, come confer
mano i dati raccolti, esiste e 
sfugge a ogni forma di con
trollo. 

L'invito è rivolto inoltre a 
quegli organismi che sono 
preposti alla vigilanza, come 
l'Ispettorato del lavoro, del 
quale si sollecita una azione 
più energica contro la viola
zione dei diritti dei lavoratori. 

I giovani 
del « 13 aprile » 

Anche un 
autobus 

può servire 
per «fare» 

cultura 
TERNI — Già in altri 
quartieri della citta, i gio
vani si sono organizzati 
ed hanno costituito de. 
cetitri culturali. Lo stesso 
sta accadendo a Vocabolo 
San Rocco, quartiere di 
periferia, dove alcuni gio
vani si sono riuniti in 
gruppo per cercare di or
ganizzare, nella circoscri
zione Cervino, un circolo 
ricreativo e culturale. 

Fin qui quindi niente di 
particolare. L'originale sta 
nel fatto che un vecchio 
autobus delle linee citta
dine, inutilizzabile per il 
trasporto, dovrebbe costi
tuire la sede del circolo. 
Il gruppo ha deciso di de
nominarsi u 13 aprile», t>i 
memoria del sacrificio di 
alcuni partigiani del luo
go che in quella data ven
nero massacrati dalle 
truppe nazifasciste. 

« Intendiamo ricolle
garci a questa tradizione 
del quartiere di impegno 
democratico — spiega Pa
squalino Burgo, coordi
natore del gruppo — per 
ricostruire un circolo che 
si interessi dei problemi 
del quartiere, ma che nel
lo stesso tempo faceta cuJ-
tura e serva come 'mo
mento ricreativo non so
lo per i ragazzi del quar
tiere, ma per tutti gli fi
ottanti di San Rocco ». 
L'idea non c'è dubbio è 
valida e dunque va con
siderata nella giusta di
mensione. 

« AToi siamo convinti — 
aggiunge — che questa 
nostra iniziativa avrà 
successo per due motivi: 
in primo luogo perché la 
popolazione avverte la ne 
cessità di trovare un pun
to di incontro in cui p-; 
ter discutere e confron
tarsi sui problemi della 
zona, ma anche su que
stioni di più largo inte
resse nazionale e, secon
dariamente. perche pren
dendo spunto dai lalori 
della resistenza, l'espe
rienza di coloro che han
no vissuto in prima per
sona il dramma del fatei
smo e della guerra può 
servire a noi giovani per 
un attento esame della 
situazione attuale ed inol
tre può servirci da stimo
lo per un semore map-
oior impegno a difesa del
la libertà e della democra
zia. mai come in questo 
momento così in perico
lo y>. Un primo risultato 11 
gruppo « 13 aprile » Tha 
ottenuto. L'azienda tra
sporti consorziati ha de
ciso di dare in concesso
ne ai ragazzi di San Roc
co un vecchio autobus che 
avrebbe dovuto andare In 
demolizione. 

Dunque il « locale » e"*. 
Ma i problemi non fono 
ancora finiti. Si deve ora 
trovare il terreno deve 
portare l'autobus. Anche. 
a questo proposito il grup
po ha una sua idea «*Vof 
vorremmo utilizzare — 
conclude Burgo — runica 
area di proprietà comu
nale del luogo. 

ET un pezzo di terreno 
di 240 mq. che il comune 
ha concesso in affitto m 
un privato, noi riteniamo 
che sia più utile ospitar
vi il circolo*. 

ad. al. 
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Firenze e la muova qualità della vita» 

Una lettera dagli USA: 
Insegnateci i quartieri 

Da oltre oceano guardano con interesse alla realizzazione del decen
tramento amministrativo - In tre anni di attività centinaia di decisioni 

De Paul Vniversity-Political Science 
Department-Chicago-Illinois. USA. 

Egregio Signor Sindaco, 
desidero ringraziarla per la splendida 

ospitalità che ha offerto ai partecipanti 
alla conferenza sul decentramento. La 
conferenza ha avuto un grande successo 
e ha offerto per la prima volta a studiosi 
e attivisti di quartiere la possibilità di 
scambiare idee e esperienze e di conti
nuare il dialogo. Ci siamo dati appunta
mento per riìncontrarci a Londra l'anno 
prossimo con l'obiettivo di creare una 
organizzazione internazionale che lavori 
a favore della adozione di istituzioni di 
quartiere in varie nazioni. 

Gli Stati Uniti sono uno dei paesi che 
lnizierà tra poco a discutere nel Con
gresso la opportunità di istituzionalizzare 
i quartieri con legge federale. Speriamo 
che lei potrà essere invitato a presentare 
il caso della esperienza più avanzata del 
mondo. Abbiamo anche assunto l'im
pegno di pubblicare i risultati della con
ferenza in Italia presso « il Mulino » e 
negli Stati Uniti presso la casa editrice 
dell'Università dell'Illinois. 

Cordiali saluti. 

ROBERT LEONARDI 
Associate Professor 

Una riunione del Consiglio di quartiere alI'SMS Andrea del Sesto 

E da domani a pieno ritmo 
Dopo la fase di rodaggio il prossimo quinquennio segnerà il pieno decollo - Dalle proposte all'atti
vità di gestione -1 fatti smentiscono chi parla di delusione - Dibattito e partecipazione aumentano 

La dato della lettera che 
pubblichiamo è « 15 aprile 
1980 ». Poteva sembrare (ma 
solo per questo piccolo par
ticolare) uno scherzo, una 
garbata presa in giro da 
parte di un amico non pro
prio delle nostre idee, ma
gari uno dei sostenitori, am
messo che possano essere 
spiritosi, della « morte dei 
quartieri ». Invece è pro
prio autentica, viene dagli 
Stati Uniti con tanto di car
ta intestata e di indirizzo, 
.Sindaco Gabbuggiani, Pa
lazzo Vecchio, Firenze, Ita
lia. 

Questa è proprio bella! 
Una lettera dalla « capita
le dell'Impero » ad un sin
daco comunista, che capeg
gia una giunta di sinistra, 
in una città «della provin
cia », a due passi dalle ele
zioni amministrative. Una 
lettera non solo elogiativa, 
ma addirittura entusiasta. 
perfino reverente. Un ab
baglio? O forse una provo
cazione? Calma, ci siamo 
detti. Verifichiamo. La let
tera è autentica, abbiamo 
una copia che ne fa fede. 

E' firmata da un profes
sore universitario. Ha un 
cognome italiano, sì espri
me con estrema correttez
za nella nostra lingua. Pi
glio di emigranti, è certo, 
ma ormai giunto alle vette 
della carriera. Tutto regola
re. Allora è proprio vero. 
Qualcuno pensa a Firenze 

con stima, qualcuno, venu
to qui d'oltre oceano, ci 
guarda e valuta positiva
mente quello che realizzia
mo. Dice addirittura che 1' 
esperienza dei consigli di 
quartiere, avviata tra gran
di difficoltà e con una per
severanza che ha saputo 
scavalcare le montagne, è 
« la più avanzata del mon
do». E dalla grande terra 
americana, dalla potenza 
che fa tremare il mondo, 
« campione di democra
zia », qualcuno scrive a Fi
renze chiedendo «Insegna
teci, diteci come si fa ». A 
Firenze, che potrebbe esse
re considerata, per dimen
sioni, un piccolo rione di 
New York. Non c'è più re
ligione. 

A questo punto potremmo 
perfino fare a meno di di
re « Avevamo ragione noi ». 
a tutti quelli che, dopo I 
primi entusiasmi, si sono 
tirati indietro (la DC in te
sta), che non hanno retto 
alla sfida, che non hanno 
preso sul serio una cosa se
ria, ricca di novità e di po
tenzialità. che hanno ven
duto la pelle dell'orso pri
ma della sua morte dichia
rando fallimento per conto 
terzi, che parlano di buro
crazia. di « parlamentini ». 
di « forzature » solo perché 
non si rassegnano a cre
dere a « questa » democra
zia partecipata, di base, i-
stituzionalizzata ma non di

storta. Che strano destino, 
quello dei consigli di quar
tiere: hanno quasi più ne
mici qui a Firenze che nel 
mondo, devono combattere 
sul fronte interno mentre 
lo «straniero» rende gli o-
nori, e non certo alla me
moria, come la lettera di
mostra. 

Praticamente solo da tre 
anni questi organismi del 
decentramento amministra
tivo funzionano a pieno rit
mo e solo nel prossi
mo quinquennio potranno 
gestire realmente le dele
ghe dei poteri, nel settore 
della cultura, della scuola, 
del verde, ad esempio. Ep-

Servizi a cura di 
Susanna Cressati 

pure è già possibile stila
re una brevissima « storia » 
che merita la dignità di 
questo nome. Nel luglio del 
'75 l'amministrazione pre
senta il suo programma, in
serendo come punto quali
ficante l'istituzione dei con
sigli, sulla scia di una tra
dizione spontanea che si 
era imposta fin dai tempi 
dell'alluvione in tutti 1 quar
tieri. Si mette al lavoro la 
commissione consiliare per 
il decentramento. Il 76 è 
l'anno della delibera istitu

tiva e, il 28 novembre, del
le elezioni, a suffragio di
retto. le prime in una città 
grande e importante. 

L'84^ dei fiorentini va 
alle urne e sceglie 336 con
siglieri. 1977: si nominano 
i presidenti, si redigono i 
regolamenti, nascono le 
commissioni aperte a tut
te le forze sociali, cultura
li, di base. 

Nel 78 le deleghe. In que
sto lasso di tempo i consi
gli di quartiere, pur alle 
prese con problemi politici, 
di rapporto con la gente, 
di sistemazione logistica e 
di finanziamento riescono a 
tenere ottocento sedute, a 
deliberare 1.177 pareri su li
cenze commerciali, 5.133 su 
concessioni edilizie, a pro
porre all'amministrazione 
comunale 245 interrogazioni. 
413 delibere, a votare 303 
mozioni e ad organizzare 
187 assemblee popolari. So
no protagonisti del decen
tramento culturale, in pri
ma fila (e quindi anche 
bersaglio) nella battaglia 
contro il terrorismo, offro
no servizi (decentramento 
degli atti notori, iniziative 
per gli anziani, consulenza 
per l'equo canone, attività 
scolastiche e sportive). 

Hanno avanzato proposte 
per migliorare la loro atti
vità. chiedendo meno im
pacci burocratici, sollecitan
do la riforma, avviata pro
prio in questi mesi, della 

A Villa Arrivabene, in via 
Gioberti a due passi da piaz
za Alberti, sono cominciati i 
lavori di restauro. Divente
rà centro civico, sede di uf
fici. ma soprattutto un im
portante centro culturale in 
una zona della città che ne 
è quasi del tutto sprovvista. 

Al Galluzzo la nuova va
riante di piano regolatore ha 
permesso l'estensione della 
zona di edilizia economica e 
popolare. Al Léppi sorgerà 
un grande poliambulatorio. 
in collaborazione con i la-
voré.U>ri del Nuovo Pignone. 
Tre persone ci parlano di 
questi fatti concreti realiz
zati in città in questi anni: 
sono tre prendenti. Nel ro
stro paese simile qualifica è 
ambita e diffusa. Basta un 
circolino, una piccola "asso
ciazione. un club o qualsiasi 
organismo collettivo e subito 
spunta questa « figura pro
fessionale » dagli incerti con
torni e competenze. 

Luciano Falchìni. Sandro 
Domenichetti e Roberto Caini 
non avrebbero forse mai im
maginato di potersi e fregia
re > un giorno nella loro vi
ta di questo titolo. Ma ne! 
loro caso, e questa volta sen
za forse, essere presidente 
non è tanto un onore quanto 
una fatica, un impegno che 
rosicchia tanto tempo libero. 
Sono rispettivamente a capo 
del quartiere numero 3 (S. 
Spirito. San Frediano. Gal
l i c o ) . numpro 7 (Ponte di 
Mezzo Lipoi) e numero 12 
(M^donnone San Silvi), pre
sidenti uscenti e riconferma
ti come capolista per il PCI 
alle prossime eledoni per il 
rinnovo desìi organi del de
centramento amministrativo. 
F.' ouesta loro psnerienza che 
lì fa parlare niù in termini 
di problemi che di realizza-

Insieme alla gente abbiamo 
inventato il nostro lavoro 

zioni. anche se i casi ricor
dati all'inizio sono impegni 
arrivati in porto. 

Testimoniano di un fatto 
importante: anche i consigli 
di quartiere, per quanto ab
biano attraversato una fase 
di avvio abbastanza comples
sa e difficile, per quanto al
l'inizio siano stati pressoché 
sconosciuti alla popolazione. 
e talvolta tormentati da pro
blemi tecnici o politici, han
no lasciato un segno, hanno 
migliorato, con !.** loro pre
senza e attività la «qualità 
della vita » della città. 

Questo cambiamento si può 
toccare con mano? «Solo il 
fatto di aver istituito quat
tordici centri civici — rispon
de Falchini — costituisce un 
momento importante di pre
senza e di partecipazione. 
Penso anche alle risposte che 
la gente si aspetta da me 
quando viene alla sede: in
formazioni sull'equo canone. 
sul problema degli sfratti. 
gli anziani domandano di 
iscriversi alle iniziative cul
turali e del tempo libero, i 
giovani e i ragazzi a quelle 
sportive. Poi c'è chi viene 

per gli atti notori, una tren
tina di persone ogni giorno. 
chi vuole tutta la documen
tazione per ottenere il mu
tuo per la prima casa. C'è 
chi viene a parlarti dei fat
ti personali». 

Un limite che tutti e tre i 
presidenti sottolineano è 
quello della « settorialità >: 
«Ci sono dej campi — dice 
DomenichetU — come quel
lo della cultura, in cui è più 
facile realizzare subito un 
cambiamento. La richiesta è 
tanta, soprattutto da parte 
dei giovani e le iniziative re-

Manca all'ospedale dal 18 aprile 

macchina comunale. Si sono 
fatti conoscere. Una doman
da: «I consigli di quartiere 
sono riusciti a lasciare il 
segno, a cambiare in qual
che modo, la qualità della 
vita nella citta? ». 

Risponde che i quartieri 
li ha visti nascere, anzi, li 
ha fatti nascere, il vice sin
daco - Giorgio Morales: 
« Hanno influito parecchio 
sulle scelte dell'amministra
zione soprattutto sui proble
mi che stanno in più diretto 
rapporto con la "vivibilità" 
di Firenze: spazi verdi, ser
vizi. battaglia contro la spe
culazione edilizia. Anche iso
lando questa sola funzione 
di tutela e di controllo la 
risposta sarebbe ~ positiva. 
Ma non va dimenticata la 
attività per i servizi e la 
loro gestione sociale. E' ap
pena cominciata e decolle
rà nel prossimo quinquen
nio ma 1 risultati ci sono, 
in termini di efficienza e 
di allargamento della parte
cipazione ». Anche Morales 
è convinto, dal suo «osser 
vatorio centrale» che sem
pre di più la gente si rivol
ge ai quartieri come un pun 
to di riferimento per una 
vastissima gamma di pro
blemi.-Non è stato diffici
le accorgersene nemmeno 
per gli ospiti, americani, te
deschi. inglesi che hanno 
partecipato al convegno e 
che ora scrivono per chie
dere consigli. . 

lativamente semplici. In al
tri casi invece abbiamo ri
sentito di una difficoltà a 
collegare programmazione e 
realizzazione. E così il mo
vimento. spompato da tante 
piccole battaglie, arriva al 
nodo del problema con il fia
to corto». 

e Difficoltà non sono man
cate — riprende Caini — so
prattutto in un quartiere co
me il mio. abbastanza ano
malo. con zone di insedia
mento '"borghese" ed altre 
più popolari. Nonostante que
sto siamo riusciti in parte a 
rompere il muro che ci face
va sentire come un ente au
tonomo. e. soprattutto con le 
deleghe, a realizzare qual
cosa ». 

Qualcosa e già qualcosa. 
Ma cose piccole o grandi? 
« A volte basta un rifacimen
to stradale — dice Caini — 
un impianto di illuminazione. 
un intervento anche banale 
per sentire che la gente ti è 
più vicina ». * Ci siamo mi
surati — a sgiunge Domeni-
chetti — anche con problemi 
grossi, quello dei giovani, ad 
esempio. Il consiglio di quar
tiere è diventato punto di ri
ferimento per i ragazzi delle 
scuole, un gruppo ci ha sug
gerito di realizzare un gior
nale ed è disponibile a col
laborare. al centro di igiene 
mentale di Ponte di Mezzo 
gravitano una quarantina di 
giovani. Non è poco». 

Un segno anche sui proble
mi drammatici: « Quello del
la droga — dice Falchini — 
non lo possiamo certo risol
vere noi. e nemmeno l'ente 
locale. Però con una attinta 
di informazione nelle scuole. 
con il volontariato, con altri 
interventi la pressione si è 
alleggerita ». 

Scappa un «matto» da 
ma è colpa della rifo 

I genitori hanno scritto una angosciata lettera aperta ai giornali - Si teme il peggio - Più 
della metà della vita trascorsa in manicomio - Che cosa dice un medico del reparto 

E' scappato un « matto » 
dal manicomio. Lo cercano e 
non lo trovano più. I genitori 
ed i fratelli, dopo giorni e 
giorni di angoscia, sono or
mai rassegnati al peggio. 
Pietro Quadri, trentneinque 
anni, più della metà trascorsi 
tra le mura di San Salvi, 
manca dal 7. reparto uomini 
dalla sera del 18 aprile. Suo 
padre, Foresto Quadri, a no
me della famiglia scrive una 
lettera piena di disperazione 
ai giornali (ne riproduciamo 
il testo integrale qui accan
to). 

La colpa di tutto l'accaduto 
~ egli scrive — è della « leg
ge 180», la cosiddetta rifor
ma psichiatrica, quella che 
ha aperto 1 manicomi ed ha 
messo in « libertà » i matti. 
Colpevole sarebbe anche il 
personale di San Salvi, dagli 
infermieri al dottori. Colpe
vole, infine, è la società che 
non protegge i cittadini più 
deboli. 

Ma chi è, o era. Pietro 
Quadri' Era davvero un 
<* matto >'? A ben vedere Pie
tro Quadri non era un mala
to psichico, in manicomio ci 
era capitato come molti altri 
non perché bisognoso di vere 
e proprie cure psichiatriche 
ma solo perché bisognoso di 
assistenza. 

Non era in grado di parla
re ma riusciva a farsi Inten
dere ed a comunicare. Già da 
molto tempo, fissai prima che 
entrasse in vigore la legge di 
riforma psichiatrica, il pa
ziente era libero di muoversi 
a suo piacimento. Per lui, 
bastava lo chiedesse, si apri
vano le porte esterne del re
parto. Per questo svolgeva 
anche alcune mansioni den
tro l'ospedale: veniva manda
to a portare le richieste di 
analisi ed a ritirarle. «Negli 
ultimi tempi — aggiunge il 
dottor Marco Parenti — non 
presentava nessun problema. 
In altre parole non manife
stava elementi di pericolosità 
né per sé né per gli altri. 
Non era possibile prevedere 
che sarebbe scappato ». 

« La legge 180 — dice anco
ra Parenti — non c'entra 
proprio nulla con quanto è 
accaduto. La nuova disciplina 
dell'assistenza psichiatrica 
sostituisce la vecchia legge 
del 1904: è una buona legge. 
Il limite — a mio parere — è 
che è entrata in funzione 
prima ancora che fossero 
preparate ovunque le struttu
re per farla completamente 
applicare. Ma ora si tratta di 
costruire queste strutture. 
non di cancellare la legge. 
Insomma — dice ancora Pa
renti — cosa vogliono, che i 
pazienti vengano incarcerati 
nuovamente? Ma lo sapete 
cosa erano i manicomi solo 
una decina di anni fa? ». Nel
la lettera, però, si dice che 
gli infermieri non fanno il 
loro dovere. E* vero? « Non 
so se altrove accada qualche 
cosa, del genere. Posso assi
curare — risponde Parenti — 
che nel mio reparto non è 
cosi. L'equipe del personale è 
assai affiatata, lavora one
stamente e con capacità ». 

Z sul fatto che « quasi tutti 
1 servizi sono svolti dai ma
lati?». «Ognuno — è la ri
sposta del medico — fa il 
suo lavoro. E' vero che i ma
lati lavorano, ma questa è u-
na norma stabilita dalle leggi 
precedenti. A questo scopo i 
pazienti vengono pagati, an
che se pagati male. Natural
mente quando un malato la
vora sta anche meglio ». 

I parenti di Pietro Quadri 
affermano di non essere mai 
stati interpellati. Risponde 
ancora il dottor Parenti: 
«Dal 1967 in poi i familiari 
dei nostri degenti sono stati 
pressantemente invitati a far
si vivi e si tentava di coin
volgerli nella cura. In alcuni 
casi ci siamo riusciti, in altri 
no». 

Andrea lazzerì 

Riproduciamo il testo del
la lettera portataci In re
dazione da un Iratello di 
Pietro Quadri. 

Siamo i familiari di Pie
tro Quadri scomparso la 
sera del 18 aprile dall'ospe
dale psichiatrico V. Chia-
rugi, dove era ricoverato. 
Abbiamo svolto e prose
guiamo, alutati da parenti 
ed amici, continue ricer
che sulla base di poche e 
labili indicazioni che ab-
biaìno ricevuto. Disperiamo 
di riuscire a ritrovare vivo 
il nostro congiunto, muto 
dalla nascita e non auto-
sufficiente. 

Ed è proprio per questa 
manifestata incapacità di 
badare a se stesso, nota 
a tutto il personale medico 
e paramedico del reparlo 
dell'Ospedale, che poniamo 
dei seri interrogativi che 
speriamo che giungano al
la coscienza di quanti, sa
nitari e non, si occupano 
del settore. Questo non è 
il primo episodio del gene
re che ha, ahimè, per pro
tagonisti gli « ospiti » sfor
tunati dell'ospedale psichia
trico. 

La colpa viene generica
mente riferita alla regola
mentazione introdotta dal
la legge 180. Le leggi, però, 
si possono cambiare, quello 
che sembra più difficile da 
mutare è l'atteggiamento 
degli addetti che noi, in 
circa 18 anni di visite quasi 
giornaliere, abbiamo potu-

« Siamo 
i familiari 
di Pietro 
scomparso 

il 18 aprile» 
to verificare personalmen
te. L'abbandono dei rico
verati è pressoché com
pleto da parte dei familia
ri, purtroppo, sfa da parte 
della società che in linea 
con la tesi che la malattia 
di mente non esiste, ha 
pensato di risolvere il pro
blema costituito dai malati 
cronici rimasti all'interno 
del nosocomio, non facen
do niente per salvaguar
dare la loro integrità fisica. 

Pensiamo allo stato di 
quasi abbandono da parte 
del personale infermieristi
co la cui opera si limita, 
nell'arco delle ventiquattro 
ore, a fare altre cose che 
non assistere gli ammalati; 
quasi tutti i servizi quoti
diani, infatti, sono svolti 
dagli stessi ammalati (pu
lizie, servizio mensa, ecc.) 
i vari reparti attualmente 
utilizzati sono in parte an
che privi dt quei servizi 
indispensabili a comunità 
di quelle dimensioni, men
tre altri reparti, di recente 
ristrutturati, non sono sta

ti aperti ed il loro abban
dono è desolante. 

Su chi ricadono gli effetti 
di tutto ciò è facilmente 
immaginabile, di chi siano 
le responsabtlttà non è al
trettanto facile da stabilire. 
Gli infermieri incolpano i 
dottori ed i dirigenti, altri 
gli infermieri ed i politici, 
i politici sono, al solito la
titanti. Mai una volta, in 
18 anni che qualcuno et 
abbia interpellati come fa
miliari di un ricoverato Si
lenzio assoluto. Silenzio as
soluto anche da parte di 
tutti sulla scomparsa del 
nastro congiunto. Dicono 
che il problema non li ri
guarda, st risolve con una 
denuncia di scomparsa. 

Dobbiamo persino ringra
ziare dì essere stati aiwi-
iati, « dopo più di tre ore » 
della scomparsa del nostro 
congiunto. Da quanto abbia
mo fin qui esposto credia
mo emerga chiaro che del
le responsabilità a nostro 
avviso esistono, responsabi
lità personali e responsa
bilità sociali. Personali in 
quanto riteniamo che ognu
no non abbia Va coscienza 
di aver fatto il proprio do
vere e sociali in quanto 
una società che abbando
na in questo modo i suoi 
cittadini più deboli non ha 
alcun diritto di chiamarsi 
civile. 

Il padre 
QUADRI FORESTO 

Pontassieve 

Stamani 
manifestazione 

dei chimici 
a Sesto 

Fiorentino 

Le aziende chimiche del Centro Nord di Firenze e di 
Sesto, Campi e Calenzano, nonché tutte le aziende delle 
altre categorie che hanno delle vertenze aperte, effettue
ranno oggi uno sciopero con manifestazione che si svolgerà 
per le vie di Sesto. Il conc^ntramento è previsto alle ore 9.30 
al campo sportivo (piazza Bagnolet) e alle ore 10,30. in 
piazza Ginori. parlerà un segretario regionale della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

La decisione è stata presa nel corso di una riunione, alla 
quale hanno preso parte gli esecutivi dei consigli di zona dei 
chimici di Sesto. Campi. Calenzano, Osmaonoro e di Firenze 
zona centro nord, per valutare la situazione esistente nella 
categoria e nella zona e per fare il punto sulle vertenze 
aziendali e sulla gestione dei contrattL 

Nel corso della riunione è stato rilevato il pesante stato 
in cui versano alcune categorie che operano in aziende in 
crisi (chimici e pellettieri) ed in altri settori come i mecca
nici. edili, dipendenti del commercio, ecc. 

Intanto giovedì, per un massimo di 4 ore. sciopereranno 
in Toscana i lavoratori dei settori gomma e plastica nel
l'ambito del rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

Nel corso dello sciopero saranno tenuti attivi di zona o 
assemblee di fabbrica nelle realtà più significative, per una 
discussione con i lavoratori ed una maggior conoscenza ester
na degli obiettivi della lotta, 

Con Bufalini ed Anna Borghini 

Pace in Sudamerica: 
manifestazione PCI 

Oggi si tengono anche tutte le assem
blee di sezione con i compagni candidati 

Un'importante manifestazione per la pace è in programma 
per questa sera nella sala Luca Giordano della Provincia, 
Il dibattito: a America Latina, pace, diritti dei popoli* pre
vede la partecipazione del compagno senatore Paolo Bufalini 
e Anna Coloro Borghini candidata nelle liste del PCI per 
il Comune. 

Sempre questa sera, alle 21, convocate dal Comitato cit
tadino. si terranno le assemblee di tutte le sezioni della 
città per le valutazioni sull'andamento e per la preparazione 
della campagna elettorale. Prenderanno parte alle assemblee 
i compagni del Comitato cittadino e i candidati nelle liste 
del Comune, della Provincia e della Regione. 

Intanto prosegue con costante affluenza di pubblico, no
nostante il tempo, la festa dell'Unità della sezione del PCI 
di Quaracchi. Per questa sera, alle 21. è in programma un 
dibattito sul tema: «Cinque anni di amministrazione di si
nistra a Palazzo Vecchio». Interverrà il compagno Stefano 
Bassi, assessore all'ambiente del comune di Firenze. Per do
mani. alle 21. è in programma un film: « Libera emore mio ». 

Domani, alle 16.45. ad Antenna Libera Toscana è previsto 
un dibattito del PCI con il compagno Oubles Conti. Per 
venerdì è convocato il convegno regionale sull'azione e le 
proposte dei comunisti per la tutela delle «eque • dell'am
biente. 

In via de Serraglio 

Due arresti per eroina: 
era nascosta nell'auto 

Sulla macchina 12 grammi di droga e sei- . 
centomila lire in moneta italiana e francese 

Dai tacchi delle scarpe ai doppi fondi delle valigie, dalle 
ruote di scorta ai parafanghi tutto serve per nascondere la 
droga. Due giovani, arrestati a Firenze, dalla squadra mobile, 
avevano nascosto l'eroina nel poggiatesta del sedile. Ma non 
è valso a nulla. La droga è stata scoperta e i due, Carlo 
Perin. 23 anni, di Varese e il fiorentino Antonio Grossi, 24 
anni, abitante in via dell'Argine Grosso, sono finiti in car
cere con l'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti. 

Da qualche tempo, nella zona frequentata dai tossicodi
pendenti. era stata segnalata una Citroen Prestlge targata 
Varese. Secondo la polizia il conducente, identificato poi per 
Carlo Perin, faceva la spola tra Firenze e il nord per rifor
nire il mercato della droga. Sospetti. Nulla più. Ma verso 
mezzanotte di ieri, una pattuglia della squadra mobile, ha 
Kitercettato la vettura in via dei Serragli. A bordo due giovani. 

Gli agenti hanno seguito per un po' l'auto e poi l'hanno 
bloccata. A bordo oltre al Perin c'era il Grossi. La vettura e 
stata perquisita e quando sembrava che tutto fosse a posto. 
gli agenti hanno smontato il poggiatesta e hanno cosi tro
vato 12 grammi d'eroina. Inoltre sull'auto c'erano 600 mila 
lire in contanti e franchi svizzeri. Per la polirla è il provento 
della vendita di sostanze stupefacenti. Condotti in questura. 
identificati e interrogati 1 due giovani sono finiti al carcera 
delle Murate, 
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Elaborato con la gente il programma per la prossima legislatura 

'obiettivo del PCI livornese: 
«Etri cinque anni di buongoverno 
Un programma chiaro e risoluto, fatto di cose concrete — Le priorità — Necessaria la stabilità e solo la sini
stra può assicurarla — Che cosa si è fatto — Le carenze nazionali — Che cosa ha voluto dire partecipazione 

LIVORNO — I comunisti si 
interrogano e discutono, pro
pongono. Come dovrà essere 
la Livorno degli anni 80; Il 
ciclo di assemblee e riunioni 
in tutti i quartieri, gli incen
tri ccn tutte le categorie so
ciali è cominciato. Sul tavolo 
una proposta di programma, 
quella elaborata dai comuni
sti livornesi. 

E' un programma chiaro e 
risoluto, fatto di cose cenere
te, ncn di alchimie, che guar
da essenaialmsnte alia quali
tà dello sviluppo economico, 
alla qualità della vita. Da qui 
le scelte di sviluppo del por-

• to e delle strutture ecrno-
miche e produttive della cit
tà, 1'attenzicne rivolta ai pro
blemi dell'assetto territoriale 
urbano. Da qui le priorità fis
sate per il prossimo quin
quennio: l'ambiente e la sa
nità, la scuola e la cultura, 
energia e trasporti, la casa. 

Ma per portare avanti, nel
la continuità, un'opera gene
rale di cambimento occorre 
soprattutto rispondere all'esi
genza di stabilità politica. 

E stabilità per Livorno è 
stata sinonimo di governo del
le sinistre, di alleanza PCI-
PSI. E' vero che tra i socia
listi si sono registrate con
dizioni, incertezze, riflessi 
periferici per le vicende na
zionali interne a questo 
partito. A maggior ragione, 
dunque, il PCI si fissa l'ob
biettivo di consolidare i ri
sultati del 1975, riproponen
do la validità delle giunte 
di sinistra e l'intesa con il 
PSI. I comunisti lanciano 
una sfida alle minoranze. 
in particolare alla DC. che 
senza avere elaborato pro
poste alternative pretendo
no di ridurre I consensi del 
PCI. 

Restare al di sopra de! 
50 per cento dei suffragi 
significa per i comunisti po
ter continuare a garantire 
progresso alla città e por
tare avanti il disegno di tra
sformazione e risanamento 
avviato in questi anni. 

xé^r* 
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Perché questi cinque anni 
di governo della città non 
sono stati cinque anni per
duti. Risanamento e trasfor-
mazienp seno concetti che a 
Livorno si seno caricati di 
contenuti concreti. Cosa si è 
fatto; «L'Indicatore», la 
pubblicazione del comune, è 
uscita in questi giorni con 
un numero particolarmente 
curato e denso di informazio
ni. Viene a proposito e ci 
aiuta a capire. 64 pagine fit
te di promesse mantenute. Il 
programma dell'amministra
zione comunale che si è in
sediata dopo il 15 giugno 
1975 ha messo a confronto 
la realtà di oggi, con le 
realizzazioni registrate fino 
all'80. 

Quasi una provocazione 
lanciata a chi, ' prevenuto. 
non ha ancora capito — o 
ncn vuole capire — l'abisso 
che separa i programmi 
em-nciati dai comunisti e 
dalle giunte di sinistra e 

quei collages di utopie ri
proposti con sfacciata na
turalezza ad ogni scadenza 
elettorale da tanti altri par
titi, democristiani in testa. 

La pubblicazione non vuo
le essere — e non poteva 
essere — il frutto di una 
«campagna elettorale» auto
gestita dal comune. E' in
vece uno strumento di io-
formazione, al servizio dei 
cittadini. E' rivolta a tutti 
e per ora è stata accolta 
con soddisfazione soprattut
to dai male informati, o da 
chi ha voglia di sapere sen
za tanti sforzi di interpre
tazione, senza essere costret
to a leggere tra le righe. 
Dai Snntommasini irriduci
bili che si seno visti con-
sesnare l'opuscolo gratuita
mente. all'edicola, insieme al 
quotidiano di rito. 

L'impostazione è chiara, 
quasi elementare, da una 
parte le promesse, i proposi
ti; dall'altra il rendiconto. 

il lungo elenco di cose fatte. 
C'eravamo impegnati a do

tare la città del Piano re
golatore entro l'80? L'impe
gno è stato rispettato, in
sieme a quello del piano Pie-
chianti per gli insediamen
ti produttivi. Era stato pro
messo l'abbattimento di tut
te le baracche o l'avvio di 
un piano di risanamento per 
il quartiere Corea? Le ba
racche a Livorno non esi
stono più e sulle macerie del
le vecchie case minime di 
Corea stanno per essere co
struiti nuovi fabbricati. Si 
prospettava l'apertura di sei 
nuovi asili? Gli asili adesso 
ci sono, tutti e sei. 

E ancora — come previsto 
— ha preso 11 via la prima fa
se del plano del traffico, 
l'Isola di Gorgona è passata 
al comune e si trasformerà 
in parco aperto al turismo so
ciale e tutelato contro le spe
culazioni. E poi nuovi servi
zi sanitari e consultori, la 

generale difesa e estensio
ne -- quantitativa ma anche 
qualitativa — dei servizi... 

Qualcosa che non ha fun
zionate in pieno c'è stato. I 
lavori per il completamento 
dell'impianto di depurazione 
del Livellino per esempio, so
no andati avanti con un certo 
ritardo rispetto al previsto. 
Le -difficoltà incontrate per 

1 ottenere finanziamenti per 
quest'opera (10 miliardi) han
no avuto il loro peso, ma, no
nostante tutto, Livorno è sta
to uno dei primi comuni 
d'Italia che si è dotato di un 
impianto di cosi elevate ca
pacità e potenzialità, impor
tantissimo per la salute dei 
cittadini. 

Ma le difficoltà non sono 
state solo quelle dei finan
ziamenti. (anche se è bene 
ricordare che nel 75 nessuna 
certezza era data circa le rl-

i sorse finanziarle che sareb
bero state a disposizione di 
questo comune che oggi chiu
de i propri bilanci senza una 
lira dì residui passivi). 

Soprattutto — e si leggeva 
già nella premessa al piano 
poliennale 1976-80 — « manca 
una programmazione a livello 
nazionale e il continuo ricor
so a provvedimenti tampone 
da parte del governo centra
le, mal si presta ad una coor
dinata politica di sviluppo 
regionale, comprensoriale e 
cittadino ». Per 11 governo lo
cale invece, programmazione, 
ma anche partecipazione, so
no stati i temi di fondo: pro
grammazione come metodo. 
partecipazione come scelta. 

E partecipazione per Livor
no non ha significato «con-
vegnologia» o solo informa
zione: i cittadini sono sta
ti chiamati effettivamente a 
partecipare al governo della 
città ed hanno contribuito 
a garantirne l'efficienza. So
lo un numero: ai 50 consiglie
ri comunali si sono aggiunti 
oltre 1.000 cittadini che la
vorano nelle circoscrizioni. 

Stefania Fraddanni 

Definita l'acquisizione dell'edificio di Calci da parte dello Stato 

Alla Normale il convento di Nicosia 
Il complesso dovrebbe finalmente essere restituito all'uso pubblico — Ora sono necessari gli 
atti concreti compreso il restauro — Lo stabile ospiterà la scuola normale superiore di Pisa 

Cippo alla memoria di 53 partigiani 

Un ricordo di Monte Oppio 
per una nuova resistenza 

Un cippo a ricordo dei 
cinquantatré caduti delle 
brigate «Gino Bozzi». «Co-
strignano» e di altre for
mazioni partigiane. E' stato 
scoperto sul Monte Oppio 
alla presenza del presidente 
del consiglio regionale to
scano Loretta Montemag-
gi. della medaglia d'oro 
della Resistenza on. Mario 
Ricci (Armando), di auto
rità combatenti della guer
ra di Liberazione, del con
sigliere regionale Graziano 
Palandri. delle rappresen
tanze delle Forze Armate 
e dell'ordine, dei partiti, 
nel corso di una solenne 
cerimonia promossa dal 
Comune di S. Marcello Pi
stoiese e del Comitato uni
tario per la difesa delle 
Istituzioni Repubblicane 
per ricordare il XXXV del
la Liberazione. 

Il Presidente del Consi
glio regionale ha esordito 
ricordando che «se sulla 
montagna pistoiese fu vis
suta e scritta una delle pa
gine più belle della Resi
stenza in Toscana, non fu 
per ca-o: essa nacque da 
quello spirito e quella tra

dizione antifascista già pre
sente nel periodo funesto 
del regime nel movimento 
operaio con le dure lotte 
che i lavoratori di Campo 
Tizzoro sostennero nel 
1919 per l'impegno anti
fascista successivo che. con 
l'attività clandestina, por
tò nel 1940 alla formazione 
dei primi nuclei partigiani 
e, nel '43*44. alla costitu
zione della prima forma
zione partigiana non a ca
so formata soprattutto da
gli operai della SMI che 
si unirono alla Brigata 
« Bozzi ». 

Dopo aver posto l'accento 
sul contributo particolare 
dato dalle donne, un con
tributo non marginale che 
stava a dimostrare quanto 
le stesse donne ambissero, 
insieme alla libertà dalle 
barbarie nazifascista, alla 
pace. Loretta Montemaggi 
ha posto l'interrogativo se 
oggi si tratta «soltanto di 
celebrare» o non vi sia 
«una nuova Resistenza da 
costruire ed una nuo**a 
frontiera nella quale com
battere *. 

«Analizzando i fatti o-

dierni — ha detto — la 
risposta non può essere che 
positiva. La Resistenza cam
bia negli obiettivi, nelle sue 
dimensioni e nelle sue fron
tiere, ma è ancora ne
cessaria. Le sue dimensioni 
oggi non sono più soltanto 
nazionali e gli obiettivi fon
damentali sono quelli della 
distensione, della pace, del
la giustizia del mondo in
tero». 

In precedenza presso la 
sede comunale di S. Marcel
lo i partigiani delle due 
Brigate « Bozzi » e « Costri-
gnano», i familiari dei ca
duti. tra i quali la madre 
della medaglia d'oro della 
Resistenza Giovanni Sola 
e le autorità si erano in
contrati con il Presidente 
del Consiglio regionale e 
con il sindaco Olla, uno 
dei due combattenti, della 
Brigata • Bozzi». Ai fami
liari dei caduti, a tutti i 
partigiani presenti, sono 
state consegnate targhe e 
pergamente a ricordo del 
XXXV della Liberazione. 

CALCI — E' stata finalmente 
definita l'acquisizione del con
vento di Nicosia in Calci da 
parte dello stato. Con la no
ta del 24 aprile, il ministero 
per i beni culturali esprime 
fra l'altro parere favorevole 
in merito alla richiesta della 
scuola normale superiore di 
utilizzare a fini didattici e di 
ricerca il complesso di Nico
sia. La scuola normale supe
riore aveva da tempo fatto 
richiesta dell'utilizzo di quel
la sede come luogo per ospi
tare seminari e come fore
steria per i docenti di tutto 
il mondo che periodicamente 
vengono a Pisa ospiti della 
scuola. 

Della questione «Nicosia» 
con la tentata vendita a pri
vati della parte di proprietà 
dell'ordine francescano (l'al
tra parte era già dello stato) 
se ne parlò con ampio spa
zio sulla stampa fin dal gen
naio 1978. 

L'amministrazione comuna
le di Calci, oltre a prendere 
un preciso atteggiamento di 
opposizione alla vendita di
chiarando che lo spezzetta
mento del complesso sarebbe 
stato dannoso per la conser
vazione del patrimonio monu
mentale ed ambientale solle
citò l'interessamento degli uf
fici statali competenti affin
chè fosse mantenuta l'unità 
de] complesso da parte dello 
stato, ritenendo di Interpreta
re il sentimento comune e lo 
interesse pubblico. 

La questione fu oggetto di 
un dibattito promosso dal co 
mune di Calci con la parteci-

Incontro musicale a Pisa organizzato da ARCI e Comune 

In piazza sono arrivati soli 
poi hanno ballato insieme 

PISA — « No! per me c"è una 
.erta incapacità di stare in
sieme. di divertirsi ». 

« E' vero! Mi pare di coglie
re tra la gente un notevole 
disorientamento, un imbaraz
zo che è fisico e psichico e 
che molti provano nel ba.lare. 
nel muoversi ». 

«D'altra parte c'è però un 
bisogno estremo di socializ-
,vue. di stare insieme perchè 
molta gente viene, passa, si 
.nteressa. guarda chi c'è chi 
non c'è... ». Sono alcune bat-
tute colte al volo in Piazza 
dei Cavalieri sabato sera al
l'inizio di un meeting teatral-
musicale organizzato dal-
l'ARCI e dal Comune. Si è 
incontrato alle 17 con i primi 
gruppi musicali che si succe
devano in uno dei due palchi 
allestiti per l'occasione 
Dapprima difficoltà per il 

cl.ma « un po' inedito », l ! 
giovani si introducevano cu- j 
riosi nella piazza come se il 
loro fosse un percorso natu- | 
rale e consueto, cercando di i 
mascherare però la sorpresa ! 
della novità. 

C'era di conseguenza una 
settorializzazione fra il pub
blico. una parte che vinceva 
la inibizione a partecipare al
la « festa », una parte invece 
che rimaneva spettatrice. Una 
ragazza non tanto entusiasta 
diceva che « la gente oggi per 
stare insieme ha bisogno di 
scuse come la musica ad e-
sempio, allora viene. Incontra 
lamico e gli chiede: T ò , 
anche tu qui?". "SI — ri-
sponde — sono venuto a ve
dere il concerto", mentre in 
realtà è venuto, tutti siamo 
venuti, per incontrare altra 
gente, per stare Insieme, per 

vedere e toccare gli amici», 
Col passare delle ore la piaz
za si popola. Col tempo ci 
accorgiamo che la teoria del 
« terzo referente » contiene 
del vero. Gli spettacoli sono 
un pretesto, una mediazione 
per la voglia di socializzare 
presente in ognuno. Sul palco 
intanto ai rappresenta « I Ilice 
John », una parodia . sulla 
«vita e le opere di John 
Wayne» il noto attore «pre
maturamente scomparso e 
che tutti speriamo torni 
presto fra noi», dice 11 pre
sentatore. 

In un clima di Intellettua
listica dilagante certe cose 
vengono un po' snobbate, ma 
poi qualcuno si e scioglie» e 
diventa protagonista dello 
spettacolo, della festa addirit
tura. SI, col tempo i sempre 

più chiaro: i veri protagonisti 
non sono sul palchi ma ala
rne noi. 

Ciò nonstante certe cose 
rimangono sempre e soltanto 
del momenti. Qualcuno si 
augura che queste iniziative 
si ripetano più spesso. «Una 
festa è sempre una cosa fuo
ri dall'ordinario — dice la 
ragazza di prima mentre una 
orchestra suona Duke EUlng-
ton —, La nostra civiltà in
vece propone una scissione 
troppo netta tra il momento 
cosi detto della normalità e 
quello della festa come libe
razione». 

A tarda notte Intanto la 
piazza è ancora piena e ani
mata, ora si balla e si canta 
In ogni suo angolo. I palchi 
non servono più. 

». b. 

pazione di tutte le autorità 
regionali e provinciali, del 
rettore dell'ateneo pisano, del 
soprintendente ai beni cultu
rali ed ambientali e dei rap
presentanti delle forze politi
che delle associazioni cultu
rali. Allora fu ribadita da tut
ti la necessità di conservare 
«Nicosia» ad uso pubblico 
con una pressante sollecita
zione al ministero per i be
ni culturali affinchè esercitas
se il diritto di prelazione riu
nificando nella proprietà del
lo stato un bene di cui, solo 
a questa condizione, poteva 
essere salvaguardato nnesti-
mabile valore storico ed arti
stico. 

Il ministero ai beni cultu
rali fece pressione affinchè lo 
stato esercitasse questo dirit
to e ciò avvenne nello agosto 
del 1978 dopodiché vi fu una 
fase piuttosto incerta poiché 
di fatto alcuni privati aveva
no intanto preso possesso di 
una parte del monastero. Re
centemente il comune aveva 
indetto una conferenza stam
pa per tentare di sbloccare la 
situazione, facendo leva sul 
sopravvenuto interessamento 
da parte della scuola norma
le superiore, in quanto que
sto dava più forza alla batta
glia per salvare il monumen
to. Il comune di Calci denun
ciava le inadempienze e la 
sciatteria amministrativa in 
corso durante la gestione del
l'intera vicenda ed esigeva 
da parte dello stato ulteriori 
assicurazioni per la applica- i 
zione della pratica sul diritto 
di prelazione. 

« Il perdurare di una situa
zione di incertezza in merito 
alla reale proprietà del con
vento preoccupava l'ammini
strazione comunale — ha di
chiarato il sindaco Martini —, 
ed era esigente ed improro
gabile la richiesta di una pa
rola definitiva e chiara da 
parte dello stato». Ora che 
questa parola è stata final
mente pronunciata è necessa
rio però passare ai fatti. Se
seguire agli atti formali 
la concreta presa di posses
so del convento anche perchè 
necessita di una urgente ope
ra restauratrice. 

«Il comune — conclude 11 
sindaco — è disponibile a 
compiere gli atti di propria 
competenza per facilitare il 
completo recupero storico so
ciale dell'Intero complesso 
monumentale. 

Aldo Sassoni 

Nozze 
L'assessore Stefano Bassi ha 

unito sabato scorso in matri
monio 1 compagni Giuliano 
Manilio e Roberta Gtlarden-
ghi. Il fratello dello sposo, 
Umberto, sottoscrivendo lire 
50.000 per l'Unità augura al 
giovani coniugi tanta felicita. 
I compagni della redazione si 
associano agli auguri. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
Capobianco, di J. Lea Thompson in technicolor, 
con Charles Bronson, Dominique Santa, Jason 
Robards e Fernando Rey 
(15,35, 17,25 19,05, 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284 332 " 
(Ap. 15,30) 
Le porno killer*, in technicolor, con Carmen 
Biiel, Cinzia Lodetti. Vistili Karis. Mano 
Cutini. ( V M 18) 
(UH. Speli.: 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Custellani • Tel 212 320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriaz 19801 
Fog (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leigh, Hai Holbrook. Regia di John 
Cerpenter, Il più famoso regista del brivido. 

. (16, 17,45, 19.15. 2 1 . 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Supersexy show, in technicolor, con Doroty 
Mayjns, Ursula Massger. Paullne Klaus. 
( V M 18) 
(15, 16,20. 18, 19.40. 21,05. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tei. 23.11C 
Un uomo da marciapiede, di John Schiesi"aer, 
technicolor, con Dustin Holiman, John Voight, 
Brenda Vaccaro ( V M 18) • Ried 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCE1.SIOR I 
Via Cerretani. 4 - Tei. 217.798 
(Ap. 15,30) 
li film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Dustin Hottman, Meryi Streep. lanet Alexan-
der e Justine Henry 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - T>1. 270.117 
(Ap. 15) 
Una donna particolare, In technicolor, con 
Karyn Schubart. Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pallardy ( V M 18) 
(15.25. 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Tom Horn, di William Wiard in Panavlsion 
Technicolor, con Steve Me Queen. Linda Evans. 
(16 . 18.15, 20.30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
L'Isola della paura, diretto da Don Sharp, in 
technicolor, con oDnald Sutherland, Vanessa 
Redgrave. Per tutti! 
(15.5C-, 18,10. 20.25, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Galactica: l'attacco del Cylon, di Vince Edward* 
in technicolor, con Richard Hatch, Dirle Bene
dici e Lorne Greene. Per rutili 
(16 . 18.15. 20.20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Snssetti - TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Moritesene Renzo Mcntagnanl. Philipp* Leroy 
e Lilli Cerati Per tuttil 
(15,40, 18.05, 20,15. 22,45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 675.891 
(Ap. 15.30) 
Il « thrilling » mozzafiato di Dario Argento a 
colori: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon. Mimsy Farmer e Bud Spen
cer ( V M 14) • Ried. 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Luce Rossa) 
La bomba erotica dell'anno: Supenexymovies, 
a Colori, «.on Louise Frevert. ( V M 18) 
(15,45, 17,30. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un travolgente thj-illing mozzafiato ricco di 
suspence e d'azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta-, la mia... no!, a Colorì, con Maurizio 
Merli, Carmen Scarpina, Mario Mar ola, Fran
cisco Rabat. 
(16.15. 18.15. 20.30, 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnos) • TeL 483.607 
I l tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi
glior film straniero e vincitore del Festival 
di Cannes 1979, in technicolor, con Mario 
Adorf. Angela Winkler ( V M 14) 
(15,30, 18, 20.20, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
La «patta nella roccia, di Watt Disney. In 
technicolor, con il mago Merlino a Re Arto. 
la maga Magò « il gufo Anaciato, al film 
è abbinato: Tutfy a Teff* oraetrl mattacchioni. 
(15.30, 18, 20.15. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663945 
Buon* notiti*, in technicolor, con Nino Man
fredi. ( V M 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.048 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante).__ Sensazionale giallo in technicolor: 
Instambui ' Express, con Gena Barry. John 
Saxon. Senta Berger. 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 3L 32 .33 
Chiuso ' 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Caffé Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marita Lau» 
rita e Vittorio Caprioli. Par tutti) 
R-d. AGIS 

PecKimpah in techni-
con Dustin Holfman 
George. ( V M 18) 
22.40) 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 
di Richard Adams. car-

Quintilio, Par-

222.437 

Federico Felllni, In 
Mastroianni. ( V M 

ENDA5 L. 1.400 

50.706 
con Ugo Tognazzi, 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard-Core rigorosamente vietato ai minori 
18 annil Sex erection, a Colori, con André 
Chanel e S. Sollier. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel 225.643 
Divertente film! Provaci ancora Sam, in techni
color, con Woody Alien, Diane Keaton, Tony 
Roberts, Jerry Lacy. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinon» - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor di Gilbert Gutes: esem
plari in via di estinzione George Segai, Natalie 
Wood in: L'ultima coppia sposata. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660.241 
(Ap 15.30) 
Il capolavoro di Sam 
color: Cane di paglia, 
(Oscar 1980) e Susan 
(15,30. 17.50, 20.10. 
Rid. AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia -
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia -
(Ap. 15,30) 
La collina dei conigli, 
toons a colori, con Moscardo, 
ruccone ecc. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di 
technicolor, con Marcello 
14) Platea L 2.000 
(16,30, 19,30, 22,30) 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI, 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 
I l vlzietto, in technicolor, 
Michel Serratili. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Mangiati vivi, di Umberto Lenzi, in techni
color, con Robert Kerman, Janet Agren e 
Ivan Rassimov. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci, In 
technicolor con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. ( V M 14) 
(15.30, 17,55, 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
Caffé Express, di Nanny Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di desse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'ultimo appassionarte capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Franciose, Virna Lisi, Renato Salva-
dori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. ( V M 18) 
(16,15, 18,15. 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un film del terrore! Amytiville horror, in tech
nicolor, con Rod Steiger. M argot Kidder. 
( V M 14) (Riduzioni). 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 362 067 
Jane Fonda e Robert Redford in: 
elettrico, regia di Sydney Pollack, 
Per tutti! 
(16 . 18.10, 20,20. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Arrivano ì gatti, di Carlo Vanzina, In techni
color, con < I Gatti di Vicolo Miracoli a 
e Orchidea De Santin. Per tutti! 
(15 .30 , 17,20, 19. 20.40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222 388 
(Ap. 16) 
Per il grande successo avuto, da oggi con 
una nuova pellicola dotata di effetti sonori 
speciali continua il concerto: Bob Marley Live, 
con The Wailers e Third World. Colorì. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22.45) 

A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Prima » 
L'esordio cinematografico di Marco Ferreri: 
El pisito, dal racconto omonimo di Rafael 
Azcona: uno splendido viaggio nel grottesco • 
nel surreale. 
(Spettacoli: 17. 19. 2 1 . 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 16) 
« Speciale Giovani » 
Ritornano le mus:che e fé canzoni dei Beatles 
con: Lei H be, di e con I Beatles. Colorì. 
Per rutti! (Solo oggi) 
L 900 (AGIS 700) - (Ult. Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
« Rudy Valentino » 
(Ore 18.30-22.30): I quattro cavalieri del
l'apocalisse, di R. Ingram, con R. Valentino. 
USA 1921 muto (didascalie italiane). Or* 
20.30: I l figlio dello sceicco, dì G. Fitzmau-
rke. con Rodolfo Valentino. USA 1926 muto 
(didascalìe italiane). 

I l cavaliere 
scop ecolori. 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villaraagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 
Il laureato, di Mike Nicrols, con Dustin Hott
man, Anne Bancroft e Katarine Ross, A colori, 
per tutti! 
Rid. AGIS 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in eglish: Th* producers by Mei 
Brooks with Gene Wilder, Zero Mostel. 
Shows at: 8.45 10,30 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 38 • TeL 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Corvo Roseo non avrai II mio scalpo 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: F.I.5.T. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi chiuso 
S.M.S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
Oggi chiuso 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
Oggi chiuso 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Tony Curtis in: Furto contro furto. Colori, 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20,30 • 22,30) 
Ai contini del terrore: Esorcista II: l'eretico, 
di J. Boorman, con I. Blair e R. Burton. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 640.207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 

ALBA 
Via F vezzani (Rifredi) • TeL 45Z298 
Oggi chiuso 
Giovedì: I l margine, di W . Borowczyfc 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216.253 
4 3 . Maggio Musicala Fiorentino. Questa 
ore 20,30: Concerto sinfonico diretto da 
LUCIANO BERIO. Musiche di Boccherini-Berio, 
De Fella-Berio, Peragallo. Soprano: Maria 
Ewing. Orchestra del Maggio Musicala Fioren
tino. (Abbonamento C ) . 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 • Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del
l'Assessorato alia Cultura. Sabato 24 maggio, 
ore 21,30: Amedeo Baldovino violoncello, 
Maurcen Jones pianoforte. Beethoven: Varia
zioni su x Giuda Maccbeo » di Haendel. Brahms: 
suona n. 1 op. 38 a suonata n. 2 op. 99 . 
Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: Uff. Cul
tura: 0577 /20654 . 
TEATRO AURORA 
Piazza Beninl, 1 • TeL 25L735 
Bus 26a - 27 - 45 - Scandicci 
Mercoledì 2 1 , ora 21,15, Il Gran Teatro Ma
scara (ex Teatro Scuola) presenta: Don Chi
sciotte, Ingresso: posto unico L. 2.500. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Presso il teatro « AMICIZ IA >. Sabato 24 
ore 21,15 e Domenica 25 ora 16,30, tre 
atti unici di Anton Ccchov: • Domanda ali 
matrimonio » - « L'orso » - « f a mala H 
tabacco », con Anna Petter, Vera Sgang*. 
Mariano Anagnì, Massimo Caseorie, Mauro 
Paladini. Giampiero Pancini, Wais Sabatini. 
Regia di PAOLO COCCHERI, scene di Luigi 
Del Penta, costumi creati dagli allievi dalla 
sezione moda e costuma dell'Istituto d'Arte di 
Firenze. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani 
Ore 21.30 canti alpini a canti popolari toscani. 
proposti dal coro: • La Montisela » diretto 
da Claudio Malcati. In collaborazione con 11 
Quartiere 9. 
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PAG. 10 l'Unità VITA TOSCANA 

Cresce e si estende l'iniziativa del PCI per la campagna elettorale 

Martedì 20 maggio 1980 

Gli appuntamenti 
dei comunisti 

in tutta la Toscana 
Oggi a Firenze comizio con Paolo Cantelli • Do
mani Giulio Quercini parla a San Casciano 

La campagna elettorale è arrivata nella sua fase calda. 
Mancano ormai solo più 19 giorni alla scadenza per il rin
novo del consiglio regionale, dei consigli provinciali e 
delle amministrazioni comunali. 

Il partito è mobilitato in tutta la Toscana per far co
noscere a tutti i cittadini le posizioni politiche e i can
didati comunisti. Migliaia di persone partecipano ai di
battiti, ai comizi e alle assemblee- organizzate in ogni 
posto della regione per far conoscere le proposte del par
tito comunista. 

Diamo di seguito le iniziative dei prossimi tre giorni: 
domaci alle 16, Paolo Cantelli della segreteria regionale 
parla a Firenze. Gilio Quercini, segretario regionale del 
partito tiene un comizio domani a San Casciano alle ore 
21. Sempre domani comizi a Scandicci alle ore 21 con Lu
ciano Lusvardi e a Bagnolo con Marco Mayer. 

Le iniziative di giovedì sono queste: Lina Fibbi parla 
nel Valdarno alle 21; Paolo Cantelli a Coverciano alle 17 
e a Pisa alle 21 Gianfranco Bartolini, vice presidente del
la Giunta toscana a Cascina alle 21; il compagno Giulio 
Quercini ad Aulla alle ore 21. Giglia Tedesco tiene un co
mizio a Montevarchi alle 15,30 e a Badia Agnano alle 21. 

In Toscana gli immigrati hanno 
servizi e un vivere più umano 

Perché la nostra regione continua ad essere preferita dai lavoratori che si 
trasferiscono dal sud - La manifestazione indetta a Monsummano dal PCI 

Dal nostro inviato 
MONSUMMANO TERME — 
A Monsummano Terme, du
rante l'incontro del PCI con 
gli immigrati, interviene fra 
gli altri un compagno di 
Chieti, trasferitosi ad Aglia-
na 24 anni fa: «Quando 
siamo arrivati in Toscana, 
la Democrazia cristiana ci 
ha fatto l'occhiolino per
ché sperava di avere 11 no
stro voto. Ma come pote
vamo dimenticare che era 
stata proprio la DC a cac
ciarci dalla nostra terra? 
Ci siamo avvicinati subito 
al PCI perché ci ha aiuta
to disinteressatamente ad 
inserirci nella nuova real
tà, ben diversa da quella 
che avevamo lasciato. Da 
allora la DC di Agliana ha 
cominciato a guardare gli 
Immigrati con sospetto e 
scarsa simpatia». 

Anche se questa nomina 
dell'immigrazione non ha 
mai raggiunto gli stessi li
velli di concentrazione re
gistratisi nelle città del 
triangolo industriale, la To
scana, fin dagli inizi degli 
anni cinquanta ha accolto 
decine di migliaia di lavo
ratori, costretti ad abbando
nare la propria terra per 
cercare un'occupazione ed 

, una migliore condizione di 
vita. Difficile è stabilire 
con esattezza quanti brac
cianti, minatori, manovali, 
donne e giovani si siano 
trasferiti dal sud per veni
re a lavorare nelle concerie 
di Santa Croce, nelle fabbri
che tessili di Prato, nei cal
zaturifici di Monsummano 
o Fucecchio e nelle miria
di di piccole e medie im
prese sparse urr po' da per 
tutto in Toscana. Un dato 
è certo: il flusso immigra
torio non si è ancora arre
stato, non solo dalle regio
ni meridionali, ma anche 
dai centri più congestiona
ti del nord, dalla Germa
nia e la Svizzera, dal Nord 
Africa ogni anno continua
no ad arrivare migliaia di 
lavoratori. 

Secondo 1 dati forniti dal 
compagno Mario Olla, pre
sidente della consulta re
gionale per l'emigrazione 
ed immigrazione, dal 1975 
in poi si sono trasferiti in 
Toscana ben 27 mila per
sone, di cui 12.345 nella so
la Prato (3.782 in questo 
ultimo anno). 

La percentuale degli ar
rivi, in rapporto alla popo
lazione residente è più vi
stosa a Monsummano, un 
comune di 16 mila abitanti 
che negli ultimi quattro 
anni ha accolto ben 2.035 
immigrati. 

Ma perché tanti lavora
tori, costretti ad abbando
nare la propria terra, scel
gono la Toscana? Il moti
vo principale è ovviamente 
legato alla facilità con cui 
in questa regione si può an
cora trovare un'occupazio
ne, malgrado la crisi eco
nomica e la recessione non 
abbiano risparmia .o nean
che la Toscana. Ma c'è un'al
tra ragione, ben più profon
da, che ha l'effetto, per la 
gente del sud, di una ca
lamità. Come ha giusta
mente osservalo 11 compa
gno Giuliano Pajetta, a con
clusione della manifestazio

ne di Monsummano, che si 
è svolta nella sala della bi
blioteca comunale organiz
zata dal comitato regionale 
del PCI e dalle federazioni 
di Pisa, Pistoia e Prato, qui 
le amministrazioni di sini
stra hanno costruito una 
qualità della vita che ren
de più facile l'inserimento 
degli immigrati. 

Nella Toscana rossa la 
gente del sud trova scuole 
ed asili per i propri figli, 
un sistema sanitario che 
funziona, trasporti 'efficien
ti, assistenza e servizi per 
tutti, un modo di vivere più 
umano. 

Qui, in sostanza, gli emi
grati acquistano una nuova 
dignità e si sentono cittadi
ni uguali agli altri: le don
ne abbandonano 11 secolare 
ruolo di casalinghe ed ac
quistano una nuova cono
scenza della propria condi
zione. A favore degli im
migrati è venuta incontro 
anche la Regione Toscana, 
che in questo quinquennio 
ha approvato — come ha 
ricordato il consigliere re
gionale compagno Marchet
ti — due provvedimenti le
gislativi in loro favore. 

La stessa cosa non awie-

Intanto il governo rinvia 
le due leggi regionali 

Le due leggi regionali a favore dell'emigrazione, una 
delle quali prevedeva fra l'altro un'indennità di 80 mila 
lire per gli emigrati che rientrano a votare, sono state 
rinviate dal governo con provvedimenti dell'ultima ora. 

Il fatto è gravissimo anche per le motivazioni addot
te dal governo e mette in evidenza la conseguenza della 
mancata definizione dei ruoli di competenza fra Stato 
e Regioni, secondo l'interpretazione da dare all'articolo 4 
del DPR 616. 

In un documento, la Consulta regionale dell'emigrazio
ne e immigrazione, nel protestare per la decisione del 
governo, chiede impegno e sostegno alle Associazioni emi
grati toscani all'estero perché venga modificato l'atteg
giamento governativo. 

ne, per esempio, in Sarde
gna, dove la Regione è riu
scita ad accumulare ben 
1.000 miliardi di residui pas
sivi. Di fronte a tanta ar
retratezza e fame di lavo
ro, la DC — ha rilevato il 
compagno Muledda, consi
gliere regionale della Sar
degna — non solo ha osta
colato una vera e propria 
rinascita dell'isola, ma non 
riesce nemmeno a spendere 
l soldi del propri ammini
strati. 

Ancora più grave è la si
tuazione della Campania, 
dove la Regione — come ha 
ricordato il compagno Di 
Gioia — ha accumulato ben 
1.600 miliardi di residui pas
sivi che, fermi nelle ban
che, vengono ogni giorno 
rosicchiati dall'inflazione. 

Naturalmente in Toscana 
gli immigrati non incontra
no solo «rose e fiori» esi
stono numerosi problemi, 
come quello della casa che 
però affligge anche le fa
miglie toscane residenti da 
tante generazioni. Per gli 
ultimi arrivati, soprattutto 
giovani, che si portano die
tro i riflessi negativi di un 
Mezzogiorno ulteriormente 
disgregato, esistono poi gra
vi problemi di inserimento 
non facilmente risolvibili. 

Infine, quando l'afflusso 
Immlgratorio diventa incon
trollato, la Regione e gli 
enti locali incontrano non 
poche difficoltà nel pro
grammare il territorio e le 
risorse economiche e pro
duttive. Quindi il problema 
del Mezzogiorno — ha det
to il sindaco di Ribera, Tor-
toricl — non sì può risol
vere congestionando ulte
riormente le zone della To
scana o delle città del Nord, 
ma costruendo nuovi posti 
di lavoro e migliori condi
zioni di vita nel Sud. 

Chi vuole, insomma, tra
sferirsi da un posto ad un 
altro, lo deve fare per libe
ra scelta e non perchè cac
ciato dalla propria terra. 

Francesco Gattuso 

Abbiamo avuto già modo di 
richiamare l'attenzione sulla 
situazione della viticoltura 
toscana esprimendo una seria 
preoccupazione per le prò, 
spettwe di questo settore 
che, vogliamo ripeterlo, è 
trainante per l'agricoltura re
gionale e fondamentale per la 
collina che rappresenta il 71 
per cento del territorio. 

Le nostre preoccupazioni e-
rano frutto di una attenta a-
nalisi del settore che più di 
ogni altro è stato lasciato al
lo spontaneismo con inter
venti massicci stimolati dai 
finanziamenti pubblici (piani 
verdi, FEOGA) in zona di 
grande tradizione vitivinicola, 
come è stato per il Chianti. 

In queste zone nell'arco di 
pochi anni sono stati impian
tati migliaia e migliaia di et
tari di vigneto disboscando e 
abbattendo oliveti cambiando 
il volto delle zone, con il ri
schio di un serio abbandono 
in caso di mercato sfavore* J-
le per questo prodotto (ò il 
caso di quest'anno). 

La crisi di mercato è la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso riempito di errori 
politici a livello nazionale e 
comunitario. Non è il caso 
qui di richiamare i temi ge
nerali di politica agraria an
che se bisogna tenerli pre
senti perché ad essi risalgono 
gran parte dei problemi di 
questo settore. Un settore 
maltrattato dalla Comunità 
europea. Può bastare un e-
sempio: di fronte al 30 per 
cento di finanziamenti della 
Comunità mediamente rivolti 
a prodotti lattiero<aseari che 
interessano l'agricoltura del 
Nord Europa, alla viticoltura 
sono andati poco più del 2 
per cento. 

Sembra che nella sola co
munità circolino 32 milioni di 
ettolitri di vino sofisticato. 

Altro che eccedenza di 
produzione! Le eccedenze, 
quando ti sono, sono causate 
dalla restrizione per i nostri 
vini di circoìare liberamente 
nella Comunità per i dazi (le 
accise) ammessi in alcuni 
paesi fin Inghilterra oltre 
1200 lire per un litro del 
nostra vino): dalla possibilità 
data alla Germania ed alla 
Francia di aumentare la gra-

La difficile situazione del la produzione vinicola in Toscana 

Nella viticoltura si scontano 
le inadempienze del governo 

Il mercato bloccato dagli speculatori - La Comunità europea lascia le briciole al settore del vino 
L'impegno dell'amministrazione regionale nella programmazione e nella ricerca di un nuovo sviluppo 

dazione alcoolica con Io zuc
chero di barbabietola con la 
conseguenza di un aumento 
di volume del vino in questi 
paesi; dalla mancanza di una 
politica promozionale verso i 
mercati extra comunitari; dal 
peso delle multinazionali che 
indirizzano i consumatori 
verso altre bevande. 

Superare questi aspetti si
gnifica sconfiggere la logica 
della Comunità europea che 
vuole una restrizione della 
superficie viticola. A questa 
logica si sono accodati i go
verni italiani diretti dalia DC 
e lo stesso suo ultimo, mi
nistro, il senatore Marcora, 
noto per la sua efficienza a 
richiedere qualche elemosina 
in più per la nostra agricol

tura. 
Rimuovere questi mali si

gnifica dare prospettive al 
settore che bisogna conside
rare strategico per la nostra 
agricoltura e indispensabile 
per una regione viticola come 
la Toscana. Questa coltura è 
estesa su tutto U territorio 
regionale con il 70 per cento 
e più delle aziende -

Su questa strada è impe
gnata la Regione Toscana e 
trova l'appoggio della stra
grande maggioranza dei pro
duttori che non vogliono es
sere strumentalizzati più da 
nessuno. 

Di ciò qualcuno ancora non 
si rende conto quando spara 
contro la Regione una rabbia 
reale, dimenticando però le 

cause reali e dando alla Re
gione colpe proprie dello 
Stato centrale. 

Così si accusa la Regione 
per i pochi fondi per la viti
coltura. Nell'ambito del fi
nanziamento della legge 984, 
facendo finta di non sapere 
che la suddivisione è stata 
fatta dal governo 'centrale, 
quello stesso governo che in 
un primo momento si era 
dimenticato della viticoltura, 
tanto che la legge nasce co
me * quadrifoglio* e solo in 
un secondo momento, sulla 
spinta dei produttori viene 
allargato ad altri tre settori 
tra i quali la viticoltura. 

Ricorrere al falso per at
taccare la Regione è segno 
che non si hanno argomenti 

validi se non quelli intrisi di 
antiregionalismo e antipro
grammazione. Ciò dimostra 
che la Regione Toscana ha 
colpito nel segno con la linea 
di programmazione deWagri-
coltura e dell'economia per 
un diverso tipo di sviluppo 
in Toscana e nel paese. Una 
politica che vuole utilizzare 
le risorse e non sperperarle, 
coinvolgendo i diretti interes
sati che, per quanto riguarda 
ragricoltura, sono i produtto
ri. 

TI ministro Marcora non ha 
fatto nulla per affrontare una 
situazione così grave quando 
le cose erano chiare ancora 
prima della vendemmia. Ba
stava intervenire subito met
tendo in atto misure straor

dinarie, per esempio la distil
lazione agevolata o premi per 
lo stoccaggio, per togliere dal 
mercato quel quantitativo di 
vino che oggi favorisce Fa
zione della speculazione. 

Od anche prendere misure 
contro i sofisticatoli, che, 
proprio in questa situazione, 
hanno ampliato la loro azio
ne, Un mercato che punisce 
anche i consumatori, visto 
che i prezzi del vino sono 
aumentati con il rischio di 
provocare una ulteriore di
saffezione per questo prodot
to a vantaggio di altre be
vande. 
- Il sostegno della Regione 

alle cantine sociali, così con
testato, è risultato valido e 
ne sanno qualcosa i produt
tori che, proprio di fronte ai 
buoni risultati della ven
demmia del 1979, hanno avu
to modo di conferire Fuva e 
ricevere un anticipo evitando 
così il rischio di una distru
zione. di una svendita della 
stessa, 

Il ruoto altamente positivo 
svolto dalle cantine sociali e 
dai consorzi di imbottiglia
mento dimostra che quello 
della cooperazione e dell'as
sociazionismo è Tunica stra
da percorribile per dare ai 
produttori certezza di produ
zione e di reddito, proprio 
perché esso porta i produtto
ri a controllare il mercato e 
a rendere produttive le in
dustrie di trasformazione, in 
particolare quelle a parteci
pazione statale. 

In parole povere, è Tinsie-
me dell'economia regionale 
ad essere colpita, e in parti
colare quelle zone dove è 
prevalente la viticoltura. Una 
mobilitazione che deve porsi 
due obiettivi, strettamente 
legati Vuno all'altro e cioè: 1) 
U superamento della situa
zione di crisi del mercato: ) 
ravvio di una diversa politica 
a livello nazionale e comuni
taria. Raggiungere questi due 
obiettivi significa dare pro
spettive nuove al settore e 
creare, visto che le possibili
tà vi sono, le basi di tino 
sviluppo di questa coltura 
respingendo così i tentativi 
in atto per un suo restringi
mento. 

Pasquale Di Lena 

La legge regionale che re
gola gli interventi per il di
ritto allo studio è stata nuo
vamente rinviata dal Gover
no all'esame del Consiglio re
gionale con le osservazioni 
all'articolo 6 ormai a tutti 
noie. 

Dobbiamo qui registrare 
l'assoluta insensibilità del Go
verno all'ampio e articolato 
dibattito che vi è stato in 
Toscana su tutti gli aspetti 
dslla legge e sulla questione 
del finanziamento alle scuole 
private, in particolare. Un 
confronto franco e aperto «dì 
serio spessore culturale» co
me lo ha voluto definire il 
Capogruppo DC al Consiglio 
regionale, dal quale scaturi
rono alcune modifiche sostan
ziali al testo dell'articolo 6 
presentato dalla Giunta re
gionale, in accoglimento del
le richieste avanzate da im
portane settori del mondo 

A proposito della legge regionale sul diritto al lo studio 

E' la scuola pubblica che bisogna tutelare 
cattolico ed in particolare dal
la Federazione Italiana delle 
Scuole materne. 

Con questo ulteriore rinvio 
U, Governo ha invece inteso 
attestarsi sulle tesi della DC 
toscana, schierata — a diffe
renza di quanto accade ad 
esempio in Lombardia — a 
favore della estensione indi
scriminata degli interrenti a 
tutte le scuole private. Pro
prio a questo riguardo è mo
tivo di grande preoccupazio
ne la tendenza all'incondizio
nato sostegno alla scuola pri
vata che sembra stia preva
lendo tra i democristiani. 

Progetti dì legge come quel
lo di alcuni parlamentari del
la DC che istituisce d'assé
gno di studio* spendibile 
presso qualsiasi tipo di scuo
la si muovono appunto nella 
logica del totale appoggio al
la scuola privata e del ridi
mensionamento di quella pub
blica. 

E" opportuno denunciare 
questi tentativi di vero e pro
prio scardimmento della 
scuola pubblica nel momento 
in cui in Parlamento si sta 
ridestando l'attenzione delle 
ione politiche sul progetti di 

riforma da tempo m discus
sione. 

JET comunque altresì dove
roso sottolineare come la 
maggior parte détte scuole 
private toscane si collochi al 
di fuori di questa logica. In 
recenti dichiarazioni U Pre
sidente nazionale della FISM 
ha affermato che d'assenza 
àt finalità di lucro. U rispet
to dei contratti collettivi di 
lavoro e la presenza di orga
ni collegiali costituiscono una 
corretta individuazione di ca
ratteristiche istituzionali del
le nostre scuole*, come re-

1 cita anche l'art, i detta Ug

ge, avanzando riserve sulla 
sola condizione che stabilisce 
l'appartenenza détta scuola 
privata ad un sistema & pub
blico servizio. 

E* fi caso di replicare per 
quest'ultimo aspetto che U de
creto 616 ha trasferito diret
tamente ai Comuni la com
petenza sulla erogazione di 
questi interventi. E* appunto 
nel rispetto dell'autonomia 
dell'Ente locale che fl Consi
glio regionale ha inteso la
sciare alla discrezionalità del
le Amministrazioni comunali 
l'individuazione di questa con-

l dizione, . 

Altro che € arroganza ideo
logica» della maggioranza, a 
cui si riferisce incautamente 
tt. capolista de su un giornale 
fiorentino! 

Quanto atte preoccupazioni 
espresse da Enzo Pezzati àt 
ordine al regolare funziona
mento dei servizi per U di
ritto allo studio, possiamo as
sicurare che non esiste al
cun problema al riguardo. 1 
Comuni riceveranro infatti 
entro la fine del mese cor
rente i contributi regionali 
per tutto 3 1990, mentre con
temporaneamente prenderan
no avvio i due progetti per 
fl potenziamento dei servizi 
di trasporto e di refezione 
per i quali zi prevede uno 
stanziamento complessivo di 
quasi 4 miliardi e mezzo. 

E questo — per dirla con 
Pezzati — può essere un al
tro metro di giudizio sulla 
maggioranza regionale,-

Che coso ha realizzato ramministrazione comunale 

A Grosseto cinque 
anni di crescita 

sociale e culturale 
Come si è risposto al fabbisogno scolastico - La crescita della cultura 
Un impegno particolare nel campo del recupero del patrimonio storico 

GROSSETO — Circa 15 mi
liardi di lire, di cui 4 e mez
zo nel biennio 'VD-'bO sono 
stati gli investimenti « pro
duttivi » destinati dall'ammi
nistrazione comunale al set
tore pubblica istruzione e 
cultura, uno dei più qualifi
canti per la crescita della 
collettività, nel quinquennio 
di legislatura concluso. Uno 
dei fatti più significativi di 
questo intervento, molteplice 
e variegato, è quello verso il 
settore dell'istruzione presco-

Nel biennio 1975-76 i bam
bini da tre a sei anni fre
quentanti le scuole materne, 
comunali e statali, erano 750 
suddivisi in 25 sezioni, una 
delle quali statale. NeU'80-'81 
i bambini saranno 1440, sud
divisi in 48 sezioni: 28 comu
nali e 20 statali. Sempre sulla 
scuola, nel comparto dell'edi
lizia, per le scuole elementari 
e medie*, contrassegnato dalla 
mancanza di doppi turni, so
no stati costruiti o sono in 
fase di costruzione plessi in 
grado di soddisfare il fabbi
sogno di frequenza fino al 
1990. Sono questi i dati forni
ti nel corso di una conferen
za stampa di settore dall'as
sessore Azio Gianninoni e dal 
sindaco Finetti. 

Un insieme di interventi e 
di iniziative, che se non han
no e obbiettivamente » cor
risposto in pieno a tutte le 
istanze si sono mosse nella 
direzione di valorizzare tutte 
le potenzialità culturali insi
te nella realtà territoriale che 
npiù potentemente, a differen
za del passato, si sono manife
state con maggiore evidenza. 

Infatti, è stato nel quin
quennio 1975-'80 che nel co
mune e nella città di Grosse
to si sono realizzati fatti 
degnidi nota. La realizzazione 
del parco della Maremma, 
con la presenza di 20-30 mila 
visitatori l'anno; l'apertura 
del museo archeologico con 
60 mila presenze; l'adegua
mento della biblioteca comu
nale « CheUiana » con 140 mi
la volumi; l'Opera di scavo e 
parziale riapertura della For
tezza del Cassero; la cam
pagna di scavi a Roselle, che 
sfodera nella realizzazione di 
un e parco archeologico >. Ciò 
è stato possibile grazie anche 
ai rapporti proficui e corretti 
intrapresi con la regione. 

Ed è grazie a ciò — hanno 
sottolineato gli amministrato
ri — che si sono potute met
tere in cantiere iniziative cul
turali qualificanti quali la 
mostra sullo stato dei presidi. 
il centenario Ricasoliano e la 
stessa Mostra dei Medici a-
pertasi il 3 - maggio scorso 
che si conferma per la quali
tà della iniziativa non meno 
che per la presenza dei visi
tatori un grande evento cul
turale. La e riscoperta * e il 
risveglio culturale della città, 
comunque non è solo da ri
cercarsi nella presenza e nel
le iniziative in prima persona 
dell'amministrazione comuna
le e delle sue istituzioni quali 
il Teatro Comunale degli In
dustri, che non ha mai cessa
to dì svolgere la sua funzione 
o altre strutture. Per promo
zione, non sempre adeguata 
dagli enti preposti, per ini
ziativa dei gruppi spontanei, 
la realtà culturale, nell'acce-
zione* più ampia, deUa città, è 
molto viva. 

Nel campo della sperimen
tazione e programmazione 
teatrale non si hanno solo gli 
spettacoli del circuito nazio
nale o regionale ma anche 

. quelli messi in atto dai teatri 
di base come lo € Sperimen
tale Città di Grosseto x 

Altri comparti vivaci sono 
quelli delle arti figurative e 
della musica (dove alla scuo
la comunale sono iscritti ben 
350 allievi) la cui arte viene 
degnamente rappresentata 
dalla < Corale Puccini > una 
delle più note 
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Conf coltivatori 
preoccupata 

per la 
stagnazione 
dei prezzi 

GROSSETO La mancanza 
di una seria programmazione 
in agricoltura sta creando 
nuove difficoltà in Maremma, 
dove si avvertono sintomi in
quietanti di ristagno produt
tivo, sopratutto nella com
mercializzazione a prezzi equi 
del latte ovino e bovino, del 
vino e dall'olio d'oliva i cui 
prezzi rimangono statici se 
non tendono addirittura a 
diminuire, mentre sì registra 
un enorme aumento dei 
prezzi dei mezzi tecnici. Del 
problema si è occupato il 
consiglio provinciale della 
Confcoltivatori di Grosseto, 
al termine di una riunione di 
bilancio della sua campagna 
congressuale, ha emesso un 
comunicato per ribadire le 
sue posizioni in merito ad 
alcuni problemi qualificanti 
la riforma e lo sviluppo del 
settore; prima tra tutti la 
questione dei patti agrari e il 
superamento della mezzadria, 
che con le ultime decisioni 
governative non ha minima
mente rallentato la tensione 
nelle campagne. 

Tornando al problema dei 
prezzi, attesa viene espressa 
per l'entrata in funzione del 
mercato ortofrutticolo di Pisa 
e del Centro Carni di Chiusi, 
perché terminali di una seria 
programmazione che privilegi 
la zootecnia e l'ortofrutticola, 
provvedendo nel contempo a 
sostenere adeguatamente le 
produzioni tipiche con una 
opportuna propaganda e con 
interventi sullo stoccaggio 
della produzione esuberante. 

In Maremma 
c'è anche 
chi chiede 
la censura 

in TV 
GROSSETO — Malinconia 
per la TV di regime, quando 
cioè alla direzione vi era 

Bernabei, uno dei fidi scudie
ri di Fanfani. viene espressa 
da 5 mila cittadini della Ma
remma. 

Ciò è quello che si evince 
òa una petizione raccolta dal-
l'cAssociazione italiana ascol
tatori radio e spettatori di 
Grosseto» ed inviata ai Mi
nisteri delle Poste e Teleco
municazioni, della Pubblica 
Istruzione. 

In tale petizione gli attuali 
programmi - radio-televisivi 
vengono definiti «veicolo di 
malcostume e causa di an
nientamento dei valori mora
li, civili e familiari». A giu
dizio dei firmatari della pro
testa, la RAI-TV insisterebbe 
nel mettere in onda spettaco
li contrassegnati da «insolen
ze e volgarità di linguaggio» 
e «crudezza, ossessività e 
volgarità di immagini, sadi
smo, immoralità e lascivia». 

La nota, che si commenta 
da sola, si chiude con l'au
spicio della messa in onda di 
spettacoli culturali, morali ed 
estetici degni di un paese ci
vile 

In sostanza, sul più impor
tante ente di comunicazione 
e di informazione di massa 
del paese, questi cittadini 
«moralisti» e «puritani» 
chiedono il ripristino della 
censura e dell'ingabbiamento 
del pluralismo culturale e po
litico. Vogliamo augurarci 
che la sortita rimanga fine a 
se stessa. 

Fissato per venerdì prossimo 

Vertice a Roma 
per la vertenza 

del gruppo Cantoni 
E' promosso dalle regioni - Verso uno scio
pero - Massiccia adesione alle iniziative di lotta 

LUCCA — Venerdì prossimo 
si svolgerà un incontro a 
Roma per promuovere un in
tervento del ministro dell'In
dustria sulla vertenza Canto
ni; l'incontro è stato organiz
zato dagli assessorati all'in
dustria delle regioni interes
sate agli stabilimenti italiani 
e la multinazionale del coto
ne: Toscana, Lazio. Lombar
dia, Puglia e Friuli Vene
zia-Giulia. 

Intanto la lotta si sta e-
stendendo anche fuori della 
fabbrica: in settimana si riu
nisce, infatti, il comitato di
rettivo della federazione uni-
tarla, CGIL, CISL, UIL di 
Lucca per decidere una ri
sposta generale di lotta nel
l'intera provincia, a riprova 
dell'importanza che questa 
vertenza ha per l'economia 
lucchese. Queste settimane di 
lotta hanno indicato con 
chiarezza il nodo centrale 
della vertenza Cantoni: ade
guati investimenti che per
mettano anche l'avvio di 
nuove lavorazioni e una nuo
va organizzazione del lavoro 
che comprenda al tempo 
stesso un forte aumento della 
produttività e la contempo
ranea difesa dei livelli occu
pazionali, con un adeguato 
recupero delle quote di mer
cato perse negli ultimi anni. 

Di fronte ad un aumento 
della produttività del 40 per 
cento, ottenuto grazie ad una 
nuova organizzazione del la
voro, la Cantoni pretende di 
imporre in modo unilaterale 

un aumento dei carichi di la
voro; rifiuta il riconoscimen
to della maggior professiona
lità e rischia così di bruciare 
la strada della piena respon
sabilizzazione dei lavoratori 
con la volontà di rottura in 
un rifiuto delle contrattazioni 
che si pensava ormai supera
to da anni. A due settimane 
dalla rottura delle trattative, 
la dimostrazione di maturità 
e di forza che stanno dando 
gli operai è notevole. Nello 
stabilimento di Milano, dove 
la Cantoni ha minacciato 130 
licenziamenti, l'adesione agli 
scioperi è massiccia e addi
rittura ci si prepara all'occu
pazione della fabbrica, 

Piena adesione viene anche 
dalle fabbriche di Foggia e di 
Rieti, nonostante ì tentativi 
di divisione messi in opera 
dalla Cantoni. «Su questa 
strada — conclude un docu
mento della federazione uni
taria dei lavoratori tessili di 
Lucca — indietro non si tor
na, K questo che non viene 
ancora compreso dall'azienda 
e soprattutto dal suo gruppo 
dirigente locale, che rinuncia 
ad avere un ruolo nei con
fronti delle scelte politiche e 
a livello nazionale e intema
zionale la Cantoni vuole at
tuare. Riprendere la trattati
va è possibile e necessario, 
purché l'azienda dimostri di 
aver capito queste prime set
timane di lotta dei lavorato
ri». 

r. s. 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su meni in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI * LIVORNO 
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La Fiorentina ora 
cerca lo straniero 
Dirigenti, allenatore e direttore sportivo cominciano a stendere un programma 
per rafforzare la squadra - Quali i giovani che possono inserirsi nella Fiorentina 

Con la partita di sabato 
sera contro l'Anderlecht la 
Fiorentina ha in pratica chiu
so la stagione. 11 program
ma dei prossimi giorni pre
vede una amichevole a Ro
vigo e una a Prato se gli 
azzurri raggiungeranno la 
promozione. Insomma parla
re di smobilitazione non è 
errato. Ora. dirigenti, allena
tore e Direttore Sportivo so
no impegnati per la campa
gna acquisti e cessioni. 

Una campagna, come ci è 
stato sottolineato dallo stes
so Tito Corsi, nuovo DS. che 
non si presenta tanto facile 
per mancanza, sul mercato 
italiano, di giocatori con le 
caratteristiche chieste da Ca-
rosi. Con Tito Corsi abbiamo 
affrontato il problema par
tendo da una precisa doman
da: un giudizio sulla stagio
ne appena conclusa. 

« Credo che la Fiorentina 
abbia disputato un campio
nato notevole e se avesse a-
vuto un pizzico di fortuna 
avrebbe conquistato un posto 
in Coppa UEFA. Non dimen
tichiamo che la squadra ha 
concluso il campionato a quo
ta 33 vale a dire con un 
punto in più rispetto alla 
scorsa stagione. Punti che so
no stati ottenuti grazie alla 
maturazione di alcuni giovani 
interessanti sotto ogni punto 
di vista ». 

Quali allora i difetti denun
ciati? 

« Non parlerei di difetti Di
ciamo che se la squadra — 

I come è nelle intenzioni dei 
dirigenti — vuole essere più 
competitiva con le grandi do
vrà rafforzarsi in quei set
tori già da tempo indicati 
dallo stesso Carosi con il qua
le abbiamo stilato un pro
gramma che prevede non so
lo una carrellata sul calcio 
italiano ma anche straniero ». 

A proposito di stranieri 
quali 1 giocatori che potreb
bero inserirsi nella manovra 
della Fiorentina? 

« Con Carosi abbiamo già 
visto un paio di incontri in
ternazionali, però non siamo 
stati in grado di formulare 
un giudizio. Un giocatore non 
si può valutare su una o 
due prestazioni. Bisogna se
guirlo, valutarne i pregi e 1 
difetti. Poi c'è anche un al
tro grosso problema: alcune 
società, come del resto noi 
nei confronti di Antognoni. 
non intendono cedere il gio
catore. Ed è appunto per que
sto che resta difficile la scel
ta. Fra l'altro non possiamo 
che attingere dall'Europa oc
cidentale e dall'America del 
Sud. Nei paesi dell'Est il gio
catore può lasciare il suo 
par 3 dopo aver compiuto 30 
anni, in Jugoslavia dopo 11 
27. anno. Noi vogliamo ingag
giare un giocatore che non 
solo possegga i requisiti (che 
faccia del gol) per giocare 
in prima linea ma che pur 
non essendo giovane possa 
essere utilizzato per un certo 
numero di anni ». 

Tornando al mercato ita

liano visto che Carosi ha 
chiesto un difensore e un cen
trocampista la situazione è 
veramente difficile? 

« £1 nostro calcio lo cono
sciamo molto bene. Sappia
mo tutto ma conosciamo an
che le richieste delle società 
che ora sono aumentate do
po la prima sentenza della 
Disciplinare. Di elementi in
teressanti. giovani che potreb
bero benissimo inserirsi nel
lo schema della Fiorentina 
ce ne sono. Solo che non han
no 1 requisiti richiesti dal 
tecnico. Gente di questo tipo 
l'abbiamo già e, quindi, sa
rebbe sciocco cambiare solo 
per il gusto di cambiare. Ca
rosi chiede un terzino che 
marchi la punta e un cen
trocampista che non molli 
mai il diretto avversario. In
somma ci occorre un incon
t ra ta e come ho detto non 
ce ne sono molti sul mer
cato ». 

A questo punto Corsi non 
ha inteso sbottonarsi. Ci ha 
solo ricordato che il « romi
taggio » i viola lo trascorre
ranno a Barga e che il ra
duno sarà fatto tra il 20 e 
il 22 di luglio. 

Nonostante ciò. cioè nono
stante Corsi non abbia inte
so scoprire le carte negli am
bienti viola circola con insi
stenza il nome del terzino 
Contratto (21 anni) del Pi
sa che non è un gran mar
catore ma un difensore che 
svaria lungo le fasce latera
li, si parla del terzino Mianl 

(24 anni) del Vicenza che è 
Un vero marcatore come lo 
è Wierchowod (21 anni) men
tre per quanto riguarda l cen
trocampisti i nomi che si fan
no sono quelli di Sanguin (23 
anni) del Vicenza che come 
Tavaralli (21 anni) gioca nel
la rappresentativa di sene 
B, di De Biasi (24 anni) del 
Brescia un vero incontrista. 
E se i dirigenti riuscissero 
oltre che ad ingaggiare unc-
stranìero da 12-14 reti anche 
un vero difensore (Miani?) e 
un centrocampista (De tìia-
si?) da affiancare ad Anto
gnoni sicuramente la squa
dra farebbe il tanto atteso 
salto di qualità. 

E" chiaro che per poter 
raggiungere certi obiettivi l 
dirigenti oltre che immettere 
sul mercato un discreto nu
mero di giocatori viola che 
hanno dimostrato i loro limiti 
dovrebbero impegnarsi finan
ziariamente. 

A tale proposito da ricor
dare che sabato 31 maggio 
avrà luogo l'assemblea del 
soci-azionisti nel corso della 
quale la presidenza chiederà 
l'aumento del capitale: dagli 
attuali 675 milioni si dovreb
be passare a 2 miliardi e 
20 milioni. Tutto fa prevede
re che gli azionisti approvino 
la proposta ma potrebbe an
che registrarsi una ferma op
posizione. 

I . C. 

La Pistoiese vede già la A 
mentre il Pisa teme la C 
Con la vittoria sul Matera, gli arancioni mettono una seria ipoteca sulla promo
zione - Drammatica la situazione dei nerazzurri - In CI successo delle toscane 

Domenica agro-do''"* p?r le 
squadre delia nostra regione. 
La Pistoiese contro il Matera 
ha vinto facilmente avvici
nandosi ancor di più verso la 
promozione. Il Pisa; invece. 
non ha retto nell'urto contro 
il Bari ed ora la società ne
razzurra si trova al quarto 
posto a soli due punti dalla 
Sambenedettese e dal Taran
to (quota 33) e a due punti 
(Ternana) dalla terzultima. 
Insomma una situazione 
piuttoto precaria e difficile. 

In serie C 1 Livorno, Em
poli ed Arezzo sono tornati 
alla vittoria mentre il Monte
varchi è riuscito a guadagna
re un prezioso punto sul 
campo del Rende. 

Nel campionato più seguito 
dai tifosi e dagli appassionati 
della Toscana, quello della 
C, il fatto più eclatante è la 
sconfitta della Rondinella sul 
campo delle Due Strade ad 
opera del Siena mentre il 
Prato ha preso definitivamen
te il volo verso la serie B. 
Una domenica, come abbia
mo accennato, che tutto 
sommato è risultata piuttosto 
positiva poiché le squadre 
della nostra regione hanno 
incasellato diversi punti 

Ma andiamo per ordine 
iniziando dalia vittoria degli 
arancioni di Riccomini che 
avendo raggiunto quota 33 
sono veramente ad un passo 
dalla sene A. Infatti alla Pi
stoiese bastano — sul piano 
teorico — punti in tre par
tite per essere promossa, 
Domenica la squadra di Ric
comini dovrà giocare a Como 
e potrebbe anche scapoarci 
un pareggio (in questo caso i 
lanani sarebbero matemati
camente promossi), poi ospi-

Uppl durante gli allenamenti 

terà il Lecce che non ha al
cuna velleità ed infine saran
no di scena a Parma una 
squadra che ormai è già re
trocessa. 

Per tutti questi motivi e 
soprattutto per la volontà ed 
attaccamento dimostrato dai 
giocatori siamo convinti che 
fra tre settimane 1 tifosi a-
rancioni potranno veramente 
festeggiare la loro squadra. 

Chf invece si trova in brut
te acque è il Pisa che dome
nica dovrebbe rifarsi rontro 
il Lecce. La squadra di Chiap-
pella è stata battuta da un 
calcio di rigore molto discu
tibile (poi i nerazzurri hanno 
incassato un secondo gol ma 
a tre minuti dalla fine) e i 
suoi uomini pur imoegnando-
si non sono riusciti a risalire 

la corrente: il Bari, non va 
dimenticato, si è presentato 
al nastro di partenza con le 
carte in regola per il grande 
salto. 

Detto del Pisa che dire del
le tre toscane che militano 
nella C 1 ed hanno vinto? Il 
Livorno si è riportato a ri
dosso del Foggia, secondo in 
classifica, la squadra che 
proprio domenica ospiterà i 
la cronici. Sarà questa una 
gara decisiva per gli uomini 
di Burgnich: se i livornesi 
riuscissero a vincere o quan
to meno a non perdere a-
vrebbero molte possibilità di 
raggiungere la promozione. 
Anche l'Arezzo grazie alla re
te realizzata da Pasquali si 
trova a quota 35 è tornato 
nell'alta classifica e al pari 

del Livorno potrebbe anche 
farcela. L'Empoli battendo 
per 3 a 1 la Nocerina si è 
assicurato la permanenza in 
C1 mentre il Montevarchi 
può ancora sperare nella sal
vezza: agli uomini di «Lupo» 
Balleri manca solo un po' di 
convinzione per farcela. 

In serie C 2 sulla scorta 
dei risultati appare chiaro 
che i giochi sono ormai fatti: 
il Prato ha rifilato 3 reti al 
povero Imperia e grazie al 
colpaccio fatto dai bianconeri 
del Siena sul campo della 
Rondinella si trova solo a ti
rare il gruppo distanziato da 
ben 4 punti (Rondinella e 
Spezia). Alla fine del cam
pionato mancano ancora di
verse giornate ma se gli «az
zurri » proseguiranno su 
questa strada non avranno 
alcuna preoccupazione 

Chi invece ha subito un 
duro colpo — diriamo im
previsto — è la Rondinella 
battuta per la seconda volta 
nella sua roccaforte delle 
Due Strade. 

Il tutto a vantaggio de Lo 
Spezia vittorioso sulla San-
giovannese. Nel giro di 8 
giorni gli aquilotti hanno re
cuperato ben 4 punti sui 
biancorossi di San Frediano. 

Altra squadra che ha perso 
di brutto è la Cerretese: na 
subito 5 gol dal Dertbona 
mentre il derby Grosse
to-Montecatini è finito m pa
rità (2-2). 

Altro risultato importante 
quello ottenuto dalla Lucche
se: i rossoneri hanno rifilato 
due eoi al pericoloso Savona 
mentre la Carrarese contro 
l'Albese pur vincendo per 1 a 
0 ha confermato il suo buono 
stato di salute. 

«Viaggio » 
nel 

mondo 
sportivo 

della 
Toscana 

Dal nostro inviato 

LIVORNO — Una «malat
tia » in costante espansione 
ha contagiato Livorno: il ba-
SKet. 

La « febbre » in questi ul
timi tempi sta salendo vor
ticosamente. La Pallacane
stro Livorno, una delle squa
dre leader della città, che 
quest'anno è abbinata con il 
Leone Mare, ha terminato la 
poule A in testa alla classifi
ca e da domenica prossima 
si gioca, negli scontri diretti 
con il Simod Padova, la pro
mozione in A2. Quest'anno i 
livornesi, a differenza degli 
anni precedenti, avranno an-
che il vantaggio del campo 
amico. Se sarà necessaria di
sputare la « bella » si gioche
rà al palazzetto di via dei 
Pensieri. 

Anche domenica scorsa 
contro il CBM Parma, fana
lino di coda di questa pou
le, ma con in squadra gen
te come Recalcati, Caluri, 
Insogna, c'era il pienone e 
chi voleva « soffrire » è sta
to accontentato. 

Ma le origini di questa 
«malat t ia» a Livorno non è 
cosa di questi giorni. Si trat
ta di un virus che ha già 
mietuto molte « vittime » e 
che continua ad imperversa
re specialmente tra i giova
nissimi. 

Sono circa un migliaio i 
ragazzini che frequentano i 
corsi di mini-basket. 

Nell'organlzzare questa at
tività la parte del leone 
spetta all'ARCI-UISP. che 
ha iscritto ai propri corsi 
quasi 350 ragazzi. Gli altri 
seguono quelli gestiti dal 
Leone Mare o dalla Libertas 
o dalle miriadi di squadre 
minori, che svolgono la loro 
attività nella città labroni
ca. 

«Se avessimo il doppio del-
le strutture sportive — af
ferma Franco Turchi, re
sponsabile dei corsi dell' 
Uisp — saremmo in grado di 
farli funzionare tutti . La do
manda di sport e in partico
lare del basket tra i giova
nissimi è in costante aumen
to. Del resto questa nostra 
attività non è intera come 
una semplice attività spor
tiva. ma come un gioco, a 
cui devono partecipare sia i " 
futuri campioncini. sia colo
ro che invece giocheranno 
soltanto con gli amici ». 

Nonostante l'atavica «rug
gine» tra Pallacanestro Li
vorno e Libertas. che poi è 
stata quella che ha deter
minato in buona parte que
sto «proliferare» del ba-
ei-et. t ra gli Istruttori dell' 
Uiso si può trovare Roberto 
Raffaple. allenatore del Leo
ne Mire e Stello Posar. 44 
volte nazionale, giocatore de-
e!i anni '50. ed attualmente 
allenatore di una squadra 
Giovanne della Libertas. An
che G'anfranro Benvenuti. 
uno degli artefici del boom 
cesttetico a Livorno e « re » 
incontrastato della panchina 
l 'bertavina. non dfsdeena di 
freouentare 11 naiazzetto du-
ra«t«j i corsi Uisp. 

C'è una buona collabora
zione tra le vprie società no
nostante invidie ed inimici
zie sportive. 

« F ' dal'™ nostre leve — 
P'-osesue Franco Turchi — 
che molto soes^o le società 
rpAcrpinri pescano i r a p a c i 
tvù int°re<;vinti. Anche F"»n-
to77i il dovane n'av della Li-
b*"-tas. che ha ?>à eiocato in 
n i n n a l e , ha. fpHo il mini 
basket da noi T/TTisn parte-
c'n* anche all'attività fede
ralo con s^tte snuadre pio-
vinili ed ha ima =auadra 
fe -^m'n' lo In zprio g i>_ 

A conferma della bontà di 

La febbre del basket 
imperversa a Livorno 

Oltre duemila praticanti attivi - Mille ragazzini 
partecipano ai corsi di minibasket 

L'imminenza degli spareggi per salire in « A » 
fa aumentare la temperatura 

questa scuola c'è da registra
re che la squadra ragazzi 
dell'Uisp livornese si è clas
sificata, lo scorso anno. 
quarta ai campionati italia
ni e che quest'anno è già 

arrivata alle finali lnterzo-
nall. 

Oltre alle due squadre 
maggiori Livorno conta due 
squadre in serie D, quattro 
squadre in promozione, ed 

una" dozzina di squadre gio
vanili dai ragazzi agli junio-
res. Complessivamente a Li
vorno sono circa duemila i 
praticanti attivi della palla
canestro. 

Una vera » scuola « 
con tanti gioielli 

«Dado» Lombardi, Raffaele, Cosmelli, Vat-
teroni, Eufalini non sono che alcuni nomi 

Livorno è stata per lunghi anni la capitale del basket 
toscano, ed anche se negli ultimi tempi è stata spodestata 
da Siena, che gioca in A-l, ai labronici resta ancora il 
primato di essere una « scuola ». 

H basket arriva in città negli anni 20 e Livorno di
venta assieme a Roma e Trieste una delle città cardine 
della diffusione di questo sport. 

La prima squadra livornese a raggiungere la serie A 
è la Cama. Si gioca su di un campo all'aperto e quando 
poi il regolamento imporrà il palazzetto si andrà a gio
care dentro un vecchio capannone semi distrutto. Siamo 
nel 1955 e si gettano le basi per la «scuola livornese>. 

I massimi artefici ne sono Formigli e Benvenuti, che 
dopo una breve parentesi alla guida della nazionale fem-

, minile, ritornerà ad urlare al palazzetto livornese. 
Nella Cama di quegli anni c'era anche Stelio Posar, 

triestino di nascita, ma naturalizzato livornese che rap
presenterà il salto di qualità del basket labronico di 
quegli anni. Sarà poi la Libertas ad assumere la leader 

. ship della pallacanestro livornese riuscendo a raggiungere 
nuovamente la serie A nel 1964 sotto l'etichetta Forgas. 

Figli di questa scuola sono i vari «Dado» Lombardi. 
Roberto Raffaele, Massimo Cosmelli. Eufalini, Vatteroni. 
Villetti. Non sono che i nomi più importanti, quelli che 
hanno raggiunto anche la nazionale. Qualcuno di questi 
ora è tornato in « patria » ed è tra i protagonisti del 
sogno di riportare il grande basket al palazzetto di via 
dei Pensieri. Massimo Cosmelli 

Anche 11 campionato ama
tori organizzato daU'Ui^p sta 
riscuotendo un grosso suc
cesso: ben 15 squadre parte
cipanti e con grossi nomi del 
passato. 

Livorno manca dalla sene 
A da dieci anni e da quattro 
cerca disperatamente di fa
re il salto qualitativo. Le 
strutture sportive, quelle so
cietarie, il pubblico sono di 
ottimo livello. Il palazzetto 
di via dei Pensieri inaugu
rato solo alcuni anni or so
no dalla amministrazione co
munale è uno dei più belli e 
funzionali esistenti in Italia. 
Molto spesso registra il tut
to esaurito. 

« Il Leone Mare — affer
ma Massimo Cosmelli, ex 
giocatore della nazionale ed 
attuale direttore sportivo del
la società — può forse col
locarsi tra le prime dieci so
cietà italiane, comprese se
rie Al e A2 come presenze 
di pubblico, scendiamo inve
ce verso il 15 posto se con
sideriamo gli incassi, ma si 
deve tenere conto che da noi 
non esistono posti numerati 
e che il prezzo del biglietto 
è di sole 3 mila lire ». 

Su quanto ammontano gli 
Incassi però Cosmelli non 
vuole sbilanciarsi, ma sem
bra che nell'ultimo anno il 
Leone Mare abbia registrato 
un incremento del 30^ e 
che il bilancio della società 
sia in attivo. 

Anche la Iiibertas non è 
da meno. Complessivamente 
le due maggiori società rie
scono a portare oltre 6 mila 
persone al palazzetto. 

«Attualmente — afferma 
Cosmelli — il basket a Li
vorno è in grado di compe
tere alla pari con il calcio. 
Non siamo più soltanto noi 
a preoccuparci di evitare la 
concomitanza delle partite, 
ma anche i dirigenti del cal
cio ». 

Un boom che chiede ov
viamente nuovi Impianti, n 
nuovo palazzetto ha risolto 
grossi problemi, ma questa 
esplosione a livello di base 
della «febbre» della palla
canestro impone la creazio
ne di nuove strutture. 

« Le circoscrizioni — affer
ma Roberto Raffaele — pos
sono giocare un ruolo deter
minante per propagandare 
lo sport e non solo il ba
sket tra 1 giovani. Il loro in
tervento ha già permesso di 
poter utilizzare alcune pale
stre delle scuole, ma possia
mo andare oltre. Creiamo 
una serie di campi di palla
canestro all'aperto nei par
chi pubblici affidati alle cir
coscrizioni, sui quali sia pre
sente un animatore che co
ordini e segua i ragazzini 
durante i giochi. Avremmo 
fatto non solo del bene alla 
pallacanestro, ma principal
mente a quei giovani, dando 
loro un posto per giocare e 
scaricare l'aggressività, ed 
insegnando loro a vivere in 
comunità ». 

Una proposta sulla quale 
già l'amministrazione comu
nale si è impegnata a lavo
rare. 

Chiacchieriamo con Raf
faele al palazzetto di via de! 
Pensieri, durante uno dei 
corsi dell'Uisp. mentre due 
souadre di eiovan'ssimi face
vano una partita, infram
mezzata dalle « urla » del 
eoa eh. 

Tra 1 giocatori In erba e* 
erano il fìslio di Cosmelli, 
il fìslio di Vatteroni. il figlio 
di Raffaele. Se 1 cromosomi 
del basket funzioneranno a 
dovere per la pallacanestro 
livornese di domani non do
vrebbero esserci nroblemi. 

Piero Benassai 

La versione del CUS di Pisa 
sullo sciopero del Parquet 

T a risnosta «ufficiale» del consiglio direttivo della società di pallavolo - Decisio- ; Una grande folla ha accolto i « girini » al loro ingresso in Toscana — Attesa pure per l'altro ap-
ne adottata per il rifiuto dei tesserati di partecipare ai campionati universitari j puntamento di rilievo il giro dell'Elba — Più che una gara sarà una vera e propria festa 

Per il Giro d'Italia 
oggi la « crono » e domani Y Elba 

71 Consiglia direttivo del 
CVS Ptea. a seguito della 
notizia da noi riportata in 
mento alio * sciopero » mes
so in atto dai giocatori del 
la ?quadra di pallaroln in 
segno di solidarietà con l'al
lenatore Claudio Piazza, ci 
ha inviato una lunga lettera 
nella quale si contentano le 
dichiarazioni rilasciate dallo 
sponsor e componente il con
siglio della sezione pallavolo, 
Roberto Mazzei e da noi ri
portate fedelmente. 

Sella lettera-documento i 
dirigenti del CUS Pisa dopo 
avere precisato che Ie« cer
vellotiche ed antidemocrati
che decisioni del presidente 
Saivcstroni » sono viceversa 
delibere del consiglio diret 
tivo la cui collegialità è ga 
ranzia di democraticità, equi
librio e buonsenso proseguo
no entrando nel merito della 
sospensione, dell'allenatore, 
dello sponsor e del segreta
rio e, infine, degli stessi gio-
. "'ori. 

Molte delle cose riportate 

nella lettera le abbiamo già 
dette. Ci limiteremo a ripor
tare le motivazioni di tali i 
decisioni. 

Il « cosiddetto torneo in pro
gramma a Salsomaggiore ». 
origine di tanti clamori, sono \ 
in realtà ì campionati nazio- ' 
nali universitari che danno 
prestigio — giustamente — 
al CVS Pisa. La sanzio
ne comminala all'allenatore 
Piazza è esplicitamente mo
tivata € in seguito alla sua 
assenza ingiustificata duran
te lo svolgimento dei Cam
pionati Universitari ». Le ra
gioni che avevano indotto il 
sirnor Piazza a disertare, 
senza preavviso, la manife
stazione sono state rese note 
a posteriori e non sono state 
ritenute opaettiramente vali
de a giustificare l'iniziativa. 

Nenpure sotto il profilo dei 
risultati, avendo egli pregiu
dicato la conquista del titolo 
italiano universitario o di u-
na medaglia, per seguire a 
Piombino la squadra femmi
nile di 1. divisione e ritirarla 
dal campo a metà del se- i 

conào set. La sanzione com
minata al consiglio della se 
zione pallavolo esclude ogni 
diretto riferimento alle per
sone che io compongono (fra 
queste il sig. Roberto Maz
zei, figlio del titolare della 
ditta sponsorizzatrice) ed e 
motivata sul < comportamen 
to del consiglio di sezione in 
occasione della fase finale dei 
campionati universitari ». 

7 giocatori hanno avuto san 
zioni, ne so±o stati oggetto 
di accuse, con riferimento a 
Salsomaggiore in quanto al
cuni di loro studenti univer
sitari e. quindi, impegnati 
con lo studio. La sanzione 
della sospensione « a tempo 
indeterminato » dei 6 giocato
ri della « rosa » che hanno 
riconfermato, al di là di una 
solidarietà nei confronti del 
tecnico e dei diriaenti della 
sezione, il rifiuto di scendere 
in campo e ad attenersi al
le direttive della società è 
conseguenziale alla d'orazione 
dello norma della F1PAV di 
« subordinazione gerarchica 
e disciplinare » del tesserato. 

La € riduzione > della so
spensione di Piazza sino a 
tutto il 30 maggio ha, nella 
piena conferma della Sanzio 
ne e delle sue cause, una 
sua precisa motivazione che 
esprime partecipazione agli 
interessi della squadra • * Sol
tanto per responsabile consi
derazione delle esigenze e-
spresse dagli atleti in rista 
della prossima ripresa della 
preparazione ». 

7n nessuna lettera ed in 
nessuna delle occasioni rife
rite è stato usato il termine 
« scarso attaccamento ». Non 
vi sono dubbi — conclude U 
documento — sulla partecipa-
zione del CUS Pisa al pros
simo campionato di Al. pur 
nella perplessità creata da 
un conto economico di spesa 
che il sig. Mazzei ha previ
sto. 

Prendiamo atto di quanto 
affermato dal Consiglio del 
CUS Pisa ma resta un fatto 
incontestabile: i giocatori 
hanno « scioperato » in soli
darietà con il loro allenatore. 

Una grande folla ha ac
colto ì « girmi » al loro 
ingresso in Toscana. Dal 
passo del Lagastrello a 
Marina di Pisa la gente si 
e assiepata lungo le strade 
per applaudire campioni 
noti e semplici gregari. 

Ha vìnto a sorpresa il 
giovane Morandi e questo 
fa ben sperare per le 
prossime tappe in Tosca
na. Erano anni che il Giro 
d'Italia non arrivava a Pi
sa. ma quest'anno le isti
tuzioni e gli enti pisani 
hanno voluto fare un par
ticolare regalo a tutti i cit
tadini. Oggi infatti si svol
ge la cronometro PisaPon 
tederà che, oltre ad essere 
uno degli appuntamenti 
più attesi del Giro, è anche 
uno spettacolo di folla e di 
partecipazione. Si calcola 
infatti che centinaia di 
migliaia di persone assi 
steranno alla gara contro 
11 tempo. 

Tutto è ormai pronto 
per la compunzione princi
pe del Giro e che occhi sa

ranno ovviamente puntati 
sul big del pedale Moser, 
Saronnl, Hlnault. Knudsen. 
Ma attenzione alle sorpre

se! 
Dopodomani c'è un altro 

grande spettacolo: il giro 
dell'Elba. Un giro nel giro 

che vuole essere qualcosa 
di più di una tappa. E' in
fatti una festa tra 1 colori. 
i fiori t la natura della 

splendida Isola toscana. 
E* previsto quindi un 

giorno di riposo sempre 
all'Isola d'Elba, dopo di 
che, venerdì, la carovana si 
muoverà ancora in terra 
toscana per attraversare la 
provincia di Grosseto e il 
Monte Amiata. Si rinnova 
cosi l'appuntamento della 
Toscana con il ciclismo, 
uno sport che ha ricche 
tradizioni nella nostra re
gione come dimostrato 
dalla alta partecipazione di 
toscani e di squadre to
scane a questa competi
zione. 

La folla non mancherà 
certo di trasformare il Gi
ro d'Italia In una festa di 
popolo. Il Giro è infatti 

tradizionalmente l'occasione 
per ritrovarsi nelle strade 
e nelle piazze, per salutare 
il beniamino sudato che 
compie la sua quotidiana 
fatica, spesso fuor! dal mi
ti e dalla popolarità. 
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COMPRENSORIO DEL CUOIO 

Una sinistra unita alla direzione dei Comuni 
dell'Associazione Intercomunale 

1970: Pochi mesi dopo la 
istituzione delle Regioni i 6 
Comuni del Comprensorio 
del Cuoio (Castelfranco di 
Sotto, Fucecchio, Montopo-
li Valdarno, S. Croce sull'Ar
no, S. Maria a Monte, S. Mi
niato) decidono di costituire 
un'associazione volontaria. 
Quest'atto, che precede di 
10 anni la legge regionale 
sulle Associazioni Interco
munali, nasce sulla base del
le stesse esigenze che hanno 
portato all'approvazione di 
questa legge. La program
mazione dello sviluppo eco
nomico, dell'assetto del ter
ritorio, delle grandi infra
strutture scolastiche e ospe
daliere. della viabilità, del 
trasporti, non possono es
sere risolte nella dimensio
ne del Comune singolo. I 
Comuni possono vantare 
effettivamente di essere 
protagonisti di questi pro
cessi, che poi sono quel
li decisivi, solo se si as
sociano in una dimensione 
comprensoriale. La scelta 
del 1970 fu compiuta con 
l'unanimità di tutte le for
ze politiche. La stessa una
nimità c'è stata nel 1975, 
quando l'Associazione vo
lontaria è stata rinnovata, 
e nel 1979, quando è stata 
approvata la proposta della 
Regione per la costituzione 
dell'Associazione Intercomu
nale del Valdarno Inferiore. 

Il processo dì unificazione 
che è andato avanti in que
sto decennio non è stato 
solo istituzionale, ma ha pro
dotto risultati in tutta una 
serie di campi, che hanno 
davvero cominciato a cam
biare la vita della gente. 

— E' stata elaborata una 
ipotesi di piano urbanistico 
comprensoriale. che non è 
una somma dei piani re
golatori dei 6 Comuni, ma 
pensa effettivamente il ter
ritorio del Comprensorio co
me quello di un'unica città, 
e in questa prospettiva af
fronta le questioni del tra
sferimento delle aziende dal 
centri urbani in nuove 2one 
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industriali attrezzate, 1 pro
blemi del riequilibrio dello 
sviluppo edilizio del Com
prensorio, in una prospet
tiva che punta a invertire 
la tendenza alla degrada
zione dei centri collinari e 
al congestionamento della 
fascia dell'Arno, i problemi 
del raccordo tra la grande 
viabilità di dimensione re
gionale (superstrada Firen
ze-Livorno, autostrade, ecc.), 
e il nostro territorio. 

— Già i piani regolatori 
dei Comuni, e i programmi 
poliennali di attuazione del
la legge urbanistica sono 
stati elaborati secondo i 
criteri del piano urbanistico 
comprensoriale. 

— E' stata avviata l'at
tuazione della Riforma Sa
nitaria, attraverso l'attività 
prima del Consorzio Socio-
Sanitario e poi dell'Unità 

Sanitaria Locale, con risul
tati di grande importanza: 
negli ultimi 5 anni sono sta
ti aperti 4 "Consultori, 3 Asi
li nido, sono state genera
lizzate a tutti i Comuni del 
Comprensorio iniziative co
me la prevenzione nelle fab
briche, la medicina scola
stica, le iniziative verso gli 
anziani e gli handicappati. 
E' stato elaborato un piano 
per l'unificazione ospedalie
ra nel Comprensorio. 

— Grazie al cordinamento 
comprensoriale degli inter
venti, i Comuni della zona 
sono riusciti a utilizzare pie
namente i fondi messi a 
disposizione per l'edilizia 
scolastica: 31 nuove sezioni 
di scuola materna, 28 nuo
ve aule per la scuola ele
mentare, 14 per la scuola 
media. 28 per la media su
periore sono 11 bilancio di 

questo quinquennio nel set
tore. 

Ma soprattutto i Comuni 
del Comprensorio hanno a-
vuto una linea comune, di 
trasformazione, sulle que
stioni dello sviluppo econo
mico: la lotta contro l'in
quinamento, attraverso le 
tre fasi del cambiamento 
dell'organizzazione del lavo
ro, del recupero a pie* di fab
brica di determinate sostan
ze, della depurazione centra
lizzata, l'iniziativa per una 
qualificazione produttiva dei 
settori conciario e calzaturie
ro contro le tendenze alla 
polverizzazione delle azien
de e all'utilizzazione di
struttiva delle risorse, uma
ne e naturali, l'iniziativa per 
restituire all'agricoltura, nel
la nostra zona, un ruolo di 
settore non residuale. 

Alla prova del fuoco, 
nell'estate 1979. quando a 
causa della mancata appli
cazione della legge Merli, si 
è determinata una situazio
ne di estrema difficoltà per 
le Industrie della nostra zo
na, questa linea e i pro
grammi che su questa 11- _ 
nea erano stati costruiti, 
hanno retto: si sono dimo
strati capaci di aggregare 
le categorie imprenditoriali 
della zona del cuoio, la clas
se operaia, e tutti coloro 
che dall'Inquinamento so
no danneggiati (dai Comi
tati antinquinamento alle 
popolazioni della Valle del
l'Arno alle categorie eco
nomiche del litorale), su 
una linea di salvaguardia 
dell'occupazione, dei livelli 
produttivi, e dell'ambiente 
attraverso la programmazio
ne e il cambiamento. 

Questa linea ha spiazzato 
la D.C. del Comprensorio, 
che, ancora fino alla cam
pagna elettorale del 1979 
non ha saputo fare altro che 
esaltare 1 meccanismi spon
tanei dello sviluppo indu
striale della nostra zona. 
Quei meccanismi che, se 
non corretti, si è visto do
ve avrebbero portato. 

E* forse per questo che la 
D.C., del Comprensorio del 
Cuoio, dopo aver condiviso 
dal 1970 al 1979 tutte le scel
te che hanno portato all'As
sociazione Intercomunale, 
quest'anno, a pochi mesi 
dalle elezioni amministrati
ve. per nascondere la sua 
mancanza di idee sullo svi
luppo e sul futuro del Com
prensorio. non trova di me
glio che - minacciare Refe
rendum contro l'Associa-
zione Intercomunale a Fu-
cecchio e S. Maria a Mon
te. raccontare ai fucecchiesi 
che il nuovo Ospedale Uni
ficato sarà costruito a S. Mi
niato e ai sanminlatesi che 
sarà costruito a Fucecchio. 
chiede che si blocchi ogni 
scelta di riforma. 

Un nuovo sviluppo 
nella crescita 

« 

culturale e sociale 
Un confronto sulla condi

zione giovanile, l'associazio
nismo, la politica culturale 
nella zona del cuoio, è al 
centro di un ampio dibattito 
cui il nostro partito ha dato 
notevoli contributi culminati 
un mese fa in una iniziativa 
presso la casa della cultura 
di San Miniato Basso. La pa
rola d'ordine che adottammo 
allora era e rimane « insieme 
per costruire luoghi di ag
gregazione, per cambiare lo 
sviluppo, la cultura, la vita ». 

Noi pensiamo che un dibat
tito serio su questi problemi 
non può essere considerato 
un «qualcosa d'altro» rispet
to alla politica generale delle 
forze di sinistra e al ruolo 
strategico che il movimento 
operaio assume nella batta
glia per la trasformazione 
della società. Perciò sarebbe ' 
profondamente sbagliato af
frontare la fase attuale come 
una a parentesi» di cosiddet
to riflusso dopo di che il 
rapporto tra i giovani e la 
politica tornerebbe a porsi 
negli stessi termini del pas
sato. 

Il punto di avvio per una 
corretta impostazione del 
problema deve essere Invece 
l'assunzione consapevole del 
dato oggettivo e strutturale 
della crisi del capitalismo 
come «modo di essere» del 
capitalismo stesso. Nelle sue 
fasi più acute questa crisi 
produce malessere, disgrega
zione, e colpisce soprattutto 
tra gli strati più deboli, le 
giovani generazioni, le donne, 
gli anziani. 

E* chiaro che le classi do
minanti cercano di orientare 
in. senso moderato queste 
manifestazioni di crisi del 
sistema per garantire la so
pravvivenza e il riprodursi 
del sistema stesso. Ma il si
stema può sopportare tutti 
gli impulsi oppure può essere 
messo in crisi e superato? 
Questo dipende da una certa 
accezione della teoria della 
crisi per cui se si vede l'in
sieme delle problematiche e-
mergenti (nuovi bisogni e 
soggettività) come « fram

mentazione» del «sociale» e 
del «politico», sfugge la 
comprensione della possibili
tà di una trasformazione. Da 
qui deriva la critica alla 
mancanza di mediazione tra 
il politico e il sociale e l'esi
genza di ristabilire questo 
contatto attraverso una cul
tura di governo. 

Per acquisire questa capa
cità di guida e di indirizzo 
del movimento non può certo 
servire un:i rappresentazione 
esclusivamente « Ideologica » 
del conflitto di classe. Non è 
infatti credibile contrapporre 
alla cosiddetta « ideologia 
borghese» una presunta e 
mitica « ideologia operaia» 
che sussisterebbe in una sor
ta di inconscio della memo
ria storica del proletariato. 

Occorre invece il massimo 
di concretezza a partire dalle 
questioni del lavoro, del 
tempo libero, della qualità 
della vita, trovando su questi 
temi un terreno di iniziativa 
autonoma della sinistra e del 
movimento operaio — di 
questo movimento operaio — 
che sia in grado di abbattere 
una certa concezione dello 
sviluppo attraverso la costru
zione di una propria proget
tualità sociale. 

Nel documento che fu ap
provato all'unanimità al ter
mine dei lavori del nostro 
recente convegno di San Mi
niato, abbiamo inteso affer
mare questi principi indivi
duando subito l'esigenza che 
nella nostra zona si realizzi 
presto una saldatura tra un 
movimento operaio con una 
profonda e complessa tradi
zione storica e realtà nuove 
che si manifestano sia sul 
piano delle aggregazioni cul
turali che intorno ad altri o-
biettivi di lotta, nel mondo 
giovanile, nell'area cattolica, 
tra le donne. Su tre terreni 
in modo particolare occorre 
lavorare per realizzare questa 
saldatura. 

1) La lotta per una diversa 
qualità dello sviluppo nel 
comprensorio che metta al 
primo posto la lotta per la 
difesa dell'ambiente attraver-

Indipendenti e giovani 
nelle liste del PCI 

Le liste del PCI della zona del cuoio si caratterizzano-
per la presenza di numerosi giovani e indipendenti che 
non sono semplicemente « comunisti senza tessera », ma 
esprimono movimenti e aggregazioni realmente autonomi. 
Andrea Mancini e Maurizio Signorini, espressione della 
cooperativa culturale de « i segni ». sono candidati al • 
comune di Santa Croce sull'Arno; Antonio Calugi, legato 
agli ambienti della Casa Culturale di San Miniato Basso, 
è candidato per il Consiglio Comunale di San Miniato. 
A Castelfranco di Sotto sono presenti indipendenti del
l'area cattolica, mentre a Santa Maria a Monte è can
didata nelle nostre liste Daniela Freschi, della Lega 
anti-inquinamento di Ponticelli. Quale è dunque il senso 
politico di questa ampia apertura? L'unità della sinistra 
ha indubbiamente come suo asse centrale il rapporto 
tra i partiti di sinistra e in primo luogo tra PCI e P3I, 
ma deve proporsi un altro obiettivo: la saldatura tra 
un movimento operaio come quello della nostra zona e 
le forme nuove di partecipazione, di rapporto con la 
politica, di aggregazioni giovanili. Questo rapporto non 
può essere senza conflitti e senza contraddizioni. Ma e 
essenziale che sia in primo luogo il nostro partito a 
tentarlo. Solo così si potrà rilanciare su temi concreti, 
il ruolo di governo della sinistra, e solo cosi si potrà 
evitare che i movimenti autonomi delle giovani genera
zioni finiscano con risterilirsi in un'opposizione senza 
sbocchi. 

La svolta dell'estate '79 

La 
Grafica 

Pisana 
tutti i lavori tipo-litografici 

BUTI (Pisa) - Tel. 33227 

L'estate del 1979 ha rap
presentato, per la zona del 
cucio, un momento di svol
ta. La mancata applicazione 
della tabella C della legge 
Merli ha messo in una situa
zione di illegalità il 60 per 
cento dell'apparato industria
le italiano. Ma soltanto nella 
zona del cuoio un intero set
tore produttivo, quello concia
rio di S. Croce e di P. a 
Egola, ha chiuso i battenti per 
l'intero mese di Settembre. 

In questo ha giocato soprat
tutto il disegno politico di una 
parte delle Associazioni Con
findustriali di contrapporre le 
esigenze della difesa, dell'oc
cupazione e del reddito della 
classe operaia a quelle della 
salvaguardia dell'ambiente e 
della tutela degli interessi, 
anche economici, delle popo
lazioni della Valle dell'Arno 
e del litorale-pisano. 

Come si è potuta sbloccare 
una situazione che presenta
va rischi così gravi, di con
trapposizione di interessi di
versi all'interno delle stesse 
masse popolari, e ottenere, 
nel corso di quest'anno, un'i-. 
niziale inversione di tendenza 
che si misura già dai dati 
sull'inquinamento chimico del
le acque del mare davanti al 
litorale pisano, e che si ac
crescerà con la installazione 
della seconda filtro pressa al- -
l'impianto di depurazione di 
Santa Croce, che è prevista, 
sulla base degli impegni del
la ditta costruttrice, entro il 
31 Maggio, e che permette
rà di trattare l'intero volume 
delle acque di scarico prodot
te dalle concerie di Santa 
Croce? 

L'elemento determinante è 
stata la tenuta della classe 
operaia della" zona del cuoio, 
che ha rifiutato di abbassare 
il tiro, e di contrapporre l'o
biettivo della salvaguardia 
dell'occupazione a quello del
la difesa della salute e del
l'ambiente. 

L'aggancio con la classe 
operaia ha impedito che i Co
mitati antinquinamento del
la zona del cuoio, di Ponticel
li. del litorale pisano, assu
messero una posizione di pu
ro e semplice rifiuto dello svi
luppo industriale e di attac

co contro le amministrazioni 
locali. 

La candidatura come Indi
pendente del Presidente del 
Comitato antinquinamento 
del Litorale pisano nelle 
liste del PCI per il Co
mune di Pisa, la candi
datura di alcuni membri del
la Lega di Ponticelli nelle li
ste del P.CX per il Comune 
di S. Maria a Monte, non de
rivano da una ricerca dell'ul
tima ora, ma da un rappor
to, anche difficile e faticoso, 
che ha dato frutti importanti. 

Un elemento determinante. 
senza il quale la saldatura tra 
il movimento operaio della zo
na del cuoio e le popolazioni 
colpite dall'Inquinamento non 
avrebbe potuto realizzarsi, è 
stata la capacità di governo 
delle Amministrazioni di si
nistra. 

Capacità di governo che non 
si è misurata soltanto nella 
definizione e nell'avvio della 
realizzazione di un program
ma di disinquinamento fonda
to sui tre momenti del cam
biamento dell'organizzazione 
del lavoro in conceria, nella 
prospettiva di uno sviluppo in
dustriale capace dì produrre 
senza inquinare, dell'avvio del 
recupero a pie di fabbrica di 
determinate sostanze, della 
depurazione centralizzata. 

Infine lo stesso mondo im
prenditoriale della zona del 
Cuoio ha subito una profonda 
trasformazione. Le Associa
zioni aderenti alla Confindu-
stria hanno cercato, per an
ni. di puntare sulla crescita 
all'infinito del numero degli 
impianti di conceria, sulla 
proliferazione incontrollata 
del decentramento produttivo, 
suUa continuità, senza trasfor
mazioni, di un'organizzazione 
del lavoro fondata sullo sfrut
tamento distruttivo delle-ri
sorse ambientali, pensando di 
risolvere i problemi dell'inqui
namento solo con impianti di 
depurazione. 

E la D .C per anni, ha 
preso gli applausi degli im
prenditori sostenendo queste 
stesse posizioni e accusando 1 
comunisti di voler mettere le 
brache a questo sviluppo. 

L'esperienza di questa este
te ha dimostrato a tanti pic

coli imprenditori che 117NIC 
e la DC. non facevano i loro 
interessi, e che le proposte 
dei comunisti, per la pro
grammazione, per la riduzione 
dell'inquinamento a partire 
dalla fabbrica, per far svol

gere un ruolo di trasforma
zione agli Istituti di Credito 
e ai poteri pubblici, rispon
devano a un preciso dato dì 
fatto: la concerìa può avere 
una prospettiva solo se si 
trasforma. • 

La disgregazione 
del Comprensorio: 
la vuole la D.C. ? 

Nell'ultima seduta dell'Associai intercomunale la DC 
si è astenuta sulla designazione di Fucecchio come sede 
provvisoria dell'Associa^ sostenendo che prima di av
viare il dibattito sulle scelte di programmazione deve 
essere sciolta la questione dell'appartenenza di Fucec
chio alla provincia di Firenze o di Pisa. 
E* apparso chiaro qual è il vero scopo dell'agitazione 
sollevata dalla DC su questo problema, che è falso, come 
dimostra il fatto che un gran numero di associazioni 
intercomunali della Toscana comprendono comuni ap
partenenti a province diverse. Si vuole dare un colpo 
all'unità del comprensorio del cuoio, per dare un colpo 
a quella prospettiva di programmazione o di trasforma
zione e di riequilibrio dello sviluppo che è emersa dalle 
lotte contro l'inquinamento di questa estate. 
Sul terreno del blocco di ogni iniziativa la DC degli 
altri comuni si trova d'accordo, al di là delle divisioni 
evidenti, con la DC di Fucecchio tentando di masche
rare con la sollecitazione elettorale di interessi munici
palistici, la totale mancanza di un progetto per il futuro 
dei nostri comuni. 
Nossignori! A questo gioco non ci stiamo! 
À noi interessa difendere l'identità culturale dei nostri 
centri, per questo vediamo nell'associazione intercomu
nale lo strumento per trasformare i nostri comuni da 
periferia emarginata a protagonisti del proprio sviluppo. 
Non siamo noi a dover dire in che provincia deve stare 
Fucecchio, ma siete voi a dover dire se Fucecchio deve 
stare, secondo voi, in questa associazione intercomunale, 
se questa associazione deve esistere, se la riforma sa
nitaria deve essere applicata e l'unificazione ospedaliera 
deve essere fatta, se i problemi scoppiati di recente 
all'ITC di San Miniato devono essere risolti nel quadro 
di una programmazione dell'edilizia scolastica sul ter
ritorio, se il piano urbanistico comprensoriale deve es
sere approvato, se la 319 bis e l'ordinanza dei sindaci 
devono essere applicate in modo coordinato a livello 
comprensoriale. 
A tutte queste domande la nostra risposta è si. e per 
questo abbiamo proposto la formazione di commissioni 
di lavoro che awiino subito l'operatività dell'associazione 
intercomunale e la garantiscano anche nel periodo elet
torale. 

Le vicende dei primi mesi 
di quest'anno, la diminuzione 
delle esportazioni delle con
cerie e dei calzaturifici della 
zona del cuoio sui mercati 
americano e tedesco occi
dentale, come conseguenza di 
trasformazioni non certo di 
breve periodo sul mercato 
mondiale, sono un'ulteriore 
dimostrazione di questo fat
to. 

Una trasformazione nell'or
ganizzazione del lavoro, la 
qualificazione della produzio
ne e la valorizzazione della 
professionalità dei lavoratori, 
sono condizioni essenziali 
non solo per combattere 
l'inquinamento, ma anche per 
mantenere una presenza dei 
nostri settori sui mercati 
mondiali, e per rispondere a 
richieste precise che vengono 
dai lavoratori e dai giovani. 

La lotta paga: è stato im
portante che la legge 319 ab
bia avuto delle modifiche tali 
non da snaturarla ma da 
renderla completamente ap
plicabile. 

E' importante che siano 
stati sostanzialmente rispetta
ti dagli imprenditori gli impe
gni richiesti dall'ordinanza 
dei Sindaci del comprensorio 
del cuoio per il blocco degli 
straordinari, per le griglie. 
gli impianti per il recupero 
del cromo, dei solfuri, del
l'acqua, per il finanziamento 
del depuratore a S. Croce, e 
l'avvio della realizzazione del
l'impianto consortile di Ponte 
a Egola. 

E' importante non conside
rarsi soddisfatti di questi ri
sultati. Le convenzioni tra 
l'Unità Sanitaria locale e le 
aziende per la prevenzione 
nelle fabbriche devono essere 
stipulate: le cause di rischio 
presenti In conceria devono 
essere rimosse: nessuno più 
deve morire nell'apertura di " 
un bottale come è accaduto 
di notte, al giovane sedicenne 
Alessandro Perretta. 

La parola d'ordine di una 
nuova qualità del lavoro non 
è una parola d'ordine mora
listica: la sua attuazione 
concreta è legata alla possi
bilità stessa di garantire la 
continuità dell'occupazione • 
della produzione. 

so una nuova organizzazione 
del lavoro e il controllo sul 
processo produttivo. La lotta 
complessiva per accrescere il 
tempo libero deve accom • 
pagnarsi alla conquista di 
spazi che consentano la pie
na realizzazione della perso
nalità umana, per dare un 
ruolo diverso alla cultura e 
alla scuola nel nostro com
prensorio. 

2) Qualificare l'iniziativa 
delle amministrazioni comu
nali nel campo della politica 
scolastica della cultura e del 
tempo libero in una direzio
ne che punti inoltre alla va
lorizzazione di un rapporto 
diretto tra 1 comuni e i sog
getti che prodùcono cultura 

nel territorio, al recupero dei 
nostri centri come luoghi di 
vita, allo sviluppo di un In
tervento programmato a li
vello comprensoriale sulle 
biblioteche, i cinema i teatri. 

3) Valorizzare il tessuto 
associativo esistente nel 
comprensorio del cuoio 
creando nuovi spazi per le 
donne, i giovani, i gruppi 
culturali. 

Adeguando la nostra inizia
tiva in questi sattori è condi
zione per battere la DC, 11 
suo continuo ostacolare uno 
sviluppo razionale dei centri 
della nostra zona sia sul pia-

• no economico che su quello 
culturale, i suoi attacchi al
l'unità comprensoriale. 

RINGIOVANITE 
LA VOSTRA CASA 
Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 

Una chiave sicura 
per una casa elegante 

PISA - Via Garibaldi, 69 - Tel. 41.298 

Calzaturificio 

SOLART 
; rJ - • , - . -

SOG. Coop. a r.l. 

CALZATURE 
DA DONNA 

S. MARIA MONTE - Tel. 0587/37349 

Coop unificata di consumo della 
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ORARIO: 8,30-12 — 14,30-19 
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ARENA METATO 
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Migliaia di lavoratori hanno affollato Piazza Matteotti rispondendo all'appello della federazione sindacale 

Ferma e imponente la risposta democratica della città 
Oggi giornata di lutto cittadino proclamato dalla giunta comunale - Un grande corteo è partito da Piazza Mancini - Dal palco ha parlato il sindac 
Maurizio Valenzi, il presidente della giunta regionale Cirillo, il dirigente sindacale Sartori - Discussioni, valutazioni, giudizi tra i manifestarli 
« E' come per Moro e Mattarella: colpiscono gli uomini più aperti della DC » - Lo striscione del sindacato di polizia e quello dei disoccupai 

La reazione della Napoli 
dei lavoratori. Dall'universo 
comprensibile di sentimenti 
che si affastellano in massa 
cosi grandi di uomini di fron
te a crimini tanto orrendi. 
ancora una volta è prevalgi 
netta, limpida, senza alcuna 
ombra la condanna, lo sde 
gno. Ma non solo quello. Sui 
visi dei tantissimi operai, ap 
pena accorsi dalle fabbriche 
del Napoletano e della Cam
pania. delle donne, degli im
piegati, dei giovani, dei disoc
cupati — ritrovatisi nel pri
mo pomeriggio in piazza 
Mancini, alla manifestazione 
indetta dalla federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL —, 
dopo aver abbandonato gli 
uffici, le banche, ì quartieri, 
sui visi c'era dell'altro. 

Oggi daranno senso e so
stanza al lutto cittadino di
chiarato dalla giunta. Qual
cosa di più della rabbia, mol 
la sensibilissima di fronte al
la violenza barbara, gratuita. 
e dello sdegno: ossia una 
voglia di protagonismo, di 
poter far qualcosa di fronte 
a questo nemico che sembra 
Imprendibile. 

«Tutti all'inizio — com
menta un gruppo di lavora
tori tra i primi ad arrivare 
nella piazza dei grandi con
centramenti sindacali napo
letani — proviamo una sorta 
di impotenza, ma poi ci si 
ragiona su e si conclude che 
solo con la costante vigilan
za, con l'iniziativa politica 
democratica si sconfiggono e 
si isolano questi nemici no
stri »». 

Ebbene proprio questa -sa
rà la valenza politica che se
gnerà questa composta e 
combattiva, commossa e vo
litiva manifestazione popo
lare. Non a caso come leit
motiv rimbalzerà da un pun
to ad un altro del corteo il 
nome di Guido Rossa: l'ope
raio comunista genovese che 
ha pagato con la vita questo 
concreto impegno politico. 

Comii ha accolto il mondo 
del lavoro la notizia di que
sto tremendo assassinio? 
« Abbiamo registrato una 
sorta di incredulità — rispon
de un dirigente sindacale — 
contrariamente a quanto so
stenevano gli "esperti" in ma
teria che parlavano di rior
ganizzazione: tra i lavoratori 
gli ultimi colpi inflitti al ter
rorismo non facevano presa
gire qualcosa del genere; e 
poi la nostra città, se esclu
diamo il ritrovamento di vo
lantini. era rimasta fuori ne
gli ultimi tempi dalla venta
ta terroristica ». 

Ma. passato Vattimo di 
choc, si è messa in moto spon
taneamente la macchina sin
dacale. dalle camere del la
voro. ai consigli 'di fabbrica. 
alle sedi zonali. Tutt i hanno 

Il telegramma 
del presidente 
della Camera 

Nilde Jotti 
Appena appresa la notizia 

dell'assassinio dell'assessore 
Amato, il Presidente della 
Camera compagna Nilde 
Jotti, ha inviato al presiden
te della Regione Campania, 
Ciro Cirillo, il seguente tele
gramma: « Desidero espri
mere a lei e alla Giunta del
la Regione Campania la più 
viva solidarietà della Ca
mera dei deputati e mia 
personale per il vile, ese
crando attentato di cui è ri
masto vittima l'assessore 
Pino Amato. In lui il terro
rismo ha voluto ancora una 
volta colpire un rappresen
tante di quel governo locale 
che deve costituire un essen
ziale punto di riferimento 
nella battaglia contro la 
violenza eversiva e per la 
crescita civile e democratica 
del paese. Nel porgere a lei 
e alla Giunta le nostre sen
tite condoglianze ribadisce 
dunque la condanna più fer
ma della violenza terrori
stica diretta contro la convi
venza civile, contro gli ele
mentari diritti dei cittadini. 
contro gli uomini che rap
presentano e fanno vivere le 
nostre istituzioni democra
tiche ». 

Altro messaggio il Presi
dente della Camera ha in
viato alla vedova Amato, 
esorimendo la commossa so
lidarietà della Camera e sua 
personale. 

Oggi 
alle 17,30 
i funerali 
di Amato 

1 la\ oratori di tutte le azien
de si fermano oggi per un'ora 
per partecipare ai funerali del
l'assessore Amato. Lo hanno 
annunciato ieri le confedera
zioni sindacali Cgil Cisl Uil nu 
rante la manifestazione m 
piazza Matteotti. 

Le esequie del dirigente del
la Democrazia cristiana sono 
fissate per le 17,30 nella ba
silica S. Francesco di Paola 
a piazza del Plebiscito. 

La camera ardente coraun 
que è allestita fin dal matti
no. alle 10. presso la sede del
la giunta regionale in via S. 
Lucia. E' qui che il corpo di 
Amato sarà trasportato dal
l'ospedale dei Pellegrini 

colto il senso politico del bar
baro omicidio. « Tentano di 
incunearsi nella capitale del 
Mezzogiorno: una operazione 
che non è mai riuscita nono
stante i diversi tentativi mes

csi in a t to»: è il commento 
a caldo che rimuginano tra 
di loro un crocicchio di la
voratori. 

« Sì, ma perché adesso. 
proprio in questo momento e 
perché un uomo come Amato. 
senz'altro uno dei più esper
ti della DC campana? »: è la 
domanda che arrovella molti 
cervelli e che un giovane but
ta li. 

La raccoglie un altro che 
così prosegue: « E' la solita 
strategia: vogliono favorire 
l'avvento di un regime rea
zionario e, perciò, colpiscono 
gli uomini più disponibili al 
dialogo con la sinistra, che 
si battono per una unità del
le forze del progresso, non a 
caso battuti all'ultimo con
gresso de; la terna dei no
mi parla ciharo: Voro, Mat
tarella e Amato ». 

Ma l'unità — al di là di 
ogni criminale velleità dei 
terroristi — non è stata scal
fita. I lavoratori l'hanno ri
trovata in piazza. Ancora una 
volta le bandiere bianche e 
quelle rosse si sono mesco
late. Il corteo sindacale in
torno alle 17. sotto un cielo 
in cui alla minaccia di tem
pesta seguiva un sole final
mente primaverile, è partito. 
Strada facendo si gonfierà. 
Dai vicoli, da via Duomo, da 
Piazza Bovio, spuntano fuori 
gruppi di lavoratori, di gio
vani, di donne che si ricon
giungono al grosso «serpen
tone ». 

Alla testa lo striscione ros
so di CGIL-CISL-UIL. «Con
tro il terrorismo l'unità delle 
forze democratiche e sinda-
ciali». Poi bandiere bianche li
state a lutto e, quindi, i di
pendenti del Formez, i col
leghi di lavoro di questo cen -
tro, che con le lacrime agli 
occhi, hanno voluto prende
re significativamente la testa. 
Poi tut ta la Napoli operaia: 
quelli dell'Italtrafo, della 
Snia, del TMC, del sindacato 
unitario di Polizia, della Pier-
rei di Capua, dell'Olivetti, 
dell'IRE. E poi tante, tantis
sime bandiere rosse 

La coda del corteo accede 
a fatica in una piazza Mat
teotti stracolma, quando la 
voce ferma, forzatamente fer
ma di Valenzi e che ogni tan
to tradisce l'emozione, tuona 
dall'altoparlante. « E' forse 
vero, dunque, che i terroristi 
si stanno spostando verso il 
Mezzogiorno? » per un atti
mo Valenzi si ferma e dopo 
aver lanciato uno sguardo 
fugace alla piazza riprende: 
«Ma i napoletani, i lavora
tori, riuniti proprio nella 
piazza che si richiama a Mat
teotti. grande martire per la 
libertà, respinge questo dise
gno criminale, questa catena 
infame di delitti». 

Sul palco attorno al primo 
cittadino di Napoli ci sono 
esponenti dei vari partiti de
mocratici, dirigenti sindaca
li: i loro volti a stento cela
no la commozione. Ancora 
Valenzi: «La, città è stata 
barbaramente colpita, ma 
respinge ogni barbarie; la 
giunta comunale ha indetto 
per domani (oggi, n.d.r.) il 
lutto cittadino: invitiamo la
voratori. impiegati, com
mercianti, a rendere l'estre
mo meritato omaggio, il più 
profondo e commosso, al no
stro amico». Ed ancora: 
«Stavolta è successo un fat
to nuovo per eventi cosi tra
gici: i terroristi sono stati 
prontamente catturati. Rin
graziamo, qui. pubblicamente. 
gli uomini della polizia e li 
additiamo alla benemerenza 
della città ». 

La piazza è tutta un solo. 
convintissimo applauso che 
copre le ultime parole di 
calda solidarietà di Valenzi 
alla famiglia e alla DC. 

Poi è la volta di Cirillo, 
presidente dell'ultima giunta 
regionale. Si vede che fa fa
tica a parlare ed in un pun
to del suo intervento cade in 
singhiozzi: quando descrive 
l'uomo Amato ed il « politi
co?». «Un uomo — dice a 
fatica — che ha creduto nel 
rilancio politico ed economi
co della Regione». Fa appel
lo alle tradizioni di compo
stezza. di civile fermezza di 
questo popolo nella sua ri
sposta al terrorismo. Il suo è 
un discorso tutto fondato sul
l'unità delle forze democra
tiche (tutte le reazioni DC 
sono coerenti con questa im
postazione. tranne la sola 
nota stonata di Milanesi che. 
subito dopo l'orrendo crimi
ne, non ha perso l'occasione 
per lasciarsi andare a dichia
razioni dal gretto tono anti
comunista). 

Tocca concludere la serie 
degli interventi a Paolo Sar
tori. a nome della federazio
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
che tocca i tasti del cambia
mento. «Il sindacato vuole 
cambiare questa società: ma 
bisoena cambiarla con la tol
ta democratica ». 

Ogei le organizzazioni sin
dacali per favorire la parte
cipazione ai funerali fissati 
per le ore 17, hanno disposto 
che i lavoratori anticioeran-
no di un'ora l'uscita dai luo
ghi di lavoro. 
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Il sindaco della città Maurizio Valenzi alla manifestazione Lo striscione dei lavoratori di polizia 

I comunisti intendono partecipare così al cordo glio e allo sdegno per il barbaro attentato 

Sospesa per oggi la campagna elettorale 
Analoga decisione assunta dalla Democrazia Cristiana - Le prime ore drammatiche al Pellegrini, dove hanno portato la salma - La delegazione del PCI è stata la prima ad arrivare 

«Ma chi è quello che han
no ucciso?» grida una donna 
all'ingresso dell'ospedale dei 
Pellegrini. Sono le undici del 
mattino di ieri, la gente che 
si assiepa attorno ai cancelli 
dell'ospedale della Pignasecca 
per entrare e vedere qualco
sa, è molto più numerosa di 
quella che di solito sosta in 
attesa che si faccia l'ora per 
le visite ai degenti. 

Un usciere, aiutato da due 
agenti di polizia, controlla 
tutti quelli che chiedono di 
entrare. Per arrivare al can
cello bisogna superare un 
cellulare che sbarra a tutti 
l'accesso. C'è grande confu-
zione. Nel cortile le macchine 
blu dei diversi esponenti po
litici che arrivano in numero 
crescente col passare dei mi
nuti. 

Il primo a varcare la soglia 
del «Pellegrini» è stato il 
sindaco Valenzi. «L'ho sapu
to appena arrivato alla fede
razione del mio Partito — 
dice ai giornalisti — e ab
biamo interrotto tutte le 
nostre riunioni e siamo corsi 

qui». Con lui c'è Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le e membro della direzione 
del PCI che guida una dele
gazione del partito: Carlo 
Fermariello. Andrea Geremic-
ca, Mario Gomez. Domenico 
Del Rio. I dirigenti comunisti 
si informano sui fatti e ma
nifestano il loro , dolore ai 
democristiani che. alla spic
ciolata, cominciano a entra
re nella saletta del pronto 
soccorso. 

Il corpo di Pino Amato è 
stato sistemato per il mo
mento in una delle salette 
d e l l a e rianimazione > nel 
pronto soccorso dei «Pelle
grini». Pochi sono ammessi 
ad entrare, mentre la mag
gioranza degli uomini politici 
si raccoglie a commentare e 
a discutere. Cirillo. Del Vec
chio. De Feo, Amelia Cortese 
Ardias entrano nella stanzet
ta: sui loro volti pallidi e 
tesi c'è la costernazione per 
una notizia che lascia in
creduli. 

C'è chi. reduce dalla visita 
alla camera' ardente improv
visata. aggiunge nuovi parti

colari agghiaccianti: «Ha il 
tesserino di consigliere re-

" gionale bucato e lo teneva 
qui. nel portafoglio», dice 
facendo cenno alla tasca in
terna della giacca. 

Nessun commento esaspera
to viene espresso dalle perso
ne attonite che si raccolgono 
nella stanzetta, il mondo poli
tico napoletano, che con stu
pore e angoscia si informa 
sui particolari della tragedia. 
<t Sarà meglio convocare la 
giunta stamattina stessa » di
cono gli amministratori comu
nali. mentre i dirigenti comu
nisti danno disposizioni perché 
fino a tutta la giornata di og
gi sia sospesa la campagna 
elettorale. Al telefono. Pa
squale Accardo, segretario 
provinciale della DC. sta chie
dendo al suo partito di fare 
la stessa cosa. -

Fuori, c'è una folla di cu
riosi, di giornalisti, di opera
tori di televisioni private, di 
ammalati, di - infermieri e 
medici. Un compagno della 
cellula comunista dell'ospeda
le riconosce il cronista e gli 
dice di aspettare: «Stiamo 

già preparando un comunica
to dei medici e paramedici 
comunisti e socialisti, se resti 
qui te ne do una copia ». 

Gli agenti di guardia hanno 
sempre più difficoltà a con
tenere la gente. Stanno arri
vando nel frattempo dirigenti 
e quadri intermedi della DC. 
Gava. Fantini, Raffaele Rus
so, Forte e tanti altri. Qual
cuno piange mentre si fa lar
go fra la folla. 

Gli infermieri hanno pro
blemi perché arriva qualche 
caso di pronto soccorso e bi
sogna deviarlo verso altri re
parti. Qualcuno, sventolando 
un foglietto di carta, dice 
«uno non è napoletano, è di 
Roma», poi si infila nella 
stanza dove ci sono i politici. 

Ad una finestra dell'ospeda
le i lavoratori hanno appeso 
uno striscione contro il ter
rorismo. La gente lo legge. 
poi commenta solo con qual
che parola. Una donna, con 
la borsa della spesa in mano. 
dice: «Assassini, ma non li 
avevano presi tutti? Anche la 
televisione lo aveva detto». 

In casa DC uh dolore profóndo ma composto 

La moglie ha saputo la notizia 
mentre si trovava a scuola, al lavoro 

Servizi a cura di 
Mario Bologna, Marcella 
Camelli, Franco Di Mare, 
Vittorio Zambardino; foto 
di Mario Riccio 

«Contro le barbarie nei 
giorni più tragici, e in questo 
tempo, che dura grave, la 
Democrazia Cristiana opera 
esemplarmente onorando i 
martiri di ieri e di oggi». 
Questa scritta, ricordo del
l'eccidio di Aldo Moro, era 
ancora affissa ieri, fuori alla 
porta della sede napoletana 
della DC. dimenticata da chi 
avrebbe dovuto provvedere a 
toglierla, forse per i tanti 
impegni di questi giorni pre
elettorali. 

Un certello. che alla luce 
dei fatti accaduti è diventa
to nuovamente di dramma
tica attualità commenta qual
cuno. all'interno della sede 
democristiana, dovè, ieri mat
tina. un'ora dopo il fatto 
l'aria era tesa, pesante. Si 
parla piano. Uno ricorda un 
episodio recente che lo ha 
visto protagonista con l'as
sessore Amato. Altri preferi
scono tacere. 

Si susseguono gli arrivi dei 
«big» del partito. Molti ven
gono dall'ospedale dei Pelle
grini dove, ancora increduli. 
si sono precipitati per con
statare con ì propri occhi 
che la notizia improvvisa era 
autentica in tutta !a sua tra
gicità. Anche loro tacciono. 
Si riuniscono in una stan
za, vietata agli estranei, per 
fare il punto della situazione. 

Per tutti parla Ferdinando 
Clemente, segretario regiona
le del partito. « Ancora un 
terribile delitto — dice — 
perpetrato contro una per 
sona colpevole solo di fare 
il suo dovere verso la comu
nità. Ma ancora un richiamo 
imperativo alla necessità che 
il popolo italiano si stringa 
intorno alle istituzioni, alla 
magistratura, alle forze del
l'ordine che stanno dando 
proprio in questi giorni duri 
colpi alle organizzazioni ter
roristiche. La Democraz'n 
Cristiana e tutto il popolo 
napoletano — ha concluso 
Clemente — si inchinano da
vanti alla salma del carissi
mo amico che si è sacrifica
to per la libertà di tutti noi ». 

Le parole accorate del se
gretario regionale della DC 
sono le stesse che tutti gli 
uomini politici italiani — in 
forme diverse — hanno vo
luto esprimere. In esse è 
ricorso sempre il cordoglio 
per il dolore dei familiari. 
della moglie. Mariolina Cic-
carelli. professoressa della 
scuola «De Sanctìs» che ce
rne tutte le mattine si era 
recata al lavoro, e li è stata 
prelevata per essere accom
pagnata ai Pellegrini, ai due 
figlio del defunto (Arnaldo 
di l i anni e Fabrizio di 11) 
anche loro raggiunti da na 
renti mentre si trovavano a 
rcuola e condotti a casa di 
uno zio. 

l i cordoglio degli uomini 
poetici, dunque, è unanime. 
Innanzitutto dei colleghi ai 
Amato al consiglio regioni-
li». di quelli della giunta re
gionale che in una seduta 
straordinaria hanno deciso 
che la camera ardente del
l'assessore venga allestita pro
prio nel'a sala della giunta 
non appena saranno termi
nate le formalità di legge. 
Fuori del palazzo di via San
ta Lucia, teatro — quasi per 
u-.ì gioco del destino — della 
fase finale dell'arresto dei 
terroristi, è già* esposta la 
bandiera listata a lutto. 

Ciro Cirillo, presidente del
la giunta regionale, ha di
chiarato. visibilmente com
mosso. « E" un momento J'« 
grande dolore. Hanno colpi
to uno degli uomini migliori 
della Regione. Per onorare 
la sua memoria non ci fer
meremo al le ' manifestazioni 
pubbliche o alle sedute 
straordinarie, ma ci impegne
remo sempre di più nel la
voro ». 

« L'efferato assassinio di 
Pino Amato, assessore regio
nale al Bilancio e program
mazione, amministratore che 
si è distinto per l'impegno 
costante e l'incisività della 
sua azione, ci riempie di com
mozione per la giovane vita 
sottratta all'affetto dei fami
liari e di sdegno per l'ulte

riore. tragica dimostrazione 
di assoluto dìsoregio della 
vita umana fornita da cordio 
i quali ritengono che siffatti 
crimini possano conseguire i 
risultati da loro voluti .> ha 
dette Emilio De Feo, pren
dente del consiglio regionale 
della Campania. 

Paolo Cirino Pomicino non 
ce l'ha fatta a parlare. Mor
mora solo, tra le lacrime: 
<A Non è possibile, non è pos
sibile». a Con Amato la DC 
perde un sincero militante 
che per trenta anni ha ser
vito. a tutti i livelli, con umil
tà e dedizione i comuni idea
li di libertà e democrazia». 
dirà il democristiano Vi-
scardi. 
"Ai compagni di partito del

l'assessore Amato si aggiun
gono le voci accorate di tutti 
gli altri uomini politici. Espo
nenti di partiti divers:.- spes
so in contrasto tra loro, ma 
sempre nella visione limpida 
è lineare di quella che è la 
competizione politica. 

Tra i primi ad arrivare all' 
ospedale dei Pellegrini (come 
riferiamo in altra parte del 
giornale) sono stati così il sin
daco. compagno Maurizio Va
lenzi. i compagni Andrea Ge-
remicca. Antonio Bassolino. 
Carlo Fermariello. Unanime 
la condanna, di tutti il dolore 
parole che ritroviamo nella 
dichiarazióne di Mario del 
del Vecchio assessore regio
nale a'ia pubblica istruzione. 
repubblicano. «Il delitto — 
dice — è atroce. Colpisce non 
solo la famiglia ma le istitu
zioni. la vita civile, i cittadi
ni. Cinque anni di collabora
zione fraterna mi inducono 
o<rei a piangere l'amico scom
parso» 

« La nostra risposta — è 
onesta la dichiarazione dell' 
assessore Alessandro Ingala. 
socialdemocratico — è conti
nuare come prima, sconfig-
pendo così 11 disegno terrori
s ta». 

Di «disegno terroristico» 
parla anche Guido De Marti
no. segretario regionale del 
PSI che dichiara «Si fa più 

evidente nei momenti politici 
importanti della nostra re
pubblica per cercare di desta
bilizzarla. e contro cui. sem
pre di più. bisogna combatte
re uniti». 

Prese di posizioni anche da 
parte del segretario provin
ciale del PSDI. che richiama 
alla necessità di opporsi con 
ogni mezzo e con tutte le for
ze a questi tentativi di colpi
re il cuore dello stato mentre 
invita alla cooperazione per 
la crescita e il rafforzamento 
della nostra ancor giovane de
mocrazia. Della Lega Sociali
sta rivoluzionaria che chiama 
alla mobilitazione e all'unità 
i lavoratori, i giovani, le don
ne per isolare e sconfiggere il 
terrorismo. -

E ancora da parte del comi
tato regionale della confede
razione italiana coltivatori 
che definisce il barbaro assas
sinio dell'assessore Amato un 
«ennesimo atto di criminali
tà politica coh cui si intende 
colpire la Regione e le lotte 
democratiche per un giusto 
assetto economico e civile dei 
le masse meridionali e campa
ne in particolare». 

Dei PDUP che definisce in 
un documento l'assassinio di 
Pino Amato l'ennesima con
ferma della natura disumana 
e reazionaria del terrorismo 
« Il partito armato — continua 
il documento — che abbando
nandosi ad azioni di cieca vio
lenza sostiene di voler attac
care la DC e lo stato capita
lista. ma non fa altro che ali
mentare la ventata reaziona
ria. auspicata dai dirìgenti 
democristiani più retrivi ». 

Di Democrazia Proletaria 
che ribadisce — in un comu
nicato — la propria dura e 
severa condanna del terrori
smo come lotta politica 

Da tutte le forze politiche 
un vivo plauso è andato alle 
forze di polizia, agli agenti. 
che, per la prima volta in tut
ta la drammatica storia del 
terrorismo in Italia sono riu
sciti ad arrestare l colpevoli 
subito dopo il delitto. 

La camera ardente allestita ai < Pellegrini 

L'auto dei terroristi 
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Forse è Seghetti il brigatista romano «inviato» a Napoli di cui parla Peci 

«Marcello» nel commando? 
Con questo nome di battaglia Peci indicava l'uomo a cui era stato affidato il delicato compito di costituire la co
lonna napoletana delle BR - Ricercata un'auto di appoggio dei brigatisti - Dall'attentato alla cattura è passata 
solamente mezz'ora - Una serie di imprevisti ha finito per spingere i terroristi nella rete tesagli dalla polizia 

La personalità di Bruno Se
ghetti. 30 anni, uno del com
mando Br che ieri ha assas
sinato l'assessoie regionale 
de Pino Amato, dei quattro 
brigatisti, sicuramente iden
tificato come un noto auto
nomo iornano di via dei Vol
aci, suscita al momento gli 
interrogativi più inquietanti 
tra gli inquirenti. 

Il suo ruolo centrale nel
l'azione di ieri mattina sem
bra confermata, comunque, 
da più parti. Non è da esclu
dersi. però, che la sua fun
zione possa essere stata an
cora più determinante nel de
licatissimo lavoro prelimina
re per la realizzazione della 
« costituenda colonna napole
tana delle Br » di cui da tem
po. anche se sottovoce, si 
parlava. 

Lo stesso Patrizio Peci, il 
brigatista pentito, aveva di
chiarato nelle sue confessio
ni: «Si sta costruendo la 
colonna napoletana e il la
voro è a buon punto ». Lo 
stesso Peci aveva aggiunto 
che un brigatista risponden
te al nome di battaglia di 
« Marcello » era stato inviato 
apposta da Roma a Napoli 
per avviare l'importante ope
razione. 

Bruno Seghetti, come ab
biamo detto è appunto ro
mano. 

L'altro nodo da chiarirò è 
quello relativo al numero ef
fettivo degli uomini che ieri 
hanno agito. Oltre ai quat
tro arrestati, c'erano altri 
complici nella zona a bordo, 
semmai, di qualche auto di 
appoggio? 

A quanto pare questa fan
tomatica vettura sarebbe ri
cercata. 

Sta di fatto che l'agguato 
a Pino Amato era stato stu
diato da tempo. Che la vit
tima designata fosse lui è 
confermato oltre che dalle 
modalità dell'agguato (Vico 
Secondo Alabardieri è un 
passaggio obbligato nel tra
gitto assai abitudinario effet
tuato da Amato ogni mat
tina) dalla testimonianza di
retta dello stesso autista di 
Amato che ha udito uno dei 
terroristi dire: «è lui», ai 
complici, prima d'iniziare a 
sparare. 

L'agguato era stato pre
parato con cura e l'operazione 
doveva essere cominciata pia 
dall'altra sera. Particolare 
decisivo, infatti — di cui par
liamo anche in altra parte 
del giornale — è che la « 500 » 
blu targata Na 742516 usata 
dal commando per bloccare 
la strada era stata ritrovata 
posteggiata ieri mattina pre
sto a posto di un'altra « 500 » 
bianca targata Livorno, ru
bata nella notte, evidente
mente. con il solo scopo di 
occupare quella posizione ri
tenuta strategica. 

L'auto rubata appartiene a 
Pietro Rubino, dipendente 
del ristorante « Umberto ». 
la cui entrata affaccia sul 
punto preciso in cui è av
venuta l'uccisione di Amato. 
« Abbiamo udito numerosi 
colpi di arma da fuoco — 
dichiara Giuseppe Di Porzio. 
11 titolare del locale — qual
che attimo dopo l'autista di 
Amato si è precipitato scon
volto qui da noi. E' da qui 
che è partito il primo allar
me per il "113" ». 

La fulminea ed efficace 
reazione di Ciro Esposito, 
l'autista dell'esponente de. 
armato di pistola, è stata 
senza dubbio il primo consi

stente imprevisto a mettere i 
bastoni tra le ruote al piano 
messo in atto dal commando 
di quattro persone delle Bri
gate Rosse. 

Un attimo dopo che i due 
brigatisti accostatisi a piedi 
alla « 131 » avevano fulminA-
to l'assessore de con 12 colpi 
sparati alla testa, l'autista di 
Amato aveva già estratto la 
sua beretta « 7,65 » esploden
do ben 5 colpi. La donna del 
commando, poi identificata 
per Maria Rosaria Romeo, 
che fino a quel punto era ri
masta nella «500» blu per 
ostruire il vicolo, spara a sua 
volta contro l'Esposito, ma 
non lo colpisce. 

1 terroristi sono comunque 
disorientati ed è proprio a 
questo punto che comincia la 
loro rocambolesca quanto 
breve fuga. I quattro scap
pano a piedi per via Alabar
dieri verso piazza dei Martin 
inseguiti da Esposito. Si con
tinua a sparare: la gente at
territa fugge da tutte le 
parti. 

Ma alcune pallottole va
ganti non risparmiano lo 
sfortunato Domenico Tucci. 
un ingegnere di 78 anni, abi
tante a via Aniello Falcone 
330 che all'altezza del bar 
« Criss ». di via Alabardieri 
viene raggiunto dai proiet
tili all'addome e alla gam
ba. Adesso è ricoverato in 
gravissime condizioni al « Lo
reto Crispi ». 

Gli « infortuni » dei terro
risti seno comunque appe
na cominciati. 

Piombati a piazza dei Mar
tiri tentano d'impossessarsi 
successivamente di un primo 
e poi di un secondo taxi. Bru
no Seghetti, il terrorista ro
mano il cui ruolo centrale in 
tutta l'azione sembra da più 
parti confermato, dopo aver 
invano cercato di mettere in 
moto il taxi targato NA591635, 
si avventa verso la Skoda 
targata Potenza 616800. L'auto 
è stata abbandonata lì a> po
chi passi con le chiavi anco
ra inserite nel cruscotto dal 
sostituto procuratore Claudio 
Apcnte, che avendo udito gli 
spazi si era rifugiato nel por
tene del palazzo dove ha se
de Tunicne industriali di Na
poli. 

Qui i terroristi (l'ipotesi è 
che la mossa fosse preordi
nata) si dividono. In "tre, a 
piedi, si allcntanaoo per via 
S. Maria a Cappella Vecchia, 
imboccano Viale Calascione 
e si dirigono a piazza S. Ma
ria degli Angeli, a i piedi di 
Mente di Dio. 

Nel frattempo Bruno Se
ghetti, a quanto pare già 
ferito a una gamba nello 
scontro a fuoco con l'autista 
di Amato, percorre alla gui
da della Skoda un tragitto 
lungo e tortuoso. 

S'inoltra per via Filangie
ri, poi gira per le rampe 
Brancaccio per ridiscendere 
fino al luogo del probabile ap
puntamento, piazzetta S. Ma
ria degli Angeli. Qui Imbarca 
gli altre tre complici e in
sieme proseguono verso piaz
za Plebiscito. 

I terroristi volevano diri
gersi verso le autostrade? E' 
possibile. Sta di fatto che pro
prio all'altezza di Piazza Ple
biscito c'è il terzo inconve
niente contrario ai terroristi. 

La segnalazione al « 113 » 
aveva fatto scattare 11 pia
no da tempo predisposto dal
la polizia, già in preallarme 
per possibili attentati . Una 

La folla accorsa in Piazza dei Mart ir i pochi minuti dopo l'attentato 

auto della volante intercet
ta la Skoda in fuga. Inizia 
il drammatico inseguimento. 

Di nuovo fuoco incrociato e 
passanti che fuggono terro
rizzati da tutte le parti. 

I terroristisi buttano a tut
ta velocità per via S. Lucia 
e infilano via Marino Tur
chi proprio a fianco del pa
lazzo della Regicne. 

Adesso le auto inseguitrici 
della polizia sono due. La pri

ma continua a tallonare il 
commando. L'altra gira attor
no a palazzo S. Lucia per 
bloccare definitivamente la 
Skoda. ' 

Non ce ne sarà bisogno. Sa
rà l'ultimo decisivo imprevi
sto a fermare una volta per 
tutte ì brigatisti. Un'auto ci
vile sta facendo manovra e 
blocca il passaggio Intanto 
da via Partenope arriva una 
terza auto della volante. I 

terroristi sono ormai imbotti
gliati. Prima di arrendersi 
però tentano l'ultimo dispe
rato colpo di coda. Ccn ag
ghiacciante quanto criminale 
freddezza lanciano contro gli 
inseguitori b€n due bombe 
SRCM. 

Il ccnflitto a fuoco intanto 
ha fatto la seccoda vittima 
innocente. Vitali Bruno. 37 
anni, abitante in via Seba
stiano Veliero 17, dipendente 

Era stato lui stesso a richiederla alla Digos 

Aveva avuto la scorta 
fino a qualche giorno fa 

Due agenti della DIGOS 
avevano protetto e scorta
to l'assessore Pino Amato 

' nei suoi frequenti sposta
menti per motivi di lavoro 
sino a quattro cinque gior
ni fa. La notizia, che rende 
ancora più amara e dolo
rosa la riflessione sul bar
baro assassinio dell'espo
nente de, è stata ufficial
mente confermata dalla 
stessa DIGOS che ha an
che spiegato che era stato 
lo stesso assessore a chie
dere protezione. 

Cosa temeva Pino Ama
to? A quanto rivelato dai 
dirigenti dell'ufficio politi
co, l'esponente DC era preoc
cupato e spaventato dalle 
pressioni che « gruppi ma
fiosi » stavano esercitando 
nei suoi confronti — aveva 
detto egli stesso —'in rela
zione alla sua attività poli
tica e al delicato momento 
elettorale. 

E infatti l'ultima volta 
dir. gli agenti della DIGOS 
avevano scortato l'assessore 
democristiano era stato 
qualche giorno fa, quando 
si era recato in un albergo 
del Lungomare dove si ten
ne l'ultima chiusura della 
« questione-liste ». Dopo di 

allora fu proprio Pino Ama
to a chteaere la sospensione 
del servizio di scorta, ri
tenendola ormai inutile. 

Appena smessa la sorve
glianza i terroristi — che 
evidentemente seguivano da 
settimane le mosse dell'e
sponente de — lo hanno 

\ colpito con tutta la violen
za e la ferocia della quale 
sono capaci. 

Da questi • particolari e 
dalla allucinante sequenza 
dei tempi, viene fuori in 
tutta la sua drammaticità 
la vita e le difficoltà in
site nella figura e nel ruo
lo di Pino Amato, uomo di 
punta dello scheramento più 
aperto e progressista della 
DC napoletana. 

«Hanno ammazzato il di
rigente più leale e disposto 
al confronto con i comu
nisti», diceva ieri Cesare 
Pompeo, uno dei più. stretti 
collaboratori dell'assessore 
Amato. « Abbiamo litigato 
mille volte — aggiunge il 
compagno Alfonso di Maio, 
consigliere regionale — ma 
una cosa è sicura: Pino 
Amato era tenacemente con
vinto della necessità di un 
confronto serio coi noi co
munisti. Senza l'unità di 

tutti i partiti, aveva soste
nuto in una delle sue rela
zioni di presentazione al bi
lancio, la stessa Regione non 
potrà mai funzionare come 
e quanto deve ». 

Proprio per queste sue ca
ratteristiche di dirigente 
« moderilo », convinto della 
necessità di un rapporto con 
il PCI e fautore del rinno
vamento del partito, Pino 
Amato si era trovato nelle 
ultime settimane nella sco
moda posizione di « doppio 
bersaglio »: da una parte i 
«gruppi mafiosi». Ai quali, 
evidentemente, davano fasti
dio le sue posizioni politiche: 
dall'altra — come si è sco
perto drammaticamente ie
ri — i « gruppi armati » che 
lui — come in Moro e in 
Santarella — vedevano wi 
nemico pericoloso. Per questo 
lo hanno ammazzato. 

Negli ultimi giorni Pino 
Amato era apparso nervoso 
ed assai preoccupati. « E' ve
ro — raccontava ieri durante 
la manifestazione svoltasi 
in piazza Matteotti Cesare 
Pompeo —. Era teso, scuro 
in volto. Sapeva della scarta 
che aveva chiesto, anche se 
non ce ne aveva mai spiega
to del tutto i motivi ». 

Ma una testimonianza an
cora più inquietante sugli 
ultimi giorni del dirigente 
de ci viene fornita da un 
suo collega consigliere regio
nale. « Ci incontrammo ve-
nerdì scorso in occasione di 
un dibattito. Gli chiesi come 
arjlava e lui molto franca
mente mi disse "male, qua 
viene messa in discussione 
la stessa partecipazione alla 
vita politica". Che succede, 
gli chiesi, e lui mi disse: 
"Mi minacciano". Ma chi so-
no, domandai, terroristi? 
"Ma che terroristi, sono 
gruppi mafiosi, con nome e 
cognome". Dopo il dibattito, 
quando venne il momento di 
andar via, non volle scen
dere giii con l'ascensore. Mi 
disse "Andiamo per le sca
le, non vedi come sono bel
le. Si vede tutto, si vede 
giù chi c'è". Era spaventato, 

Uno o due giorni prima a 
Pino Amato avevano tolto 
la scorta, dietro sua stessa 
richiesta. Da allora ai terro
risti sono bastati pochi gior
ni per preparare e portare 
a termine il piano per l'as
sassinio dell'assessore. 

Un dirigente leale e di
sposto al confronto con i co
munisti 

SCHERMI E RIBA L TE 

Rivendicati dalle sigle terroristiche più disparate 

Due omicidi e trenta 
attentati in due anni 

Il 29 giugno del 1978 venne gambizzato un caporeparto dell'Alfa Sud 
Gli attentati di Ordine Nuovo • L'assassinio di Giacumbi a Salerno 

dell'esattoria che affaccia 
proprio su via Marino Tur
chi. viene i-aggiunto da 
proiettili vaganti alla schie
na e al braccio destro. E' gra
ve al Pellegrini. 

Completamente cirecndati, 
alla fine, i brigatisti seno 
però costretti ad arrendersi.-
Seno le dieci del mattino. 
Dall'uccisione di Pino Ama
to è passata appena mez
z'ora. 

Due omicidi, una Irentina 
di attentati. Questo il bilan
cio dei terroristi dal maggio 
79 ad oggi. 

Dopo l'uccisione dell'espo
nente de e il ritiovanunio 
del suo cadavere in via Cut: 
tani (il 9 maggio '79) a Na-
Moli ed in provincia ->i vi1--'-
un periodo di relativa calma. 
Il 22 giugno del 1978 però a 
Pomigliano d'Arco venne 
gambizzato Salvatore Napoli. 
un caporeparto deli'Alfasud. 
L'attentato venne rivendicato 
dalle Squadre armate operaie. 

E' il primo di una serie di 
atti terroristici siglati da 
formazione disparate. 

Dopo la pausa estiva si 
riprende il 18 settembre a 
Napoli quando volano contro 
una sezione del PCI alcune 
bottiglie molotov. L'attentato 
di via Luca Giordano non è 
stato rivendicato, ma nella 
zona i comunisti erano presi 
di mira sia dai fascisti che 
dagli autonomi. Anzi tra i 
due gruppi c'era stato qual
che passaggio e qualche mili
tante dell'autonomia aveva 
dei recenti trascorsi • nelle 
formazioni neofasciste. 

Il dodici ottobre del "78 è 
la volta di Prima linea. Viene 
ucciso alle 9. nel garage di 
casa il docente di antropolo
gia Alfredo Paolella. L'atten
tato viene rivendicato da 
Prima linea. I terroristi, set
te. otto, non vengono identi
ficati. 

Dopo diciotto giorni, invece 
è Ordine nuovo a farsi vivo. 
Una bomba esplode nei pres
si del collocamento. Una tele
fonata rivendica l'esplosione 
alla formazione terroristica 
di destra. 

Il giorno dopo, il trenta ot
tobre altro ordigno rivendica
to da Ordine nuovo. E' preso 
di mira l'ambulatorio Enpas 
in via del Chiostro a cento 
metri dalla questura ad una 
ventina dalla caserma dei ca
rabinieri di piazza Carità. In 
molti pensano che l'obiettivo 
dell'attentato fosse un altro. 

Il quattro novembre, è il 
«gruppo autodifesa Concutel-
li libero» a lanciare una bot
tiglia incendiaria contro la 
sezione del PCI a Montecal-
vario. Una telefonata e dei 
volantini rivendicano l'atten
tato. 

L'11 novembre a Patrica 
viene ucciso il magistrato Cal-
vosa. E' Prima linea a ri
vendicare l'attentato. Ma mi
steriosamente nell'attentato 
resta ucciso Roberto Capone. 
E' proprio la sua identità che 
permette a polizia e carabi
nieri di dare un duro colpo 
all'organizzazione di Prima 
linea. Vengono identificati 
anche Nicola Valentino. Ro-

Le armi sequestrate dalla polizia 

Servizi a cura di 
Vito Faenza, Giulio For
mato, Federico Geremic-
ca Procolo Mirabella; 
foto di Mario Riccio 

saria Biondi (fidanzata del 
Capone); a Latina nei pressi 
dell'auto usata dai terroristi 
viene ferito Paolo Ceriani 
Sebregondi, è partito da Na
poli. 

Vengono scoperte le abita
zioni napoletane dei terroristi j 
che restano fino al 28 gen- ! 
naio del 79 uccel di bosco. 
Vengono arrestati dopo una 
irruzione in un covo di Pri
ma linea a Torino. Con loro 
una tedesca che aveva abitato 
per anni a Napo.i. Esiste la 
prova, anche se sottile, che 
fra nord e sud esiste un con
tatto. una osmosi. Una prova 
che diventerà via via sempre 
più consistente. 

Intanto a Napoli il 22 no
vembre del '78 nuovo attenta
to di Ordine nuovo. Il 10 
dicembre attentato alla -̂ c 
zione del PCI di via Stella ed 
alla sede dei disoccupati dei 
Banchi Nuovi, sono rivendi
cati dai nuclei armati rivo'u-
zionari. L'11 dicembre atten
tato alla sezione del MSI. ri
vendicato dal nucleo armato' 
Giuseppe V'ito Principe. 

Il diciannove le organizza
zioni clandestine del fascismo 
militante attaccano l'aero
porto di Capodichino. i ter
roristi sono messi in fuga da 
un - sottufficiale dell'aeronau
tica. Altri due attentati di 
destra il 7 e il 10 gennaio del 
'79 e poi i terroristi neri spa
riscono. 

Cominciano attentati di al
tro tipo: alle 5 di mattina del 
dieci gennaio attentato ad un 
elettrodotto che alimenta 
l'Alfasud (Squadre operaie 
armate di combattimento Al-
fasud): il 22 ad una palestra 
di karaté (Ronde comuniste 
organizzate): il 23 gennaio 
viene gambizzato Mario Ca-
ramagnuili in piazza Salve
mini a Bagnoli (Unità com
battenti comuniste); a feb

braio altri sei attentati, come 
sei sono gli attentati di mar 
zo. mentre fra aprile e set-
\[iì alias v\\\\\ IH ouos ojquioj 
attentati. 

Ad ottobre chi '79 sono i 
terroristi di Ordine nuovo a 
rifarsi vivi il 18 tanno scop
piare un ordigno nei pressi 
del Roma. Nove giorni dojxi 
il 27 ed il 30 novembre e 
Prima linea a compiere dut 
assalti il primo a \i,i Piana. 
il secondo nel centro di rie 
ducazione di Colli Aminei. A 
fine anno tre attentati due i 
4 dicembre (Nuclei armat 
organizzati e Contro poten 
operaio) ed il venti attentati 
alla caserma dei carabinier 
di via Gemito (Proletari ar 
mati per il contropotere ri \o 
liuìonario). 

Comincia in quel periodo i 
processo agli autonomi de 
Sud e come per incanto ter 
minano le azioni terroristichi 
a Napoli. L'escalation riprcn 
de dopo l'omicidio Giacumh 
a Salerno, per tre volte ver 
gono effettuati dei volanti 
naggi delle BR a Napoli. 

E-' l'epoca in cui dei terrò 
risti « pentiti » stanno pei 
mettendo di infliggere dui 
colpi alle organizzazioni e\er 
sive. Vengono arrestati a 
nord decine e decine di fian 
cheggiatori e di terroristi 
Molti di questi sono di origi 
ne meridionale. Vengono de 
finiti *• emigranti del terre 
rismo» !a domanda che ci s 
pone è questa: torneranno gì 
sbandati nel meridione dop< 
i colpi inflitti al Nord. 

RINVIATA LA PAGINA 
SUI CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La pagina speciale dedicat 
ai consigli di quartiere prev 
sta per domani è stata rli 
viata a data da destinar» 

TEATRI 

ClLEA (Tel. 656.265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinit i degli S p i n o l i . 19 ) 
Th22try il Nuovo Teetro Condro 
presenta 2lla ore 20: « Intolle
ranza a Weimar », di Rosario 
Crescerli:. . 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel 401.664) 
R poso 

SAM CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 40S.000) 
Col patrocinio dsXAmministra-
x one prov r.c a!» il Teetro Na-
z'ons'e de; b-iratt ni de : fratelli 
Farrsio.', ore "i 1 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tal 411.723) 
Ch'usura est *3 

SAN FEROINANOO (Piazza Tea
tro S Ferdinando - T. 444 .500) 
I! Teatro dai Resri presenta a'.e 
ore 17,30: « I l volo da Gorghi-
gtione ». 

TEATRO TENDA (Tel 631.218) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 36 S) 
'« I l volto e la maschera ». Serr.'-
nz'i i:bo-ator o SJ s:cr.a e 
tecniche di rea! izaz ona della 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Mcrgellina 
largo Barbaia) 
Comune di Napoli, Assessorato 
allo sport, al turismo e allo 
spettacolo alci ore 21 Concer
to di poesia spaziale di Paolo 
Plsto.ese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINfc CLUB 

1941 
• M B À S S Y (vi» P. Da Mara. 19 

Tal. 377.44C) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A. Grama t i , 19 
TtL 6S2.114) 
Salto nal vuoto 

MICRO (Via dal Chiostro • Tel. 
320.870) 
I l trattilo più furio di S. Hot-

NO KINO SPAZIO ] 
Rassegna Cinema Fantastico e | 
Teatro Comico: ore 20 e 22 ,30 | 
Chi giace nella bara <•; zia Ruth 
( 1 9 7 1 ) . ora 21,45: Intermezzo 
teatrale « In diretta dalla RAI » 

CIRCOLO CULTURALE PAOLO 
NERUDA (Via Posi'lipo 346 ) 
Riposo 

R I l Z CESSAI - {Tel. 218.SIO) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

SPOT 
Un mercoledì da leone 

CINEMA ÉRIME VISIONI 
ABADIR ( V i * Palelello Caodft» 

Tel. 377.057) 
I l tamburo di latta, con O. Ben-
net - OR ( V M 14) 

ACACIA «Tei 370 S71) 
L'incredibile Hulk 

ALCTONt (Via ioat«eeco. 1 -
Tal. 406 375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hottman - S 

A M B A S U A f U K l (Via Cmet, 23 
Tel. 683 128) 
Lo sconosciuto 

A R l S ' O N I l e i 377.352) 
Lulù. cor» A. Benr.ent - DR 
( V M 18) 

A R i t i l H i N C (Tal 416.731) 
Super rapina a Milano 

AUGUblEU inez ia Duca é"Ae> 
•ta Tel. 415 .381) 
Pollice da scasso, con P. Falle -
SA 

COKaO (Corso Menttoaaie • r » 
letono 339.911) 
Quadrophenis, con P. Daniels -
M 

OEwLE PALMh IVirola vetrone 
Te» 418.134) 
Qua ia mano, con A Celtntano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRE ( V i * P. Giordani Tarla 
tono 681 900) 
Un nomo da marciapiede, con 
D. Hottmin - DR ( V M 18) 

£XCc l> IUN ( V i * Milano loie-
fono 268 479) 
Manoas, con A. Belli - DR 

F IAMMA (Via C PoortO, 44) • 
Tel. 418.918) 
Dimmi quello che vuol, con A. 
Mac Graw - SA 

H L A N G I t K l (Via Pllenflert, * • 
Tel. 417.437) 
I l tamburo di latta, con D. i t n -
net • DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
i Cinema giovani: « I l dormiglione» (Valentino) 
i Cinema giovani: « Comma » (Vittoria) 
i Cinema giovani: «Kramer contro Kramer» (Alle Gi

nestre) 

FIORENTINI (Via IL eracco, » -
ToL 310.483) 
L'incredibile Hulk 

METROPOLITAN (Via Culaia • 
TeL 418.880) 
Supexcampione 

PLAZA (Via Keraaker, 2 • Tela-
tono 370.519) 
Un nomo una donna una banca, 
con O. Sutherland - G 

ROXY (Tel . 343 .149 ) 
Qua la mano, con A. Ceientano • 
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. « 9 
TeL 4 1 S J 7 2 ) 
Cuba, con S. Connery - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te
lefono 269.122) 
Gioa morbosa del sesso 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Quest'Amministrazione deve procedere alla licita

zione privata, col sistema di cui all'art. 1 -leti. C) della 
legge 2.2.973 n. 14 e con le condizioni, modalità e pro
cedimento di cui ai successivi a r t i . 3 e 7 della mede
sima legge, per l'appalto dei lavori di: sistemazione e 
pavimentazione della strada Marano-S.Rocco-Castemon-
teleone (dalla strada prov.le S. Maria a Cubito in Ma
rano alla prov.le Campana in località Bivio San Nullo). 
di km6-i-0,34, dell'importo di lire 1.400.000.000, finanziati 
con mutuo con la Cassa DD.PP. in corso di perfezio
namento. 

Per concorrere le imprese dovranno dimostrare di 
essere iscritte all'A.N.C. alla Categoria 7., classe 7. e 
dovranno far tenere a quest'Amministrazione — Uffi
cio Contratti, entro 21 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale'delle 
Comunità, domanda in carta bollata per essere invi
tate alla gara. 

Il presente avviso sarà inviato all'Ufficio delle Pub
blicazioni Ufficiali delle- Comunità Economiche Europee, 
e sarà pubblicato sul foglio delle inserzioni della Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeau.ta • Tele!» 
no 619 .923 ) 
Testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi
tale Tel. 618 .303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ADKtANU I l e i 313 .005) 
Vigilato speciale, con O. Hoff
man - OR ( V M 14) 

AS1KA (Tei 206 470) 
forno nudo look 

A V I U N (Vieie acati Astronauti 
TeL 7419.284) 
Star trek, con W . Shatner - F 

AZALEA (Via Comana. 23 reta
tone 619.280) 
Una donna particolare 

BELMNI {Via Conia di Rovo. 16 -
TeL 341 .222) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli . SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
latone 377.109) 
Pollice da scasso, con P. Faìk 

AMEDEO (Via Matroea «9 
TeL 680 .261) 
I l cappotto di astrakan, con 
i. Dorali! - SA 

A M E R I L A (V i * rito Angelini. 2 -
TeL 248 .982) 
La città delle donne, di F. Fal
lirli - DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
T « L 377 993) 
Poino libido 

ARCO (Via A. Poerio. 4 • Tal» 
tono 224 .784) 
Loro erotic lare 

CASANOVA (torso Garibaldi • 
Tot 200 .441) 
Qaetla superpomo di mia Malta 

iazaa O. B. Vico) 

DR 
tele 

CORALLO (Pil 
Tel. 444 .800) 
Fog, con J. Houseman -

DIANA (Via L. Giordano 
tono 377.S27) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

EDEN (Via C. sintetica - Tei» 
fono 322 .774) 
Quella superpomo di mia figlia 

EUROPA (Via Nicola Rocco, a» 
Tel 293 423) 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291 .309 ) 
Brasa Lee l'ira del drago col
pisca anche l'occidente -

GLORIA « 8 » (Tei. 291 .309) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech » C ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera. 7 • Telet. 
4 1 4 . 8 2 3 ) 
I giganti del karaté 

M IGNON (Vie Armando Ola* • 
•eL 324 .893) 
Love erotte love 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Piccola storia d'amore, con L. 
OiWier - S 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLl (Tel. 8389.444) 

16.30 • 18.30 - 22.30 Dal 
rock al rock. Ore 20 ,30: lo 
conlesso 

LA PtKLA (Tel 760.17.12) 
Chiaro dì donna, con Y. Mon
tano* - S 

MAESTOSO (Via 
(Tel. 7523442) 
Giochi porno a 

M U I ) C K N I » I M O 
Tel. 310.062) 
Ogro, con G M. 

PIEKKU1 (Vis Provinciale 
Viano Tal 7S 87.802) 
I piaceri solitari 

POSILL.i 'O iv i» Posillipo 
Tel. 76.94.741) 
Uno strano tipo, con A. 
senese - C 

OUADKiFOttLiO (Via Cavalleaaerl 
- Tei. 616925) 
Le goditrìci 

VALENTINO (Tel. 767.8S.SS) 
II dormiglione, con W. Alien -
SA 

V U - O R I A r v i . Pisciceli!, 8 - T » 
lefono 377937) 
Comma 

Menechini. 24 

domicilio 
iVia Cisterna 

Volonté - DR 
Otta-

66 

No-

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno; 9,10: Rassegna sindacale; 9.15: Can
zoni napoletane; 9,30: Occhio alla stampa; 9.50: Canzoni 
napoletane; 10,10: Radio Città notizie; 10.25: Oltre il 
fatto; 10.30: Canzoni napoletane; 11: La nostra spesa-
11,05: Canzoni napoletane; 11,30: Detto fra noi; 12,30' 
Terza e tà : 13.45: Musica leggera; 14^0: Radio Città no
tizie; 15: Revival; 10,30: Cantautori; lo\30: New wave-
19,30: Radio Città notizie; 21,30: ..SA è subito jazz; 22JQ: 

Radio Città ultime notizie; 23,50: No stop music. 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

OSPEDALE S. LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
80053 CASTELLAMMARE DI STABI A 

L'Amministrazione dell'Ospedale S. Leonardo di 
C'mare di Stabia, in relazione ad alcune notizie pub
blicate dalla stampa, in particolare dall'Unità del 3 maggio 
1980 e dal Paese Sera del 4 maggio 1980. che contenevano 
delle inesattezze, sente il dovere di precisare che noa 
vi è stato nessun tentativo di favorire amici a diven
tare Primari della divisione di Ginecologia. Infatti : 

1) Non è vero che il Primario del citato reparto di 
Ginecologia ed Ostetrìcia sia stato collocato in quie
scenza. ma invero, lo stesso, a seguito sua richiesta. 
è stato collocato in aspettativa per motivi di salute 
per mesi sei. 

2) Detto Primario è allo stato sostituito dall'Aiuto del 
reparto, più anziano e con maggiori titoli, il quale 
espleta le funzioni di Primario a norma delle vigenti 
direttive di legge e degli accordi nazionali di lavoro; 
non è quindi veritiera la notizia circa il tentativo di 
favorire un sanitario « amico del Presidente a. al 
danni del citato dottore, il quale usufruirà di tutti 
ì vantaggi che la legge gli concede in relazione alla 
sostituzione del Primario. E. comunque, solo per 
amore di verità, si precisa che anche la paventata 
completa chiusura del reparto de quo. non avrebbe 
danneggiato il citato dottore, privandolo delle fun
zioni df Primario, in quanto il servizio avrebbe con
tinuato la sua attività, anche se in modo limitato, 
per ì casi indifferibili. 

3t A sostegno di quanto sopra si precisa anche che la 
completa chiusura del reparto non è statA mai decisa, 
in quanto il servizio avrebbe dovuto, comunque, con
tinuare ad espletare tutti quegli interventi che non 
potevano essere differiti e. pertanto, era stato, al
l'uopo, reperito un apposito spazio nell'ambito delle 
esistenti strutture. 

Tanto premesso. l'Amministrazione dell'Ospedale S. 
Leonardo, nel chiarire l'inesattezza delle citate noti
zie, riportate dalla sopra indicata stampa, avendo ap
profondito alcuni aspetti tecnici ed avendo dibattuto 
il problema della ristrutturazione del reparto con le 
OOSS., comunica e precisa: 

«I l reparto di Ginecologia ed Ostetricia dell'Ospe
dale S. Leonardo sarà parzialmente inagibile per 11 tem
po strettamente necessario per effettuare lavori di ri
strutturazione, ma continuerà a svolgere 1 suoi com
piti di pronto soccorso ostetrico con la sola limitazione) 
di parte delle degenze, limitazione che l'AmmlnistrazIo. 
ne d'intesa con la Direzione Sanitaria, cercherà di con
tenere al minimo, creando delle zone alternative p t r 
la realizzazione dei lavori citati ». 

IL PRESIDENTE 
(Comm. Vittorio Vanacort) 


